





DigitizecLby Go»gle 





! 


STORIA 


D I 


p lyccT à’ 

'àoó \5) vi) -À RI- 


TRATTA da Croniche originali, da Monumentt 

AUTENTICI E DA PIU’ ILLUSTRI STORICI 
della Nazione. 


Opera Tradotta dall Originai francese 
dim. LEVESQ.UE. 



VENEZIA MDCCLXXXIV. 
♦♦* 4 **S%**S%**%***+** *♦*♦*****♦%* 
Presso Domenico Costant 
CON FACOLTA' !?£’ SUPERIORI. ' 



Digitized by Google 


Digitized by Googl 



D ì 

» 

& ir s s i a* 


Caterina 1I> A Iexei e vn a. 

Cj^aterina illuftrò il principio del di lei regno 
per mezzo della clemenza., che non è già in 
Lei una virtù politica e fattizia ; ma bensì la 
jnclinazione naturale della sua anima umana e 
senfibile. Si vendicò ella del Duca d’ Holftein 
col dargli 1’ amminiftrazione della eredità del 
Gran Duca. Si formò una cospirazione inMosku 
contro di lei nel tempo della ceremonia delia 
sua coronazione j furono scoperti li rei, che con- 
fettarono il loro delitto , e che .il Senato giudicò 
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deeni di morte; ma non effendo quefti più «fa 
«;merfi , Caterina rimarcò, che il loro sangue» 
inutile per la «li lei ficurezza, non sarebbe spar- 
so che per sua vendetta, e fi contentò di farli 
disperdere in differenti luoghi di efilio più o 
meno rigoroso . 

Un vescovo scritte , e andò spargendo contro 
di lei alcuni libelli ; talch-- li Prelati componenti 
il finodo fecero iftanza eglino fletti,, eh’ ei fotte 
punito con tutto il rigore delle leggi, e ricevet- 
tero dalla sovrana la facoltà di giudicarlo. Con- 
vinto il reo dalla propria di lui confettìone, fu 
degradato e rimetto alla giuftizia civile. Era e- 
gli per perdere la vita, e quella gli fu serbata 
dalla Principefla, la quale non aveva etto temuta 
di offendere, e fi contentò ella di ridurlo alla 
flato di semplice monaco. 

Non fi è già ella impegnata , come Elisabetta, 
di non punire il delitto con pene capitali ; ma 
sembra, che abbia fatto nel suo cuore quetto giu- 
ramento senz* averlo proferito con la propria 
bocca: e se talvolta ha ella permetto alla giufti. 
zia 1' uso della spada, ciò fu da lei fatto contro 
li scellerati più odiofi . 

Senfibile all’affanno delle famiglie, già purtrop- 
po afflitte, quando uno de’ loro membri abbia 
meritato di provare il braccio vendicatori della 
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giuftizia, non ha (limato di doverle privare del- ~ 
la eredità del colpevole: e perciò ha ella soppres- 176 * 
so la pena della confiscazione . 

Persuasa ella t che fia una crudeltà il sot- 
tomettere alla tortura un infelice , non ancora 
convinto, e il fargli tollerare dopo il convinci- * 
mento supplizj differenti, allorché il suo delitto 
dev’ efTere gaftigato da un solo supplizio: afficui 
rata in oltre, che con li tormenti fi ponno ri- 
cavare false confezioni dalla innocenza, ma che 
non ponno efli vincere la oftinazione di un scel- 
lerato vigoroso: perciò volle proibire 1’ uso del- 
ia tortura, e diede all’ Europa 1’ esempio della 
umanità . 

Quando fi rammentano le crudeltà praticateli* 

Ruflìa da Biren sotto il regno della Imperatrice 
Anna, fi prova una qualche pena vedendolo ri- 
chiamato daPietro III, e cresce ancora pià quella 
pena, quando Caterina gli accorda la sua prote- 
zione per riflabilirlo nel Ducato di Curlandia, 
pofTeduto in allora dal Principe Carlo di Saffonià* 

Ma vuoili parimente sapere , che Biren [avea ri- 
cevuto quello Feudo dal Re e dalla Repubblica 
di Polonia , e che non effendofi reso colpevole di 
veruna fellonia contro li suoi superiori , non po- 
teva ei secondo le leggi feudali efferne legittima- 
mente privato. Conviene altresì confelfare , ehe 
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Caterina non riceveva dalle leggi il potere d l 
gartigarlo per le di lui crudeltà i posciachè le a- 
veva egli commeffe sotto il nome della sovrana, 
di cui era fiato il miniftro, e sembrava, eh’ es- 
sa gli ordinale que* rigori, eh’ egli medefimo le 
Infìnuava . Era in fatto colpevole : ma la umana 
giuftizia non poteva nè convincerlo, nè punirlo. 
Spetta all* odio della pofterità il vendicare le sue 
vittime . 

Viveva ancora Ivan , quell* Ivan fatto Impe- 
ratore, deporto , condannato in prigione prima di 
escir dalla culla. Nato ei nel 1740 aveva venti 
due arini , quando salì al trono. Caterina. Quella 
Principerta volle vederlo ella ftefla per giudicare 
del di lui spirito, del carattere, delle inclinazioni, 
del medefimo, e procurargli secondo il di luì ge- 
nio e le sue facoltà una vita agiata e tranquilla .. 
Di per se ftefla pertanto ha ella veduto , eh* e- 
gli aggiugneva ad una intiera ftupidezza un bal- 
bettare , che rendeva li suoi discorfi quali inintel- 
ligibili . Così la natura non avea deftinato ques- 
to giovine Principe, collocato sul trono dagl’ in- 
tereflì di Biren, se non se per divenire un og- 
getto degno di compalfione. Tutto ciò dunque, 
che la Imperatrice potè fere in di lui favore lì 
fu il dare degli ordini espreffì, affinchè godelfe 
tutti gli agi, che convenivano alla di luì fitua- 
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«ione. Non era poi difficile il procurargli tutta 
la felicità , eh’ era capace di provare , poiché non 
la faceva confiftere , se non in cose , che ponno 
dilettare li primi anni della vita. 

Poteva pertanto Ivan menare in pace a Schlus- 
selburg una vita , eh’ ei non sapeva godere , e 
quella valla fortezza graziosamente lituata era un 
teatro dieso abbaftanza pei giuochi della di lui 
perpetua infanzia . Non fi poteva aspettare , se 
non che un gentiluomo ignoto, un Uffiziale su- 
balterno., senza credito, sena’ aderenze, senza 
risorse per poterli fare un partito, tentaffe alla 
celia di alcuni pochi soldati di far salire quell* 
imbecile al trono, e che folle la causa della di 
lui perdita. 

Qpeflo ribelle era uno di Ucrania , nominato 
Mirovitch, figliuolo del principale confidente di 
Mazeppa. Immerso nella dilTolutezza , in pover- 
tà pel scialacquo , dato in preda ad ogni sorta di 
sregolatezze , lasciato in obblio nell* impiego di 
sotto-luogotenente d’ infanteria, credette di poter 
fare una fortuna ftrepitosa , levando Ivan dal suo 
riciro. Non aveva ei contezza di quello Princi- 
pe , se non pel nome •, nè sapeva pure , quanto 
fbfle incapace di figurare alla telèa di un partito. 

Occupato Mirovitch in quello insensato prò. 
getto dimanda e ottiene di comandare alia guar- 
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dia, che fi cambia ogni settimana in Schluflelburg. 
Sveglia i suoi soldati due ore dopo la metà della 
notte , li dispone di fronte , ordina loro ~ di cari- 
care a palla. Esce del suo quartiere il comandan- 
te della fortezza , e chiedendo egli fteffo a Miro- 
vitch la causa dello ftrepiro, eh’ effo intende, 
riceve in rispofla un colpo del calcio delloschiop- 
po nella tefla, e viene arrecato. Quindi Miro- 
vitch alla tefla della sua truppa afialta con furo- 
re il picciolo novero de’ soldati, che guardano 
Ivan ; ma egli viene respinto . 

Ciò non pertanto ei non dispera dell’ efito, e 
fa condurre da un baflione un pezzo d’ artiglie- 
ria. Il capitanio e il luogotenente incaricati di 
cuftodire il Principe rimarcano, eh’ era loro im- 
ponìbile il refi fiere lungo tempo alla forza: Te- 
mono di eflere gafligati secondo il rigor delle 
leggi , se rilasciano il loro prigioniero : fi rappre- 
sentano le turbolenze, che sconcerterebbero la 
patria , il sangue , che sarà sparso , gli eccelli or- 
ribili che saranno commeflì, se ponno li scelle- 
rati autorizzarli col nome di quello infelice Prin- 
cipe. Nella loro disperazione pertanto non veg- 
gono altro espediente, se non quello di diftrugge- 
re il pretefto di tanti mali, onde uccidono Ivan • 

Presentato a Mirovitch il cadavere grondante 
di sangue, la di lui truppa rientra in dovere; e- 
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gli fteffo tutto smarrito non fa veruno sfotto per 
difendere la sua libertà. Per ordine della Corte 
fi trasferisce a Schluffelburg rottamente un luo- 
gotenente generale, vi prende le. informazioni, 
raccoglie gl* interrogatorj , le depofizioni de* tes- 
timoni , e la confeflìone de’ colpevoli. » 

Fu giudicato quefto procedo dal senato, dal Si- 
nodo, dalle tre prime clafli, e da’ prefidenti di 
tutti li Collegi. Il ribelle fu decapitato, e fu 
bruciato il di lui corpo infieme col palco, che 
avea servito di teatro al di lui supplizio. Niuno 
de’ di lui complici fu punito col dargli la morte. 
Li più colpevoli, dopo il gaftigo del Knut, fu- 
rono incorporati ne’ reggimenti di guarnigione 
sulle frontiere dell’ Impero. 

Intanto la Polonia, che alcune differenze in- 
sorte in propofito de’ suoi confini dalla parte del- 
la Ruflia minacciavano di una rottura con quefto 
Impero , veniva a perdere Augufto III , di lei so- 
vrano : vale a dire lo Stato era per diventare il 
traftullo di quegl’ intrighi, che contraffegnano 
qualunque interregno, e ne’ quali quafi tutte le 
Potenze dell’ Europa più o meno prendono parte 
secondo i loro intereflì, o le loro [paflioni . Ma 
sopra tutto la Ruflia è vicina di troppo alla P<v 
Ionia, onde ftarsene oziosa spettatrice delle tur- 
bolenze, che agitano quella Repubblica . La Im- 
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nìatovski , fignore amabile, e di una illuftre fa- 
miglia . Il Re di Pruflìa secondava le ville di ?7 6 4 
quella Sovrana ; e le altre Potenze non racco- 
mandando veruno se ne flavano' indifferenti . - 

Le Dietine per l'elezione de* Nunzj furono tu- 
multuose , onde senza più G accese la guerra cU 
vile. Il Principe Radzivil e il Conte Branitski, 
Generale della Corona, diedero di piglio all* ar- 
mi per sofienere la libertà della Repubblica , e 
per impedire all'armata de' Rulli il disporre del 
trono , mentre li Rulli medefimi erano chiamati 
nella Polonia da una Confederazione , che fi era 
fatta in Litunia . 

Poco vi volle, che la dieta di convocazione 
non fotte insanguinata: furono alzate le sciable 
sulla tella del Maresciallo , vecchio venerando e 
cittadino zelante per la libertà. Erano sparse nel- 
la sala dell’ alfemblea le truppe flraniere. Li 
Nunzj oppolli al partito della Rulfia fi ritirarono 
dalla Dieta : li reflanti eleffero Ponlatovski , il 
quale prese il nome di Stanisl^o-Augullo . Se non 
che sembrava , che la presenza delle truppe Rus- 
se avelie coflretta la libertà della elezione: e 
secondo le leggi fondamentali del regno fi poteva 
contraffarne la legittimità. ' ’ cl 

Ciò nulla oliaste regnò ei a tutta prima mol- 
to pacificamente, ina in secreto > li nobili non 
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approvavano, ch’egli foffe debitore del trono all* 
appoggia di una Corona ftraniera; eia protezio- 
ne, che li Ruffi accordavano ai Greci, e agli 
altri diffidenti , mentre non appariva , che il Re 
medefimo negate loro la sua , finì di porre lo 
Stato in una total combuftione. 

: In altro tempo li Cattolici , li Greci , e tutti 

quelli, che profetavano alcuna delle comunioni 
proteflanti, fi appellavano diffidenti relativamen- 
te gli uni agli altri, per etere tra di loro dis- 
cordanti nella fede. Ma quando poi li Cattolici 
formarono il partito dominante ; allorché diven- 
nero più potenti, onde persegnitare coloro, che 
non profetavano la flessa dottrina , diedero loro 
per disprezzo il nome di diffidenti. > 

Quelli pertanto aveano conservato , pel tratta- 
to di Oliva, li loro antichi diritti , e il libero 
esercizio de’ loro culti; ma li succedivi regola- 
menti aveano insenfibilmente levati tutti li loro 
privilegi. Oppressati per lungo tempo, finalmen- 
te fi querelarono, quando appunto fi videro sos- 
tenuti da una Potenza capace di proteggerli. Ma 
nell* apertura della Dieta del primo Settembre 
17 66 , il Vescovo di Cracovia soflenne , che se- 
condo le leggi del regno non fi poteva tollerare 
il loro culto, e eh* effi violavano le coftituzioni 
della Repubblica, reclamando la protezione di 
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Potenze flraniere . Fu approvato il sentimento di 
queflo prelato da una generale acclamazione . 

Quanto più diveniva deplorabile la sorte de* 
diffidenti ; tanto più Caterina dimodrava il suo 
zelo per mitigarla: laonde le truppe Russe fi a- 
vanzarono fino presso Varsavia : le Potenze me- 
diatrici fecero delle nuove dichiarazioni in favo- 
re de' diffidenti , e li membri della Dieta sempre 
più s’ innasprlrono . Chiedevano quelli , che sor- 
tissero le truppe Russe dalle terre della Polonia: 
ma invece di ritirarli furon’ elleno polle in quar- 
tiere nelle terre de’ nobili , eh’ erano li più con- 
trari ai voleri della Imperatrice . La Dieta final- 
mente rallentò alquanto del suo primo rigore > 
Ma le Potenze mediatrici rimarcarono, eh’ ella 
accordava assai poco . Li Cattolici accusavano il 
Re di non proteggere la religione dominante ; e 
li diffidenti lo rimproveravano di abbandonarli . 

Quindi formateli le ben note confederazio- 
ni di diffidenti e di non diffidenti , nuove 
truppe Russe entrarono in Polonia , e fu con- 
vocata una dieta ftraordinaria . Il vescovo di 
Cracovia, quello di Kiovia, altri prelati pure, 
e que’ nobili ancora , che fi dichiaravano con più 
veemenza contro gl’intereffi de’ diffidenti sono- 
Riti prefi dai Rulli, e le susseguenti seffioni fu- 
rono sempre più tumultuose. Finalmente fu no" 
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tnìnata una Commi filone per risolvere 1* affare 
J7 * 7 jg. dif^denti, e sembrava , che le risoluzioni fa- 
vorevoli de* Commiflari dovessero rimettere la 
tranquillità . , » 

In tanto li furori della discordia ben pretto fi 

diedero a divedere più animati che mai . Li dis- 
17 fidenti erano sempre più oppreffi ; le truppe Rus- 
se praticavano per ogni dove atti di violenza; il 
clero fomentar]} SI fuoco della discordia , li nobi- 
li contrattavano agli efteri il penderò di rovina* 
re la patria. Si moltiplicarono finalmente le con- 
federazioni, corse da ogni parte il sangue sotto 
1 » armi de’ Rutti e de* Polacchi, e tutto ad un 
tratto lì sono vedute in seno della Repubblica u- 
na guerra civile, una guerra eftera, ed una guer- 
ra di religione. 

Porta Ottomana accordava un afillo agl* in- 
felici confederati , e talvolta eziandio erano per- 
seguitati fino negli Stati del Gran Signore, che 
fi lagnava di un tal disprezzo della sua potenza, 
e fi querelava altresì , che la libertà Polacca fos- 
se fiata violentata dai Rutti nella elezione di ‘un 
Re . Aveva già fatto ei presentire abbattanza il 
di lai disgufto, onde finalmente fece arreftare e 
condurre nel cartello delle sette torri il miniftro 
di Ruttìa, e dichiarò la guerra a quella Potenza. 

Formidabili furono li preparativi della Ruflia 
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contro un 'nemico da essa lei tuttavia non mai 
rispettato . Li diverti di lei eserciti minacciarono 
ad un tratto la Turchia dalle rive del Danubbio 
fino al di là del monte Caucaso. La sua flotta > 
che non era mai escita dell’ acque del Baltico, 
flotta comporta da venti navi da guerra, senza 
noverare li vascelli da trasporto, le galeotte a 
bombe , e le galere sciolte e portate sopra di al- 
tri Bartimenti , andava ad attaccare nell’ Arcipe* 
lago il Turco , sorpreso nel trovare dei Rudi al 
mezzodì de’ suol Stati. Furono parimente ripara*’ 
te le fortezze d’ Azof, e di Taganrok. 

Si preparavano li Turchi nel médefimo tempo 
per refiftere a tanti sforzi: armavano una flotta, 
che doveva agire sul Ponto Enfino j ma di quella 
flotta li Russi non hanno veduto se non gli avan- 
zi gettati dalla temperta sulle spiaggie delle Pa- 
ludi Meotidi . 

Si passò il Danubio dall' esercito Ottomano for- 
te di cinquecento mille uomini, ma porzione di 
quella gente indisciplinata servì assai meglio la 
Russia, di quello che li proprj padroni, sbandan- 
doli , e ritornando nel loro Imperio per ivi pra- 
ticare le ruberie . 

Fecero li Tartari di Crimea una Inrafione nel- 
la nuova Servia. Egli è molto difficile, in un 
paese aperto da ogni parte e molto efte$o, tenere 
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in freno tali nemici , che spogliano , depreda, 
no , fanno scorrerie , e schivano il combatti- 
mento j eflendo per altro agevol cosa 1’ abbatter- 
li , quando fi pofla incontrarli : ma non fi può im-< 
pedir loro il recar molto danno. 

Veramente 'li confini, che mi ho prescritti, 
non mi permettono di 'seguire gli eserciti diffe- 
renti de' Russi, nè di entrare ne’ dettagli di tut- 
te le loro imprese: non parlerò pertanto, se non 
delle operazioni principali di quella guerra, e Io 
farò pure in poche parole: perciocché le grandi 
azioni perdono molto nelle parole inutili dilunghi 
racconti . 

Il Principe Golitfin , che comandava la grande 
armata, passò il Dnieftre 4 fi avanzò fino a Ko- 
czim , appellato da’ Rusfi Khotin , fi accampò in 
faccia di trenta mille Turchi, li attaccò, li cac- 
ciò in fuga, malgrado la loro valida refiltenza e 
il fuoco della fortezza , e li spinse fino ai sob- 
borghi. Nel medefimo giorno il Principe Prozo- 
rovski sconfitte un confiderabile dillaccamento 
che fi avanzava per rinforzare li Turchi . Ciò 
nulla ottante non poterono li Russi prendere Kho- 
czim, e ripagarono il Dniettre. 

Un secondo tentativo contro la fletta piazza 
fu preceduto da molti vantaggi decifivi riportati 
sopra li Turchi e li Tartari: ma quefto pure fu 
r-» imi- 
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inutile perchè 1 * esercito Turco di seffanta mille 
uomini venne in soccorso degli affediati . Parec- 77<?5> 
chi diftaccamenti Turchi inseguirono 1* armata 
Ruffa fino in Polonia, e furono corretti dopo 
molte sconfitte di rientrare in Moldavia. 

Li tentativi tutti fatti dai Turchi per paffare 
il Dnieflre, li loro sforzi di coraggio, opiuttoflo 
la Joro furia non servirono ad altro, che a ro- 
v inare più prefto la loro armata la quale fi tro- 
vò quali di (trutta dopo una campagna di dieci 
meli. La fortezza di Khoczim abbandonata dalla 
sua guarnigione fu superata da dugento granatie- 
ri Rulli, che non ebbero neppure bisogno, in quell* 
incontro, di far conoscere il loro valore. Quindi 
ritornò il Principe Golitfin alla Corte , e rinun- 
ciò il comando al Maresciallo Conte Rumiantsof. 

La campagna del 1770 fu contrassegnata dalle 

imprese di quello Generale . Il guadagnare due 
importanti battaglie fu I’ opra e il pregio de’ di I77 ° 
ni talenti. La prima seguì sulle rive del Pruth 
presso il Largo . Li Turchi con un accorto con- 
tegno avevano preso il vantaggio del terreno , e 
fi erano accampati sopra di una collina , dove sem- 
brava impossibile 1 ’ attaccarli. La loro armata co- 
mandata dal Kan di Crimea era presso poco di 
ottanta mille uomini . Passarono tre settimane , 
senza che il Maresciallo Rumiantsof potesse sfor- 
To«. VI. B 2 ar- 
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rari! a combattere, e la loro impazienza fu il 
principio della loro rovina. Calarono essi inno- 
vero di ventimille, fi fecero battere, riguada- 
gnarono il loro campo con una perdita confidera- 
bile , e vi recarono lo spavento , eh’ elfi real- 
mente provavano. Tre giorni dopo riuscì all! 
Rulli montar le trincee, impadronirli delle mede- 
fime , scacciameli nemici, e farli padroni di tren- 
totto pezzi di cannone . 

Sì ritirarono li vinti verso il Danubio, e il 
Vifir alla teda del grand' esercito passò il fiume 
affine di softenerli . Continuava Rumiantsof il 
suo cammino verso quel fito, dove il Pruth sca- 
rica le sue acque nel Danubio, efiattrova a villa 
di due eserciti Turchi infieme uniti . Il Kan fi 
lufinga di prendere una facile vendetta della di 
lui sconfitta , e fi efìende sulla finiflra de’ Rulli, 
e alla schiena della loro armata. Era flato coltret- 
to il Rumiantsof di scemare il di lui esercito 
per far softenere un convoglio da un confiderabi- 
le diflaccamento : la inferiorità delle sue forz g 
sembrava, che alficuraffe la sua rovina , e attro. 
vavafi ei in una Umazione ancora piò funefla di 
quella , in cui era flato Pietro I , allorché il Mo. 
narca, sulle flelTe rive disperò la vittoria* La 
buona sorte però de* Rulli avea riserbato a Ru- 
miantsof la gloria di vendicarlo, e di comprova* 
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re» che quel Principe avrebbe potuto eflere vin- ~ 
citore v* '• . ... . 1770 

Li Turchi, che inoltravano tanta forza appa- 
rente pel loro novero , aveano eziandio trincera- 
to il loro campo , durante la notte, con un tripli- 
ce recinto. Li Rulli tolti in mezzo sono moletta- 
ti da ogni parte: ma dopo un fuoco, che durò 
per cinque ore continue , riesce loro di separare 
la prima trincea con la bajonetta in canna, e 
dentro le flette trincee fi rinnova il combattimene 
to ancora più micidiale. Il valore ben disciplina*, 
to sorvanza finalmente il cieco coraggio: dive, 
nuta generale la rotta de’ Turchi, il Vifir se ne 
fugge alla loro tetta: il loro campo tutto, le ab- 
fiondanti munizioni , cento quarantatre cannoni di 
bronzo , sette mille carri di provigioni diventano 
il premio de’ vincitori . Si dice che l’ armata de* 

•Turchi era di cento cinquanta mille uomini, e 
che ne perdettero cinquanta mille, fia nell* azio- 
ne, fia -nella rotta. 

La sconfitta de’ Turchi facilitò pure al Conte 
Panin la presa di Bender, piazza forte e impor- 
tante, difesa da un grande novero diUffizialiGe- «•*«“»>• 
nerali , e da una numerosa guarnigione . Quella 
Città fu ridotta in ceneri , e la fortuna de* Rutti, 
che altre volte li fece vincitori di Carlo XII t 
ha diftrutto fino in alilo di quell* eroe r 

B a Po- 
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Poco tempo dopo parimente fi segnalò il Ba- 
ron d' Ingelfirohm con la presa di Ac-Kerman, 
o Città bianca, piazza Tartara, capitale della 
Beffarabia , alP imboccatura del Dnieftre . 

Nel medefimo tempo eziandio la Potenza Otto- 
mana riceveva sulle frontiere meridionali d’ Eu- 
ropa altri colpi niente meno senfibili . Alcuni 
Uffiziali Rulli aveano già trattato con li Greci 
dell’ Arcipelago, che aspettavano con impazien- 
za l’ arrivo della flotta . Partitafi quella dal fondo 
del Golfo di Finlandia, e giunta dopo un lungo e 
difficile giro nel mediterraneo era fiata obbligata 
di fermarli in Minorca per efier ivi racconciata . 
Battuta in seguito e dispersa dalle tempefie erafi 
rifugiata ne' porti della Italia, della Sardegna, e 
della Sicilia . Finalmente il Co: Aleflìo Orlof ne» 
gli ultimi giorni di Feb: arrivò al Promontorio 
di Tenaro , che presentamente appellafi il Capo 
di Matapan , alla eftremità più meridionale della 
Morea, in altro tempo detta Peloponneso. 

Furono accolti da' Greci li Ruffi , come loro 
liberatori . Nel medefimo tempo fi sono veduti 
padroni dell’antica Sparta, celebre pel suo feroce 
coraggio, e della molle Arcadia • Armarono eflì 
li Mainotti, che nella loro abjezione fi vantano 
ancora di trarre la loro origine dagli antichi La- 
cedemoni, come se non rendettero ancora più 

ver- 
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vergognosa la loro degenerazione richiamando la ~ 
gloria de’ proprj antenati. 

Li Vascelli Rulli, disperi! dalla temperta, sbar- 
carono in differenti parti, e li Turchi fi sono 
trovati invertiti in tutte le Isole dell’ Arcipela- 
go. Li Greci, che da tanti anni languivano nella 
■schiavitudirie , fi credettero liberi, e segnalarono 
col macello de’ loro tiranni, li primi irtanti di 
quella lufinghevole libertà . Dovunque li Turchi 
lì trovarono li più forti , erti pure fi vendicarono 
c on una limile crudeltà. 

La Squadra Ruffa sotto il comando dell* Am- 
miraglio Spiridof, fu rinforzata da quella coman- 
data dal Contr-ammiraglio Elfinfton Inglese , 
fiaccato al servizio della Ruffia . I Turchi do- 
po un qualche discapito fi ritirarono nell’ Arcipe- 
lago mai sempre perseguitati . S’ incontrarono le 
due flotte nel Canale che trae il suo nome dall’ 

Isola di Scio, e che la separa dalla Natòlia . Li 
Turchi superiori di forze erano coperti dalle Iso- 
le e dagli scogli del continente. Ciò nulla ortan- 
te l’ammiraglio Spiridof trascurando li vantaggi, 
che recavano a’ nemici il loro novero, e la lo- 
ro pofizione , non temette di affaltare il Capitan 
Pasca , che montava la Sultana di novanta canno- 
ni : Si attaccano infieme le due navi : Li Rulli 

• B j cuo- 
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tuoprono di granate il battimento Turchesco, e 
vi appiccano il fuoco J ma attaccati eglino ftes- 
fi dall’ incendio da loro acceso , e involti nel dr 
saftro del nemico non ponno staccarli , e tutto 
ad un tratto saltano all* aria li due battimenti 
né fi salvano da una parte e dall’ altra» se non 
se li comandanti, e li primarj Uffiziali. 

Interrotta per qualche tempo 1* azione dallo 
spavento comune, ricomincia ella ancora con più 
furore, e termina solamente col giorno . Allora 
guadagnando li Turchi una piccola baja , dove i 
loro nemici avrebbero tramato di spignerli , vi fi 
chiudono di persettelfi, e fi privano della libertà 
di agire. Parecchi de’ loro Vaffelli ftretti gli uni 
contro gli altri fi urtano , fi danneggiano , fi rom- 
pono scambievolmente, altri poi reftano arenati], 

Qpefta poi era la minore disgrazia, con cui 
dovevano pagare il loro fallo. Nel dì seguente 
la flotta Ruffa occupa la imboccatura del Porto. 
Efinston prepara quattro brulotti ; L’ interprete 
Dugdale, luogotenente Inglese fi prende l’impe- 
gno di condurli , e il Commodor Greig parimen- 
te Inglese prende il comando dei Vascelli, che 
devono cuoprirli . Sulla mezza notte comincia 
egli il combattimento con quattro navi di linea 
e con due fregate . In mezzo al fuoco dell' arti- 
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glieria Dugdale riceve 1’ ordine di condurre li 

n si .. ? ì, i » f»' 

brulotti , e malgrado il pericolo , il valore dispe- 
rato del nemico, lo spavento e la inesperienza 
de- marinari da elio lui comandati, attacca egli 
medefimo un brulotto alla gomena di un vascel- 
lo Turco . Ha etto il volto bruciato dal fuoco , 
eh’ egli accende . Vede la flotta nemica involta 
tra lo fiamme; fi getta’ a nuoto , e ritorna ai 
battimenti de’ Rutti. In minor tempo di cinque 
ore non rimaneva più della flotta de* Turchi , 
se non cenere , e avanzi galleggianti sull* onde . 

Li marinari nemici , che poterono salvarli a 
nuoto, ovvero nei schifi t fi dispersero nelle ter- 
re, e fi diedero alle ruberie. Sembrava pure che 
una porzione dei Turchi fotte venuta alleata de* 
Rutti , e ftudiatamewte Facette delle diverfioni in 
loro favore. La flotta pertanto era obbligata di 
combattere contro li suoi proprj sudditi , d’ im- 
porre all’ Egitto ribellatoli sotto Ali-Bey , e pro- 
tetto nella sua ribellione dai Rutti, di difender- 
fi contro li suoi nemici, e di guardare l'ingres- 
so dei Dardanelli. Un gentiluomo Francese, il 
Cavalier de’ Tott , piantò delle nuove batterie 
sullo ftretto , e pose li cartelli in iftato di di- 
fesa . 

Si vendicò pare la Ruflìa nella campagna se - 
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1771 guente di que’ mali, che le aveano recato li Tar-> 
fari di Crimea , e di tanti secoli di odio. II 
Principe Dolgoruki , sforzò le famose linee, che 
attraversano 1 ’ Iftmo di Perekop dal Ponto Eu- 
fino fino alle Paludi Meotidi , opera confiderata 
per lungo tempo dai Tartari come inespugnabi- 
le. Una larga foffa di settanta due piedi, e qua- 
rantadue profonda 1 era quella, e difesa da cinquan- 
ta mile Tartari . Aveva provato il Munich, che 
quella barriera non era insuperabile , e Dolgoru- 
ki la sormontò con lo ftelfo valore. Nel di se- 
guente s’ impadronì' della Città j e la Penisola 
tutta, toltane una sola fortezza,. in meno di un 
mese ; fu ridotta sotto -il] dominio de’ Rulli . li 
Kan ' Selim-Guerrei andò a morir di dolore in 
Collantinopoli. Il Tsar Ivan, Vaffilievitch eralì 
vendicato de’ Signori di Kazan e . d’ Aftrakan , 
delle imprese di Bati , e della umiliazione d«* 
suoi antenati t era dunque riserbato a Caterin a 
l’abbattere l’ultimo rampollo di quella Orda for- 
midabile , che per sì lungo tempo aveva pollo 
Il giogo alla Rulfia. 

A tutta prima in quell’ anno la guerra fu sol- 
tanto dlfènfiva sulle rive del Danubio. Li Tur - 1 

*% 

chi, quali collantemente sventurati furono alla 
perfine Vittorio!! preflo di Bukhareft : Ma go- 
dete 
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dettero elfi per poco tempo di quello vantaggio 
parteggierò, e tre consecutive sconfitte sembraro- 
no avere compiuta la loro rovina. 

Nel medefimo tempo la flotta Ruffa quantun- 
que molto danneggiata rovinava il commercio 

del Levante, e recava lo spavento fino a Co- 
fiantinopoli . 

Se non che li Ruffì pagavano a caro prezzo la 
loro gloria, le loro conquifie , e l'ammirazione 
dell’ Europa . Infieriva la pelle in Mosku , e co- 
municando li Turchi quella terribile malattia a* 
loro nemici comparivano vendicati abballanza de’ 
loro disallri . Fece dunque la pelle orribili llra- 
gi nelle fabbriche e nel popolo baffo , che noti 
può mai opporre all’ epidemie mortali le lleffe 
precauzioni usate delle persone , che sono più fa- 
vorite dalla fortuna. La Univerfità, e lacasade* 
fanciulli espelli furono preservate dall' attenzione 
vigilante del Curatore Mellilfiuò . Fu pure accre- 
sciuto il novero delle vittime di quello flagello 
crudele dalla superftizione . Pensò il minuto po- 
polo , che una Immagine da effolui creduta mi- 
racolosa lo garantirebbe dalla pelle. Queglino per- 
tanto , eh’ erano infetti del male contagioso , qua- 
glino pure, che non ne avevano ancora provato 
Sii attacchi, concorrevano in folla ad onorar que- 
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, Ila immagine. Li malati non erano guariti, eli 
sani ritornarono con la pelle alle loro case. 
Quindi l’Arcivescovo di Mosku , uomo savio e 
illuminato, fece levar via quell’oggetto funello 
di una cieca venerazione: ina pagò il benefizio 
con la propria vita; posciachè il popolo furibon- 
do sforzò l’ afilo di un Monillero , dov’ egli eralì 
ritirato , e lo maffacrò . 

— — — Si consumò tutto intiero l’anno 1772. in ne- 

'1772 goziati; La Ruflìa vittoriosa dimandava affai; li 
Turchi non avevano ancora perduto la speranza 
di riflabrlire la loro condizione; onde il con- 
greffo fu inutile. Aveva già' la Ruflìa conchiuso 
un trattato particolare con li Tartari diCrimea^ 
in virtù del quale rinunziavano all* alleanza de 
Turchi e fi mettevano sotto la protezione del- 
la Imperatrice- di Ruflìa . 

Furono impiegate le negoziazioni a Bukha- 
rell, e Rumiantsof, il disertore de’ Turchi, di- 
venne un Mìniflro di pace. Il gran Vifir tratta- 
va per la porta Ottomana; E quelli due Gene- 
rali , che fi erano affrontati più fiate con le ar- 
mi alla mano , pacificamente andavano disaminan- 
do li mezzi di riconciliare li loro Signori: ma 
non fi poterono accordare le condizioni. 

177; Spirò li 22 Marzo 1773 il tempo fissato per 

ter- 
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terminare le conferenze : onde- Rumiantsof e il 
Vi/ìrfi sono separati per combattere ancora; e 
fi fecero gli occorrenti preparativi dall' una e dall’ 
altra parte per l'apertura della campagna. 

le riva del Danubio divennero il teatro di una 
di .quelle guerre di' rigiri * colle quali sono li cor- 
pi, di armata continuamente in . moto , fi vanno 
osservando l’un l’altro, fi seguono, fi fiancano; 
senza però poter fare azione veruùa di un qual- 
che rimarco . Rumiantsof avrebbe voluto co- 
flringere il Vifir ad un’ azione generale ; ma 
quelli metteva tutta la di lui arte nello schivar- 
la, moleftando inceflantemente li Rulli per via 
idi zuffe di semplici diftaccamenti , e ftudiandofi 
di rovinarli spartitamente. 

Finalmente li «Rudi pacarono il Danubio, e 
marciarono verso Siliftria, eh’ era ben guardata 
da tre Pascà accampati sopra’ di una collina ,alla 
tefta di ventiquattro mile uomini . Veisipan , che 
fi aveva acquifiato in quella guerra una grande 
riputazione di valore, li scacciò dalle loro trin- 

■ , ’ f •* 1 * * ' * •* * 

cee , e li sforzò di ^rifugiarli dentro la piazza 
Arrivato nel dì seguente il Rumiantsof fece al. 
cuni preparativi per un’ aulito generale; quando 
rilevò, che ii Vifir aveva fiaccato cinquanta mil- 
le uomini per soccorrere gli alfediatl, e che fi 

avan- 
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avanzava pure egli medefimo per combatterlo - 

m 

Convenne pertanto determinarli alla ritirata ; e 
avendo fatto li Rufli un continuo fuoco tennero 
li Turchi tutto il giorno in paura ; e nella notte 
fteffa levarono il campo, avendo il prode Veis- 
man in quella ritirata perduto la vita, attaccan- 
do con la Vanguardia uno ftretto palfaggio difeso 
da quindici mille Turchi ; e cosi ebbe la gloria 
di avere con la di lui morte preparato all' arma- 
. « -de’ Rulli il cammino , che doveva seguire . 
i «Nel principio dell’anno 1774. morì il Sultano 
Muftafà III. al quale succedette Abdul-Ahmet 
di lui fratello. Fece il nuovo Sovrano per entra, 
re in campagna li più formidabili preparativi , se 
però il grande novero de’ combattenti folfe un 
pegno della vittoria. Ma’ in fatto poi con tutti 
quelli sforzi egli altro non fece, se non se una 
novella aggiunta alla gloria de’ Rulli , e agli al- 
lori di Rumiantsof. 

Avendo ricevuto quello generale un rinforzo 
di dieci mille uomini e di reclute, fi disposero a 
palfare il Danubio. Il primo, che fi sbarcò pres. 
so Tukutai fu il generai Soltykof , figliuolo 

del vincitore di Federico, malgrado la ofllnata 

- • ì » 

rrefillenza da lui provata sul fiume , e guadagnan- 1 

do terra. Eflendq pure fiato il medefimo l’ efito ( 
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do’ generali Kamenski , e Suvorof, quelli furono 
poi seguitati dal Rumiantsof col reftante dell’ 
esercito, che accampofiì predo Siliflria. 

Soltykof ebbe a softenere gli ultimi sforzi del le Giu{. 
valore Ottomano: perchè dopo tre giorni, eh’ ei 
aveva parlato il Danubio, fu attaccato dal Pascà 
di Ronsziek. Li Turchi veramente per più ore 
mantennero tutta la forza del primo loro impeto, 
e un intrepido coraggio degno di. un migliore 
succedo. Ma cedettero finalmente alla disciplina, 
e all’artiglieria de’ Rudi , come pure alla buona 

S' ' 

condotta del Generale. Nel giorno medefimo pa- 
rimente furono sconfitti quaranta mille Turchi 
comandati dal Reis Effendi , con minore sforzo » 
dai Generali Suvorof e Ramenski ; nella qual’ a- 
zione redo preda de’ vincitori una bella artiglie- 
ria di bronzo fonduta sotto la direzione del ca- 
valier de Tott . 

Dopo le rotte accennate , le truppe Ottomane 
fi abbandonarono all'ammutinamento, e alla ru- 
beria. II Gran Vifir era accampato a Schumla,e 
le di lui truppe Afiatiche ed Europee fi trucida- 
rono scambievolmente . Dispose Rumiantsof le 
diverse divifioni del di lui esercito con tanta ar- 
te, che li Turchi perdettero ogni comunicazione 
co’ loro corpi {laccati, con Andrinopoli y e co’ lo- 
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ro magazzini. In tal fituazione per tanto il Vifir , 
non poteva sufliftere nel suo campo , nè tentare una 
ritirata , nè combattere con una qualche sperati- I 
za di buon succeffo ; Laonde fu coftretto di rice- 
ver legge da Rumiantsof, che gl’ impose la pace . 

Non furono già le condizioni più rigorose di 
quelle eh' erano fiate propofte nel congreflò di 
Bukhareft ; avendo voluto la Ruffia rendere la 
pace più fiabile col non abusare de’ proprj van- 
taggi . Ella per tanto ottenne la libera naviga- 
zione su tutti li mari dominati dal Turco, e il 
paffaggio de’ Dardanelli con tutti li privilegi, e 
con tutte le immunità godute dalle nazioni le 
più favoreggiate dalla Porta Ottomana. Delle sue 
‘ conquifte poi, conservò solamente Azof , e Ta- 
ganrok, facendoli promettere in risarcimento del- 
le spese della guerra quattro milioni di rubli , 
che non fi sono pagati . La indipendenza della 
Crimea e delle Orde da quella dipendenti , fu 
una delle clausole del trattato ; e il Kan de. 
Tartari non è più soggetto verso il Padi-Chakh, 
se non nell’ omaggio , che gli deve come al ca- 
po della Religione Musulmana della setta d’ Omat . 

La Ruffia, quafi sempre vittoriosa, defiderava 
forse ancora più ardentemente la pace , di quello 

che il di lei nemico: poiché brillante nell’eftef. 
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no portava ella i suoi mali nel seno. La pefte 
avea scemato la popolazione in molte delle di 
lei' provincie . Un’ Orda intiera di quattrocento 
mille Kalmuki nudriva innumerevole heftiame 
ne’ vafti diserti contenuti nel Regno d’ Aftra- 
kan . Furono irritati con le veffazioni. , spaven- 
tati con le minacele, ributtati col dispregio que- 
lli uomini nati per la indipendenza , la Vita de* 
quali semplice ed errante deve afficurar loro la li- 
bertà. Stabilirono quelli secretamente la loro e- 
migrazione , onde nel 1771. fi ritirarono verso l’al- 
tra eflremità dell’ Alia, nella patria de* loro, an- 
tenati , e nelle solitudini , che sono sotto il do- 
minio della China. Le provincie circonvicine pe* 
un t3le disertamento furono private di quell’ ab- 
bondante commercio che in cambio de’ grani da 
effe coltivati , e degli utenfili delle loro fabbri- 
che , procurava alle medefime una grande quan- 
tità di bovi , di montoni , di cavalli , di cuoj , 
e di quelle pellicerie conosciute in Europa sotto 
il nome di montoni de’ Kalmuki . Li soli per- 
tanto, che fi fermarono in Ruffa, furono li più 
poveri. , 

. Se nonché all’accennato disertamento, e alle ftra- 
gi fatte dalla pefte, era succeduta la ribellione di 
un miserabile , che andava devaftando le] provin- 
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eie più beile dell’ Impero . Un Kosacco del Don, 
nominato Pugatchef, trattenuto in ferri a Kazan , a- 
vea detto ad alcuni infelici ad esso lui fimiglianti , eh’ 
egli era l’Imperatore Pietro III. Chi mai avreb- 
be pansato, che un barbaro senza cognizioni, sen- 
za educazione, il quale sapeva solamente la fa- 
vella Ruffa, come fi usa tra li Kosacchi , arrivas- 
se a farli credere un Principe da tanti e tanti 
veduto per un gran corso di anni , del quale fi 
sapeva la figura, la voce , il getto , e che par- 
lava in Ruffo, in Francese, in Alemanno, con 
la medefima facilità , è che inoltre aveva ezian- 
dio una qualche tintura di molte arti dilettevo- 
li ? Ciò nulla ottante Pugatchef fuggito dalle 
sue catene fi fece vedere alla tetta di un par- 
tito. 

Non tanto però fu ei debitore di quello primo 
avvenimento al nome di Pietro III , da lui usur- 
pato, quantunque non aveffe veruna fimiglianza 
col medefimo, quanto al di lui odio contro la 
nobiltà, e alla promefla, che andava facendo di 
abolire la servitù. Era comporta la di lui truppa 
di Kosacchi delle rive dell’Iaik, di Bachkiri,di 
contadini fuggiaschi, di servi infingardi omaltrat. 
tati, e di ladri, che speravano di fare un grande 

bottino sotto un potente Capo. Spargeva dunque 
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la desolazione quello scellerato ne' Governi di Ka. 
zan , di Nini-Novgorod , e d' Aflrakan , e d’Oren- 
burg . Si ritirava ei ne’ deserti , compariva di 
nuovo ancora più formidabile, e vedeva ogni 
giorno aumentarfi il novero de’ suoi complici» 
Faceva egli il male pel piacere di commetterlo f 
fi compiaceva ugualmente di didruggere che di 
depredare , e faceva le delizie -dei varj tormenti 
da nobili e degli ftraoieri , che venivano nelle 
di lui mani . Sorprende , anzi spaventa il novero 
delle di lui vittime, e toltone Stenka Razin, la 
Storia non fa Imenzione di verun altro scelle- 
rato, il di cui animo abbia praticato la medefima 
atrocità . La córte pertanto spedi delle truppe 
contro quello malandrino , il quale fu sconfitto ogni 
volta , che fi è potuto combatterlo . Alcune fiate 
se ne fuggiva quali solo; talché fi credeva senz* 
altro annientata la ribellione : e Pugatchef fi fa- 
ceva poco dopo vedere con nuove forze. 

Permise però la pace d’ impiegare più poten- 
ti sforzi affine di dillruggerlo . Sconfitto dunque 
di bel nuovo tra Tsaritfin e Aflrakan, avendo 
perduto il tutto , ed errante ne’ diserti , nudriva 
ancora la speranza ; e nella di lui amarezza fi 
lufingava. di far risentire alla Ruffia que’ mali, 
eh’ egli fteffo provava. Avrebbe forse ancora ri- 
parata la sua fortuna, se non forte fiato tradito, 
Tom. VI. C e da- 
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e dato in mano dai Kosacchi medefimi , ch’eranO 
1774 del suo partito. Morì finalmente condannato al 
supplizio della ruota, ed alcuni altri de’ suoi com- 
plici principali furono puniti|con la Morte in que’ 
luoghi , ne’ quali fi credette neceffario l’ esempio. 
La Imperatrice tuttavia, mai sempre clemente, 
accordò poco spargimento di sangue alla pubblica 
vendetta , e li ribelli disperfi ritornarono di per se 
Ileffi in dovere. 

Veramente la guerra della Turchia ha per lun- 
go tempo diftratto la noftr attenzione dagli affa- 
ri della Polonia. Egli è verifimile che la Impe- 
ratrice di Rulli a a tutta prima non aveva forma, 
to il disegno di smembrare que) Regno j e non 
pensava in allora se non se a ftabilire la sua in- 
fluenza sopra la Repubblica. Si era parimente 
impegnata con uno scritto segnato di propria ma- 
tto , sì per se , come per li di lei succeffori , di 
non addurre veruna pretesa sopra quella parte 
della Polonia, che porta il nome di Ruffia ; e il 
Re pure di Pruffia avea dato le medefime aflìcu. 
razioni per la Pruffia Polacca. 

Cambiarono poi con le congiunture le ville de 
Sovrani. Nel 1770 fu somminiftrato dalla pelle 
al Re di Pruffia, e alla Imperatrice Regina un 
pretelle di ordinare , che sfilaflero delle truppe 
dalla parte della Polonia per garantire li loro Ha- 
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ti da quello flagello. Li movimenti, li progrefiì, 
]a condotta di quelle truppe hanno potuto senza 
più ispirare dei sospetti. Ma fu solamente nel 
1772 , che le Corti di Vienna e di Berlino fece- 
ro manifefle le loro pretese. Il Re di Pruflìa a* 
quella porzione di Polonia , che invasero le d* 
lui truppe, diede il nome di nuova Pruflìa. La 
Imperatrice Regina, e quella di Ruflìa dichiara- 
rono di efferfi determinate a far valére li loro 
antichi diritti sopra una parte della Polonia. 

E* pattato un qualche tempo prima che le tre 
Corti deflero una precisa notizia delle porzioni, 
eh* ette reclamavano; talché sembrava, eh’ elle- 
no flette non avettero ancora su di tal propofitQ 
ben determinate risoluzioni . Finalmente cadauna 
delle sopraddette corone dichiarò le proprie pre- 
tese, e la Polonia abbandonata dalle Potenze al. 
leate, e garanti li di lei diritti, non potè far 
altro, che sottom etterfi . Il Re come pure la 
Dieta non osò fare veruna refiflenza, e la Re- 
pubblica rovinata e tutta intrisa di sangue per- 
dette nel 1773 più di un terzo della di lei fi- 
gnoria, nè a coflo di tanti sacrifizj potè ancora 
ottenere la quiete . Quelle provincie , che com- 
pongono in oggi li governi di Polotsk e di Mo- 
hilof divennero ilpartaggio della Ruflìa. Si è giù 
rilevato da quatta Storia, che li suoi antichi So* 
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vrani eftendevano ancora molto più il loro do» 

1774 

minio sulle provincie che al presenter formano il 
regno di Polonia . 

Il proseguimento del Regno di Catterina II. 
fu un continuo aumento della sua gloria , ed un 
continuo accrescimento altresì di eftenfione de’ 
suoi già vaftiflimi dominj, di popolazione in elfi, 
già oltrepaffante li venti milioni d’ individui ; di 
commercio de’ suoi sudditi , e di tutto ciò , che 
a limili oggetti poteva contribuire , e tendere . 
Scuole, Fabbriche di manifatture, Accademie , e 
perfino copiose , e scelte Biblioteche fi vi- 
dero abbellire proficuamente viepiù Peter- 
burgo . Ad effetto appunto di dilatare il com- 
mercio Ruffo furono dalla Imperatrice ftabilitl 
suoi Miniftri , Consoli , o Fattorie in ognuna del- 
le Piazze maritime , non solo dell’ Europa, e fia- 
golarmente dell’Italia, ma ancora in quelle del 
Levante , e dell’ Alia . Onde aflìcurare la com- 
merciale comunicazione con la Perfia per il Ma- 
re Caspio, e per li quindici Porti del Mare Ne- 
gro; fece scavare sulle vie opportune Canali , e 
Porti, e fondare novelle Città , particolarmente 
Cherson sul Mare Negro , dove giganteggiarono 
tanti edifizj, e la marina militare; e conseguen- 
temente li abitanti. Non minori diligenze , spe- 
se, e fondazioni , impiegate furono per il com- 

mer- 


Digitized by Góogje 



d i R u s s i a. 37 

tnerclo perfino col Giappone , e con la China , con- ” 
eludendo con quelle utili Trattati . Quindi le Do- 
gane di Peterburgo, che rendevano nel 1724 so- 
li dieci mila trecento cinquantacinque rubli > 
fruttavano nel 1777 più di due milioni ; e non 
deteriorarono già , ma bensì sempre crebbero ; 
e da esatto bilanzo ne risulta , che ogn’ anno la 
Rulla nazione vende prodotti e merci alle altre 
per alcuni milioni più di quanto da effe deve 
comprare. 

Se dunque fioriva talmente il suo commercio» 
l’ingrandivano ognora le sue Finanze, coficchè da 
altro specificato esatto Bilanzo vedeG , effere fta- 
te le Imperiali Ruffe rendite nell’ ifteffo anno 
1777 , di diecisette milioni , e rubli 

e le spese di quattordici milioni 280557 . La 
Ruffa ha. dunque ogni anno tre milioni di so- 
pravanzi, oltre l’utile della moneta, eh’ è rela- 
tivo al minore, o maggiore prodotto delle Mi- 
niere d’ oro , d’ argento , e di altri metalli . In- 
fine quell’ erario non era ( come preffo che tutti 
gli altri pubblici dell* Europa ) aggravato d’ in- 
tereff annui per impreftiti prefi, 0 dalla propria» 
o da altre nazioni. 

Il Trattato di pace di Kainardgi con la Porta ■ 
Ottomana apportò alla Ruffa tali vantaggi , che la 1775 
Imperatrice fece notificarli in una sua Ukasa , offa 
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Proclami a tutti i suol popoli sudditi , ed anco 
agli eteri . Tanti furono , che non ci vollero 
meno di quarantasette Articoli in detta Ukasa 
per Spiegarli , e ne furono rallegrati li popoli 
con sollevarli da impote, e quafi totalmente dalla 
natia servitù . Le provide cure accompagnate era- 
no sempre da veracemente Imperiale magnificenza, 
ben apparsa ne regali consueti superbi fatti alla 
Porta per il detto Trattato , e nella spedizione 
del Principe di Repnih per suo ambasciatóre ftra- 
otdinario a Coftantinopoli ; poiché aveva quella 
più di mille persone di seguito, la maggior par- 
te militari in sontuofi uniformi. 

Un acquiflo però de* più confiderevoli > e che 
per il Trattato medefimo non poteva attenderli 
eppure fu da erto motivato, fi fece dalla Ruflia. 
Per t Articolo terzo erano li Tartari della Cri- 
m ea riconosciuti da ambedue le Potenze , come 
Uberi , e totalmente indipendenti da ogni etera 
Potenza . Erafi perfino concertata , comé fi po- 
tette conciliare la loro indipendenza; onde il Gran 
Signore nel riconoscere il Kan di que Tartari , 
come principe indipendente, non pregiudicaffe a’ 
suoi Diritti spirituali , come Califo , e supremo 
Capo di tutti coloro , che profettano la Religio- 
ne Musulmana; senza la quale conciliazione non 
voleva la Porta ratificare il Trattato . Fu dun* 
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que concordato, che subito dopo la sua esalta- 
zione il nuovo Kan ne darà notizia sì alla Cor- 
te di Peterburgo, che alla Porta , che immedia- 
tamente dopo la notizia il Gran Signore dovrà 
riconoscerlo, e spedirgli la Pelliccia d’onore , il 
turbante , e la sciabla ; che fi continuerà a pre- 
gare per S. A. nelle Moschee della Crimea , e 
la moneta, cui ci avrà corso, verrà battuta con il 
suo conio; che li Cadì ,o Giudici saranno ftabiliti 
da Cadilesteri ,( Cancellieri uno per le Provin c ie 
deH’Afia,e l’altro per quello dell’Europa ) di Co- 
Hantinopoli , con patto però , che la Porta da 
quello gius non inferirà veruna autorità sopra il 
'governo della Crimea , nè altra cosa contraria al- 
la sua indipendenza , poiché ( effendo I' ammini' 
frazione della giuftizia appreflò gli Ottomani in- 
timamente congiunta col governo spirituale) quell’ 
'Atto procurerà soltanto al Gran Signore in con- 
formità del Trattato la Supremazia in fatto di 
Religione , per modo che come succelfore de 
Calili S. A. non averà il gius di riconoscere i 
Kar. nuovamente eletto nella qualità di confeflò- 
re della Fede Maomettana, o di nominare lì Mi- 
niftri della Religione , onde tutte quelle condi- 
zioni s’intenderanno soltanto relative al governo 
spirituale, e senza veruna conneflìone alla CofH- 
tuzione politica, ovvero all’ amminiflrazione de- 
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gli affari civili della Crimea'. 

^ Se appagata fi dimoflrò la Porta per quello 
Concordato, non lo furono già li medefimi Tar- 
tari troppo ignoranti per non gufare il pregio 
della loro indipendenza , e saperne approfitta- 
re. Quindi formata dalli Mirza, offia Capi della 
Nazione una congiura , sorpresero nella sua ftefla 
Refidenza Sahin Gueray loro Kan attualmente 
regnante, lo detronizzarono , ed innalzarono in 
suo luogo Dewlet Gueray ; giacché quella fami- 
glia da più secoli pofiedeva quel Trono. La Porta 
non accordò , almeno palesemente , protezione a’ 
congiurati, ma per altro rimandò ben regalati da 
Coftantinopoli li Deputati da effi al Gran Signo- 
re inviati ad implorarla. Il Gran Signore sola- 
mente come Califo riconobbe il nuovo Kan; ma 
tale ricognizione non fu calcolata dalla Ruflìa ri- 
ftringerfi alla sola Religione Maomettana . Sos- 
pettò anzi aflaiffimo, che appunto Emiffarj Tur- 
chi fomentato averterò la congiura , tanto più 
quanto che Sahin Gueray se gli moftrava piena- 
mente devoto . Li Kani di Crimea soliti furono 
da gran tempo a formare con la loro Cavalleria, 
di cui tanto abbonda la loro Penisola , la Van- 
guardia delle Armate Ottomane , qualora guer- 
reggiare dovettero o contro il Perfiani , o con- 
tro li RufR. La RufGa fece pertanto rientrare l 

il 
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li medefimi nel loro dovere, e Sahln depoftocoa 
un corpo di quattro mille suoi partigiani , e di 
altri Tartari Circaffi , e Giorgiani confinanti , co- 
flrinse Dewletsuo rivale a ritirarli dalla Crimea,' 
giacché un Corpo di Truppe Ruffe aveva già oc- 
cupata Precop; ed anco gli altri Rulli di Ivni- 
cale , Kertsol , e Kinburn Piazze acqui fiate con 
l’ultimo Trattato di pace , operavano vigorosa- 
mente per rimettere effo Kan sul Trono ,e man- 
tenere la forma di quel Governo libera , e indi- 
pendente . In\ ordine al Trattato le truppe Otto- 
mane non aveano nemmeno evacuato la Isola di 
Tamarof , o Taman ; il poffeffo della qual’ Isola 
era tanto più importante, quanto che quella For- 
tezza è una delle chiavi del mare di Azoff. Da 
Sahin Gueray furono però li Turchi sforzati ad 
abbandonarla, e ritirarli nel Continente dell’ Alia 
Dewlet discacciato dalla Crimea li rifugiò dap. 
prima a Cofiantinopoli , indi ad Adrianopoli a 
dimorare in una affegnatagli terra . Le truppe 
Ruffe refiarono fin d’ allora a predominare nella 
Crimea, e nel Cuban, ed invano pretese la Por-i 
ta , eh’ effe doveffero evacuare quei Paeli , giac- 
ché tanto la medelima Porta , quanto la Corte di 
Peterburgo avevano ftipulato di non farne entrare 
e molto meno mantenerne . Dimoftravano li 
Rulfi all’ oppofio , che la Porta non solo riguar- 
do 
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[777 do alla Crimea , ma ancora in altri punti del 
Trattato di pace , non area fedelmente data 
al raedefimo esecuzione ,* e che doveano rimaner* 
nella Crimea, perchè Sahin Gueray per mezzo 
de’ sei Mirza Deputati inviati a Peterburgo , 
area dimandata la protezione della Impe- 
ratrice delle Rudie , e quella glie l’avea ac- 
cordata . 

Una seconda sollevazione fecero gl’ inimici dì 
Sahin Gueray, e de’ Rulli insorgere nella Cri- 
1778 mea, ma fu come un lampo. Anche Selim Gue- 
rey da efli proclamato per Kan , battuto da Sa- 
hin, e da’ Rulli , a fatica ha potuto salvarli a 
Coftantinopoli . La Porta s’indufle finalmente a 
riconoscere Sahin Gueray per legittimo Sovrano 
indipendente della Crimea, del Cuban, dell’ Iso- 
— — la di Taman, e delle loro adiacenze, a condizio- 
I775 ne però che li Rudi nel termine di tre meli lì 
ritiraflèro ne' loro Stati , e con altre condizioni 
riguardanti ia navigazione nel Mare Negro, e 
Canale di Codantinopoli , che' fu allora sorgente 
di graviflìm: disputa fra la Porta, e la Rulfia . 

Li Rulli non li ritirarono già , trattenutivi dal 
Kan medefimo . Insorse una terza ribellione , per- 
chè Sahin voleva con 1 * esempio , e con la forza 
introdurre li co dumi Europei . Due suoi fratelli 
fi posero alla teda de* congiurati. Sahm fortuna- 
ta- 
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tamente fi salvò a Kertscht con il Console , ed 
altri Rnffi ; ina accorsero truppe di quelli , cos- 
trinsero ben pretto li due fratelli ad arrenderli . 
Rimarti prigionieri, non furono maltrattati, ma 
«Regnate bensì ad etti Terre , e peHfioni . Fu 
però quello il gran momento. Sahin Guer^y ce- 
dette solennemente alla Imperatrice tutti li suoi 
Domini e quindi la Ruflìa il dì 2t Aprile ne 
prese formale portello, ed i Mirza, ed altri Rap- 
presetanti , anche delle altre Orde dipendenti 
dalla Crimea prettarono a Catterina IL i giura- 
mento di fedeltà , come a* loro Sovrani ; cui nel 
tempo tteffo fi rese dominatrice anche deila Geor- 
gia. Concluse infatti un Trattato tale il dì 34 
Luglio con il Principe Eraclio H Tzar della Kar- 
tilinia , e del Kachet , che fu in erto perfino pres, 
critta la formula del giuramento, con cui tal 
Principe , e tutti i loro succeflòri dovertero rico- 
noscere la sovranità de* Monarchi Rulli. Questo', 
flon però con tutte le formalità o condizioni 
novellamente prefirte , ave ano riguardata la Karti- 
iiania , come un Feudo ad erti soggetto fifto da 
quando, mezzo secolo circa avanti , avea que 
Principi implorata la protezione della Rulfia. J 
A Sahin Gueray furono aflfegnate Terre, e 
penfioni , come a’ suoi relegati Fratelli» e il So- 
vrano fi ridufle allo fiato di particolare» ed ad* 

una 
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una vita privata . Infittendo la Ruflìa , e minati 
dando, perchè la Porta s’ induceffe a finalmente 
riconoscerla per totalmente legittima poffeditrice, 
e Sovrana della Crimea, e del Cuban , se gli op- 
poneva ognora ; non effere ciò poflìbile , poiché 
dalle due Corti li Tartari erano flati dichiarati 
indipendenti, ed ora piò non lo sarebbero. La 
Corte di Peterburgo soflenne , che anzi il lord 
Kan indipendente avea potuto cedere que’ suoi 
Stati. Tale pretesa della Ruflìa venne fatta vale- 
re non solo dalle sue forze, sempre pronte ad 
.operare, ma ancora da quelle di Giuseppe II. Im- 
peratore dei Romani. Le une e le altre tanto 
contribuirono , quantunque non con aperta guerra, 
che il Divano ben conoscendo di non effere at- 
tualmente in illato di poter sollenere una dop- 
pia guerra, lì vide obbligato alla dimandata ri- 
cognizione. Quindi il dì 28 DeCembre se nesot- 
toscriffe a Coftantinopoli il Trattato in tre Ar- 
ticoli. Con il primo fi confermarono li Trattati 

I 

di pace tra la Ruflìa , e la Porta antecedenti , 
ma fi eccettuarono quelli Articoli , che appunto 
ndipendenti dichiararono li Tartari della Crimea; 
e comechè la Ruflìa, come Sovrana di quelle 
Penisole pretendeva anche la Fortezza di Ozacow 
con il suo territorio, fu però quella all* incon- 
tro confermata alla Porta Ottomana. Con il se- 
- con- 
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condo la Rufiìa rinunzia alla pretesa , cui van- 
tavano li Kani di Crimea sopra altri Territorj,e 
fortezze Turche. Con il terzo fi determinò per 
confini del Regno di Cuban, quel fiume , che por- 
ta la medefima denominazione , e perciò la Coite 
di Peterburgo rinunziò al pofleflò delle Nazioni 
Tartare , che fi trovano tra detto Fiume , ed il 
Mare Negro . In tal guisa fu raffodato dalla Rus- 
sia il pofTeflò di Paefi di tanta importanza, che 
Pietro il Grande avea tentato di acquifiare, ed il 
cui acqui fio lo avea ricordato a’ suoi Succeflori , 
come neceflario, e vantaggiofiflìmo . Le altre dif- 
ferenze tra la Rufiia , e la Porta accomodate [fu- 
rono con un Trattato di commercio, in cui la 
piò minima delle cose, le quali o apportarono, 
o apportare poteflero pregiudizi a' sudditi Nego- 
zianti Rulli , furono antiveduti . 

Peterburgo avea veduto tre anni il medefimo 
Imperatore Giuseppe II, portatoli a vifitare la 
Imperatrice Catterina. Aveafi altresì dovuto far 
applauso dai Rulli all’ atto generoso della sua 
Sovrana, avendo ella richiamati dall 1 efilio li quat- 
tro Principi Figliuoli del defunto Principe Anto, 
nio Ulrico di Brunswich , e gli fece trasferire in 
piena libertà ad Hersens nelle Jutlanda . I loro ge- 
nitori erano già morti; ed il sventurato Giovan- 
ni Io abbiamo già veduto eftinto, e come, nel 
17*4. Fu 
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Fu poi nel medefimo anno 1780 propoRo, e 
maneggiato, ed accordato dalla Imperatrice il più 
vallo ed il più opportuno Progetto, proficuo per 
tutte le Nazioni d’ Europa , e che potrà servire 
di solida norma per tutti li tempi avvenire, 
qualora riviveffe una guerra marittima, quale 
appunto ardeva tra la Francia, la Spagna, e li 
XIII Stati Uniti dell’ America settentrionale con- 
tro la gran Bretagna. Era quello un Trattato di 
Neutralità armata, cui secondo il diritto delle 
genti avelie a rendere salva , e libera da ogni 
veflazione di Armatori delle Potenze belligeran- 
ti , la navigazione de’ Neutrali . 

Aveano già nell* anno antecedente la Rulfia, 
la Svezia, e la Danimarca prese con una Con- 
venzione misure tanto efficaci , che il Baltico, e li 
altri Mari del Nord furono esenti da limili difiur- 
bi , e danni , ed ognuna d’ effe avea fatto crocia- 
re a tale effetto nelle proprie acque sufficiente- 
mente poderose Squadre . Fu pertanto la Neu- 
tralità armata propoRa alla Repubblica di Olan- 
da , al Portogallo , ed a tutte le altre Potenze 
poffeditrici di un commercio marittimo; con tut- 
ti li metodi creduti indispensabili , soprattutto per 
determinare quali effetti follerò quelli, che po- 
t effero li Neutrali portate alle nazioni in guer, 
fa; cioè quali non fi doveffero confiderare dicon- 
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trabbando , e per conseguenza fi levaffe il pretes- 
to a’ fimili Nazioni d* inquietare, o danneggiare 
le Bandiere neutrali. 

Fu il Progetto ben tofio approvato dalla Olaiv 
da, come quella , che più delle altre fi trovava 
bersagliata nella attuale ardente guerra» e come 
quella che sospettava di dover entrarci elTa pu- 
re. Predati infatti venivano in gran numero fi 
suoi baftimenti , qualora incontrati venivano da 
Navi Regie, 0 Armatori Inglefi nella loro navi- 
gazione, o ai Porti della Francia, 0 a quelli del» 

]a sollevata America Settentrionale. Un tale so. 
spetto fi verificò infatti non molto dopo i la Gran 
Bretagna dichiarò la guerra alla Olanda . Quella 
fi unì apertamente alle Corti mimiche degl’In- 
glefi. Dimandò pertanto alla Ruifia li soccorfi » 
che fi era ftipulato doverli preflare l’una all’al- 
tra le potenze neutrali, qualora ’venilfero aflali- 
te; ma non. le furono accordati . Fu dimofirato , 
avere la Corte di londra intimata la guerra, 
non già in conseguenza della Neutralità armata, 
ma bensì per gli altri motivi', eh* effa Corte es- 
pofti aveva nel suo manifleftù di guerra. 

Fu il Progetto partecipato anche alle tre Corti 
belligeranti.- La Francia, e la Spagna risposero 
dettagliatamente , che vi aflentivano , e com- 
.mondavano - La Inghilterra non se ne dichiarò 
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avversa , ma bensì in termini tali , che ben face- 
1780 vano conoscere, non volerli da effa altri giudici 
di quanto accadere poteffe in mare tra sue Na- 
vi Regie, o suoi Armatori, fuorché, secondo il 
solito, il proprio suo Ammiragliato. Alcune; pre- 
cise, e giulle difficoltà, nei differenti Articoli 
di neutralità armata avendo però propofto le già 
concorsevi Svezia, Danimarca, ed Olanda, Cat- 
terina II. ebbe la gloria di vedere alla sua Corte 
Miniftri ftraordinarj delle tre Potenze inviati a 
* Peterburgo, perchè ivi appunto fi decifraffero li- 

mili difficoltà, e fi perfezionaile il sì grande, e 
tanto salutare Trattato. In quello infatti non fi 
doveva meno che ftabilire in modo preciso, ed 
;• ^revocabile le Leggi per la libertà del commer- 

cio , ed i Diritti di ogni Nazione neutrale ; ed 
in conseguenza una confederazione fondata sotto 
gli auspici della giuflizia , la più evidente , e la 
cui sola idea era Hata ricevuta con applauso uni- 
versale di tutta 1 * Europa. Pu pertanto il Trat- 
tato concluso tra la Ruffia , la Danimarca , la Sve- 
zia, e la Olanda , ed in appreffo vi accedettero 
la Corte di Portogallo , e quella delle due Si- 
— ■■ — dlie . 

1782 Da quanto fi è riferito ben scorgefi , che altro 
più non mancava alla Ruffia fuorché l’aumento di’ 
popolazione, e di arti . Affine dunque di procu- 
rare 
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rare sempre più , e 1* una , e le altre , emanò la 
Imperatrice un suo Decreto concernente li Cat 
tolici Romanr del suo Impero, e valevole ad ec- 
citare efteri di una tal Religione a pattare a do- 
miciliarli ne’ suoi Stati , e Angolarmente nella 
Capitale. Ciò era tanto più necettarlo, quanto 
che già numerofi erano li Cattolici, e soprattutto 
per gli acquici de’ paefi una volta sudditi della 
Polonia, che ben abbisognavano di chi pronta- 
mente,' e prudentemente li reggette negli affari 
di loro Religione . Un tale Decreto fu comporto 
di tredici Articoli. Nel preambolo la M.'S. I. ram- 
memora che avendo accordato il libero esercizio 
delle differenti Religioni nel suo Impero, efral- 
le altre quella della Chiesa Romana, avea crea- 
to per quella nel 1773. un Vescovo, ed ora con 
l’Articolo primo, creava Mohilow in Arcivesco- 
vato, ponendo sotto la sua giurisdizione tutte le 
Chiese, e Monarteri Cattolici, che fi trovaffero 
nel Governo di Mohilow , e di Polotsko, e nelle 
due Capitali , Mosca , e Peterburgo , ed in tutte 
le altre parti dell’ Impero di Ruffa. Col secon- 
do nomina il novello Arcivescovo. Con il terzo- 
gli affegna, o nomina un Coadiutore , a cui con 
il quarto accorda uff' appannaggio di mille due- 
cento rubli all’anno. Con il quinto comanda , 
che il detto Arcivescovo non debba ricevere or- 
Tom. VI. D dini 
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dini da chi dda fuorché da effa Sovrana , e dal 
suo Senato. Sedo, ordina che quell’ Arcivescovo 
crei alcuni Canonici , quali formino con etto un 
Conci doro, dal quale però giammai venga giu- 
dicato alcun Secolare sennon con T aflìdenza di un 
Deputato del Tribunale di Stato. Settimo, proi- 
bisce alli Collegi secolari il prendere parte negli 
affari concernenti le Chiese Cattoliche Romane. 
Ottavo dà l’autorità all’Arcivescovo prò tempo- 
re di nominare a qualfivoglia dignità, carica , o 
Impiego ecclefiadico . Il nono regola l’ econo- 
mia, e direttorio di Peterburgo , volendo , che in 
avvenire fìano diretti bensì da Cattolici , ma pe- 
rò nativi Ruflì, e non piùederi. Decimo , con- 
ferma la escludono di nomine Edere negli Ec- 
defiadici Cattolici Romani de’ suoi Stati . L’ un- 
decimo affoggetta all’ Arcivescovo di Mohilow tut- 
ti gli Ordini Religiod della Religione Romana ; 
nel duodecimo vuole da quel Prelato una Nota 
di quali di tali Ordini deno uniti , e quali a pe- « 
so della Società ; ed infine con l’ ultimo divieta 
l’accettare Bolla, o alcun’ altra Carta del Papa , 
quando non da prima presentata al Senato, e da 
quedo esaminata, ed approvata. Oltre all’ iditu- 
zione dell’ Arcivescovato, fu alli Gesuiti ( già 
espuld da tutti gli altri Sovrani dell* Europa , 

poiché il Papa ne avea abolito l’iftituto, ) per* 

mes- 
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Aiesso di rimanere nel suo ItnperO con tutti li 
loro eserciti , scuole , è Nòvi* iato , soggètti però 
anche li loro Collegi , e case al medefimo Prelato* 
Una tale Iftituzione non poteva però essere 
totalmente di piacere alla Corte di Roma , e 
quindi quella non riguardava V eletto » sennon co* 
me Vescovo di Mallo in partibus ; la qual' era la 
di lui Dignità antecedente , conferitagli dal Pa- 
pa medeCmo. Dopo varie lettere» e rispofte fu 
concertato , che fi portasse , come fi portò infat- 
ti da Varsavia » dove rifiedeva , come Nunzio Ap- 
poftolicoMonfignor Giovanni Andrea Archetti Bre- 
sciano Arcivescovo di Calcedonia . Il dì 5 Luglio fu' 
quel Prelato ricevuto dall' Imperatrice come Amba- 
sciatore ftraordinario ; e comandò » che in tale qua- 
lità fosse trattato con tutti gli onori , e diftin- 
Eioni soliti usarli alti Ambasciatori delle Telìe 
coronate. Egli solennemente nella nuova Chiesa. 
Cattolica a Peterburgo conferì il Pàllio al novel- 
lo Arcivescovo, in occafìone che appunto ficon- 
secrava la medefima Chiesa ; e trattennefi a quel- 
la Corte a concertare tutti gli altri affari Eccle- 
fiaflici . Il 31 Maggio fu congedato con grandi o- 
norl, e generofi regali dalla medefima Imperatri- 
ce. Pio VI. Sommo Pontefice vide alla Corte 
Russa ricevuto , e pubblicamente , nonché gran- 
diosamente trattato un suo Nunzio , locchè non 
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era riuscito a* suoi Predecessori , e quindi decori 
*7^4 su |,it 0 dopo quel Prelato della Porpora Cardina- 
lizia. 

Gli acquifti, le unioni, le conquifte hanno so- 
vente segnalato il regno de’ sovrani ordinari: 
quelle medefime cofe producono la disgrazia del" 
le nazioni spogliate, e talvolta pure anco di quel- 
le, che sembrano arricchirli: ma il regno di Ca- 
terina II viene dillinto e caratterizato dalle di 
lei riforme, e utili inflituzioni . 

Salendo ella al trono ebbe a vedere con suo 
increscimento , che il Senato , e li Collegi , ca- 
ricati di troppo dalla moltitudine degli affari, e 
imbarazzati altresì nella diverlìtà delle materie* 
non potevano, con tutta V applicazione più affi- 
dua , spedirli se non lentamente: compianse per 
tanto effa li suoi sudditi , quali per una lunga as- 
pettazione di un giufìo decreto erano sovente 
cofìretti di tollerare ancora molto più di quello, 
che non avrebbe fatto loro sofferire una prelìa 
giultizra. Cercò dunque Caterina II la causa de^ 
male , e quella scoperta rimarcò , che una savia 
ripartizione degli affari ne sarebbe il rimedio. 
Diflribuì ella per tanto il senato e li collegi in 
diverfi dipartimenti , e da quel tempo 1’ incam- 
minamento degli affari è divenuto facile e spe- 
dito. Non confondendoli più gli uni con gl* altri 

non 
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»on fi sono pure reciprocamente pregiudicati, e 
I' occhio de’ giudici non effendo più sviato dalla 
diverfità, e dalla diffomiglianza degli oggetti fi 
porta con più ficurezza verso di quelli , che so- 
no loro affidati. Quindi hanno sempre veduto, e 
veduto meglio: hanno pure nel medefimo tempo 
spedito gli affari con più celerità e con più cer- 
tezza : cadauno di loro fu senza più sufficiente al 
proprio impiego • e li sudditi terminarono di te- 
mere ancora più la lentezza de’ giudici, di quello 
che fi tentativi della iniquità. 

Sennonché se il giudice ha un’ anima vile e ve- 
nale, il cittadino ricorrente spellò guadagnerebbe 
affai più abbandonando le proprie ragioni, di quel- 
lo che pagando il prezzo, con cui gliele fi fa- 

j 

celierò comperare. Imporrà il sovrano severo 
leggi contro la venalità de* giudici ; ma quelli, 
che per loro impiego sanno tutti lisutterfug) del- 
la cavillazione, sapranno anc 0 eluderle : onde vi 
sarà tra il Principe e il depofirario delle leggi 
una continua guerra, nella quale il Principe fieffo 
rimarrà sempre vinto. Caterina pertanto prese 
un' mezzo più ficuro di rendere li giudici insenfi- 
bili all' intereffe ; e quello fi fu il liberarli dal 
bisogno. Li llipend; loro affegnati da’ di lei pre- 
deceffori eccitavano in loro l'avidità, lasciando. 
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Ir ognora nella miseria . Il Principe li pagava male* 
onde fi risarcivano efli con 1’ aggravio del citta» 
no. Se dunque la Imperatrice non potò impali 
tire a tutti loro un’ anima nobile e difintexaflata* 
levò loro almeno, accordando ai medefimi uno 
(lato onefìo, li mezzi tutti di scusare la loro a. 
vidità.,, Sino al presente, dìss'eHa agli fteflì, ift 
„ un suo editto, la neceflìtà medefima potè r#' 
„ carvi una qualche inclinazione all v interefle 
„ ora però la patria paga ella ftefFa le voftre 
„ fatiche, e quanto- per lo innanzi poteva elTervi 
„ perdonabile , ora senza meno diviene un delit- 
to 

Egli però non è bafteYole il pagar le fètiche» 
Quel cittadino, che fi consacra alla patria, eh© 
le sacrifica tutti li piaceri della gioventù e della 
età virile, non deve poi temere nella sua vec- 
chiezza ti aflalti crudeli del bisogno. Caterina 
pertanto afllcurò quelli, che servono alla patria* 
dalli terrori dell' avvenire . Allorché la età, Ov- 
vero le infermità avranno in un medefimo tempo 
scemato le loro forze e i loro bisogni , lo Stat<* 
promette di accordare alla loro quiete la me- 
tà degli ftipendj , ond’ erano pagati li loro ser- 
vigi 

Li barbari fteflì erranti ne’ diserti più rimoti 

dell’ 
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dell* Impero, la di cui povertà non*avea tutta- 
via potuto sottrarli dalla rapacità de’ raccoglito- 
ri de' tributi y ebbero niente meno anch’ erti a 
provare la beneficenza della Sovrana . Pagano 
quelle nazioni la loro importa con pellicerie . 
Quefti meschini sovente non avendo potuto pro- 
curarli quella sorta di pelli, eh* era importa lo- 
ro, ne recavano delle altre affai più preziose; 
ma li collettori le ricusavano, per farsele poi 
senz’ altro lasciare a loro medefimi per un prez- 
zo pii vile. La Imperatrice adunque ha Affatola 
somma, a cui dev* effere ftimato il tributo In 
natura, ed ha ordinato di ricevere, o quella som- 
ma, ovvero la pelliceria, qualunque ella foflfe » 
che averte lo fteffo valore . Ha fatto ella pure 
ftabilire alcune Fiere, dove quefti popoli prima 
di pagare il tributo potino venire a vendere o a 
cambiare il prodotto delle loro caccie. Ordinò, 
poi finalmente di non più riscuotere il tributo da 
cadaun individuo in particolare, ma dalla Orda 
intiera, che lo spedirebbe al Collettore nella cit- 
tà piùvicina . Quelli meschini pertanto ben ed i fie- 
ro la legge , che incatenava le mani rapaci degli 
Esattori , e vennero co’ loro fi gl tuoi} a proftrarff 
*vanti alt’ Editto Imperiale. Qual godimento per 
un sovrano t* aver saputo sforzare degli uomini 
semplici ad una tal sorta d’ idolatria! 
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Poco dopo nel medefimo tempo la Imperatrice 
medefima s* ideò il progetto il più glorioso pel 
di lei regno, e infieme pure il più utile ai di 
lei sudditi. Il codice difettoso del Tsar Aleflio 

y 

le di cui dispofizioni non sono ancora abolite, i 
sebbene dopo la morte di quel Principe fiali tutto 
cambiato nell’ Imperio ; gli editti de’ suoi suc- 
ceflòri, inspirati dalle circoftanze, e talvolta pu- 
re da pafleggieri interelfi ; Ecco ciò , che forma 
la legislazione della Rullia. Moltiplicate quelle 
leggi sopra li medelìmi oggetti , e sovente pure 
contraddittorie , imbarazzano la giuflizia , e fa- 
voreggiano eziandio 1* alluzia della cavillazone, 
c he vuole perderli nelle ftrade obblique e tene- 
brose . 

Caterina perciò {labili una Deputazione per 
formare un nuovo codice. Quindi fu ordinato a 
tutte le Provincie , ed anco ai popoli barbari di 
spedire li loro diputati ; perciocché le leggi , do- 
vendo obbligare tutti li sudditi dell’ Impero, 
debbono parimente elTere disaminate da loro me- 
defimi , e riceverne da efli la .prammatica . Ven- 
nero pertanto, come tutti gli altri, anco li Di- 
putati de’ Samojedi . „ Prescrivete ai Rulli, difle- 
„ ro eglino, delle leggi per impedir loro il farci 
„ del male: per noi non ne abbiamo bisogno". 

Molle veramente le risa la loro semplicità , do- 

ven- 
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vetìdoG piuttoflo invidiare la loro felicità . 

pubblicò pure la Imperatrice nel 1767 alcune 
Iftruzioni per la formazione di quello codice: e 
ispirate quelle ad un tratto dalia giuftizia e della 
Umanità, fanno una delle opere più belle di quello 
secolo. Ne fu fatta una molto cattiva critica da 
coloro li quali hanno detto, che tutte leideenen 
fi doveano riferirle all* autore . Si trattava non 
già di dire delle cose nuove , ma bensì di non 
omettere nulla, che folle utile. 

Il manoscritto originale scritto in francese , e 
quali tutto intiero dalla mano della Imperatrice, 
fi conserva nella biblioteca dell’ Accademia dell 6 
scienze di Peterburgo. 

- Furono * interrotte le fatiche de’ Commifià- 
r ) dalla guerra di Turchia ; e, seguita la pa- 
ce, hanno senza dubbio impedito di ripigliarle 
alcuni olìacoli meno generalmente noti. Ma però 
se Caterina non ebbe fino ad ora la soddisfazione 
di pubblicare un corpo di leggi ; rese tuttavia 
un vantaggio più grande ancora allo Stato , la- 
sciando cadere la legge di Pietro I, legge diftrut- 
tiva, per cui la nazione fi obbligava con giura- 
mento di riconoscere per erede del trono quello, 
che piacerebbe al sovrano di eleggere. Caterina 
dunque 'non riceve già un tal giuramento funefto, 
che dovea trascinare finalmente la rovina dell’ 

Im- 
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Impero , e il tempo farà della ereditaria succes_ I 
fione al trono una legge fondamentale. - * ] 

Sennonché non balla già il dare ai popoli delle ] 

leggi , o li riformare, quelle, che hanno effi rice- I 

Vute- Guai a quel cittadino, che fla ritenuto sol- i 

tanto dalle leggi imperciocché troverà ei spedo i 

fiate dei mezzi di eluderle, avvero di occultarG 
all' occhio vigilante de’ loro depofitar;. Da una 1 

altra parte vi sono molte colpe , circa le quali la > 

legge non saprebbe decidere senza degenerare in ‘ 

Una odiosa Inquinane . Deve una nazione essere 1 

sopra tutto condotta dallo spirito pubblico , e da* j 1 

«oftumi, che ponno eglino ftelfi essere diretti 
dalla educazione. 

Quindi Caterina applicò una particolare attefti 
zione a quella parte del governo’} e , quello che 
fii rimarcare la grandezza dei genio suo, ella ha 
fttto concorrere alla saviezza delle sue ville li 
vi»; medefimi di una porzione de’ di lei sudditi 
Qpe’ trilli frutti dello sviamento , della debo* ! 
lezza , o della dillolutezza, que’ fanciulli sventu- 
rati , che i loro padri rifiutano , e che le madidi i 
^oro non osano di riconoscerli , erano abbandona- i 
alla compaiono pubblica , e spefle fiate alla I 
inorte. Rigettati eglino ugualmente dalla natura 
e dalla legge, sono flati adottati dalla Sovrana . 

Non può pareggiarli ftabilimento veruno di que- 
llo 
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fto genere con la casa de’ fanciulli esporti di 
Moskn . Ivi 0 ricevono tutti quelli , che vi sono 
presentati , e che vi fi portano da* differenti de. 
peliti dell* Impero . 11 toro nudrimento è sano e 
abbondante, il veftire è decente. Si usano le atu 
tenzlonl più diligenti ne* loro primi anni, e que. 
ile,, s’egli è poffìbile , fi addoppiano ancora per 
la loro educazione . Vengono, rftruiti , conforme 
elle loro Inclinazioni, o alle naturali dtspofizio. 
ni , in differenti meftieri , o la arti diverse . Col 
dare ad eflì talenti , cui dovranno un giorno la 
loro sufliftenaa x non fi tramuta d* insegnar loro 
le arti dilettevoli. L'esercizio della danza, man-, 
tiene in elfi l'agilità, vi aggiugne la grafi* del 
contegno: la recita de* componimenti drammati- 
ci , l’abitudine di rappresentarli al pubblico sul 
teatro porge loro una onefta franchezza e li 
addertra nella buona pronunziazione . Spirato, poi 
il termine della loro educazione ricevono le ma&, 
giori beneficenze x e la libertà . Redimiti final- 
mente alla patria non dipendono, più se non se 
dalle leggi , e consacrando ad erta U talenti loro 
dati le rertituiscono più ancora di quello , che 
hanno da lei ricevuto . 

Tutte le femmine incinte ponno andare secrc- 
tamente alla Casa de’ fanciulli esporti, ed ivi fo- 
no ben trattate * e, liberate dal. loro parto : ma 

perù 
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però lo Stato efige dalla loro' riconoscenza un 
tributo ; - cioè li loro figliuoli , de’ quali farà egli 
dei cittadini ben allevati e liberi. 

L* Accademia poi delle belle arti , creata da 
Elisabetta , era una troppo debole fondazione per 
la munificenza di Caterina , che fece ascendere 
il novero di duecento cinquanta gli alunni , di- 
ftribuiti in cinque età differenti . Quelli non fi 
ricevono' dopo il sello loro anno, perciocché più 
tardi sarebbe difficile il dillruggere le prime im- 
preffioni di una educazione difettosa ; il loro spi- 
rito, il loro carattere non debbono aver preso 
ancora veruna forma per ricevere quella , che fi 
vorrà loro dare. Affidati pel corso di tre anni 
alle governatrid paffano poi tra le mani di go- 
vernatori elleri, e apprendono a loro genio la 
pittura , la scoltura , 1’ .architettura , I’ arte di 
fondere li metalli, o di fare llromentL di fifica,' 
o di matematica, 1* arte dell' Oriolajo, o iltre 
profeffioni , per le quali fi ha la cura di mante- 
nere abili profefTori . Il fine però di quello llabi- 
limento è molto meno ancora quello di formare 
degli attilli , anziché degli onelli cittadini. Gli 
alunni non ponno ricevere cosa veruna dalla lo- 
ro famiglia: hanno effi secondo cadauna età un 
vellito di colore differente; e cadaun alunno ne 
ha due, 1’ uno pei giorni di lavoro, 1’ altro per 

la 
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la comparsa , tal quale conviene a un comodo 
cittadino, che non bada al ludo. La educazione 
dura per quindici anni: 1* Accademia rilascia a 
ciascheduno di efiì un diploma , che attefla la 
loro libertà . La spada , che ricevono nel sortire, 
fi è un primo pegno di quella nobiltà , che un 
giorno potrà loro procacciare 1’ esercizio de’ pro- 
pri talenti . Queglino finalmente , cui li progredì 
hanno meritato li primi premj , ricevono per tre 
anni una penfione affine di viaggiare inque’ paefi, 
dove le arti maggiormente fioriscono. 

Una Casa molto vada e di una colorazione im- 
ponente, fatta innalzare dalla Imperatrice Elisa- 
betta per se medefima, fu deftinata da Caterina» 
per la educazione di duecento cinquanta nobili > 
donzelle . L 3 superiora' di quella Comunità dev’ 
edere almeno vedova di un qualche Uffizial Ge- 
nerale: le governatrici per la maggior parte se- 
no Dame ftraniere. Le damigelle hanno de’ mae- 
ftri nelle lingue principali dell’ Europa , nelle 
scienze convenevoli al loro sedo , e in tutte le 
arti di allettamento. Quelle, che più fi diftin- 
guono per la loro condotta, e pel loro avanza- 
mento negli ftudj ad ette prescritti, ricevono nel 
sortire la Cifra in oro della Sovrana, marchio 
d’onore , che portano appeso al loro fianco du- 
rante la loro vita , 

Nel- 
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Nella medefima casa parimente , ma in ut 
quartiere separato* è allevato il medefìmo nove- 
ro di zitelle tratte dalla cittadinanza , o dalla 
claffe del popolo . Quelle ricevono nel mede- 
lìmo tempo la educazione e la Gcurezza del* 
la libertà. , . . . 

Nel 1751. aveva fondato la Imperatrice Anna 
un corpo di Cadetti , da cui sono in seguito sor- 
titi eccellenti Uffiziali, e grandi Generali . Ma 
sembrava , che un tale Habilimento piegalTe alla 
decadenza , quando Caterina volle innalzarlo , a 
dargli un nuovo splendore . Settecento gentiluo- 
mini introdotti solamente nel loro sello anno vi 
ricevono una educazione soda ad un tratto e bril- 
lante. Nel corso di tre anni sono consegnati al* 
la cura delle gore matti ci : li seguenti sei anni 
obbediscano a’ governatori: e pel corso degli ul- 
timi sei anni portano 1* abito militare, e sono 
soggetti agli ordini Uffiziali. Nulla è risparmia- 
to pel loro mantenimento , nè pei lóro diverti- 
menti . Le lingue , e la maggior parte delle scien- 
ze e delle arti entrano nella loro educazione . In 
cadaun anno campeggiano durante una parte del* 
la bella llagione, e sono allora sottomeflì a tut- 
ta la disciplina militare. Nel sostire poi ricevo- 
no il rango di Luogotenenti » quando la loro ma- 
la condotta non li faccia cadere In un rango in* 

fe- 
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/eri ore . Quelli, che pii!! fi sono difiinti ricevono 
pei corso di tre anni una penfione di seicento ru- 
bli per viaggiare in paefi ftranieri . 

Nel tempo fteflò ancora vi fi ricevono in ca- 
dauna età sedici fanciulli tratti dalla cittadinan- 
za, o dalla eia (Te del popolo . Allevati e nudrlti 
infieme co’ gentiluomini non fi diflinguonó che 
pel colore del veftito , e quelli , quando lo accor- 
dino li /oro talenti , sono deftinati a diventare go* 
vernatori o maeftri. In tanto la educazione, che 
devono alio ftabilimento , non gl* impegna a nul- 
la; e poffono nel sortire appigliarli al partito , 
che loro più piace . ' v 

Le materne cure della Imperatrice furono se- 
condate in tutte, quelte iftituzioni dal zelo del 
General fietski, che ne ha efteso il. piano, diret- 
ta la fondazione , e che dalla Sovrana ne fu di- 
chiarato li Capo. Quello rispettabile cittadino ha 
consacrato le di lui facoltà alla casa de* fanciulli 
espofli . 

• Que* Greci parimente , che hanno cercato in 
Ruflìa un afilo contro la opprelfione e la ven- 
detta della Turchia non sono fiati meno parteci- 
pi della beneficenza di Caterina de’ di lei pro- 
pri sudditi, avendo anco fiabilito un corpo di ca- 
detti in favole de* loro figliuoli ; allevandoli ezian- 
dio dei giovani Greci , li di lui Genitori sono ti- 
mafii nella loro patria. Non 



Non ballava però alla Sovrana il vegliare sul. 
la educazione de* figliuoli del di lei Impero, ma 
volle altresì premunirli contro uno de’ più grandi 
pericoli , onde fofTe ^minacciata la loro vita. 

II vajuolo naturale «fa in IRuflìa per ordinario 
ftragi aliai grandi ; e Caterina quanto coraggio» 
sa, altrettanto benefica, fece sopra di se mede- 
fima, e sopra l’erede dell’ Impero la prima pro- 
va della inoculazione: talché la memoria di que- 
llo giorno , in cui ella diede un sì grande esempio 
a’ suoi sudditi, è celebrata da una fella annuale. 
Li Genitori al presente hanno celiato, di temere 
pei loro figliuoli il pericolo immaginario di una 
operazione, cui erafi soggettata la Sovrana me- 
defima . Quella Principeffa dunque ha fondato una 
casa d’inoculazione , dove li fanciulli sono trat- 


tati con la più grande attenzione . L’ innellare il 
varaofa è divenuto per le madri della Livonia 

» ■ «-•••»• r* 

una operazione famigliare $ poiché per ordinario, 
vivendo effe in campagna non abbisognano d’im- 
plorare il soccorso di un profeffore.. Il vajuolo 
innellato, incontra tutto il miglior successo nejlà 
Ruflìa, dove quella malattia naturale spesse fiafé 
è tanto funella. Ho io veduto tre volte inocula- 
re li fanciulli ricevuti di nuovo nel corpo de* 
cadetti nell’ accademia delle arti, e nella cofnu-‘ 

. » f % 

aita delle nobili Donzelle, e sopra sì grande no 
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vero di soggetti , niuno ha provato il più legge- 
ro accidente : ficcome pure fui aflìcurato, che 
quella operazione non riusciva meno felicemente 

in Mo'ku nella casa de’ Fanciulli esporti . 

/ 

Attenta inoltre la Imperatrice nel procurare 
alla gioventù una educazione , che promette al- 
lo flato dei sudditi civili e illuminati, non ha 
tampoco trascurato di ricompensare li cittadini, 
che 1’ hanno servita . Ha ella perciò irtituito 1* ! 
ordine di San Giorgio diviso in quattro darti ; e 
le penfioni da lei assegnate aflìcurano gli Uffiziali, 
che hanno meritato querto premio delle loro fa- 
tiche contro i timori dell’avvenire. 

Non ha tampoco finalmente sdegnato di ono. 
rare anco il valore de’ soldati , che fi sono par- 
ticolarmente diflinti , avendo aggiunto alle pecu- 
niarie ricompense, onde ha pagato i loro servi- 
gi, alcune medaglie d’argento, che portano alla 
loro bottoniera. Dovunque fi presenta il soldato 
decorato di quello segno di valore , fi riconosce 
per un uomo bravo ; e chi tra loro avrebbe I. 
anima molto vile per ismentire giammai quella 
opinione onorevole? 

Sennonché sarebbe un andare in lungo di trop- 
po il voler poi conrare parti tamente tutto ciò 
che I* Impero deve a Catterina II. di grande , di 
bello, di utile ; città innalzate sopra le loro ce- 
Tom. VX. E «eri , 
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neri, e che devono alle fiamme, le quali le han» 
no consumate , una magnificenza ad effe del tut- 
to ignota ; altre città fondate di nuovo , colonie 
di ttranieri ftabilite sulle rive del Volga, e in al- 
tre parti dell’Impero, ma che non hanno avuto 
t utte un efito ugualmente felice, perchè l’occhio 
dell’ Imperatrice non può tutto rischiarare ; il conr 
mercio reso piò florido per le nuove libertà , e 
per l’abolizione de’ monopolj; la nazione solle- 
vata da un grande novero d’impofte; la natura, 
e l’uomo (Indiati nella Siberia nelle case de’ bar- 
bari da savj ; la capitale abbellita, una (tatua e- 
queftre eretta a Pietro I. i marmi della Siberia 
e della Grecia impiegati per la coftruzione d j 
«uovi palazzi e di nuovi templi; il ferro sotto- 
meffo a forme gradevoli per ornare un nuovo ca- 
nale: tante altre opre del di lei regno meno pre- 
senti alla mia memoria .] Spetta dunque alla po- 
larità il celebrare degnamente , e senza timore 
di effere accusata di adulazione, l’ingegno, li ta- 
lenti , le doti , e li benefizi di quella grande So- 
vrana. 

- v .• ■ .)*• 'OV c 
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VROÒRESSI 
DE’ RUSSI 

NELLA SIBERIA. 

.Abbiamo veduto li Rulli , nel terminare del jjjjjjjg; 
XVI. Secolo scacciare Kutchoum dalla Siberia, 
inseguirlo, penetrare fino all’ Ob, che noi chia- 
miamo Óbio , e fiéndere le loro scopèrte dalla 
parte dell’Oriente fino al cinquante'fimo grado di 
longitudine. Avevano Sottomelfi li popoli erran- 
ti tra P Ob è fìrtich : aveano pure coflruitoSrù- 
gut sulla Viva settentrionale di quel primo fiu- 
me. Al Nord poi aveano fabbricato Berezof vèr- 
’so il seÌTantefimo quarto grado di latitudine , e 
da di là sottomettendo ài tributo li Samojedi e 
gli Oftiachi dell* Obdoria fi erano avanzati fino 
alle foci dell’Ob. Erano già elfi padroni di tut- 
to il paese, che avea pofleduto il Principe Tar- 
taro, e soprà quello discéndente di] Tchinguis 13 
erano vendicati de’ mali, che avea loro fatto irt 
altro tempo il nipote di quel conquillatore . 

Le ricche pellicierie, della Siberia eccitarono 
tra li Rulli 1* avidità medefima, che aveva fat- 
to nascere negli Spagnuoli l’oro del nuovo moeu 
"* • £ il do. 
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do. Non poterono retare loro ignote le solitu- 
dini più secrete, nè le più lontane, e nel loro 
ritorno recarono delle notizie ai comandanti del- 
le novelle città. Così l’ interefle accelerava 11 

progredì delle scoperte . 

Se però li cacciatori recarono un bene alla pa- 
tria dilatando li suoi confini , le fecero tutta- 
via nel tempo fletto un male irreparabile . La in- 
saziabile avidità di coftoro perseguitò con tal fu- 
rore gli animali , le di cui spoglie sono una del- 
le ricchezze del Nord, che ne diftruttero lespe" 
zie intiere in quelle contrade y in cui doveano 
edere inesauribili, se fi folle fatta la cacciagio- 
ne con qualche sorta di moderazione. 

Sarebbe fiata la perdita meno rovinosa se Ir 
cacciatori avellerò • cominciato le loro ricerche 
dalla parte del mezzodì;, imperciocché gli ani- 
mali spaventati sarebbero rifuggiti verso il Nord,, 
e sarebbero fiati ritenuti dalla barriera dei, mari ► 
ma come a bella prima fi entrò nelle contrade 
settentrionali , così gli animali perseguitati cer- 
carono un ritiro verso il mezzodì sulle rivedelf 
‘Amur, e sulle frontiere della China , dove l 1 
Zibellini non sono presentemente meno comuni, 
che nel diftretto di Iakutsfc . In tal modo per 
un interefle patteggierò quelli cacciatori , chiama- 
ti da Rutti Tromfcbleny , e che noi li diremo 

Viti- 

/ - * 
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Venturieri , procurarono all! sudditi della China 
una ricchezza, di cui privarono la loro patria. 

Quelli pure sono flati , che insegnarono ai Co- 
cchi di Sourgout, esservi al Levante deil'Obio 
una ra?za di Olliachi , li quali mancavano d’ar- 
mi e di coraggio. Non fu pertanto trascurata una 
preda tanto facile da occuparli, e per mantener 
Ja appunto nel 1 j 96 lì coftruì il Forte di Na- 
*ym> . ;..i ..... ... 

- Si avea inteso dire da alcuni Tartari , esservj 
un popolo screziato; e la curiqfità impegnò ad 
andare in traccia di quella novella spezie di uo- 
mini . Si trovò finalmente , non essere altra co- 
sa diversa, dagli Qftiachi di Narym , li quali por- 
tano delle pellicce di Renni di più colori . Per 
la medefima ragione altresì li Koriachi appellano 
variante colori una certa razza di Iukaguirs.. 
...Giornalmente fi eflendevano di piò in piò le 
s coperte. L.‘ abbondanza de’ zibellini traffe li cac- 
ciatori verso le sponde del Jaz e del Pur, e li 
Osacbi di Bérégof.fi avvicinarono alle spiaggie del 
jnar glacialei e resero tributar; li Samojedi e gli 
’Oftiachi, che vivono tra l’Obio e il Ieniflei. 

^Conveniva pertanto fondare una nuova città, 
per r cenerii -jn dovere ; ma sarebbe flato malage- 
vele, ili trasportare per terra a traverso di fore- 
ste»:® in 4iftan*a di ago, leghe ; da Bdregof , li 
-v*\ E 3 - ma- 



materiali e le neceffarie prowifioni per formare 
quello ftabilimento. Si coftruirono dunque, come 
li è potuto, in Bdrézof alcuni cattivi battimenti 
a vele e a remi , de’ quali li pii arditi navigan- 
ti non oserebbero servirli ne’ mari ancora pii. 
pacifici : ma sopra i. quali gli abitanti d’ Arkangel. 
osavano pattare attraverso li ghiacci fino alla nuo- 
va Zembla, 

Quelli battimenti,, che fi appellano Kotcbì, sob- 
rio piatti, e d’ordinario hanno dodici tese di lun- 
ghezza. Sovente in mancanza di ferro s* impi e-i 
gano per coftruirli cavicchie di legno; e così pu- 
re di legno sono fatte le ancore > cui per dare 
maggior peso vi fi attaccano, delle pietre . Le co- 
reggie di pelli di Renni servono, spetta fiate in 
cambio di gomene, e le vele sono fatte delle me- 
defime pelli . Alcuni venturieri hanno, supe- 
rato sopra, quelli fragili legni mari spavento- 
fi , e quali sempre coperti di ghiacci . 

Quando la flotta di Bérézof fu in ordine, U Prin- 
cipeChakovtkis’ imbarcònel 1600 con 100 Osachi, 
cd entrò nel golfo dell’Obio. Ivi perdette un» 
parte delle sue provvifioni , e la umidità guallò. 
il sellante . Ciò nulla ottante continuò il suo viag- 
gio, e fece il giro del largo promontorio , che se- 
para il golfo dell’Obio da quello del Taz , e 
Rende fino al 6 }. grado di latitudine. Ei fi sviò- 
, . .. ÌQ 
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in quelli mari ignoti , e in vece di entrare nel 
Taz s'impegnò in un altro fiume, che fi crede 
efTiere il Pur. t 

Ben pretto- egli fi accorse dal suo sviamento , 
fu coftretto di sbarcare affine di proseguire il suo 
riaggio per terra . Alcuni Samojedi gli recarono 
soccorso, e gli diedero dei renni per asportare 
le provvifioni e il bagaglio . Gli uomini fecero uso 
di que’ lunghi pattini , appellati da Ruffi Lyii , e 
de* quali fi servono anco que’ di Laponia . Furo, 
no poi non molto dopo aflaliti da un altra trup- 
pa di Samojedi, che, rubato il bagaglio, uccise- 
ro trenta Kosacchi , e cacciarono in fuga il re- 
nante . Finalmente fu riparata quella disgrazia 
nell* anuo seguente , e sulla riva orientale del Tatj 
in diftanza di cinquanta leghe dalla di lui im- 
boccatura fu collruita una città, che fi è nomi- 
nata Mangazeia, la quale poscia fi trasportò in 
un’ isola dell’ Obio avanti alla imboccatura del 
Turukhan , lo che parimente le- fa dare il no. 
me di Turukhanks. 

Verso rii mezzo giorno sulle rive del Tom 
che fi scarica nell' Obio al 50. grado di latitudi. 
ne, un Principe Tartaro avea prelfo poco tre- 
cento sudditi sotto il di lui dominio. Accortoli 
egli della sua debolezza andò personalmente a Mos- 
ku , per darli al Tsar Boris Godunof , che in 

E 4 
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allora regnava , promettendo di ajutare i RufS 
per sottomettere li di lui vicini , e dimandò, 
che folle fabbricata una fortezza nella sua picchio- 
la Signoria . Tale senza più fi è la origine della 
città di Tomsk . 

Li vicini poi di quello Principe erano li Te- 
lenguti , la Orda del Principe Binei, li Kirgue- 
fi, li Tchati, e li Kouznefi. 

Li Telenguti vivevano al ponente dell’Obio 
alla maniera delle nazioni erranti , e quelli sen- 
dofi sottomefli nel 1605). , cambiato il loro mo- 
do di vivere , fi sono riabiliti nei contorni di 
Tomsk . , '■ 

La Orda del Principe Binei era una popola- 
zione diCalmuchi» li quali scacciati da’ Mongali 
dal mezzo giorno de’ Monti Aitai , fi era (labi- 
lità nel diserto compreso tra 1 ’ Ob e l’ Irtich « 

Li Kirguefi Kaisaki ben volentieri avrebbono 
riconosciuto il dominio de’ Ruflì, quando nonne 
fodero flati ributtati dalle rapine de' Voevodi . 
Venne a Tomsk spedita dal di lei marito la mo- 
glie di un Principe Kirguese. Era ella veflita di 
una ricca pelliccia di martora zibellino, la quale 
piacque ai Voevodi, e le fu flrappata ,d* intorno . 
Vendicoflì col ferro e col fuoco il Principe Kir- 
guese : ma poscia , riportati de' vantaggi sopra li 
medefimi Kirguefi, furono repreffi , respinti più 
; :••• fia- 
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fiate» e obbligati a cercare altri ritiri , non es^ j 
sendo però fiati giammai intieramente sottomeflì . 

Li Tcbati erano fiati sotto la Signoria di Kut- 
chum , presso 1 * Ob , e ne’ contorni di Tomsk * 
fi trova ancora un qualche refiduo di quefia na- 
zione . • ' • 

Li Kouznetfi poi furono così.nominati daiRus- 
fi, che vogliono lignificare con tal nome, fabbri 
ferraj . Erano elfi Tartari sedentarj applicati ai la- 
vori nelle fucine, moleftati sovente dai Kirguefi, 
da’ quali fi riscattavano dando loro armi , e altre 
ftoviglie di ferro. Furono quelli sottomeflì alla 
Ruflìa , e ammutinatili sono fiati di nuovo reprefli; 
scoflero pure altre fiate il giogo facendo, e tolle_ 
rando a vicenda molti mali. Contro di coftoro fu 
fabbricata nel 161S la città di Kouznetsk sulla 
sponda defira del Tom avanti alla imboccatura 

\ 

della Kondoma. 

Mentre fi efiendeva al mezzo giorno , la Signo- 
<. ria de Rulli , li venturieri ne allontanavano le 
regioni boreali. Que’.di Mangazeia fabbricarono 
ibdei Kotchi sul Touroukan, ed entrati nel lenis- 
se! calarono fino alla di lui imboccatura. Era già 
ii mese di Agofto secondo il nuovo Itile; ma 
tuttavia non poterono entrar in mare, se non 
cinque settimane dopo , perchè un vento del Nord 
spingeva nel golfo li ghiacci , parecchi de. 
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quali sì alzavano a guisa di montagne, e aveano 
più di trenta tese di gramezza. Finalmente un 
vento di mezzo giorno rigettò quelli ghiacci in 
alto mare, eli venturieri animati dall’ intereffe, 
sormontato un golfo pieno di scogli, entrati nel 
mar Glaciale penetrarono nella Piaflìda al di là 
del 7 3. grado di latitudine, e a (Soggettarono al 
tributo nel 1614 li Samojedi , abitatori di quelle 
spiaggia gelate. 

• La medefìma avidità faceva pure, che gli abi. 
tanti d’ Arkangel incontralfero de’ pericoli ezian- 
dio più terribili. Esciti eglino fuori delmarBian. 
co sopra fragili Kotchi corteggiavano le spiaggie 
di Pouftozersk , sormontato lo ftretto di Vaigatz, 
risalivano una fiumana, cui pel colore torhido 
delle sue acque aveano nominato Moutnala, e 
traevano in terra li loro battimenti per un cam- 
mino di quattro intiere giornate : quindi li getta- 
vano di nuovo all' acqua in un’ «-ra fiumana 
nominata da loro Zelena pel colore verde delle 
sue acque, entravano nel golfo dell* Oh, pene- 
travano in quello del Taz , e arrivavano a Man- 
gazeia , dove fi (limavano ben pagati pei loro 
travagli e pei loro pericoli dal guadagno di u» 
commercio di contrabbando. . 

Intanto li Toungoufi, che occupavano le due 
rive della Toungouska fi sdegnarono pei progredì , 

de* 
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de’ Rulli, e pei deboli oracoli opporti da loro a 
quello popolo vincitore delle nazioni, che vivea- 
no tra il Ieneffei e l’Ob . Lufingandofi eglino di 
abbattere quella novella Potenza furono prevenu- 
ti , e procacciarono all’ armi de’ Rulli una nuova 
vittoria . Un secondo tentativo fatto per parte 
ioro fi rese vano per un* altra sconfitta: e di- 
mandati dai Rulli inquietati dei rinforzi , fi fab- 
bricarono la città di Ieniffeisk, e il Forte Mako- 

A r 

vski . Quelle cittadelle erano soltanto di legno * 
ma però inespugnabili nella opinione di que’ po- 
poli, che non conoscevano altre armi, se non le 
freccie . A poco a poco la loro audacia , spella 
fiate abbattuta, diede luogo altimore: onde alcu- 
ni de’ loro Principi nel 1621 divennero tributa- 
ri, e ben prello quello esempio fu seguitato ge- 
neralmente . Venivano per la maggior parte li 
Tounguefi a recare in persona il loro tributo £ 
Ienilfeik, velliti di pelliccie di martori zibellini» 
de’ quali erano pure foderati li loro pattini. 

• Nel 1627 un Ataman diCosachi, nomato Mas- 
fimo Perfirief, ebbe la commilfione di sottomet- 
tere al tributo li Bouriati , che vivevano sull* 
alto della Toungouska. Entrò egli dunque il pri- 
mo per quella fiumana in quella d’ Ilim , dove 
trattenuto dalle cateratte fi porrò per terra fino 
al soggiorno de’ Bouriati , ma non potè impegnar- 
li a 
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ii a riconoscerli tributari . Era riserbato 1* efito 
di quella impresa a un certo Beketof, eh’ ebbe 
’ ardire di sormontare le cateratte e li scogli 
dell’ Ilim e se ne ritornò a lenifleisk carico de’ 
tributi, che aveva raccolti. 

Trovatofi dell’ oro nelle mani de’ Bouriati , s’ 
immaginò, che vi foflero delle miniere d’ oro 
nel loro paese ; onde risvegliatali 1’ avidità , fu 
detonato un Voevoda alla tefta di una nuova spe- 
dizione in quelle contrade, dove non li trovò 1* 
oro ideato, il quale bensì li Bouriati ricevevano 
in cambio 'dai Mungali , e quelli dai Chineli . 
Ciò non pertanto una tale spedizione non fu in- 
tieramente inutile, poiché li penetrò lino alla 
Lena. (*) 

In quell’ incontro s’intese parlare de’ Jakouti', 
popolo indipendente e ricco in mandre. ; Non 
abbisognò impiegare grandi forze per iftabilirii 
pretto quella gente pacifica , da cui furono accoi- 
ti con sommo piacere gli elteri, che le sommi- 
• ■ ’ ni- 


(*) Il vajuolo, malattia endemica pretto gli Ara- 
bi era ignota nella Siberia . ’ Fu 'portato nel 163* 
nella Zimovia di Torinks, e da di là nel diftretto 
di Mongazeia. Ne furono colti gli Oftiachi , e li 
Saniojedi nel maggior rigore del verno . Vi fece 
flragi orribili; fi sparse poi prefi'o li Calmuchi, e 
fino nel Kajntchatka, facendo mprire quafi la me- 
tà della popolazione ; e comparve di nuovo dopo 
il tergine di dieci, dodici» o quindici anni. 
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«Mirarono ftoviglie necetfarie in cambio del so- 
verchio delle di lei mandre , e delle sue pellice- 
rie. Se quegli uomini erano contenti di un tale 
commercio; li Rulli pure non ne avevano fatto 
mai verun* altro più vantaggioso : perciocché per 
un caldajo di rame ricevevano quante pelli d* 
zibellini fi potevano in effo contenere . In quello 
tempo fi sono piantate le prime fondamenta del- 
la città di Jakoutsk sulla riva occidentale della 
Lena al 6 2. grado di latitudine, e al 147. grado 
12 minuti di longitudine (*) . 

Quella novella scoperta doveva senza meno 
eccitare il defiderio, e li Cosachi di Mangazeia 
la contrattarono a quelli d* Jenisseisk . Seguirono 
per tanto tra loro alcuni combattimenti , e gl’ in- 
felici Jakouti non seppero più a chi dovettero ob- 
bedire. Furono pure ben pretto irritati dall as- 
prezza, onde fi riscuoteva da loro il tributo; e 
quello popolo cosi umano , ridotto finalmente alla 
disperazione, non respirò più altro, che odio, 
ribellione, vendetta: ma volendo rompere le prò - 
prie catene sempre più se le llrinse . 

La intereffata curiofità de’ Rulli , spinta con- 

^ f ' » - ' 1 - > *. » i .t 

tinua- 

L r l. D ii , .n et . . . •. .. ; .s>u 

(*) La città d’ Jakoutsk non fu a bella prima , 
«enon un oftorg : ; 0 fia una Torre di legno, coftrui- 
t° nel 1/32 da Beketof, capitano de’ Kosacchi. 
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tinuamente dalle novelle scoperte, non era mai 
-soddisfatta . Quindi un certo Bouza 'nel i6}6 fu 
spedito da Jeniffeisk sulla Lena per riconoscere 
le fiumane, che sboccano nel mare gelato, e ren 
dere inzaffando tributarie delle nuove nazioni. 
Non conduffe con lui senon dieci Cosachi» e fa- 
cendo viaggio fu rinforzato da quaranta vantufie- 
ri. Discese per la Lena fino allasua imboccatura 
occidentale , e corteggiando la spiaggia del mare * 
entrò nell* Olenek al di là del 72. grado di la- 
titudine . Trovò ei sulle sponde di quello piccio- 
lo fiume una ra2za di Toungoufi; passò il verno 
con loro, ne ricevette un tributo, e nel princi- 
pio delia primavera, prima che fi squagliaffero 
le nevi, giunse per terra alla Lena, da cui rile- 
vò non efferfi allontanato piò di venticinque leghe» 
Fatti coftruire dueKotchi, imbarcoflì di nuovo 
ed entrato una seconda volta nel mare gelato fe- 
ce vela verso 1 * Eli fino all* Jana, rimontò quello 
fiume, e vi trovò de* Iakouti, che gli pagarono 
un tributo . 

t Dopo il ri poco del verno, nel 165 9 intrapreso 
un terzo viaggio; e fatti coftruire quattro Kotchi 
sull* Jana , entrò per la imboccatura orientale di 
quella fiumana in un grande lago, che comunica 

•» ’ • - I vy» 1 • * 4 . .• J><tl • "i 

per mezzo di uno filetto carta le colmare gelato 

* « • *" " r 
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Sbocca nel lago la Tchendona, alla imboccatura 
della quale il Bouza incontrò il .Chaman, o fia 
Pontefice de’ Joukagvirs , il qual barbaro sacer- 
dote lo conduffe pretto li suoi compatriotti , li 
quali fi resero tributar;. 

Infieme co’ loro prosperi avvenimenti andava- 
no parimente crescendo li defiderj de’ Cosachl.' 
Perciò nel 1 639 un certo Ivan Mosbvitin pene- 
trò fino al picciolo fiume d’ Ouliia , che sbocca 
nel mare d’ Okhnotsk al 160. grado di longitu- 
dine . Novella scoperta , che preparava quella di 
Kamtchatka 

Mentre calava una truppa di Cosachi al mezzo 

1 

dì fino al Tfipir, che sbocca nel Vitim, e udiva 
parlare per la prima volta dei Daouri ; altri pu- 
re riconoscevano 1 ’ Indiguirka fino alla sua im- 
boccatura nel inar Glaciale, e afifòggettavanó 
tutto il corso di quello fiume alla Signoria della 
Ruffa* (*) 

Per quelle novelle conqullle aveano IiRuflìper 

loro vicini al mezzo giorno differenti Orde di Cal- 

muchi, di Tartari sudditi di parecchi Principi 

a bic. della 

'•(*) La imboccatura delTsipir, 0 fia della Tsipa , 
è. verso il 54 grado di latitudine , e il 130 con 
trenta minuti di longitudine; e la bocca più occi- 
dentale dell’ Indiguirka è al di là del 17 grado di 
latitudine , c verso il i 6 t grido di longitudine . 
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della famiglia di Koutchoum, e li Moungali di 
Alt zn- Khan , o fi a del Khan indorato, che anda- 
va errando sulle sponde del lago Ovpsa , e del 
Kemtchik , che sbocca nell’ Jeniffei. Erafì dato a 
quello meschino Principe il titolo di Khan indo- 
rato da’ poveri Kirguefi abbagliati da’ pochi ri- 
masugli di quelle ricchezze , che li suoi antenati 
iaveano depredato nell’ Alia . Sorpaffo le diffen- 
fioni , le guerre , li Negoziati de’ Rudi con tutte 
quelle Orde: poiché quelli racconti soli, poten- 
do elfere 1’ argomento di una lunga opera , ma 
non troverebbero poi leggitori . 

Avendo già li nuovi dominatori della Siberia 
rilevato tutto il corso dell» Angara , che sbocca 
nella Toungouska, aveano pure importo tributo 
p tutti li Bouriati, che vanno errando sulle di 
lei rive: ma reftava però loro ancora da conos- 
cere le nazioni , che vivono sulle spiaggie del 
lago Baikal, uno de’ più grandi dell’ Alia. L a 
di lui ertenfione ha meritato, che gli Orientali 
jgPi dettero il nome di mare , ed un’ antica vene- 
razione vi fece aggiugnere il titolo di sacro. La. 
sua lunghezza dal Ponente al Levante fi è di 
cento venti cinque leghe Francefi , e la maggiore 
di lui larghezza è pretto poco di sei leghe. Som- 

miniftra egli le acque dell; Angara, e riceve quel- 

le 
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e della Selenga, fiume famoso pei pellegrinaggi 
degl’ Indiani. 

Non era già la speranza d’ imporre a delle- 
nuove nazioni un qualche tributo in pellicerie, 
eh’ eccitale li Rulli a così fatte ricerche: ma 
credevano bensì, che le montagne, le quali at- 
torniano il Bajkal conteneflero delle miniere d' 
oro, e volevano scuoprirle . Li Cosachi spediti 
verso quefte contrade nella metà dell* ultimo se- 
colo fabbricarono un qftrog sulla Bargouzina ; ma 
non riportarono altr’ oro, se non quello che ri- 
cevettero in dono da un principe Moungal . Da 
quefti primi tentativi fi devono riconoscere li prin- 
cipi della città d’ Irkoutsk , divenuta la seconda 
della Siberia, fabbricata sulla sponda orientale 
dell’ Angara dirimpetto all’ imboccatura dell* 
lrkout. 

Le relazioni fatte in Ienifleik da alcuni Cosa- 

'* r )• •• •• • * * ' • \ 

chi ritornati dalle rive della Bargouzina riscalda^ 
rono la fantafia del Voevoda, e lo impegnarono 
ad ordinare spedizioni ancora più meridionali . Ei 
dunque ne incaricò Beketof già noto per la di 
lui intelligenza; e quefti accompagnato da cento 
Cosachij andò nel lago Baikal, dove imbarcatoli 
arrivò alla imboccatura della ^Selenga, che già 
era gelata, evi ftabilì una Zirnovia; così appun- 

- < r ■ . • , ^ - i -v. t ** - !* 

Tom. VI. F to 

r*t 
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to chiamandoli le fabbriche, in cui li Collettori 
de’ tributi, li cacciatori, e le truppe spedite per 
le scooerte partano 1 Inverno* 

Nel ritorno della primavera imbarcatoli di nuò- 
vo Beketof entrò nella Selenga, poscia nel Khi- 
lok, e verso il fine, di Settembre giunse 

al lago Irguen. Quello lago, e cosi pure il lago 
Chakchas in meno di un secolo perdettero la lo* 
ro comunicazione col Khilok pel naturale diftaC- 
camento di due fiumi . Quindi per ogni dove 
abbondano le prove della diminuzione delle acque* 

Calò poi verso 1’ Oriente la truppa di Eeke- 
tof, seguitando il corso dell* Ingoda e della ChiU 
ka, e all’ imboccatura della Nertcha coftruì uri 
debole oltrog: poscia fi trattenne nella città di 
Nertchinsk , divenuta celebre pel trattato di pace, 
che fu conchiuso tra la China e la Ruflìa. Quivi 
pure Beketof passò il Verno ; ma la careftia 1* 
obbligò ad abbandonare 1’ ollrog, eh’ egli mede- 
fimo avea coltruild* 

Erano giunti poco preflo li Rulli d Iakoutsk 
per un’ altra via nella Berta contrada. Il Voevo- 
da d* Iakoutsk, eh’, era Pietro Golovin, aveva 
formato il progetto di quella spedizione» Incari- 
catone da erto il Poiarkof, gli diede cento trenta 
uomini , un cannone da mezza libbra di palla , e 

co- 
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copiose munizioni di guerra» e di bocca. 

Partirti Poiarkof nel 1643 , ed entrato nell» 
Aldan, che C scarica nella Lena in diftanza di 
venti leghe da Iakoutsk, rimontò 1 ' Outchpur, 
che ha la sua imboccatura nell’ Aldan . Superò 
egli con molto rtento le cateratte della Gonoma, 
e trattenuti li suoi battimenti dai ghiaccj fu co, 
ftretto di ergere una Zimovia per paffare il ver- 
no sulle sponde di quello fiume. 

Non fi diede però egli in balia dell’ ozio du- 
rante il rigore della ftagione ; ma s’ impiegò nel 
riconoscere il paese, e arrivò fino a quelle mon- 
tagne, che presentemente separano la Ruflìa dal- 
la China, e che fi prenderebbono pei confini di 
due differenti mondi; mentre da una parte regn a 
1* orrore de’ climi settentrionali; e 1’ altra è a- 
dorna di fiori , e produce deliziofiflìme frutta . 

Superate pertanto dal Poiarkof quelle monta- 
gne, entrò ei nella Braenda pella Seia, e da 
quella fiumana passò nel fiume Amour, che noto 
nella di lui sorgente sotto il nome d’ Ingoda pren- 
de quello di Chilka, quando riceve le acque dell’ 
Onon, e quello d’ Amour dopo dieflerfi arricchito 
di quelle dell’ Argoun. Alzandoli verso 11 Nord 
segue poscia verso 1 ’ Oriente formando un quarto 
di circolo per correre al Mezzo giorno; e abb«n« 

F x do- 



donando finalmente le belle solitudini , eh’ egli ba 
percorse, ritorna al settentrione, e fi scarica nel 
mare del Kamtchatka. 

V oggetto del viaggio di Poiarfcof era infieme 
quello di scuoprire le miniere dell’ oro ; posciacbè 
gli fi era fatto sperare, che ne troverebbe nella 
vicinanza degli Stati di Lavkai, Principe de* Do- 
uri ; dove in fatto fi trovarono bensì campagne 
coltivate , copiose mefiti , che sono li veri beni da- 
ti prodigalmente dalla terra a’ popoli laboriofi , e 
non già quelli, eh’ ella nasconde nel suo seno. 

Finalmente Poiarkof, dopo di avere perduto più 
della metà della sua gente per la tareftia e per le 
fatiche discese 1 ’ Amour fino alla sua imboccatu- 
ra , avendo raccolto ricchi tributi dai Doutcheryv 
e da’ Goiliaki ; edentrò nella primavera del 1645 
nel mare del Kamtchatka , ritornando nella Sibe*- 
ria per la imboccatura dell’ Ouliia. 

Ora polli in orgasmo gli spiriti de’ venturieri 
dalle novelle di qaelli viaggi , cercavano solo 
di ritrovare il viaggio più corto per andare all’ 
Amour. Uno dunque di loro, nominato Kabarof» 
efibì di sottomettere al la Rufifia le contrade di nuovo 
scoperte , e non dimandò ne flipendio, nè munizio- 
ni. A proprie spese voleva egli armare cento cin- 
quanta venturieri: ma ne trovò appena la metà, 

, . e il 


. Digitized by Google 


di Russia. 85 

e il Voevoda di Iakoutsk vi aggiunse alcuni Co- 
cchi » 

Entrò dunque Khabarof dalla Lena nell* Olek- 
ma; ma non potè arrivare nel primo anno, se 
non all’ imboccatura del Touguir, che vi fi sca- 
rica verso il 55. grado di latitudine. Risalì que- 

• 

Ha fiumana nel mese di Feb; 164S , e giunse all^ 
Amour per mezzo delle montagne, che lo sepa" 
rano dalle sorgenti del Touguir. Sempremai per- 
suaso di trovare delle miniere d' oro prefio il 
Principe Lavkai , va in traccia della refidenza di 
quello picciolo sovrano, e non vi trova neppure 
un sol’ uomo . Incontra solamente in poca diftan- 
za 1’ «na dall’ altra cinque spezie di cattive 
fortezze, che servivano di ritirata a Lavkai, e 
ai di lui fratelli . 

Erafi già determinato Khabarof dìflabilirfi nel 
terzo di quelli forti, quando vide approflìmarfi cinque 
uomini a cavallo, li quali appunto erano Lavkai 
fleffo con due suoi fratelli, il di lui Genero, ed 
un servo . Venivano quelli Principi per sapere la 
ragione, onde li Rulli s* impadroni fiero delle lo- 
ro refidenze. Si procurò dunque per mezzo d’ 
interpreti di tranquillare li loro spiriti, e di far 
loro intendere, che non avevafi altro fine, che 
quello di trafficare con elfi, e di dimandare un 

F 3 lie- 
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lieve tributo, come un omaggio, eh* eflì fèn- 
devano alla potenza del Tsar . Sembrava quindi , 
che li fratelli e il genero non foflero lontani dal 
renderli tributari; ma il Principe se ne flette 
sospeso , e tutti ritornarono addietro. 

Si voleva, e fi sperava parimente di sgombra- 
re li timori di Lavkai ; ma non fi potè arrivare 
® raggiugnerlo , e nell’ ultima fortezza da elTo 
lui abbandonata fi trovò una vecchia femmina , 
che fi difle sorella di quello Principe . Raccontò 
ella di effefe fiata prigioniera del Eogdoi . La re- 
fidenza di quello Principe era bagnata dalle acque 
del Naoun , il quale entrando nel Chingal va a 
perderfi nell’ Amour. Era Bogdoi tributano dei 
Manjours , che noi appelliamo Manteufi , e che avea- 
no fatta la conquifta della China . Così di paffag- 
gio fi può offervare, che molto impropriamente 
fi dà a quello popolo il nome di Tartari-Mantcufi. 

Li Manjours non hanno nel loro linguaggio ve- 
runa conformità con quello de’ Tartari, e sono 
della medefima schiatta di que’ Toungoufi, che 
occupano una fi grande parte della Siberia. 

Ritornò Khabarof alla ultima fortezza da lai 
coperta, e eh' era la meglio fortificata. Ivi tro- 
vò delle foffe piene di biada , le campagne cir- 
convkm* promettevano di pagare con usura le j 
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fetiche de’ coltivatori ; e le dense focefte servi- 
vano di ritiro ai più bei zibellini. Meritava per- 
tanto di effere conservato un paese tale , che pre- 
parava sì grandi vantaggi • laonde Khabarof ac- 
compagnato da un seguito poco numeroso andò a 
Jakoutsk per sollecitare del rinforzo: ma ottenne 
solamente venti Cosachi , e impegnò cento die- 
ci sette venturieri a seguirlo; soccorso molto de- 
bole per la rilevanza della Impresa. Mentre fa- 
ceva ei quello viaggio, le persone, che aveva 
lasciate di là dell* Amour, raccoglievano li tri- 
buti, delle differenti popolazioni de’ Toungoufi. 

Reflituitofi in Albazin, quelto era il nome del- 
la principale fortezza di Lavkai, s* imbarcò nel 
1649 con tutta la di lui gente sull' Amour, eia 
sua plcciola flotta navigò verso 1 * Oriente. Dopo 
due giornate di navigazione trovò una città dei 
Dourelì diftrutta dalle fiamme , e nel dì seguen- 
te alcune capanne abbandonate. Finalmente ver- 
so la sera scoperse tre fortezze unite infieme ,che 
tre Principi alleati con un comune sforzo anda- 
vano fabbricando per fargli refiftenza. Avendo 
quelli con effo loro cinquanta Chinefi a tutta pri- 
ma fi credettero di effere in i flato di opporli ai. 
ja venuta de’ Ruffi : ma caddero morti alla pri- 
ma scarica venti Dourefi, il rellante fi ricoveri 
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nelle fortezze, e li Chinefi, pacifici spettatori fi 
ritirarono alla pianura . Avendo ricusato li Dou- 
refi di arrendefi, fu ben pretto seminata la terra 
di freccie scagliate da loro : ma li Rutti , che a- 
veano tre piccoli pezzi di artiglieria, non tar- 
darono a far breccia nel primo Forte. Nel di se- 
guente fi resero padroni del secondo, e li Dou- 
refi più coraggiofi ritiratifi nel terzo fi lasciaro- 
no trucidare, anziché sottometterli. Khabarof 
perdette quattro uomini soli , e ne uccise seicen- 
to settanta . Si trovò nella piazza quantità di gra- 
ni e di beftiame ; e il vincitore passò sei setti- 
mane nella sua nuova conquitta. 

Que’ Chinefi , che non avevano combattuto » 
erano spediti dal Chamchakan , o fia sovrano del- 
la China per ricevere il tributo dei Dourefi . U- 
no di quelli Uffiziali, riccamente Yeftito, venne 
a vifitare li Rutti nella nuova loro conquifta, fi* 
gnificando con la sua politezza sentimenti pacifi- 
ci , molto parlando , ma che per mancanza d’ in- 
terprete non potè fars’ intendere. 

Imbarcatoli finalmente di nuovo Khabarof , con- 
tinuando sempre a discendere sull’ Amour , pel 
corso di molte giornate di navigazione non tro- 
vò altro, se non piazze deserte, e capanne ab- 
bandonate . Finalmente una mezza giornata al di- 

so- 
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sopra deila imboccatura della Seia fi è scoperta 
una città, che nel paese ftimavafi molto forte. 
Ivi parecchi Principi avevano polli in salvo, co- 
me in luogo di ficurezza, li loro effetti più pre- 
2Ìofi: ma era quella una preda ivi ammaffata pei 
Ruffi. Esciti quelli Principi della città, credendo 
il nemico ancora lontano, s’ intrattenevano ricre- 
andofi in un villaggio. Fu intanto scalata la città, 
circondato il villaggio, e li Principi fatti prigio- 
nieri, dato il giuramento di fedeltà, promisero di 
pagare un tributo . Rimalli diie di loro in o- 
flagio , gli altri ebbero la libertà di vivere come 
prima nel loro villaggio : imperciocché quelli po- 
poli , nemici del soggiorno delle città e della vi- 
ta sedentaria , non fi chiudono entro le piazze» 
se non quando vi sono coftretti -da un qualche pe- 
ricolo . - L • ‘ <1 

Venivano speffo li detti Principi a vifitare li 
Ruffi, e fi andavano a vicenda invitando . Sembra- 
va pure , che consolati in apparenza del loro in- 
fortunio fòdero divenuti amici de’ loro vincitori: 
ma dopo tre settimane profittandoli della confiden-' 
za, che aveano ispirata, fi diedero alla fuga con 
tutta la loro gente; e uno de’ due Principi dati 
in ortaggio , non potendo avvezzarfi alla perdita 
della libertà, fi diede di per se fteflò la morte. 

Erano rimarte nel villaggio le provifionl, e li 

v Dou- 
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Dourefi le aveano asportate con elfo loro: perciò 
non permetteva la careftia a Kabarof di pacare 
il verno nella fortezza, eh* ei diede alle fiamme 
e s’ imbarcò di bel nuovo. Per piò giurai andò 
«i navigando tra le montagne , che da due lati 
attorniano 1' Amour, e giunse alla imboccatura 
del Ch ingai, dove gli venne fatto di riconoscere 
li Doutcheri e li Gogouli , popoli agricoltori e 
pallori^ e li Atchani , che vivono della pesca . 
Sulla spanda abitata da quelle diverse popolazioni 
coftrui egli un picciolo Forte di tavole per pacar- 
vi 1* Inverno. 

Aveva Khabarof ricevuto 1’ ordine di rispar- 
miare li popoli, di conciliarli ia loro confidenza ^ 
e di guadagnare la loro amicizia con la dolcez- 
za; ma egli pel contrario li spaventò con le sue 
minaccie, gl’ irritò con le venazioni , li fece am- 
mutinare con le crudeltà. Spediti pertanto da lui 
cent’ uomini per cercare dei viveri , non ne ri- 
manevano predo di lui , che quali altrettanti . Al- 
lora li Doutcheri » uniti con gli Atchani in no- 
vero di mille circondano la picciola piazza» evi 
attaccano il fuoco. Mentre li barbari fi credono, 
già vendicati , ecco che settanta Rulli fanno una 
sortita, gli altri sul baltione mantengono un fuo- 
co aliai vivo di moschetterà , e della loro pic- 
ciola artiglieria ; talché radano vittoriofi , aven- 
do 
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do perduto un uomo solo. 

- Dopo di un tal fatto Khabarof fece accrescere 
le fortificazioni della sua picciola cittadella, cre- 
de di non aver più che temere da’ suoi paurofi 
nemici , e pafla il verno in una total ficurezza . 
Nel dì 24 Marzo, tutti dormivano nella piazza, 
quando allo spuntar del giorno, comparve un’ar- 
mata Chinese, o forse Mungola , che fi manife- 
ftò per via di un vivo fuoco di artiglieria e d! 
moschetteria . Sorprefi li Rulli da quello insolita 
/Irepito fi svegliarono j ed elfi , che da lungo 
tempo non avevano inteso altre armi da fuoca 
se non quelle, onde facevano uso eglino ftefli f 
ad un tratte fi veggono attorniati da nazioni , 
che non conoscevano altre armi , se non I* arca 
e le freccie. Entrati già li Chinefi nella piazza 
per mezzo di una breccia volevano prendere li 
Rufli , e prenderli vivi : ma quello fu senza più 
la cagione della loro perdita . Khabarof ebbe il 
tempo di far portare un pezzo di cannone avan- 
ti alla breccia , e lì afledianti caddero morti » o 
fi ritirarono con disordine . 

Approfittandoli gli aflediati di un tal moment 
to, fatta una sortita, tolgono ai Chinefi duepez- 
zi di cannone, affaltano > rovesciano , uccidono 
il più de’ nemici armati di moschetti, emetten- 
do mano alla sciabk non hanno altra fatica che 

quel- 
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quella di tagliare a pezzi il recante. Quelli, che 
poterono schivare la morte, fi ritirarono, ed al- 
cuni parimente rertarono prigionieri . 

Quindi Khabarof risalì l’Amour per farli una re- 
(ìdenza meno esporta alle intraprese de* Chinefi , 
e dove fi potette più agevolmente ricevere soc- 
corfi dalla Siberia. Ebbe inoltre la buona sorte 
di pattare a vele gonfie dirimpetto la imboccatu- 
ra del Chingal , dove un* armata di sei mille 
Chinefi, Maniouri, e Doutcheri aspettava li Rutti 
nel patteggio: ma poi a quella felicità sufleguita. 
rono parecchi infortuni. Desertò una parte di Co- 
sachi ; una truppa, che veniva per unirfi a lui 
fi smarrì ; non fu spedito un rinforzo , che la 
Corte aveva ordinato d* inviargli ; finalmente li 
Dourefi , da quali fi filmava ritrarre afiìftenza , 
fi erano ritirati dall’ alto dell’ Amour , infettato 
da’ Rutti , e avevano asportato con se tutte le 
loro ricchezze - li seguaci di Khabarof volevano 
arrischiare la loro vita, spargere il loro sangue, 
tollerare le più aspre fatiche’, anziché lavorare 
una terra fertile , e perciò erano mancanti di 
tutto. Siftabilirono pertanto sulle rive della Ka- 
mara senza prevedere, come in quel fito aves- 
sero a vivere, e vi fabbricarono un oftrog, cui 
diedero il nome di Kamarskoi. 

Arrivato a queft’ Oftrog con poca gente un /-■' 

gen- 
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gentiluomo nomato Zenovief, e spedito dalla Cor- 
te , reca ai Cosachi alcune medaglie di oro, ri- 
compensa solita dispensarli da' Sovrani pei loro 
servigi : ma sempre riesce loro spiacevole il vo- 
ler sottometterli alla disciplina , e 1’ impiegarli 
nella coltura delle terre . Conveniva seminare , 
raccogliere, collocare ne’ magazzini li viveri per 
un soccorso, che dovea venire da Mosku. Li Cosa- 
chi pertanto avrebbero creduto di degradare , lavo- 
rando per altri , e volevano eziandio riconoscere 
la propria loro suflìflenza dalle sole ruberie. 

Finalmente Zenovief partì per Mosku nel 1653 
conducendo seco Khabarof, che la Corte fece fi- 
gliuolo Bojaro in premio de’ di lui servizj , e il 
Cosaco Stepanof , fu incaricato del comando sul- 
le sponde dell’ Amour. 

Aveva quelli con elfo lui al pii cinquecento 
uomini in KamarskoL, quando nel mese di Mar- 
zo 1655 fu egli attediato da dieci mille uomini , 
armati per la maggior parte di moschetti , e che 
trascinavano seco quindici pezzi di cannone . Li 
Cosachi avevano poca artiglieria: ma peròaveano 
piantato nel centro della piazza un’ alta batteria, 
sulla quale aveano pollato del cannone , che facil- 
mente potevafi girare intorno per far fuoco da ogni 
lato . _ ; 

Li Chinefi tagliarono a pezzi una partita, che 

osò 
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osò sortire contro di loro; alzarono tre batterie \ 
facendole agire tutte ad un tratto contro la piaz- 
za; la quale fulminata per tutte le parti , senza 
meno fi avrebbe detto , eh* ella dovess’ eflere ri- 
dotta in cenere; e non fu neppure danneggiata . 
Si determinarono finalmente di dare 1* all'alto , 
che fu ordinato al cominciar della notte ; : fi com- 
battè fieramente fino a giorno , e li Chinefi fu- 
rono respinti. Profittando gli a (Tediati della con- 
fufione del nemico , fatta una sortita, uccisero 
molta gente, e fecero dei prigioni. Non ebbero 
più coraggio li Chinefi di efler fuori del loro 
campo, e levarono finalmente 1* attedio : a tal 
segno la nazione la più regolata dell’ Alia la ce- 
de in guerra ai meno disciplinati tra gli Euro- 
pei . Senonchè la fituazione de’ vincitori era più 
crudele de' vinti : posciachè quelli erano paghi , 
ritirandoli con la vergogna della loro sconfitta : 
laddove Stepanof arrischiava di morire di fame 
sul teatro della sua vittoria? Non fi avea potu- 
to determinare li Cosachi a prevenire il biso- 
gno col lavoro , e cominciavano già a tollerare 
il supplizio , che la loro pigrizia fi avea pre- 
parati?. 

In tanto un antico Voevoda d’ Ienisselsk , no- 
minato Pachkof, fu incaricato per ordine della 
Corte di una novella spedizione in cotello pae- 
se. 
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se. Aveva ei ricevuto Ja commi Alone di fabbri, 
care un oftrog sull’ Amour , e sulla Chilka. Non 
gli furono dati che trecento Cosachi : ma giuns» 
a raunare preffo a secento uomini. Quefii fuque" 
gli, che nel 1658. ereffe Nertchinsk ne! paese 
bagnato dalla Nertcha ; e 1 * oftrog , eh - era fiato 
già co II mito preffo poco neilo fleffo luogo non 
efifleva più . Tollerò Pachkof nella di lui nuova 
fortezza una tale cardila, che la di lui gente fa 
coftretta di mangiare cavalli , cani , e in seguita 
di far servire pel loro nutrimento, gli animali 
più disgurtofi » 

Stepanof doveva dipendere da* di lui ordini : 
quindi gliene avanza l’avviso, e prima del di 
lui arrivo spedisce avanti un diflaccamento di 
trenta uomini: ma Stepanof non vi era più per. 
ciocché aveva intrapreso con cinquecento uomini 
una spedizione verso il baffo dell’ Amour . Affai, 
tato et all* imboccatura del Chingal da quaranta^ 
sette barche Chinefi , abbandonato da una parte 
de’ suoi che presero la fuga, o fi arresero senza 
combattere, circondato da’ nemici, troppo debo- 
le per far loro refiftenza , troppo bravo per di* 
chlararfi vinto, avea ricevuto la morte con Tar- 
mi in mano , e tutti quelli, eh’ erano rimali» 
preffo di lui erano fiati uccifi, 0 finti prigio- 
nieri-. ' 
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Passarono poi molti anni , senza che sulle rive 
dell’Amour seguisse verun fatto, di cui fiafi con. 
servata memoria: ma un delitto diede motivo nel 
lérff, di ergere un nuovo ftabilimento sull* alto 
'di quello fiume . • 1 

Tchernigovtki Polacco al servizio di Ruflìa, 
assaflinò il Voevoda d’ Ilimsk, e per evitare i* 
gaftigo dovuto al suo delitto , fuggì con ot- 
tantaquattro uomini sulle rive dell* Amour, de’ 
quali avendone perduto quindici uccifi dai Toun- 
goufi, presso li quali aveano praticato in passan- 
do il saccheggiamento , arrivò col refìente al luo. 
go delle ceneri d’ Albazin ; imperciocché li Ruflj 
avevano l'attenzione di dare alle. fiamme, le for- 
tezze , che abbandonavano . La di lui gente qui- 
vi fabbricò un debole Oftrog, cui diede il nome 
.di quel forte, che non eGfteva più ,< e ridusse sot- 
to dipendenza della Ruflìa li Tourgoufi die 
neave vanarscosso il giogo . Avendo pertanto Tcher- 
nigovski reso un servigio allo Stato, ottenne 
perciò il perdóno, . e inoltre delle gratificazioni 
per se , e pei di lui complici , eh* erano flati nei 
medefimo tempo li compagni de* suoi travagli 
vantaggio!? alla patria . 11 di lui novèllo ftabili- 
mento divenne felice * mentre all’ intorno' della 
«uova città fi fondarono: villaggi, e: moni fieri •: 
"'fu la contrada tutta difesa da nuovi forti, e so- 

• a » HO 
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no fiate sottomesse al tributo nuove popolazio- 
ni . 

Rilevano Intanto 11 Chinefi , che Albazin è 
rialzato, che li Rulli vanno eflendendofì nel pae- 
se , che in filenzio fi vanno accrescendo le loro 
forze, e che diverranno formidabili , se non fi 
faccia oppofizione a’ loro progreffi. Fanno elfi dun- 
que intimare al comandante di Albazin di ren- 
dere la piazza, e al di lui rifiuto, viene un’ar- 
mata a farne l’ aftedio, la quale in palfando di- 
ftrugge tutti li Forti eretti sulla Seia , la Selim- 
ba, e il Tougour. Confifteva l’artiglieria Chine- 
se in più di cento pezzi da campagna, e in cin- 
quanta grolfi cannoni. Aveano li Gesuiti insegna- 
to alli Chinefi fondere li cannoni con più arte, 
ad impiegarli con più effetto, e a fare un uso 
più regolare dell’ armi da fuoco . Non era ancor 
giunto fino aNertchinsk il soccorso aspettato dai 
difensori d’ Albazin. Nel primo giorno dell’ afte» 
dio furono uccifi cento Ruffi: le fortificazioni fu- 
ron crivellate dalla quantità delle palle; manca- 
vano la polvere e il piombo agli attediati , che ot- 
tennero la permiflione di abbandonare Albazin ; 
e di ritirarli a Nertchinsk , seguiti sempre da’ 
loro vincitori fino alla imboccatura dell’Argoun* 
Quindi li Chinefi riduffero in cenere laforter- 
aa, il convento, li villaggi!; ma reftò sulla ter* 
Tom. VL G ra 
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ra la biada seminata dai Rulli ; onde ritirato^ 
appena il nemico , ritornarono li fteflì Rudi a 
farne la raccolta • Svaniti dalla loro memoria li 
pattati pericoli , non furono eglino più senfibili 
se non se allo fertilità del terreno , alla bellezza 
del clima, alla gradevole abitudine di vivere in 
un paese , che avevano erti formato,.© che tan- 
to bene aveva pagato li loro travagli. Fabbrica- 
no pertanto di bel nuovo la, piazza , la rendono 
più forte di prima > le danno maggior bellezza , 
maggior efienfione , e la rendono meritevole di 
avere il nome di città . • 

Non poteva però eflere troppo a lungo felice 
una tale temerità. Alcune ipartite Chinefi gira- 
vono intorno : a quelle contrade venivano dei Toun- 
goufi a portare in Albazin i loro tributi , © nel 
tempo fteflo recavano contezza a’ nemici dello 
flato della piazza , e del progreffo de’ lavori . 
Cento cinquanta barche Chinefi portarono avanti 
ad Albazin quattrocento cinquanta uomini e qua- 
ranta pezzi di cannone , arrivando pure nel temi 
!T po Hello la cavalleria forte di tre mille uomini 
Non erano più che settecentotrentasei gli afle- 
dlati , che fi difesero fino all’ Inverno , eflendo 
ancora più maltrattati dallo scorbuto, che dal 
fuoco de' nemici. 

Furono .dunque coftretti ,11 Chinefi dal rigar» 
:• v " del- 
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delta fUgione di cambiare in blocco 1’ a (Tedio: e 
ben prefto comunicarono coi Rudi , come con un 
popolo amico , efibendo loro de’ medici e rice. 
vendo regali da elfi . Finalmente poi fi ritiraro_ 
no , allorché fi ebbe la certa notizia , che veni- 
vano Miniftri da Mosku , per regolare li con* 
fini delli due Imperj con li Pieni potenziar; Chi- 
nefì . Si é già fatta parola di quello trattato nel- 
la vita di Pietro I. j e fi è veduto, che li Rus- 
G abbandonarono Albazin , e tutto il paese ba- 
gnato dall! Amour * La Gorbitsa , ed una cate- 
na di montagne , che fi efiende dalla sorgente 
dà quello fiume fino all’ Oceano Orientale fo de- 
terminata per la frontiera della China e della 
Rulfia- OVAI, •* ;; 1 -.0 ". r.v;,' 
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DEL KAMTCHATKA. 1 


•■n • - "... - • : > • '- - * , :h i;' 

.A ronzandoli sempre più li Rulli nella Siberia, 
dovevano finalmente arrivare fino al Kamtchatka, . Mu la 

Kr ìchfni" 

penisola tanto grande , quanto 1” Inghilterra e la 
Scozia unite Infieme , e che forma del paese de’ 
Tcbouktchi il confine più orientale del noftro 
Continente . Dovettero intendere parlare di que. > 

Ha contrada fin dal momento, eh* efli resero tri- 

G a biv 
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butari li Coriachi,che abitano verso il golfo di Pinji- 
n a. Naturalmente sopra limili rapporti Izbrand Ides 
ha potuto farne menzione nel di Iuilviaggio della 
China . Non fi sa poi , quali fieno li Rulli , che 

w ; H 

vi sono entrati li primi. , . 

figli e però noto, che verso la metà del se- 

: ■ 1 'ì' 

colo scaduto un certo Fedot-Alexeief , imbarcatoli 
nella Kolyma per navigare sul mar Glaciale fu 
gettato dalla burrasca suite spiaggie del Kamtcha- 
tka. Dal di lui nome appunto il Nikoul, cl\e fi 
scarica nella Kamtchatka , fiume , che dà il suo 

nome a tutta la penisola, è nominato da* Rulli 

, 

Fedoticha . Dagli abitanti adunque furono riguar- 
dati Fedot e li di lui compagni come Dei: ma 
ben pretto provarono le loro discordie, eh* elfi 
erano uomini. Quell’ infelici , rigettati lontani 
dai loro paese sopra una terra ignota esalvaggia» 
e che non avrebbono dovuto pensare ad altro* 
se non ad ajutarfi scambievolmente, come fra- 
telli, e a comportare le loro disgrazie, contratta- 
rono tra loro, vennero alle roani; fi sparse il 
loro sangue; uno di elfi retto ucciso; e cosi li 
Kamtchadali rimarcarono senza pili , che quelli 

ftranieri non erano invulnerabili, e li truridaro- 

o - !'. ii T 

no. Sino dalla prima spedizione del Kamtchatka fi 
• • ( 
vedevano ancora sulle sponde del Nlkoul Je ro" 

vine delle Zimovie fabbricate da Fedot , e da’ suoi 

■ • »> r < » • • , ••• 

compagni. ^ Si 


i 
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Si dee dunque riportare solamente aH* anno 
\6$-j la vera scoperta del Kamtchatka, il quale 
ancora non era noto, se non per voci vaghe ed 
incerte . 

Speditoli poi da Jakoutsk un certo Atlaflofsul- 
le rive dell 1 Anadyr in qualità di Commiffario, 
quelli mandò uno de’ suoi Cosachi, nominato 
Morosko, per rendere tributarie le popolazioni, 
eh’ egli potefle scuoprire . Nelle sue corse per- 
venne Morosko fino a poca diftanza della Karnt- 
chatka, e ritornò come conquifiatore dopo di a« 
vere sottomelfo un’ abitazione di Kamtchadali, 
recando seco alcune carte, che sembravano inin- 
telligibili , le quali dovevano eflere in lingua Giap. 
v ponese/ed èrano Hate di alcuni infelici Giappo- 
nell, che aveano naufragato sulle corte del Kam- 
tchatka . 

Stante la relazione di Morosko, Atlaflòf, prefi 
con lui selfanta uomini, entrò nel Kamtchatka, 


è per via di carezze, di minacele, di violenza 
resp più popolazioni tributarie . Quelli , divisa la 
sua truppa in due corpi , ne spedi uno sotto gli 
ordini di Morosko verso 1’ Oceano Orientale j 
condufie ì’ altro verso il Utezzo giorno, seguen- 
do la, colla del golfo di Pinjina, unendoli poi sul 

*,( [UO * i<*i , ShtC* • • r i 'i? s*’ 

Tiguil col corpo comandato da Morosko, e se ne 
andò a coftruire un oftrog sulla riva della Kam- 

G ; •*' r tcha- J 
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tchatka. Carico finalmente di tm ricco tributo di 
pellicerie ritornato a Jakoutsk fi portò in perso, 
na a Moska per presentarle alla Corte, dove in 
premio de’ di lui servigi gli fa conferito 11 co- 
mando de’ Cosaobi d’ Jakoutsk ■ 

Ricevuto 1 ’ ordine di ritornare al Kamtchatka, 
gli furono aflegnate troppe , artiglieria jjc munizio- 
ni: ma sortito di Tobolsk ei diporto® da masna- 
diere, depredò una barca mercantile, e-fa impri^ 
gionato Quegli no che poscia gli furono softitxàti» 
e (lesero nel Kamtchatka la Signoria delia Ruflia» 
•al che ne furono deftinati tre Comandanti ,• L‘ 
uno de’ quali ebbe per suo dipartimento l l oftrog 
superiore della Kamtchatka; 1 ’ altro V oftrog In- 
feriore, e il terzo quello della Bolchaia-Rella> a 
fiume grande. Li naturali dipendenti da quatto 
ultimo dipartimento irritati dal vigore, ■ onde fi 
efigevano li tributi , ribellatili attaccarono il fuo- 
co all* oftrog, e uccisero tutti li soldati. 

Intanto escito di prigione AtlaCfof nel 1706 ri- 
pigliò tutta la di lui autorità, eflendogli prescrit- 
ta la maggiore moderazione con la sua gente , é 
con li suoi naturali: jpa non era giunto ancora 
alle sponde deir Anadyr che già con le sue vio- 
lenze fi aveva alienato 1* animo de’ di lùf propr} 
Cosachi . ' In se solo riunì f autorità , eh* era 
divisa ne’ tre Commi flfar), e divenuto giamalmeri- 
-/•' b te 
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:e pi'A odioso perdette anco sopra li suoi Cosachi 
juell’ autorità , di cui fi abnsava ; e apertamente 
t'endofi quelli ribellati, fu egli scannato, e per 
tal modo finì di vivere. Incontrarono pure la 
medefima sorte li due altri Commiffarj, e in fat- 
to «sembrava , che non se 1’ aveffero meno meri- 
tate. Non contenti colloro di maltrattare li Co. 
sechi» ritenevano la loro paga, e se ne facevano 
dare eziandio la quitanza . In tali diffenfioni de* 
capi e delle truppe fi può ben idearli la crudele 
fitta zlorte de’ naturali del paese. Cercando quelli 
pertanto di scuotere il giogo importabile trama- 
vano infidie ai Cosachi , ne uccidevano alcuni, 
Cd eglino 11 elfi pure erano trucidati a centinaia. 
Furono bruciati dai Kamtchadali medefimi gii 
affanni de* CommilTarj., ridotti in una capanna, 
cui diedero fuqco. Tanto poi era l’odio eccitato 
dai Cosachi, -che gli, ofiaggi, li quali erano fiati 
i oro dati # e cb’ erano carichi di catene, accon- 
sentirono di morire con loro, godendo di finire 
la vita in que’ tormenti , che partecipavano li lo- 
ro nemici a 

x Per lungo trattp $i tempo il Kamtchatka non 
pesentò, che una serie di Umili orridezze: ti- 
naia de’ Commiffarj contro li Cosachi e li na- 

.* * | ••**;* *.ì ' 

f. rivoluzioni de’ Cosachi medefimi contro 
^ommiffar j , e de' nativi controli Cosach/i ; 
a 3 G 4 ìn- 
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•ntraprese scambievoli degli uni contro gli altri; 
guerre aperto , imboscate, infedeltà , uccifioni ven- 
dicate con nuove «ccifioni. J * 

Non era nota ancora altra firada per andare al 
Kamtchatfca, se non quella dell’ Anadyr; ftrada 
peti colosa , infeflata dalli Joukaguiri , e da Co- 
riacbi . Un certo Cosaco, nominato Sokolof, spe- 
dito da Okhotsk nel 17M per riconoscere alcune 
Isole, moflrò la fi rada , che fi tiene presentemen- 
te. Si prende 1 * imbarco nel porto d’Okhotskoi, 
fi volta la prora al Sud-Eft , e fi entra nella Bol- 
chaia-Rega , che fi scarica nel mare al Sud-Oveft 
del Kamtchatka. 

Nel 1751 fu la Ruflia in procinto di perdere 
un tal acqui Ilo , che sarebbe fiato certamente 
malagevole il ricuperarlo: poiché li nativi dal 
lungo commercio co’ loro nemici avevano appre- 
so 1’ uso dell* armi da fuoco , e fi sarebbero co- 
llantemente tenuti in guardia. L’ifiante ftabilito 
dal loro odio per palesarfi sembrava favorevole 
, al loro disegno. Si erano allontanati in grande 
novero, li Cosachi dalla penisola per differeriti 
spedizioni, e un commifiario veniva con alcune 
truppe ad imbarcai per 1 ; Anadyr alla imbof 
catara della Kamtchatka: nè finalmente refiavi 
Se noh un . picciolo novero di soldati senza s 
1 petto * 
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; ['Allora li Kamtchadali , per lungo tempo sotto- 
mefli in apparenza lasciano di diflimulare Porro- 
re già conceputo pei loro tiranni . Uccidono tutti 
U Cosachi, che ponno incontrare, corrono all’ 
oftrog inferiore , vi < attaccano, il fuoco , uccidono 
li Rufli a n?isura, eh’ escono delle fiamme, e 
tolgono tutti ,gli effetti , che ponno serbar dall* 
incendio ,. Orgogli olì per la loro vittoria fi ador- 
nano , di tutto ciò, che cade nelle loro mani: gli 
uni fi vedono degli abiti da Uffiziali , altri di 
quelli di femmine, alcuni dei veftiti de’ monaci, 
alcuni altri de’ paramenti sacerdotali: parecchi 
pure aveano ad un tratto gonne donnesche, velli 
di , soldati , e berrette di monaci. 
r ,< Queft’ allegrezza però fu di corta durata: im- 
perciocché una burrasca fece rientrare il vascello 
nel porto: le truppe, che Io montavano, recarci 
no soccorso alli Cosachi, cui riuscì non soccom- 
bere; e tratti fuori del naviglio li cannoni furo- 
no puntati contro li ribelli. Vincitori predo di 
un oftrog , corsero li Rufli a soccorrere gli al- 
tri due; e li Kamtchadali pagarono il fio con un 
torrente di sangue, sendo pure obbligati dinuo^ 
vamente sottometterli al giogo. 

Puniti li capi della sedizione con la morte di* 
inoltrarono in mezzo alle torture una fermezza 
inalterabile ; mentre qualunque tormento fi feceflo 

lA ‘ 
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loro soffrire, non mandavano un menomo grido'; 
offervavano un oftinato filenzio , e fi avrebbe 
senza meno creduto , che fòffero insenfibili . 

Divenuta intanto più umana la Signoria de’ 
Ruffi, ella presentemente fi attrovò nel Kamt- 
chatka sodamente ftabilita . La elezione de’ co- 
niandanti è migliore: ogni nativo è sottopofto 
solamente al tributo leggiero di una sola pelle ; 
© le differenti popolazioni hanno per giudici Ilio- 

10 proprj capi. L’abitudine di vivere con li Ruffi 
ha fatto loro adottarne li coftumi: li loro figliuoli 
sono educati nelle scuole fondate dal governo ; e 

11 Criftianefimo, che hanno quali tutti abbraccia- 
to, li unisce co] loro vincitori. »>• - 


; i. • 
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£ SCOPERTE 
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nel Mare Gelato , e nell’ Oceano Orientale . 
ì 

[i Viàggi del mare Glaciade } o fi a Gelato* 

e 

JS^on fi può veramente Affare il tempo » la 
cui li Rufli , vicini al mare gelato , s 1 imbarcaro- 
no sopra quello mare per andar alla caccia degli 
orli bianchi fino nella nuova Zembla , e per 
prendervi quelle vacche marine» il di cui avorio 
non è meno ricercato di quello degli Elefanti . 
Abbiamo già veduti li Rulli d* Arkhangel eccita- 
ti dall’ intereffe del commercio del Mar Bianco, 
e penetrare attraverso mille pericoli ne’ golfi 
dell* Ob, e del Taz ; ora navigare in mezzo ai 
ghiacci , ora trascinare per più giorni li loro 
vascelli sulla terra. Finalmente abbiamo pure ve- 
duto, che nel i6$6 uomini partiti da lakoutsk 
avevano succefiivamente riconosciuto!' lana, l\In- 
- , •/ . di- 


Digitized by Gooffle 


io8 Storia 

- J 

diguirka, I’Atazeia, e la Kolyma, che altri ap- 

J : . \ ' 

pellano Kouyma. 

Quelli primi progredì ispirarono il defiderio e 
la speranza di fare delle scoperte ancora più o- 
rientali . Un certo Ignatief nativo di Mezen , 
nel governo d'Arkhangel, fi partì dalla Kolyma 
nel 1646, e facendo vela verso l’Eft trovò un 
paffaggio libero tra le colle e li ghiacci , di cui 
era coperto il mare. Dopo quarantotto ore. di 
navigazione entrò egli in una baja circondata di 
scogli, e trafficò con li Tchouktchi, ma senza 
però arrischiare veruna comunicazione famigliare 

1 ^ * Ti Jl 

con loro. Esponevano li Rulli le loro merci sul- 
la spiaggia, e li Tchouktchi mettevano nel luogo 

. ' . '• i 

flesso dei denti di cavalli marini gregi , e lavo- 
rati . La reciproca diffidenza non permise alle 
due nazioni di negoziare con più intima unione. 
Si accollavano elleno per interesse, e fi fuggiva- 
no per un giudo timore. Mancavano parimente 
gl’interpreti, e Ignatief contento della di luipri- 
ma scoperta non tardò di ritornarsene a Ko-j 
lymskoi . . r . , 

, Nell’ anno seguente un certo Fedot Alexeief * 
giovine di banco di un Mercante di Mosku , fi 
pose alla teda di una nuova intrapresa . Si con- 
giunse alle persone da |lui raccolte i 1 Cosaco Dech- 
nef, incaricato di vegliare agl’ intereflì della Co- 
rona . 
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fona. Quattro Kotchi discesero infieme la Koli- 
ma, e avendoli inteso parlare dell’ Anadyr, lì 
era propofto di trovarne la imboccatura, e fi a- 
veva la lufinga di scuopri ria nel mare gelato. Que- 
llo era veramente un errore ; ma in tutti li ge- 
neri non fi è mai giunto alla scoperta della ve- 
rità, se non per la via dell’ errore. 


Tutta la prima estate fu perduta, non avendo 
li ghiacci lasciato libero verun passaggio. Unta- 
le ritardo pertanto procacciò altri nuovi compa- 

f 

gni alla impresa progettata, e nel 1648 fi tro- 
varono pronti sette Kotchi al ritorno della bella 
ftagione. Cadauno di quelli avea presso poco I’ 
equipaggio di trenta uomini, li quali uniti infie- 
me in tanto novero dalla medelima avidità do- 
veano ben prelìo essere divifi da quella flessa . 
Entrò infatti anche prima della partenza la di- 
scordia tra Dechnef e Ankoudinof, altro capo di 
Cosachi . 

Si fece vela nel dì 20 di Giugno ; ed è una 

■ 

disgrazia, che non efifta verun racconto partico- 
lare di quella navigazione. S’ignorano gli oflaco- 


li , che li naviganti hanno dovuto superare: non 
fi sa , se il mare fosse intieramente libero da 
ghiacci : e Dechnef nella di lui relazione spe- 
dita a Iakoutsk fi contenta di dire , che il ma- 

re non è in tutti li suoi anni praticabile, come 

-O sltef. ubisi t-i Ixr. fasi * • . _ 
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hanno erti avuto la buona sorte di trovarlo . SI 
arrivò dunque alla punta dei Tchourktchi , dirim- 
petto la quale vi sono due isole popolate da uo- 
mini della ftefla nazione, li quali fi. forano le ; 
labbra per partirvi pezzetti di denti da cavallo 
marino . Quelle due Isole però', non fi trovano * 
nè sulla carta di Muller, nè sull’ ultima carta ge- 
nerale dell’ Impero di Ruflia , quando non fieno 
quelle, che contengono l’ingreffo, del golfo di 
Tchaoun . 

De sette Kotchi ,che partirono di Kolymskoi», . 
ve ne sono quattro , de’ quali non fi sa l’ eve». 
to. Quello di Ankoudinof fece naufragio, co- 
rteggiando la punta di Tchouktchi, e l’equipag- 
gio fu ripartito sopra li baftimenti di Dechnef e 
di Alexeief. Si andò a terra una seconda volta ; 
fi ebbe da combattere contro li Tchouktchi’; A- 
lexeief reftò ferito: fi fece vela di nuovo,’ e* fi 
due Kotchi fi perdettero di villa. Molto tempo 
dopo fi rilevò , che Fedot Alexeief era fiato get- 
tato da una burrasca nel Kamtchatka, dove fini 
j miseramente li di lui giorni.^ 

Lottò Dechnef per lungo tempo controli v&i* * 
ti e le tempefte di mare; finalmente naufragò c* 
nel mese di Ottobre, e per quanto ponno indi- » 
care le circoftanze , fu gettato sulla spiaggia de. 
Coriachi al Nord della penisola del Kamtchatka, 

t ne’ 
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e ne’ contorni della fiamara d* Oloatora . 

Non gli rimanendo che venticinque uomini ; 
andò errando in quegli orridi paefì pel corso di 
tre meli li più rigidi dell’ anno, sotto un clima 
ghiacciato > cercando sempre J» Anadyr , e non 
sapendo dove averte a trovarlo. L’incerto di' Ini 
cammino lo conduffe finalmente alla imboccatura 
di quel fiume in una contrada montagnosa e de^ 
serta, spoglia di forefte, e in conseguenza di cac- 
ciagione . Partalo sulle sponde di un gran fiume , 
e vicino alle spiaggie del mare non aveva gli 
, ft fomenti per la pesca » Andarono dunque dodici 

uomini della truppa a scuoprire l’ interno del’pae- 
se , e avendo errato per venti giorni intieri sen- 
j 23 incontrare un sol uomo, ritornarono final men- ‘ 
. te indietro, recando solamente la disperazione , 
ond’ era- /tracciato il loro cuore . Alcuni raggiun- 
sero il corpo della truppa $ gli altri perirono nel 
viaggio di freddo, di fame, di miseria, di tri. 
i liezza , e di fatica . 

Dechnef nel ritorno della fiate rimbarcò 
sull’ Anadyr, risalì quello fiume incontrò final. 

, mente gli Anaouli, ne ricavò «n qualche soccor- 
so , e gl’ impegnò eziandio a pagare' un tributo . 
Quella popolazione jera poco numerosa ; né potè 
ben comprendere, come dovesse ella «fière sud» 
j dita di una Signoria , che Je era ignota, « foce 

al- 


Digitized by Google 



1 1 2 Storia 

alcuni sforzi per mantenere la libertà, onde fu 
trattata come ribelle , e ben prefto efterminata. 

Coftretto Dechnef a vivere nel paese selvag- 
gio, dove fi attrovava gettato dalla burrasca fon- 
dò T Oftrog Anadyrskoi , non vedendo verun mez- 
zo ni di ritornare in Siberia, nè di far arrivare 
colà notizia veruna di se. Così dunque perduto, 
lontano dalla sua patria con alcuni compagni del- 
la sua miseria , obbliato dal reftante de’ vìventi , 
o pure annoverato tra morti, non gli rimaneva 
se non quella sempre incerta speranza , che suoi 
e fiere l’ultima consolazione degl* infelici , ma che 
però in efiò lui non reflò delusa. In fitto alcune 
reali scoperte, che succedettero alle lufinghevoll 
ricerche, gli conduflero finalmente compagni, e 
soccorfi . \ , 

Un certo Mikail Stadoukhin, che nel 1544 a- 
vea fabbricato l’Oftrog inferiore della Kolima, 1 * 
anno suffeguente era ritornato a Jakoutsk. Una 
femmina gli avea riferito , che attrovafi nel mare 
gelato un’isola grande, la quale fi fende dall* Ja- 
na fino in faccia all'imboccatura della Kolyma , 
e che fi poteva eziandio ravvisarla dal continen- 
te ; aggiugnendo in oltre , che li Tchouktchi pas- 
savano colà nel verno sul mare ftefiò gelato con 
le carrette tirate dai Rennes. Aveva egli pari- 
mente inteso parlare della Povitcha, fiume gran- 

- de 
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de che sbocca nel mare gelato in diftatiza di tre 
in quattro giornate di navigazione dalla Kolyma . 
Ascoltati da efTolui fi fatti discorfi con predarvi 
credenza , gli andava eziandio replicando con en- 
UiGasnao , ed erano pure ascoltati con un’ avida 
credulità* ìì. ; . 

Non fi provò quiete , finché non fi ebbero far- 
le fa scoperte indicate da tali racconti . Fu dun- 
que spedito di nuovo Stadoukbin nel 1C47 a Ko- 
lynaskoi con ordine di rintracciare l’isoladelmar 
gelato » la imboccatura della Povitcha > e sopra tut- 
fo di rendere li popoli tributar). 

■’3 Non potè imbarrarfi .se non nella State del 
Y 649, e un> secondo baltimento , che aveva con 
- ©fio lei , avendo fitto naufragio, navigò egli pel 
corso di sette giorni senza trovare né Isola nè 
fiume .-Prèse finalmente terra senza poter ricè_ 
vere veruna librazione , poiché gli abitanti nona, 
vèano contezza éi Verun fiume grande in tatto 
il paese; Fu dunque 'Obbligato d’ imbarcarli di nuo- 

• • ‘ . $ * . |.i -, „ " 

vo , e di ritornarsene a Kolymskoi , recando per 
ógni frutto della tfi lui spedizione dei denti di 
Cavalli marini da elfo raccolti sulla spiaggia del 
Continente . 11 ! ' f 1 ' 

In qiiefto medefimo tempo fi rilevò , che il 
fiume Povitcha / la di cui imboccatura fi cerca- 
va nel mare gelato , veniva in fatto a sboccare 
Tom. VI. H nell* 
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nell’Oceano , ma non era egli altro, se non se 
]' Anadyr , Si seppe altresì , che senz’andare a 
cercarlo per mare , girando per la punta dei Tc- 
houktchi fi poteva giugnervi con un viaggio per 
terra molto più corto . Tali cognizioni furono 1 * 
effetto di una corsa fatta nel 1650 dai Cosachidi 
Kolymskoi nel risalire la fiumana d’ Anoui » 

Fu incaricata una truppa di Cosachi e di vett- 
urieri sotto la condotta di Motora di andare ad 
Smpofleffarfi dell’ Anadyr , e di sottomettere al 
tributo li popoli , che abitano sulle sue sponde è 
Quella truppa fu quella incontrata da Dechnef > 
il quale altresì dopo la morte di Motora discese 
il fiume fino alla di lui Imboccatura . Così quell* 
nomo , che non avrebbe dovuto aspettarli se noi* 
una morte ignota, in un deserto ancora scono- 
sciuto., ebbe la sorte di rivedere la sua patria, do* 
po averle reso novelli servigi. 

•< La curiofità moda in Siberia dai discorfi di 
Stadoukhin era soddisfatta in un punto , poiché 
T Anadyr, da efTo lui appellato Povitcha, era fi- 
nalmente ben noto : ma non fi poteva poi ab- 
bandonare la ideata scoperta dell’ Isola del mare 
gelato. Sembrava, che una molto semplice rifies- 
fione ne diltruggefTe la efiftenza; e quella fiera, 
che in alcuni viaggi fatti tra la Lena e JaKoIy- 
tna non fi era ella ravvisata 3 quantunque parec- 
? ? l ■: chi 
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ehi battimenti obbligati dai venti o dalli ghiac- 
ci a ftarsene al largo averterò navigato verso 
le parti fnedefime , dove pretendeva!*! , che fi do- 
vette trovarla. 

In fatti se quella terra averte efiftito, ella sa- 
rebbe fiata scoperta da Andrea Goreloi , che nel 
1650 era flato spedito da Jakoutsk all’ Indiguirka 
jper renderli li popoli tributar; . Partitoli nel me- 
se di Giugno ha egli scoperto all’ultimo di Ago. 
fio la imboccatura della Khorma : ma quando ei 
fi credeva già vicino ad entrarvi fu soprappreso 
-da’ ghiacci . Poco però lontano dal continente 
poteva arrivarvi a piedi : ma sopraggiunse lo 
squagliamento del ghiaccio , e pel corso di sei gior- 
ni i fu trasportato il vascello dal vento sempre 
al Nord. Una seconda gelata lo trattenne di nuo- 
vo, e Goreloi fu obbligato di abbadonare il ba- 
ttimento, che bentofto fu fatto in pezzi; e cam- 
minando sul mare agghiacciato, recando con se 
quanto avea potuto salvare, giunse a terra dopo 
quindici giorni intieri di fatica e di patimenti . 
Finalmente con l’uso delle carrette arrivò alla 
imboccatura dell* Indiguirka per ivi provare tutti 
gii orrori della careftia. Nel lungo tragitch’to, 
ei avea fatto per mare , e sempre dal sud aì 
nord , non aveva incontrato verun’ isola , e avreb- 
be dovuto eflere trattenuto da quella,. che fi era 

H a in. 
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indicata a Stadukhin, se almeno aveffe avuto U 
eftenfione, che fi supponeva. 

- Le relazioni di parecchi altri viaggiatori de- 
ponevano ugualmente contro la efiftenza di que- 
fia isola; ma le voci sparse superavano tutte que- 
fte probabilità » é fi fondavano sopra] quella no- 
vella scoperta dalle speranze troppa gradevoli 4 
per volervi rinunziare, ".'H-.i ni li 

Furon’ elleno eziandio ravvivate d^;. nuòve re- 
lazioni. Nel 1710 fi ricevettero le depofiaionl 
dj parecchi Cosachi, gli uni de’ quali aveano rav- 
visato da lungi l’isola col favore di un bel tem- 
po , e altri ne avevano inteso a parlare , Io. noft 
vorrei accusarli affolutamente di menzogna ;; 
cevano forse la verità ; ma fi cadeva- in inganna 
esagerando la importanza dell’ oggetto . Credo, 
bensì, che aveffero ravvisato il gruppo, debile Iso- 
le degli orli , fituate al nord ouelt della imboc- 
catura della Kolyma: ma fi voleva * che fi trat- 
tale di una sola isola confiderabiliflima, > , 

Da quel tempo il governatore di Siberia diede 
ordini espreffi di fare non solamente la ricerca 
di quella isola, ma eziandio di quelle , che po- 
tevano circondare il Kamtchatka . Un Cosaco , 
nominato Vaguin , fu impiegato ii primo per que- 
fta impresa dal Voevoda d* Jakoutsk . Si partì egli 
xoa undici altri Cosachi nel mese di Maggio 
a i7i*« 
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4 *7ia dalla Zimovìa fonata all* imboccatura dell* .? 1 
lana > non già imbarcandoli , ma facendo uso per 
vetture de’ narty ; eflendo quella il nome j che 
fi dà a certe carrette tirate da cani . Seguì egli 
-la spiaggia fino a Sviatoi-noss, o fia capo sacro 
•attraversò il mare gelato sulle ftefle vetture vol- 
gendoli Verso il nord * e giunse ad un’ isola deser- 
ta, di Cui fi poteva fare il giro in nove giorni ; 
e quella era apparentemente f Isola di S. Dio- 
mede, dalla qual isola pure fi ravvisava un’ al- 
tra più settentrionale* Quella dev* effere una ter- 
ra montuosa -, di cui fi conosce solamente una 
parte al lato meridionale) e ch'è indicata sulla nuo- 
vaicarta di Rulfia al Ponente dell’ isola di S, 
Diomede. Cominciavano a mancare le provvifio- 
ni ; fi temeva lo squagliamento de* ghiacci, e 
Vaguin fi ridufle alla terra ferma tra lo SviatoL 
ttoss, e la fiumana di Khroma. 

Provò allora la truppa la carellia più crudele; 
talché fu collretta di mangiare a bella prima li 
carri, che fi aveano condótti, e poscia di ahdar 
Cercando de’ topi per cibarsene. In quella dispe- 
razione li compagni di Vaguin lo aflaffinarono , 
come pure Permakof, loro guida. 

Dalla bocca fteflfa di quelli affaffini fi è ricava- 
to quanto qui fi riferisce : ma quando ritornarono 
alla Zimovia dell’ lana , non parlarono a tutta 

H 3 pri-r 
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prima di veruna scoperta . Raccontarono parimen- 
te, che non aveano camminato sul mare se non 
se per una mezza giornata nel partirli 'dal Sviatoi- 
noss; che dei turbini di una neve minuta solle, 
vara da venti furiofi li avevano, coftretti a riar- 
sene per sette giorni nascofli tra li ghiaccioli, ; 


che poi smarriti aveano errato per dodici gior- 
ni sul ghiaccio prima di poter arrivare al con* 

tinente . 

Fu però finalmente scoperto il loro misfatto per 
bocca di uno de’ complici, onde furono arredati. 


e in allora solamente cominciarono a parlare 
delle loro scoperte . Ciò non pertanto non baft&> 
il primo loro filenzio per far dubitare dell’ ulti- 
ma loro dichiarazione. Ponno eflì aver occultato 
a tutta prima la verità pel timore , che non (l 

ordinale loro di ripigliare di nuovo, un viaggio 
cosi flentato e faticoso. 

Il medefimo Stadoukhin, che fu il primo a 
far parole dell’ isola del mar Glaciale , fu incari- 
cato di andarla di bel nuovo a cercare. Si parti 
egli dunque sopra uno di que’ badi meriti , che 
fì chiamano Chitiki . Sono quelli una spezie 


di barche x , [le di cui favole sono congiunte tra 
loro , e in certo modo cucite con delle coreggie. 

7 j 

Qpefto fece .dare, ad effe il loro nome, tratto da 

un verbo rullo , che lignifica cucire . II fondo di 

que- 
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qutfte barche è piatto, e non sono molto proprie 
per navigare, se non sopra li fiumi , valendo mol- 
to meno dei Kotchi , che fi erano abbandonati . 

Non furono trovate isole di sorta da Stadoukhin, 
il quale non ravvisò, che una punta, la quale fi 
avanza dalla terra ferma verso 1 ’ Eli, e resta in- 
acceffibile pei ghiacci perpetui . Spinto poi da un 
fierifiìmo vento di mare durò molta fatica per 
salvarti. 

Nel 1^14 ancora fi ordinarono due altri viag- 
gi pel medefimo oggetto. Li capi fi nominavano 
Markof e Kouflakof: il primo dovea partirli dall’ 
lana* e 1 ’ altro dalla Kolyma. Non sapendoli 
nulla del viaggio di Kouflakof, dichiarò Markof, 
che non fi poteva navigare sul Mar Sacro (*) pef 
eflere collantemente ghiacciato in tutte le dagjo- 
ni. Si partì egli dalla imboccatura dell’ lana con 
nove uomini sopra fiuoje trascinate da cani; e 
corse diritto al nord per sette giorni, quanto 
predo potevano tirarlo i suol cani , e finalmente 
fu trattenuto da enormi pezzi di ghiaccio, cheli 
alzavano come una catena di montagne ; alcuni 
de’ quali, sono seflanta piedi al di sopra del li- 

vel» 

(*) Il mare sacro è un grande golfo del mare 
gliciale, é gelato , nel fondo del quale fi attrova 
la imboccatura dell’Iana. Egli è terminato ai nord 
dala punta, che appellali sviatoi-noss , che ligiu- 
ficacapo sacro." ì. ’ ' . 1 
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vello del mare Si arrampicò sulla cima del ghia- 
do più elevato, nè ha veduto se non ghiacci , 
nè ha scoperto verun’ apparenza di terra. Nel 
ritorno poi fu .obbligato di ammazzare parecchi 
de’ suoi cani per nudire quelli, ch’ei voleva ri ? 
serbarfi. . . „ „ . . 

Sembrò, che per nove anni succeflìvi fi fofle 

■K ■ ■ • *■ 

rallentata la curiofità ma nel 1723 fu sysgliafà 
da un figliuolo boiaro di Jakoutsk, nominato A- 
mofTof. Richiamò la tradizione antica dell' isola 
del mare gelato, ed offerse, di andare lui fleffoa 
farne la scoperta . Portoli; pertanto a Kolymskot 
coir una truppa di Cosachi , ed exa per esciredal 
fiume negli ultimi giorni di Luglio 1724: ma, 
sebbene fi folfe nel cuore della fiate, fu tratte- 
nuto dai ghiacci galleggianti , che otturavano il 
palleggio. Si crederebbe, che perciò avelie co. 
vuto egli efierfi disanimato; ma le di lui speran- 
te furono per lo contrario accresciute dal raccon- 
to di un venturiere, nominato Villaguin. 

All Oueft della Rolyma fi scarica nel mar 
Gladale una fiumana, che appellali la Tchoukot- 
cha. Da di là nel 1720 fi era partito Villaguin 
in compagnia di un altro venturiere, e avend* 
fatto il loro viaggio nel verno sul mare copero 
da ghiacci aveano trovato terra: ma non poteva- 
no però dire se folle isola 0 continente, doveap. 
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predarono . Una densa nebbia, e la violenza del 
ventg^sempre pericolosa nel verno inque’ luoghi, 
perchè minaccia di seppellire li viaggiatori sotto 
una quantità enorme di neve, non aveva loro 
pennellò di vifitare l’interno del paese. Aveano 
soltanto trovato sulla spiaggia alcune capanne ro- 
vinate, e gli avanzi di alcune altre. Soggiunse 
di più , che in una giornata serena poteva!! ve- 
dere quella terra dalla imboccatura della Tchoo. 
Kotcba. Accordava!! tutto ciò perfettamente con 

la fituaziojie delle isole degli orli, e certamente 
Villaquin parlava di quelle: ma ei congetturavai 
Che quell’ isola' dovess’ eftenderli dal ponente fi- 
no al meridiano di Sviatoi-nolT, e all’ oriente fi- 
no al soggiorno de’ Chelagui . Congettura per al- 
tro era quella molto lontana dal vero* 
Incoraggiato AmoJTof da un tale racconto, che 
lulingava li di lui defiderj, imbarcofii di nuovo} 
• volendo apparentemente riconoscere dulia sua 
eflremità qrientale quella terra, da lui creduta 
t anto valla, fece vela all’ EH in luogo di andar- 
sene direttamente al nord : trovò un palfaggio , 
che gli fi era indicato ; ma li ghiacci galleggian- 
ti gli permisero appena di avanzar!! per qualche 
tempo radendo la corta , e il vento contrariò lo 
coftrinse di ritornare a Kolymskoi .^Si diede a 

ere- ‘ 
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credere tuttavia di aver ravvisato una picciolai- 

sola , e volle aflkurarsene . 

Si partì dunque in una carretta dalla Kolyma 
li 3 di Novembre, e ritornò li 23 dello Hello 
mese dopo di avere in fatti trovato un’ isola mon-i 
tagnosa, di cui potevaG fare il giro in una gior- 
nata partendoli dalla terra ferma . Ivi trovò al- 
cune vecchie capanne rovinate, le fteffe proba- 
bilmente, di cui avea parlato Villaguin ; e in ol- 
tre ravvisò due altre isole separate dalla prima 
per mezzo di piccioli Gretti. Quanto piò fivan- 
n o moltiplicando le particolarità, tanto piò al- 
tresì egli è chiaro, che qui G tratta delle. isole 
degli orG, indicate dalla carta generale di Ruffia 
al novero di cinque, e che in fatto G devono 
ravvisare dalla imboccatura della Tchou-Kotcha 4 
come afferiva Villaguin. 

Il racconto d’ Amaffof parve senza dubbio suf- 
Gciente , nè fi fece piò parola di cercare la gran- 
de isola del Mar Glaciale : ma pure ville , e un 
vantaggio piò generale fecero succeflìvamente or* 
dinare novelli viaggi su quello mare . Gl Inglefi, 
e gli OlandeG eziandio aveano inutilmente cer- 
cato un paffaggio alle: Indie per la via del Nord. 
Li Rulli veramente avrebbono le piò giufte pre- 
tese circa la Signoria del Mar Glaciale , se quello 

in 


Digitized by Googli 


di Russia. 125 

In fotti pottess* effere dominato, e quattro spe. 
dizioni tendenti tutte allo fieffo fine furono ad un 
tratto ordinate dalla Corte per riconoscere , se il pas- 
saggio foffe mai praticabile . Un Navigatore dover’ 
andare pel mare d’ Arkhangel alle bocche delI’Ob ; un 
altro pel mare dell’ Ob dovea portarli al JenilTei : un 
terzo partendoli dalla Lena e voltando all* Ou- 
efl dovea entrare altresi nel medefimo fiume ; e 
1 ’ ultimo escito della Lena farebbe vela all’ EH, 
e procurerebbe di fare il giro della punta de’ 
Tchouktchi,e di giugnere per mare al Kamtchatka. 

Le particolarità di quelle differenti spedizioni, 
tutte molto infelic , meritano di fiffare la noftr’ 
attenzione, perchè molti speculativi fi oftinano 
in credere , che il paffaggio pel Nord non fia 
impraticabile. Giudicandoli dalla dillanza, cadau- 
na di quelle navigazioni dev’ effere affai corta: 
ma ciò non pertanto quelle medefime, che vi 
sono riuscite, hanno fatto impiegare non poco 
tempo . • . * 

Mouravief, ricevuto 1 ’ ordine nel 1734 per 
tentare il paffaggio d* Arkhangel all’ Ob nella 
prima State non arrivò, che alla Petchorai At- 
traversò poi nella fiate suffeguente lo ftretto di 
Vaigat, lasciando alla finillra 1 ’ isola dello fieffo 

nome , e il continente alla delira , e fi trovò in 

un 
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un grande mare, appellato Karskoe-More , perché 
riceve le acque della Kara * Già fi è veduto 
parlando della Siberia, che quella navigazione 
•non era Hata ignota nel secolo precedente; ma 
hon erafi ancora fatto il giro della punta , che 
separa il mar di Kara dal golfo dell' Ob . Nella 
spedizione dunque, la quale ora fi accenna, fu 
per la prima volta moftrata quella Itrada ai na- 
vigatori: ma però ne saranno eflì mai sempre 
diftolti dal hovero troppo grande degli oftacoli. 

Fu poi nel 1735 tentato il tragitto dall’ Ob al 
Jeniflei* Il Luogotenente Ovftin montando un 
doppio schifo lungo e flretto per paffare più 3. 
gevolmente era li ghiacci non arrivò , che ai 
70. -grado di . latitudine , e non potè sortire dal 
golfo dell' Ob, che fi flende dal Sud al Nord, 
onde fu coflretto dalla ftagione troppo avanzata 

di ritornare a Berezof. Fu ancora meno lungo il 
di lui viaggio nella State seguente, arrivando so- 
lamente alla altura, dove sembra, che K golfi 
del Tàz e dell* Ob confondano infieme le loro 
acque. Dopo di elTerfi avanzato nella terza State 
fino al 74. grado e 30 minuti di latitudiae fu ei 
respinto dai ghiacci » e corretto di ridurli al con; 
tinente. Nel 1738 finalmente accompagnato da 
Cocheief, spedito dall' Ammiragliato in di Iu 

soc- 
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Soccorso;, fece il giro del Capo Matsol all’ Eft 
del golfo dell* Ob , ed entrò senza oftacolo net 
Jeniflei. , 

Il doppio schifo 1 * Iakoutek, desinato a cerca- 
re all’ Oueft la imboccatura del .Jeniflei era co- 
mandato dal Luogotenente Prontchiftchef . Dove- 
va eflere ancora più difficile della precedente que- 
lla spedizione, perchè fi aveva da fare il girodi 
una punta, che fi eftende dal paese de’ Samojedi 
fino a^ di là del 7S. grado di latitudine. Si par- 
ti li 27 Giugno 1735 d* Jakoutsk, discese la Le- 
na, e nella prima State arrivò soltanto alla im- 
boccatura dell’Olenek. Passò nell’ eftate seguen- 
te dirimpetto alli fiumi d’ Anabara e di Khatan- 
ga 3 e trovò alcune isole, che fi avanzavano con 
una direzione al Nord-oueft molto avanti nel ma- 
re. Erano gelati tutti gliftrettl, onde son* elleno 
separate; e avendo creduto * che piegando verso 
il Nord avrebbe trovato finalmente un mare li- 


bero, reftò delusa la di lui speranza, effendollas 
to trattenuto al grado 77 minuti 25 dai 'ghiacci 
impenetrabili , e alla fine di Agofio rientrò nell* 
Olenek , Avealo accompagnato in un viaggio tan- 
to pericoloso la di lui moglie j tanto coraggio 
potendo ispirare l’amore In un sello debole e timido: 


ma quelli due spofi , degni di una sorte migliore , mo- 
rirono poco tempo dopo di eflere giunti a terra . 

"J ' c" ' • . . f 


/ 


Digitìzed by Google 



.ìì€ Storia 

In luogo di t quefiO sventurato Prontchiftchef, 
degno senza più di fiima per avere ispirato tanto 
amore , fu spedito da Petersburgo il Luogotenente 
Khariton-Laptief, il quale fiì trattenuto dai me- 
defimi ofiacoli provati dal di lui predeceflòre’, e 
sì contentò di soccorrere la spiaggia per terra, 

* i »• T 

secondo 1' ordine che ne avea ricevuto. 

L’ultima spedizione finalmente dovea farfi pie- 
gando all’[Eft dall’ imboccatura della Lena per fa. 
re il giro del Capo de’ Tchouktchi , e atrivare 
al Kamtchatka, per via dell’Oceano Orientale . 
Fu dunque incaricato il Luogotenente Laffenius di 
quella intrapresa, di cui l'antico viaggio del De- 
chnef sembrava aflicurarne la pofiìbilità . Sortì 
i pertanto della Lena per il promontorio Bykhov- 
skoi li 7 Agofto, o fia li 18 secondo il nuovo 
Itile . Sembrava elfere ancora lontano il fine dell’ 
Autunno: ciò nulla oftànte dopo sette giorni di 
navigazione , li venti contrari , le nebbie , li 
ghiacci ondeggianti , e le nevi lo coftrinsero di 
trovare un porto per piarvi 1 ’ Inverno . Entrò 
egli in una fiumana, che fi appella Karaoulakh tra 
la Lena e 1 ’ lana , dove attaccato dallo scorbuto 
con tutto il di lui seguito, morì egli fteffo, e il 
suo equipaggio confifiente in cinquantadue uomini, 
fu ridotto a sette’. 

Fu inviato per succeflòre il Luogotenente La- 
1 ptief 
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. ptief , il quale partito nel 173^ quantunque fi 

forte già nella fiate, trovò il mare ancora gela* 
t * 

to alla imboccatura della Lena, nè reftava , che 

fi * • 

un paflaggio ftretto, che poteva portare dei ca- 
notti . Se ne valse Laptief per raggiugnere il na- 
viglio, ch'era rimafèo nel. Karaoulakh , dove ar- 
rivato, é portoli alla vela li 15 Agofto viaggiò 
, verso il nord per giugnere a Sviatoi-noss , che fi 

. avanza notabilmente in mare tra l’ lana, e l’Indi- 

■3. 

giuirka. Ma dopo due soli giorni di navigazione 

tlv 

incontrò un ghiaccio continuo , e impenetrabile , 

Si 

che gli fece disperare d’ innoltrare di vantaggio 
y la sua intrapresa. Mentre flava ei consultando ■ 
fu attprniato il baftimento da ghiacci , che lascia- 
vano libero un' solo paflaggio al sud-oueft , del 

yf* 

quale profittandoli ebbe la buona sorte di rien- 
j trare nella Lenà. 

fc, 

Malgrado il cattivo efito di querti due tentati- 
vi fu di nuovo spedito Laptief da Petersbourg in 
Siberia per farne ancora un terzo. Si voleva sa_’ 
pere , se con isforzi addoppiati fi arriverebbe a 
g terminare una navigazione, che già era fiata fat- 
ì ta- in paflato. Calò dunque Laptief giù per la Lei 
,| na coll’antico suo baftimento ; entrato nel mar 
i Glaciale, prese il largo verso il fine di Luglio » 
fece il giro dì Sviatoi-noss li 1 5 di Agofto , e al 
t terminar del mese giunse alla imboccatura dell’ 

In- 


\ 
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Indiguirka. Era già tanto rigido il verno, che nel 
primo di Settembre il naviglio fa soprappreso dai 
ghiacci. Non eravi molto fondo per far entrare 
il vascello nell’ Indiguirka, e una burrasca aven- 
do rotto il ghiaccio spinse il vascello fino a quia- 
dici leghe verso il Nord del continente , dove 
ji ghiacci di nuovo lo attorniarono , e convenne 
abbandonarlo . Nella State seguente se ne andò La- 
ptief alla Kolyma, radendo la colla sopra unpic- 
cok* battello . Il timore poi de’ feroci Tchouktchi 
non gli permetteva d' innOltrarli di vantaggio ver- 
so il Levante nè per terra nè per mare , e arrW 
~v& per via di terra all’Anadyr. Un eftero Auto- 
re volendo provare, che anco al presente fi fa il 
giro con facilità della punta dei Tchouktchi ha ci* 
tato la spedizione di Laptief, che non fece untai 

^ if0 - 

Qtiefle spedizioni adunque' doveano diflruggere 
la speranza di trovare per via del Nord una ftra* 
da ali-indie Orientali . L’attività de’ navigatori 
non potrà superare gli oftacoli , che loro fi oppon. 
gono dai ghiacci perpetui , talora spìnti dal ven- 
to verso la spiaggia, talvolta cacciati verso i poli 
legandoli infieme, e formando una barriera. insu- 
perabile al primo avvicinarli del freddo. 

Affinché la navigazione del Mar Glaciale foff e 

^uti 
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utile al commercio } converrebbe eh’ essa poteffe 
ferii in una solaftagione; e li Rulfi sono fiati so. 
vente obbligati d’ impiegare più di una State per 
avanzare un picciolo novero di meridiani. Non 
sembrava poi , che vi dovess’ effere più fortuna 
avvicinandoli di vantaggio: al polo . La fermezza 
delle montagne de’ ghiacci ^che G trovano ad una 
certa altezza, non mai smodi nè da’ venti, nè dal 
movimento dell' acque , prova , che sono eglino 
fissati da una continuità di ghiaccio lino al polo , 
dove sono legati a delle terre ignote , che servono 
loro di base. . . ■ t 

.. J1 paffaggìo poi lungo. le spiaggie, che nel se. 
colo precedente fu eseguito , li è reso impratica- 
bile presentemente per la diminuzione già pro- 
vata delle acque del mare .. In qualche diftanz* 
^alla riva, fi trovano, molto lungi dei liti , al 
quali anche oggidì arriva la marea, dei legni da 
e/fe portati .•••.: " J • • '• . . 

Un’ altra cagione parimente deve aver ottura- 
ti li paffaggj , che in altro tempo erano liberi • 
vale a dire 1’ accrescimento della quantità de* 
ghiacci . Imperciocché il rigore degl’ inverni affai 
lunghi , duranti li quali la intenfità del freddo è 
di piùaumentata da quello, che risulta dalla malfa 
enorme de’ ghiacci , deve consolidare una quan- 
Toai. VI. I tltà 
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tità maggiore di acqua , che poi non può liquefar- 
li nella corta durata della State , il di cui calore 
sovente è contrariato da’ venti , che non arrivano 
dal polo, se non dopo di aver superato alte mon- 
tagne di ghiaccio. 

Se anco fi voglia supporre > che barche pianis- 
fime e leggeriflime potrebbero trovare un paleg- 
gio tra gli ghiacci e la spiaggia , quello cammino 
pure non sarebbe meno inutile ai navigatori llra- 
nieri, che non ponno fare con frutto quello viag- 
gio , se non sopra vascelli carichi di merci e di 
provvifioni. Da un altro canto pure quella suppo- 
fizione ) verifimile per una parte del viaggio , £ 
molto gratuita rapporto alla totalità posciachè 
non apparisce, che fiafi mai superato quello spazio 
di mare , che fi trova tra la imboccatura dell' Je* 
niflei e quella della Lena; non sapendofi realmen- 
te, sopra qual fondamento fi abbia suppollo, che 
in altro tempo due vascelli fi erano avanzati per 
trecento leghe al Nord-Eli della Nuova Zembla. 
Prima dunque di provare , come fi è fatto , per 
mezzo di quella navigazióne , la poflìbllità del 
p3flaggio per la via del Nord , converrebbe che 
fofle provata quella navigazione medefima, edel. 

l • * i* * . ’ ’ y * *' 1 • 

la è piò che incerta. 

Così pure non è meno dubbioso , che dopo il 

Dech- 


Digitized by Goos 



t 


irt 

a 

» 

ii 

f- 

30 

U 

«* 

& 

» 

t 

ai 

liti 

|f 

t 

B 

« 

Is- 

ti 

l 

V 


i 


b t Rùssia. i$i 

ÌDechiief fi abbia fatto il giro della punta dei Tcho- 
uktchi j sebbene Gmelin he parli sopra insuffiften- 
ti rapporti, e la tradizione incerta di un uomo 
cha fi partì dalla Kolyma sopra un canotto y-ear. 
rivò per mare al Kamtchatka. 

L’ ultimo finalmente, che ha tentato quella in. 

r , , * (Nomali* 

trapresa, fu un certo Chalavrof. Fece coftruire a °d«"' 
s ue spese un chitik e discese la Lena nel 1761 , 5 Si* ,r 
accompagnato da un Uffiziale della marina Impe- 
riale efiliato in Siberia; dai qual’ Uffiziale fu espo. 
fta la carta della spedizione -. Sino dal mese di Lu- 
glio Fu coll retto dai ghiacci Cholavrof di condurre 
il suo battimento alla imboccatura dell’ land* do* 
vfe fu per lungo tempo trattenuto dalla datazione 
de’ medefimi oftacoli. Si mise di bel nuovo alla 
vela li 1 9 Agofto > e li ghiacci gl' impedirono 1 * 
avanzarli in alto mare* Fatto finalmente il giro d» 
Sviatoi-noss , ravvisò la terra montagnosa, chea- 
veano veduto li compagni, e gli uccisori di Va- 
guin, e non passò che con molto (lento, e con 
una fatica di otto intieri giorni lo ftretto, che se- 
para l’Isola di S. Diomede dalla Siberia. Oltrep. 

1 - 

passò poi Con un vento favorevole le imboccatu- 
re dell’ Indiguirka e dell’ Alazeia : ma verso il fi- 
ne di Settembre avvicinandoli troppo il battimen- 
to alla spiaggia , fu ftretto da enormi ghiacci on- 
deggianti tra le Isole degli Orfi e il continente ; 

. ■ I ) laon- 
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laonde Chalaurof passò ;i verno pretto le bocche 
della Kolyma . 

Non gli hanno permetto li ghiacci di rimetterli 
In mare se non se al terminare di Luglio 1762 : 
ina li io Agodo fu sorpreso dai ghiacci, e li 19 
redò intieramente serrato . Liberatosene li 2j fi 
sforzò di avanzarli in alto mare, da lui creduto, 
piò libero: ma da' venti contrari fu gettato entro 
enormi pezzi di ghiaccio ondeggianti . Gli è riu" 
scito di oltreppaflarli , e fi lufingava di fare ben 
predo il giro di Cbelats-Koi-noss; ma li venti 
contrari gli fecero perdere un tempo prezioso, e 
ravvicinarli dell’ autunno lo codrinse di cercare 
un ricovero nell'Inverno. Navigò verso il sud 
e scoperse una baja aperta, che non era data an- 
cora conosciuta, e eh' è limitata dalla spiaggia oc- 
cidentale di Chelatskoinoss : ma non avendovi 
trovato nè forede nè legname ondeggiante rien' 
trò nella imboccatura della Kolyma . 

Erad egli propodo di fare il giro di Cheletskol- 
noss nell anno seguente ; ma la mancanza delle 
provvifioni , e il tumulto del di lui equipaggio 1’ 
obbligarono di arrivare alla Lena. Con tutti gli 
odacoli da lui provati, con tutti li mali sofferti , 
non fi era punto smarrito il di lui coraggio , per- 
suadendogli mai sempre, che non era impoffìbil e 
la di lai impresa , e volendo senza meno termi- 
narla 
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«aria equipaggiò Io fletto Chitk che aveagià mon- 
tato, e sortì della Lena nel 1764 Non ettendofi 
poi egli mai più riveduto fi presume, che fia 
fiato ucciso da’ Tchouktchi con tutta la di lui 
gente . 


yìAGGl SULL' QCEuTHO ORlETiT^LE. 

S* & creduto bene di dover riferire tutte in se- 
guito le spedizioni che fi sono fatte sul Mar Gla- 
ciale, perciocché conviene confrontarle tra di loro 
per ben conoscere le difficoltà , forse insuperabi- 
li, che fi oppongono alla ftrada dell’ Indie per la 
ftrada del Nord . Ora poi altre intraprese ci fan- 
no risalire al principio di quello secolo. 

S’ intese in allora , eh’ eravi una catena d’ Isole, Mulur * 
di cui non sapevafi ancora nè il novero, né la e- 
ftenfione, al Sud del Kamtchatka . Avea fatto 

* ..... ». , - t i 

naufragio un battimento Giapponese sulle cotte di 
quella Penisola; e ciò diede motivo di sospetta- 
re, che non vi fotte molta diltanza dal Giappo- 
ne. Si confermò parimente una tal congettura a 
quando altri Giappone!! ancora ebbero a romperli 
nel 1710 al Nord d’Avatcha ; uno de* quali fu 
** ...... , I } spe- 
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spedito a PetersbourgJ. Fecero ben prefio quefU 
sventurati non poco progrefTo nella lingua Ruffa 
per poter dare del lumi circa je. Isole Kourili » 
e intorno alla, loro patria ... 

Prima però , che la Corte poteffe profittarsene, 
alcuni Cosachi del Kamtchatka, che doveano ri- 
parare un misfatto, fi sono imbarcati a Bolcheret- 
s koi sopra una spezie dì barche > appellate bai- 
dars , Quelli battelli sono una invenzione dei na- 
tivi del paese , e la loro, coftruzione fi è una te- 
ftimonianza della prima induftria, che viene, sug- 
gerita dal bisogno a’ popoli quali Selvaggi. Confi - 
fiono elfi in una òffatura formata, sovente di co.* 
/le di balena, e foderata di pelli di cani marini^ 

Arrivati dunque li Cosachi alla prima delle Iso- 
le Kourili ebbero, à sofienere un combattimento ,. 
con gli abitanti y cui fi dà impropriamente H, no* 
medi Kourili, pòsciaché son eglino Kamtchada- 
Ji, che nel principio di quello secolo, fi cercaro* 
Ho la loro ficurezza * 

Conquiftata pertanto la prima isola fi sono seri 
viti li Cosachi di tre battimenti dei vinti per pas 
sare alla seconda: ma fi trovarono elfi troppo de- 
boli per tentare delle ofiilità, e ritornarono al 

Kamtchatka. 

Dopo quefta spedizione volontaria, intrapresa da, 

omicidi , che fi ftudiarono di meritare il perdono 

con 
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con un qualche servigio, se ne fecero ancora due 
altre per un ordine d’ Iakoutsk di far riconos- 
cere le isole vicine del Kamtchatka , e di procu- 
rarne una esatta descrizione. Non fi sono ancora 
vifitate, se non le prime di quelle isole: laonde sul 
racconto di Kozirevski , incaricato di quelle spedizio- 
ni, e sopra tutto dopo le particolarità rilevate dai 
naufragati Giapponefi , noi andremo seguendo quella 
catena, che conduce fino al Giappone, e daremo 
li nomi delle Isole, che la compongono. Quelli 
sono li veri nomi , che loro danno li nativi , e li 
Giapponefi loro vicini, nomi affai differenti da 
quelli, che furono loro impolli dappoi da’ navi- 
gatori Rulli. Conviene intanto notare, che se- 
guendo la catena, la quale in qualche [modo lega 
il Kamtchatka col Giappone fi trascurerà una 
moltitudine d’ ìsole inferiori , che 1’ attorniano al 

. ' * t ' 

Levante e al Ponente. 

Alla ellremità meridionale del Kamtchatka fi 
cllende da quattro in cinque leghe in mare una 
punta di. terra baffa , e che non ha più di un 
mezzo quarto di lega di larghezza , la di cui fi- 
gura le ha fatto dare[dai Rulli il nome di lopatka, 
che lignifica pala, o Ga paletta. Sono sufficienti 
2 , ovvero 3 ore al pii per passare in un baidar 
da quella punta alla prima delle Isole Kourlli , in 
altro tempo deserta , e occupata poi nel 1706 da! 

I 4 Kam- 
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Kamtchadali . Quella è nominata ChoumtCnOUj 
dove fi prendono lontre di mare, e volpi. 

Una lega poi dittante da quella isola trovali à 
seconda, detta Pouroumouchour . Gli abitanti fi 
vettono di una tela di ortica , fabbricata da loro 
fletti, e ricevono dai ICqurili più meridionali del- 
le flotte di cotone e di seta, delle ftoviglie di 
cucina, de’ vafi di porcellana, e delle sciable’ 
Sono etti valorofi e ben’armati , impiegando colla 
medefima deflrezza l’arco, la sciabla,e la picca. 

In una mezza giornata fi può attraversare so- 
pra li baidars lo ftretto , che conduce alla terza 
Isola detta Mouchou , ovvero Oui-Koutan . Gli 
abitanti prendono lontre, e caftori di mare, vol- 
pi, e vanno nelle isole vicine a fare la caccia 
de’ Zibellini . Sanno eziandio lavorare tele di or- 
tica , fanno un qualche commercio , e vanno ai 
Kamtchatka per comperare pelliccie, che traspor- 
tano pretto gl* Isolani più meridionali . 

Dall’ isola Mouchou fi patta in .poche ore a 
quella di Araouma-Koutan disabitata, e solamente 
tonfiderabile per un vulcano . 

Un tragitto di una fletta larghezza conduce a 
quella di Sias-Koutan , che hapochittìmi abitatori, 
ma eh’ è il mercato , o fia il fito del commercio 
degl’ Isolani settentrionali e meridionali. 

Conviene poi navigare un giorno Intiero per 
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arrivare a Skhokoki. Le quattro isole seguenti, 
Motogo, Chachova, Ouchichir, e Kitoni , tutte 
pochiflìmo eftese , disabitate , e delle quali non fi 
dice nulla di rimarcabile , sono tra di loro sepa- 
rate da alcuni tratti di mare, che ponno pattarli 
in una mezza giornata di navigazione: ma quelli 
corti tragitti sono pericolo!! al tempo della ma- 
rea, perchè le correnti sono rapidittime. 

L’ undecima Isola, detta Chimouchir, è abita- 
ta, e non è lontana dalle precedenti se non quan- 
to lo sono quelle tra di loro . 

Un tragitto un poco largo conduce altourpou, 
la duodecima delle Kourili , eh’ è grande e bea 
popolata. In quella vi sono de’ porti ficuri con- 
tro le tem pelle, ed è coperta da molte forelle,' 
quantunque nelle precedenti fi trovi poco legna- 
me. In quella isola comincia un popolo differen- 
te in coflumi e in linguaggio dai Kourili setten- 
trionali. Quelli danno a quel popolo il nome d* 
Jettò. Si diilinguono li Kourili meridionali dagli 
altri per una maggior politezza, e per una prò? 
prietà più lludiata ; aggiugnendo altresi maggior 
arte al coraggio naturale. Si radono la cella, e 
salutano piegando il ginocchio. Si trova pretto di 
loro un grande novero dischiavi Kamtchadali de’ 
due setti. ; * 

Dopo finalmente di aver pattato leisole Ouroup 

elCou; 
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e Kounachir , fi arriva all’ isola Matmai , eh’ è 
1 * ultima e la più grande di tutte. Sulla sponda 
occidentale vi è la città , che porta lo fteflò no* 
me dell’ isola: Ella fu fabbricata, ed è pure abi- 
tata da Giapponefi . La piazza è difesa da una 
guarnigione provvida d’ armi da fuoco, e anco di 
artiglieria. Sono piantati corpi di guardia lungo 
la spiaggia ai levante e al ponente. Non è se- 
parata 1 * isola Matmai dal Giappone (*) che da 
uno ftretto di poca larghezza, ma però molto 
pericoloso nel traversarlo. 

Quelle particolarità date da’ Giapponefi , e con- 
fermate poscia da’ Rulli navigatori, sono contra- 
rie alle scoperte fatte nel 1643 dal vascello il 
Caftricum, e alla figura, che fu data, e che an- 
cora fi dà su tutte le carte alla terra d’ Jesso. 
In vece delle differenti Isole Kourili meridional» 
fi delinea una sola grande isola, che appellali 
Jesso , o terra di Jesso , un’ altra isola col nome 
diTerra. degli Stati, eie code delle pretese terre 

della compagnia.. Ma l’asserzione de’ Giapponefi, 

che 

(*) La più confiderabiie delle isole , che com- 
pongono quello , che noi chiamiamo il Giappone ; 
u nomina Niphon. La parola Giappone è ignota in 
quell’ Impero , che noi abbiamo appellato Giap- 
pone. Quefta è una corruzione introdotta da' Por- 
toglieli , della parola Gé-puen , o piuttodo Dche- 
bing , per cui li Chinefi denotano 1 ’ Isola di Ni- 
phon . 
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che commerciano con gl’ Isolani delle Kourili 
meridionali , che hanno fabbricato una città nella 
principale delle loro isole, che vi mantengono 
delle truppe, e che tengono probabilmente gli 
abitanti soggetti al loro dominio deve superare 
quella degli Olandefi , che montavano il Caftri- 
? fumi che non approdarono a quelle isole diffe- 

t renti , e che ponno aver preso più isole conti r 

3 gue per una sola terra, e li ftretti , che le se- 

parano per. golfi , Sembra finalmente certo , che 
il nome d' Jesso non appartenga punto ad un 

* paese , come lo indicano li Geografi , ma bensì 

* ad un popolo , eh* è sparso in più isole . Il me- 
li nomo uomo Giapponese deve saper meglio tutto 

* ciò, dì quello che tutti li letterati di Parigi, che 
o, descrivono il mondo ne’ loro gabinetti. 

a! Negli ultimi anni della di luì vita Pietro I 
6 meditò le più grandi scoperte le quali tentate più 

« fiate, eccitavano eziandio la curiofità interessata 

s de' navigatori , e la oziosa curiofità delle persone 

1 letterate ; trattandoli di risolvere tutti li dubbj 

circa la separazione, o la continuità dell* Afia e 
» dell* America. Egli credette, che fosse riserbato 

a’ di lui sudditi il decidere una sì importante 

> qniftione; scrisse di propria mano la irruzione, 

che doveva consegnarli alli navigatori, che fos- 
. sero incaricati di quella ricerca, t affidò al ge- 
•. i nerai 
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neral Ammiraglio la cura di farla eseguire . Pres 
criveva ei di vifitare le spiaggie del Nord anco- 
ra ignote, di esaminare, se quelle fi unisserocon 
1 ’ America , e di riconoscere , se vi fosse un qual- 
che porto, di cui gli Europei ne avessero già 
preso il possesso . 

Se ne morì 1’ Imperatore poco tempo dopo di 
avere fiabilito quello grande disegno: ma Cateri- 
na I non ne trascurò la esecuzione. 

Vito Bering , Danese di nascita, in allora Ca- 
pitano di nave, fu deftinato alla tella di quella 
bella intrapresa. Egli ebbe sotto di lui due Luo- 
gotenenti , Martino Spangberg, e Alexei Tchiri- 
kof. Per far comprendere tutte ledifficoltà di que- 
lla spedizione, convien seguire quelli Uffiziali dal- 
la Capitale fino al porto d’ Okrsotsk, e fino al 
Kamtchatka . 

Si partirono dunque di Petersburgo nel mese di 
Feb. 1725, e arrivati nel mese di Marzo a To- 
bolsk , passarono allimsk dove presero li loro quar- 
tieri d’inverno. Si attendeva nel medefimo tem- 
po a fare le provvifioni necessarie pel viaggio. 

Nella primavera del 1726 discesero la Lena fino 
a Jakoutsk,e il Luogotenente Spangberg anticipò 
il cammino per 1 ’ Aldan , la Maia , e P Ioudoma 
con una porzione de’ viveri, e eoa li materiali 
più pesanti . Poco tempo dopo partì Bering , e 

*■■■:- /asciò 
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[, lasciò Tchirikof a Jakoutsk con ordine di traspor- 
li tare P er terra il rimanente de’ materiali e de’ vi- 

veri . La difficoltà de trasporti attraverso di soli- 
tudini pantanose aveva reso indispensabile quella 
separazione i 

li viaggio di Bering fu felice; ma Spangberg 
soprappreso da’ ghiacci nell* Ioudoma , obbligato 
di continuare a piedi il suo viaggio , facen- 
do trascinare con lui li materiali , che gli 
erano, affidati, abbattuto dall’ eccetto della fa- 
tica , comportò una careflia tanto crudele che 
s la di lui gente fu coflretta di mangiare le sue 

r l_ borse di pelle , le coreggie dei suoi equipag- 
gi gi , e fino il cuojo de’ suoi fìivali . Arrivò final- 

j mente a Okhotsk nel principio di Gennaio 1727, 

_! e in luogo di guflare il riposo di cui avea tanto 

bisogno, fu obbligato di ritornare sulle sponde dell’ 

,, Ioudoma per cercare il rimanente del suo carico. 
Tchirikof non giunse, che nella State, e non eb- 
be a provare verun accidente, che abbia merita- 
to di serbarne la memoria. .... 

In tanto fi cottruiva a Okhotsk il Battimento^ 
intitolato la Fortuna, che sortì del porto li 30 
Giugno sotto il comando diSpangberg a Bolcheret- 
skoi al sud-oueft del Kamtchatka con li operaj e 
li mat eriali più neceflàrj. Due meli dopo par- 
tirono Bering e Tchirikof, e raggiunsero Spang- 
berg. 
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berg . Pacarono tutt’ infieme all’ Ollrog eh t 
trovali alla imboccatura della Kamtchatka al le- 
vante della penisola. Vi fi coflrul un paebot, 
che fu nominato il Gabriele, cianciato all’ acqua 
li io Lug. 1728, dieci giorni dopo fi fece vela* 
S* indirizzò il cammino al Nord-eli senza per- 
dere quali mai di vifia le colle del Kamtchatka. 
Nel giorno di S. Lorenzo fi riconóbbe un’ iso- 
la , cui fu dato il nome del Santo, del quale fi 
celebrava la fella, e cinque giorni dopo all’ al- 
tura del 6 7° 18' fi arrivò ad un capo, dietro il 
quale la spiaggia fi llendeva al ponente. Il Capi- 
tanio suppose, che quella spiaggia sempre con- 
servale la medefima direzione, e fi allontanavi 
da quelle dell’ America, anziché potervi!! unire: 
onde in allora avendo creduto adempiuta la di lui 
commiflione non pensò piò , che al ritorno * Non 
fi deve perciò accusarlo di una impazienza mal 
fondata. Si approflimava il tempo, in cui le den- 
se nebbie dell’ autunno rendevano pericolosa la 
navigazione - eli ghiacci attornierebbero il vas- 
cello. Non poteva neppure indurli di svernare 
comodamente sulle colle , che come tutte quelle 
del mar Glaciale erano spoglie di legname ; che 
forse non presenterebbero verun porto, e sareb- 
bero circondate da rupi scoscese . Entrò pertanto 
Bering nel Kamtchatka li 20 Settembre, vecchio 

fti- 
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:: Aile , che corrisponde al primo di Ottobre . 

Nel di lui ritorno intese a dire, che navigali. 
® dò verso il Levante s’ incontrerebbe una terra 

poco lontana, ed egli medefimo nella sua navi, 
i gazione avea rimarcato delle onde più corte e 

« meno elevate di quello , che sono per l’ ordinario 

k in alto mare , avendo inoltre veduto galleggiare 

dei pini, che non crescono nella penisola, eflen- 
1 do pure nel tempo fteflò accurato, che dalle 

4'. Code più alte del Kamtchatka in giorno sereno 6 

ai ravvisava la terra vicina, 
a? - S’ imbarcò ei dunque nell’ anno seguente per 
« riconoscere quella terra : ma dopo di eflerfì allon- 
?r tonato per cinquanta leghe dalla spiaggia senz* a- 
ir ver. nulla scoperto, fu trattenuto da venti con- 
trarj. Cambiato, e pallata la punta meridionale 
del Kamthatcha, entrò nella imboccatura della 
® Bòlchaia-Reka , e imbarcatoli di nuovo per Ok- 
!t hotsk ritornò finalmente a Petersburgo. 
i - Mentri egli era ancora sul mare occupato a 

« Cercare inutilmente quella terra indicata all’ Eft 

} del Kamtchatka, un ballimento Giapponese fu 

i gettato dalla tempella sulla spiaggia . Un luogo- 

c tenente de* Cosachi non avendo veduto altro nel- 

a 1 la disgrazia di quelli dranieri, se non se unaoc- 

1 cafione di appropriarli gli avanzi del loro ave- 

c re trucidò 1’ equipaggio , e riserbò due sole per. 

\ *o- 
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sope , 1* una delle quali era un vecchio » e 1’ al- 
tra un ragazzo di undici anni . Il Cosaco ebbe il 
gattigo dovuto al di lui misfatto , e li due Giap- 
ponefìsono flati trasferiti a Iakoutsk, e poscia a 
Petersburgo, dove giunsero nel 1752. Qui fu lo- 
ro insegnata la favella Ruffa ; e sono flati inca- 
ricati di fare nell’ Accademia delle scienze degli 
alunni nel linguaggio Giapponese. Cominciavano 
già alcuni de’ loro discepoli a far de’ grandi pro- 
gredì, quando perdettero li loro maeftri, 1* uno 
de’ quali mori nel 173 e 1’ altro nel 1739. 

Bering e li due suoi luogotenenti , anziché pen- 
sare di darli al riposo dopo le fatiche della prima 
loro spedizione, proposero eglino fleffi di farne 
una seconda, e di tentare novelle scoperte sopra 
un mare ancora ignoto di troppo . Fu gradita dal-' 
la Corte quella offerta coraggiosa , e per attefla* 
re alli due bravi Uffiziali, quanto ella fi com. 
piacefTe del loro zelo, promoffe Bering. al grado 
di Capitan-comandante , o fia di Commodor , eli 
due Luogotenenti a quello di Capitani., Fu pure 
decretato , che fi allefliffero pii . battimenti , al* 
cuni de’ quali indirizzaffero il loro viaggio alL* 
Eft verso il continente dell’ America , e gli altri 
al Sud verso il Giappone.. - 

.Volendo, poi ij Senato procurare ai Capi di 
quella spedizione tutti li lumi atti a dirigere le 
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1 loro ricerche ricercò nel 1733 all' Accademia 

;i delle Scienze una circoflanziata memoria di tutte 
le cognizioni , che fi erano acquiftate circa il 
' Kamtchatka, circa li mari, ond’ è bagnato, e 

c circa le vicine contrade. Disegnò Delisle unacar- 
® ta piena di errori , come doveva in fatto effere 
c *n allora , e rese conto in iscritto delie scoperte 
siippofie già fatte , e de" mezzi di farne delle 
^ nuove. 

® Il Senato fteflo avanzò ancora piò oltre le sue 
i< attenzioni pel buon efito della impresa avendo 
>es- ordinato all* Accademia delle scienze di eleggere 
in uno de’ suoi profeffori per accompagnare Bering, 
mi e per determinare con offervazioni aftronomiche 
pr. la vera pofizicne delle terre, che fi volevano 
li- scuoprire. Si efibirono di per se fieflì per fare 
fi» quello viaggio due membri dell* Accademia; 1 * 
• uno era Gio.- Giorgio Gmelin profeffore di Chi; 
iè . mica, e di Storia naturale, e 1 ’ altro Delisle de 
f la Broyere secondo profeflòre di Aflronomia . Il 
t dotto Muller fi presentò in seguito per iscrivere 
li la Storia civile della Siberia , le antichità , li co- 
4 fiumi , e le usanze de' popoli , e la fiorja infie- 
me del viaggio , che fi doveva intraprendere . 

Furono dunque accettate 1 ’ efibizioni di quelli 
li letterati : ma la Croyere fu solo della spedi- 
rione marittima» Vi volle affai piò tempo di 
Tom. VI. K quel- 
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quello, che fiavea preveduto, per li preparativi j 
correvano gli anni , e ancora non fi sapeva , quan- 
do seguir dovefie I’ imbarco. Dopo parecchi an. 
ni di soggiorno in Siberia fu corretto Gmelin 
dalla di lui poca salute di dimandare il suo ri- 
chiamo, e gli fu soflituito Steller. Muller poi 
in vece d' imbarcarli reltò in Siberia per trascor» 
rerla , e ultimarne la descrizione . 

Le ville medefime , che fi avevano per la 
spedizione del Kamtchatka, facevano pure ordi- 
nare le ultime spedizioni sul Mar Glaciale, del- 
le quali fi è già reso conto . Vanno intanto con- 
tinuando li preparativi lentamente, comecchècon 
ardore; e già erano paflati sei anni, da che una 
laboriosa occupazione era intenta a quello grande 
progetto. 11 primo ad elfere pronto fu il Capita, 
no Spangberg, incaricato del viaggio del Giappo- 
ne , perciocché quella intrapresa efigeva prepa- 
rativi meno confiderabili di quelli del Commodor. 

Spangberg montava il Dogre il Michele Ar- 
cangelo; e il luogotenente Walton il doppio schi- 
fo la Speranza. Non gli permisero però li ghiacci di 
escire d’Okhotsk , se non verso la metà del mese 
di Giugno 17$ 8 sebbene in S. Petersburgo, eh' 
è quali alla medefima altezza, la navigazione fia 
sempre libera nel principio di Maggio. Navigan- 
do ei verso il Kamtchatka entrò nella Bolchaia- 

Re- 
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Reka ; e dopo di effervili trattenuto quanto bi- 
sognava per preparare li suoi quartieri d’ inver- 
no dirizzò il suo corso verso le isole Kourili.Se 
non che non era egli disceso, che al 46. grado 
di latitudine, quando 1’ autunno già avanzato gli 
fece pensare al ritorno. 

Si mise di nuovo in mare li 22 Mag. 1739» 
una grande burrasca accompagnata da una denfis- 
Jima nebbia lo separò dal walton : onde sendofi 
scambievolmente cercati senza trovarli termina* 
rono pure separatamente il loro viaggio. 

Spangberg diede fondo predo le spiaggie del 
Giappone li 18 Giugno al 3 6.° 41 minuto di 1 » 
titudine secondo il di lui calcolo. Si alzavano al- 
cuni villaggi in una campagna coperta di medi, 
e una moltitudine gi bafiimenti Giapponefi cir- 
condava la spiaggia. Si avvicinarono al vascello 
Ruffo due barche, e fecero segno 3 Spangberg di 
venire a terra, ed effo pure gl’ invitò per via 
di segni di portarli a bordo: ma era reciproca la 
■diffidenza , e il Capitano levò 1 ’ ancora per ti- 
more di una qualche sorpresa , talvolta prendendo 
il largò , e talvolta accodandoli a terra . 

• Nel dì 22 all’ altezza di 38* 35 min. fi fece 
tan qualche commercio con due barche di pesca- 
tori. Quantunque li Giappone!], co’ quali fi traf. 
ficava, foffero persone volgari, tuttavia moftra- 

K * ro- 
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ro politezza ispirando in walton della fiducia, 
spedì in uno schifo il secondo Piloto, nomato 
Kazimerof , il Quartier-Mattro , e sei soldati , fa- 
cendo dare a quelli delle botti vuote per empirle 
d* acqua fresca con alcune bagattelle , che potes- 
sero presentare agli abitanti . 

Vennero incontro allo schifo più di cento pic- 
ciole barche. Il lido era tutto coperto di spetta- 
tori , che tutti pure s’ inchinarono avanti li Rulli. 
Si affrettarono a gara li Giapponefi a levare le 
sue botti vuote, e andarono a riempirle» e le 
portarono di nuovo allo schifo. 

Kazimerof vi lasciò due soldati , e se ne andò 
a terra. Occupava la città preffo che tre quar- 
ti di lega lungo la spiaggia, e conteneva circa 
mille cinquecento case in parte di pietra, e in 
parte di legno . Ogni cosa mollrava una grande 
proprietà nelle diade e nell' interno delle case. 
Vedeva!! un grande novero di botteghe , dove 
sopra tutto fi vendevano tele di cotone. Kazi- 
merof con la sua gente entrò nella casa, dove 
avea veduto portare le sue botti. Venne il pa- 
drone ad incontrarlo alla porta, e fattolo entra, 
re con molta civiltà presentò loro una colezione 
.di frutta e di confetture in vali di porcellana. 

Quindi più di cento piccioli battimenti, cada_ 
uno de* quali era montato da quindici uomini 

K 3 ri- 
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riconduflero Kazimerof fino al vascello ; In un» 
di quelle barche eravi un uomo di condizione > 
eh’ entrò nel naviglio. La ricchezza delle di lui 
velli, il rispetto^usato verso il medefimo, fecero 
Giudicare, ch’egli occupale in città una de’ prU 
mi gradi .. Quelli regalò walton di un vase pie- 
no di un vino colorito , molto gagliardo , e di 
un gullo gradevole , ma meschiato con un poco 
di aggrezza : e come poi quello non fu bevuto 
che in Okhotsk » avea forse acquillato quello di- 
fetto nel trasporto* 

Walton , dopo di avere per qualche tempo cor- 
seggiato sulle colle del Giappone , fece vela all’ 
EH per riconoscere, se gli riuscire di scuoprire- 
qualche terra , e non avendone ravvisato veru- 
na, ritornò al Kamtchàtka, e poscia aOkhotsk* 

Era flato il fine di quello viaggio quello di 
determinare la vera pofizione del Giappone rap- 
porto al Kamtchatka , sendofi per lungo tempo 
creduto, che foflero quali sotto il medefimo me^ 
ridiano . Così appunto li avea fituati Strahlen- 
berg, e lo fteflo errore era flato copiato da Ki- 
rilof nella Carta generale dell' Impero della Rus- 
fia : ma secondo il corso , e le oflervazioni di 
Spangberg e di Walton il Giappone è fituato di 
11 a i2 gradi di longitudine all’oueft del Kamt- 
chatka. #< ’ ; 

V . Fi- 
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1 Finalmente nella Primavera dell’anno 1741 fu 
> il tutto in ordine per la spedizione del Gommo’ 

* dor, e li due Pacbot , uno de’ quali dovea eflere 

0 montato da elio, e l’altro dal Capitano Tchiri- 

kof avevano da sortire del porto d Avatcha , che 
! ’ fu in allora nominato Petropavlaskoi ( Pietro e 
Paolo ) , nè altro rimaneva , se non se accordare 
0 il cammino , che avrebbe!! a fare . 

0 Si convocò pertanto un coniglio comporto 
di tutti gli Uffiziali : non s’ ignoravano gl’ indi- 
zj di un paese vicino all’ Eft » ma erano quelli 
contrariati dalla carta, che Delisle avea delinea. 

1 to e presentata al Senato . Delisle de la Croyere 

‘e ne avea una copia, ch’ei reco al Configlio; nel- 

1* Ja quale non fi vedeva all Eft , se non un mare 

♦ libero ; ma al Sud-Eft d’ Avatcha era indicata una 
li pretesa terra veduta da Giovanni de Gama. Non 

fi sa , chi fia quello Gio: de Gama ; s’ ignora , 
quando abbia ei fatto quella scoperta , che gli lì 
a:tribuisce ; e solamente fi sa , che Texeira , cos- 
nografo del Re di Portogallo l'ha indicatali pri- 
mo In una carta, eh’ ei pubblicò nel 1649 . La 
colloca egli al iò, ovvero 12 grado al nord-Eft 
del Giappone , e apparisce eflere la medefima , 
thè la pretesa terra della compagnia veduta dai 
Qftricum, che non è poi altra cosa , sennonse una 
o oiù delle isole Kourili . Ma Delisle avea mdl- 

F 4 cato 
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cato quella terra troppo all' Eli, e come una di- 
pendenza dell’ America ; e queft' errore di goe- 
grafia cagionò tutte le sventure della spedizione , 
perchè fi perdette il tempo navigando ad Sud- 
Eft . 

Si fece dunque vela li 4 di Giugno , e il Coir- 
modor aveva al suo bordo Steller, Aggiuntò de l’ 
Accademia delle scienze ; Tchirikof poi aveva il 
profeflore Delisle de la Croyere . Arrivato il 
4 6 grado di latitudine fi rimarcò , che in vano/, 
cercherebbe per più lungo tempo la terra di Ga- 
ma. Si girò pertanto di bordo, correndo al nord 
fino al 50 grado di latitudine, e allora fi navigò 
all’ Eli per iscoprire il continente dell'America. 
Ma li 20 di Giugno una fiera burrasca e le neb- 
bie separarono Tchirikof dal Commodor, mentre 
avevano 1’ ordine di non abbandonarli affine di 
• soccorrerli scambievolmente : fi cercarono perciò 
inutilmente , e non doveano più rivederli . 

Li 18 Luglio il Commodor ravvisò il conti-' 
nente dell’America, e tre giorni avanti Tchic- 
kof era giunto alla medefima spiaggia . Rettfi- 
cando il loro calcolo rapporto alla longitudire , 
dopo le indicazioni date della llrada del loro ri- 
torno , confrontata con quella della partenza , il 
Muller crede, che il primo abbia veduto la tet- 
ra al 58° 2S min. di latitudine, e al zf 6 ° di lei- 
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gkudine e al 241° di longitudine (*). Confron- 
. tando pertanto quella pofizione con quelle della 
, eftremità la più settentrionale nota della Califor- 

1. nia , non fi trova, dal punto scoperto da Tchi- 

rikof , se non una differenza di tredici gradi di lon- 
r, gitudine . Tanto piu dunque dee rincrescere, che 

! non fi fieno avanzate fin là le ricerche , poi- 

| che fi sarebbero verificate le scoperte dubbiose 

il dell’ Ammiraglio di Fuente . Ma li navigatori 

Rulfi non aveano cognizione di quella pretesa 
a . scoperta . 

ri La colla , alla quale fi era avvicinato Tchiri- 

gi kaf, era scoscesa, seminata di scogli , e spoglia 

a, d'isole. Gettò 1 ’ ancora in una qualche dillanza, 

j. e spedì a terra il suo grande schifo sotto gli " or- 
re dini del Pilota con dieci uomini di truppa scelta, 
di dando loro dei viveri per più giorni , delle buo- 

ic ne armi, e anco un cannone di bronzo. <. o > 

Furono elfi veduti entrare in un seno dietro 
i', un picciolo promontorio', e indicarono li segna- 

t . li, che aveano approdato. Parecchi giorni dopo 

5. > ' non 

(*) Bering, secondo il suo computo , ravvisò il 
continente al 40° di longitudine d’Avatcha - , c Tchi- 
rikof al 55 0 La longitudine del porto d’Avatcha è 
determinata dalle oflervazioni alìronomiche al 1760 
12' 30', computando dal meridiano dell’ isola del 
Ferro . Cosi il Commodor avrebbe ravvisato la 
coda al grado di longitudine , e Tchirikof al 
23 1°. M. Muller suppone , che vi foffe nel loro 
computo un errore di dieci gradi almeno . 
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non ritornando lo schifo , fi pensò che fotte fiato dan- 
neggiato , e che avefTe bisogno di effere acconciato F 
prima di venire al vascello . Si spedì pertanto 
sul canotto il Bosman con alcuni falegname ed 
un Calafao . Si alzava continuamente sulla riva un 
denso fumo . Nel giorno seguente fi sono veduti 
venire due battelli dalla terra a remi : e fi cre- 
dette , che fodero li due schifi ; ma erano Ame- 
ricani li quali dopo aver veduta tutta la gente , 
eh’ era sul vascello mandarono alte grida , e a 
forza di remi ritornarono a terra . 

Non reftavano più- nè schifo nè canotto, e li 
scogli della spiaggia non permettevano al vascel- 
lo f approdare. Un vento, che soffiò con forza, 
e che minacciava di gettare il vascello contro li 
scogli obbligò di levar l’ancora e di tenerli al largo . 

Per due giorni Tchirikof andò corseggiando in- 
torno a quel fito, quando poi fi calmò il vento» 
accofiolfi alla terra: ma per deliberazione della 
tenuta consulta fu obbligato di abbandonare li 
suoi infelici compagni , che forse non éfiftevano 
più: e il fumo vedutoli per così lungo tempo 

sulla riva era forse quello del sacrifizio di quelle 

\ 

vittime. Si ripigliò pertanto li 27. Luglio la lira- 
da del Kamtchatka . 

Bering dal di lui canto procurava di prender 
notizie della cotta, che aveva ei ravvisata. Non 


Digitized by Googje 



di Russia. 155 

vedeva egli ancora, se non alte montagne co- 
perte di neve ; ina finalmente diede fondo in po- 
ca diftanza dal continente li 20 di Luglio. Una 
punta di terra, che s’inoltra nel mare, fu appel- 
lata il CapoS. Elia; un altro capo , che suffeguen- 
temente G ravvisò all’ oueft del precedente, fu no- 
minato CapoS. Ermogene . Havvi tra quelli un gol- 
fo, dove fi sperava di poterli ritirare con ficurezza. 

Fu incaricato Khitrof di vifitare quelli liti , ed 
ei trovò in un* isola alcune capanne deserte, fab- 
bricate probabilmente da selvaggi tratti talvolta 
dalla pesca in queft’ isola . Le tavole ben connes- 
se , di cui quelle capanne erano foderate, dava- 
no a dividere , che quelli selvaggi aveano un 
qualche principio d’ indullria. In una delle dette 
capanne fi trovò una cafletta di legno di pioppo, 
e una pietra, sulla quale fi vedeva 1 * impronta 
di coltelli o di ascie di rame, che fi erano aguz- 
zati. Così appunto in Siberia fi trovano negli an- 
tichi sepolcri degl’ illrumenti acuti , e taglienti 
di rame , e non se ne sono mai trovati di ferro. 
Così pure il bisogno insegna agl’ uomini a fare » 
e che li metalli supliscono gli uni agli altri . 

Steller, che parimente da un altro lato era an- 
dato a terra con uno schifo spedito per cercare dell* 
acqua, trovò in una volta del Salamone salato, del- 
ie corde, alcuni mobili, e diverse ftoviglie. En- 
trò 
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trò pure in una capanna, dove alcuni Americani 
pranzavano, ma alla di lui veduta presero la fu- r 
ga . Ravvisò parimente del fuoco sopra una col- 
lina coperta di legname: ma una roccia scoscesa 
rendeva quello fito inacceflibile , e non aveva il ^ 
tempo di cercare il sentiero, per cui li selvaggi 
Vi erano arrivati . Li marinai , eh* erano andati 
a provvedere 1’ acqua dolce , grecarono al bordo 
dei pesci fumati , molto limili ai carpioni , e che 
li trovarono di buon gufto . Erano elfi pattati per 
due luoghi, dove fi era fatto del fuoco. Furono 
spediti alcuni presenti che fi sono lasciati in ter- 
ra, per accennare agli Americaui, eh' erano fia- 
ti vifitati da un popolo amico. , 

Si riflette per lungo tempo a villa di quella 
spiaggia, e in mezzo a differenti scogli, che la 
circondano . Speffe fiate credendoli in ficurezza fi 
vedeva terra dinanzi , e ai due lati . Alcune fiate 
in tempo di notte senza che il vento fi foffe cam- 
biato, fi vogava ora in un mare agitato, e ora 
in un’ acqua placida, per paffare ancora in onde 
furiose, che appena permettevano al Piloto reg- 
gere il battimento. Derivavano probabilmente 
quelle calme paffeggere dall’ incontro di una qual- 
che isola, che nella oscurità non fi poteva di- 
flinguere. Si prese finalmente il partito di na- 
vigare verso il sud, e ben predo fi trovò un ma- | 

re deuro . Nel 
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Nel dì $0 Luglio con un tempo coperto da 
nebbia venne fatto di scuoprire un’ isola, che fu 
nominata Toumamoi , la nebbiosa. Una naviga- 
zione incerta e laboriosa occupò tutto il mese di 
Agollo. S* introduceva lo scorbuto nell’ equipag- 
gio, e il Commodor reso poco attivo dalla età e 
dal di lui carattere ne fu più attaccato degli al- 
tri, e ben prefìo non esci più della sua camera. 
Uno de’ primi effetti di quella crudele malattia è 
il togliere 1* attività; talché il suo più grande 
rimedio fi è il moto. 

Cominciava già a mancare 1 ’ acqua fresca, lo 
che obbligò di navigare al nord li 29 Agollo , e 
ben preflo k fi è veduto di nuovo il continente. 
La spiaggia era scoscesa, e attorniata daunaquan. 
tità d’ isole , tra le quali fi gettò 1’ ancora al 5 5 0 
25 minuti di latitudine: fi diede loro il nome del 
marinaro Choumaguin, che fu ivi interrato; es- 
sendo quelli il primo uomo dell’ equipaggio , che 
fi perdeva. Si trovò solamente dell’ acqua salma- 
flra: il bisogno collrinse di empirne le botti vuo- 
te, e Steller attribuì all’ uso di quell’ acqua gli 
attacchi replicati dello scorbuto , per cui morì u- 
tia parte dell’ equipaggio . 

Espolto il vascello a tutto 1 ’ impeto de’ venti 
del sud non aveva al Nordiche scogli e roccie. 
Qpefla pofizione pericolosa impegnava a levar 1’ 

anco- 
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ancora: ma fi era veduto del fuoco in un’ isola j 
durante la notte, e Khitrof, che allora era dj 
guardia, dimandò, e ottenne a grande ftento la 
permilfione di andare alla scoperta. 

Prese con elfo lui cinque uomini sul canotto: e 
non fi trovò altro , che gli avanzi del fuoco ve- 
duto , poiché gli uomini fi erano ritirati. Volle 
Khitrof ritornare al vascello; ma un. vento con- 
trario e impetuoso l’ obbligò di ricoverarli verso 
un’altra isola. Ad ogn’iftante minacciavano le onde 
di portar via gli uomini , e di sommergere il canotto» 
Fortunatamente nel tempo flelfo che un’ onda riem- 
piva di acqua lo schifo, un’ altra lo portò contro 
terra . La ftefla burrasca ben pretto dopo coftriri- 
se il vascello a levar 1’ ancora per cercare un 
ricovero più ficuro . Khitrof lo ha veduto partire , 
lo perdette di vifta , e senza più ftimò di elfere 
abbandonato. Passò ei due giorni in quetta dolo- 
rosa perpleifità, non vedendo altro fine a’ suoi 
mali* che una morte orribile e troppo lènta. Il 
suo canotto rottoli contro il lido non poteva più 
reggere in mare ; ma finalmente il vento permi- 
se di spedirgli lo schifo. 

Si spiegarono le vele; ma il vento contrario 
coftrinse di ritirarli di nuovo fra 1’ isole. S' in- 
tesero alcune gridale fi è veduto del fuoco: due 
Americani fi accollarono al vascello, e presenta- 

rono 
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rono la pipa in segno di pace. Era quella un ba- 
ttone corto, al crpo del quale vi erano attaccate 
delle piume di falcone . Cosa veramente (ingoiare, 
che (iafi trovato il caduceo de’ Greci pretto li 
selvaggi dell’ America. v 

Li canotti, o (la baidars di quelli Americani 
sono fatti come quelli de’ Groenlandefi . Sono lun- 
ghi e ftretti, capaci di un uomo solo, coperti da 
ogni lato di pelli di cani marini. Havvi nel mez- 
zo un’ apertura rotonda attorniata da una pelle, 
che il navigatore annoda intorno di se come un 
grembiale, talché 1’ acqua non può trovare verun 
adito per introdurfi nel baidai , il quale in con- 
seguenza non può sommergerli. Non facendo in 
tal caso la barchetta, che un tutto con 1* uomo, 
che la monta, e la regge, meriterebbe giuflamen- 
te il titolo di scafandro (*). Un remo tagliato 
in forma di paletta d’ ambe le parti serve ad un 
tratto di remo e di timore . Se il canotto fi di- 
rizza in alto , il selvaggio sa facilmente rimetter- 
lo a gala. 

Per mezzo di segni e di donativi s’ invitarono 
gli Americani a montare al bordo ; ma non fi é 
potuto ridurveli ; onde fi risolvette di far loro uà 

•>. •- ■ ■ " «» ; 

(*) scafandro , lignifica uomo-barchetta , o navi- 
vicella: quella è una parola compofta , tratta dal 
greco , trasportata da molto poco tempo nell» fa- 
vella francese. 
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na vifita . Il luogotenente Vaxel fi portò all’ Iso- 
la col grande schifo , accompagnato da Steller , e 
da nove uomini ben’ armati . Sbarcò ei tre uomi- 
ni , tra quali eravi un interprete della nazione 
de’ Tchouktchi , ma quelli non potè fars’intende- 
re da’ selvaggi ; e tuttavia per mezzo di segni fi 
diedero dimoflrazioni di amicizia. Li selvaggi 
preflarono a’ Rudi della carne di balena, cibo, 
che in allora non riusciva loro di buon gullo* 
Vedremo , come la miseria li rendè ben prefto 
meno difficili . 

Si è supporto, che li selvaggi follerò venuti a 
quell’ isola solamente per la pesca della balena ; 
imperciocché non avevano seco veruna femmina» 
nè in veruna parte fi sono vedute capanne: non 
avevano armi , e uno solo tra loro teneva attac- 
cato alla cintura un coltello lungo otto pollici, 
affai groffo, la di cui larghezza più grande era 
nella cima. Aveano la parte alta del corpo ve- 
/lita di budella di di balena, e la baffa di pelle 
di cani marini. Le loro berrette adorne, di piume 
erano di pelli di leoni marini . La faccia era di- 
tinta di un color roffo, alcuni pure 1’' avevano 
. cinta di varj colori . Si è parimente creduto di 
rimarcare nelle loro fattezze la varietà medefima 
degli Europei ; e alcuni avevano il naso schiac- 
ciato come li Calmuchi . Erano tutti di molto 
, . . ; - . c .... ^ alta 
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alta datura. Si ftrofinavano il naso con piccioli 
mazzetti d erba , replicando ciò tratto tratto , 
per levare 1* umore, che colava dalle loro narici. 
Si crede altresì , che fi cibafTero di carne di ba. 
lena, e di quella di orli di. mare * e di lontre 
marine. Furono anco veduti andar in traccia e 
ftrappare delle radici , che mangiavano sul fatto 
fteflò dopo averne scofTa leggermente la terra. 

Uno degli Americani ebbe il coraggio di en- 
rajre nello scnifo , dov * era refiato Vaxel, che 
filmò bene il regalarlo di un bicchiere d’ acqua- 
vite; ma quello liquore gli parve sì disguftoso, 
che subitamente sputò fuori quello, che gli era 
entrato in bocca, mandando alte grida per chie- 
dere soccorso a suoi ; ed offertigli alcuni regali , 
senza potere pacificarlo , ricusò tutto . Gli fu per- 
meilo di ritirarfi, e Vaxel richiamò la sua gente. 
Irritati gli Americani volevano trattenere li Rus- 
fi, e s’ impo beffarono anco della fune, che tene- 
va legato lo schifo. Convenne per tanto tagliar- 
la , e così li Rudi fuggirono dalle loro mani ; ma 
li selvaggi non volevano lasciare 1’ interprete. 
Vaxel allora per intimorirli fece tirare due colpi 
di archibuso carichi di sola polvere, il di cui 
flrepito, affatto nuovo per coloro, li fece cader 
a terra, e per tal modo fi ritornò felicemente al 
vascello. 

Tom. VI. L Per 
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Per difimpegnarfi dalla spiaggia fi fece vela al 
sud ; ma il vento fu sempre contrario fino alla fi* 
ne del viaggio; nè variò molto, che tra oueft- 
sud-oueft, e oueft-nord-oueft: dal che fi può con- 
getturare , che li venti d’ oueft spirano collante- 
mente in quello mare nell’ autunno. Nel dì 24 
Settembre fi è veduta una terra confiderabile per 
le sue alte montagne, è per le isole, che la cir- 
condano. Alla piò alta di quelle ìnontagne fi die- 
de il nome il S. Giovanni . (*) 

Un vento del sud rendeva pericolosa la vici- 
nanza della spiaggia : ma ritornato ben prello 
all* ouefl , fi cambiò in Un’ orribile burrasca , la 
quale durò diecisette giorni intieri « Un vecchio 
piloto, che avea navigato sul mare pel corso di 
cinquant* anni non ne aveva giammai veduto li- 
na limile, e per maggiore disgrazia non fi sapeva* 
quale fi forte il mare, sul quale ftranamente fi 
travagliava . 

In tanto il bisogno, la mancanza di acqua fres- 
ca, la malattia, la lontananza, .la llagione avan- 
zata, tutto doveva impegnare a cercare un por- 
to per paffa re 11 verno sulla colla di America . 
Ciò nulla oflante fi deliberò in una consulta, che lì 

: r prò-' 

» (*) Si Itimi», che quella montagna forte fituataal 
5l V ail.Mjtudine, e ai 167» di longitudine. Se- 
condo Tchinkofj che ha pure veduto quella terra, 
ella è al 51° 11 di latitudine. 
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'procurale di ritornare al^Kamtchatka . Si ravvisò 
uri gruppo d’ isole, cui fi diedero li nomi de SS. 
Stefano, Teodoro, e Abramo. Finalménte li 15, 
e li 30 Ottobre fi sono veduta due alrre isole, 
che fi ebbe la disgrazia di prenderle per le piò 
settentrionali delle Kourili . Son’ elleno bensì alla 
medefima altezza del polo ; ma erte ne sono pres- 
so poco lontane di otto gradi di longitudine alt’ 
eft • Si é creduto di non edere più che due gior* 
aiate d’ Àvatcha; laonde con somma gioja fi indi, 
rizzò la prora al Nord , 

Quello fatai errore fece dare a quell' isole il 
nome di seduzione, la quale riconosciuta troppo 
tardi, fi ripigliò il cammino all’ ouelè; ma non 
fi vedeva spiaggia di sorta, e la llagione molto 
avanzata non lasciava speranza veruna di giugne- 
re al porto. Travagliava 1 ’ equipaggio di conti- 
nuo , bagnato pure collantemente da una fredda 
pioggia. Faceva rapidi progredì la malattia senza 
punto ceffare; talché due marinari malati erano 
collretti di sollenere sotto le braccia uno de’ lo- 
to compagni, malato com’ elfi per condurlo alti- 
móne. Allorché quelli non poteva più llarsene se- 
dendo, né temer il timore, era rimpiazzato da 
un altro moriente. Non fi osava di fare sforzo 
di vele, perchè nell’ occorrenza niuno avrebbe fl- 
vuto la forza di ammainare quelle , che sarebbe 

L a . cori- 
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convenuto serrare : e da un altro canto erano 
quelle tanto vecchie, che un vento alquanto ga- 
gliardo le avrebbe ridotte in pezzi . Ve n’ erano 
bensì per cambiarle ; ma non eravi gente bafle- 
vole in illato di agire per soflituirle alle vecchie. 

Alla pioggia poi succedette la neve e la gra- 
gnuola. Le notti più lunghe e più oscure rende- 
vano pili imminente il pericolo , ed era continua- 
mente minacciato il naufragio . Non avendoli per 
tanto più coraggio di faticare per fuggire la mor- 
te , rellò il vascello per più giorni senza elfere 
condotto. 

In fatto come dar ordini a persone morienti? 
Come far obbedire uomini, che non s- interefla- 
vano più per serbare la vita? In tale avvilimen- 
to, in quella disperazione , Vaxel conservò il suo 
coraggio, e lo ispirò eziandio a forza di preghie- 
re in alcuni marinaj: almeno fi lavorò, sebbene 
molto debolmente, e senza conoscere 1’. altezza 
del polo, senza poter fare veruna oflervazione, 
.senza sapere in qual dillanza fi folle dal Kamt- 
chatka: perciocché da lungo tempo non fi aveva 
potuto prendere 1’ altezza , nè correggere il com- 
puto. 

Finalmente fi è veduta terra: ma quella non 
era ancora, se non sommità di montagne coper- 
te di neve . Venne la notte prima di potere ac- 
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'coftàrvifi, e nel dà seguente fu spinto il vascello 
da enormi onde contro uno scoglio, in cui urtò 
pef due volte. La forza dell’ onda lo faceva tre- 
mare fino alla colomba . Si gettarono succeflìva- 
mente due ancore, e tutte due fi perdettero; fi 
.era per gettarne e perderne una terza, quando 
un’ onda ben grande portò sopra lo scoglio il vas- 
cello, che fi trovò in [un’ acqua intieramente 
tranquilla sopra un fondo di sabbia . In si fatto 
modo fi arrivò li 9 Novembre per un fortunato 
accidente nel solo Gto , per cui fi potè approdare. 

Quindi con molto (lento 1’ equipaggio spossato 
dalla malattia edalle sue nuove fatiche potè scen- 
dere nello schifo . Vaxel e Steller andarono a ri- 
conoscere 1’ afilo, eh’ era loto accordato. Trova- 
rono etti una terra coperta di neve, senza fore- 
fte , alcuni cespugli portati dal mare sulla spiag. 
già, niente di legname, onde fi potette collruire 
un qualche ricovero contro il rigore del verno, 
un torrente che non era ancora gelato, e che re,, 
cava un’ acqua chiara, e gottosa. Non eravi ah 
tro tra mezzo; conveniva morire in mare, o 
accettare quell ’ orrido ritiro. 

Entro le colline di sabbia che attorniavano il 
torrente, fi trovarono alcune fotte molto profon- 
de; laonde fi prese la 'risoluzione di pulirle, di 
cuoprirle di vele ; e tali furono i luoghi di riposo 
. ' L 5 de- 
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deftinati agl* ilifelici abbattuti, dalla malattia , e 
dalla fatica ... * ••• i 

Bisognava trasportare a terra li malati . Alca». ; 
«i pertanto spirarono sulla coverta, dacché furo- ( 

Ijo. esporti all’aria aperta; altri morirono, dacché- , 

furono calati nello schifo, e. molti venuti a terra, 
sono viffuti alcuni momenti .. j, 

Da tali funefto esperienze fi apprese, che il 
repentino trasporto dei malati all’ aria libera e-, 
ra mortale; laonde quella oflervazione prolungò 
per alquanti giorni la vita del Commodore. Fu 
involto diligentemente, e difeso, dall* aria efte- 
riore prima di trasportarlo a terra. Morì egli 
nel seguente mese , e fi può. dire per- qualche., 
-modo, che fa seppellito vivo.. Si fiaccava conti-, 
imamente delta sabbia dagli orli del follò , in cui. 
egli riposava! n’ era già èi coperto li piedi e le j 
gambe; e negli ultimi, giorni proibì di levarlo,. . 
perchè quel letto di sabbia gli manteneva un qual- 
che refiduo, di calore. Finì ei di vivere dall’ es-, „ 
seme coperto fino al baffo ventre, e convenne 
disotterrarlo dopo la di lui morte per seppellirlo. . 

In un modo convenevole. Fu. dato il suo. nome ^ 

all’ isola, itt cui «gli spirò». . 

Niuno poi de’ malati, che aveano guardato il. 
letto, sul vascello, noti potè sottrarfi dalla morte. 
Cominciava il male da una eftrema laidezza, da t 

una. 
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una generale apatia , e da un uguale abbattimen- 
to di corpo e di spirito . A quelli primi fintomi 
succedeva una difficoltà di respiro,. 'che andava 
crescendo al menomo moto. Ben prelto tutte le 
membra erano affalite da dolori acuti» e gonfia- 
vano li piedi, la carnagione diveniva gialla, il 
corpo fi cuopriva di livide macchie, le gengive 
mandavano sangue , li denti erano smoffi . Non 
avrebbe potuto il malato riconoscere la vita , se 
non da un esercizio violento, ed ei non voleva 
neppare muoverli , riuscendogli indifferente il vi- 
vere oil morire. Parecchi soggetti erano sorprefi 
da un terror panico al menomo sentore. Alcuni 
non perdevano l* appetito , e credevano appena 
di effere malati . Si vellirono elfi di per se me. 
defimi, quando seppero di effere giunti aterra,fi 
affrettarono di andare al ponte,' e caddero morti 
arrivandovi . 

Gli Uffiziati obbligati di dare continuamente 
un qualche ordine, di vegliare sopra tutte le ma- 
novre, e di non abbandonare quali mai la Cover- 
ta, non furono che debolmente attaccati da que- 
lla orribile malattia. Steller era sempre con lo- 
ro; Steller, medico, naturalilìa, e lieto filosofo» 
il di cui animo sempre uguale e tranquillo non 
poteva effere scoffo né da 'patimenti , nè dal ti- 
more, fu loro eziandio più utile col suo corag- 

L 4 gio 
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gio e con Ja sua allegria, :di quello co’ suoi con- \ 
figli, e rimedj . . - . - ... « 

L' isola di Bering divenne il soggiorno della % 
perfetta uguaglianza. Non conoscendbvifi nè su- ^ 
periore nè inferiore, gli. Uffiziali , li marina;, li 
soldati non erano, che altrettanti fratelli e com- 
pagni dello fteflò infortunio. Tutti ricevevano la 
ftelfa porzione e la medefima qualità di viveri ; 

e quelli che soggiornavano nell* fieffa -fofia, man- 

- > 

giavano infieme senza veruna diftinzione . 

• • •; « 

Quantunque follerò morte trenta persone nell’ 

isola , le provvifioni del vascello sarebbero fiat* 

insufficienti. Si ammazzarono delle lontre dima- 

■ v 'ti 

re , la di cui carne era sì ' dura t che conveniva 
minuzzarla per ingoiarla senza mafticarla. Tro- 
vate le interiora più dilicate fi riserbavano pei 
malati. Portarono le onde sulla spiaggia una ba- 
lena , che certamente avea per lungo tempo on- 
deggiato sul mare, e il di cui graffo era già ran- 
cido . Fu ella ricevuta come un dono della for- 
tuna , e fi chiamò probabilmente da Steller il 
magazzino de’ viveri . Fu parimente portata un* 
altra balena piti fresca nel principio della prima- 

; 

vera . 

Nel mese poi di Marzo hon ù sono vedute 
*ontre; ma fu softituito a quelle un animale an- 
fibio, cui li Rulfi del Kamtchatka diedero il no- * 

me h 
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me di Gatto di mare , e dal Dampier chiamato 
orso marino . Li più groffi pesano cinquecento 
lì b. ma ia carne riesce disguttosa, Si ebbero sue* 
ceffivamente de’ cani , e de Leoni di mare , e fi- 
nalmente di quelle vacche marine, dette da Fran. 
cefi lamantini , la di cui carne riesce buona, quan- 
to quella del miglior bue, 

Ispirando la primavera il defiderio del ritorno, 
non fi poteva rimettere in mare il paebot, eh* 
era flato molto danneggiato, e che con la colom- 
ba era profondato aitai nella sabbia . Si risolvere- 
te per tanto di farlo in pezzi , e di coftruire un 
nuovo ballimento de’ di lui avanzi: ma li tre 
falegname erano morti . Fortunatamente fi trovò 
tra li marinai un Cosaco di Kranoiarsfc che avea 
lavorato nel cantiere d’ Okhotsk . Si diedero dun- 
que 0 coftui le proporzioni ; egli l’ eseguì , e fab- 
bricò un picciolo battimento con un solo albero, 
e fi trovò tanto buon veliero, quanto se fosse 
flato 1 ’ opera di un abile maeftro nell’arte. Un 
tal’ avvenimento fece meritare al Cosaco il ran- 
go di figliuolo boiaro. Finalmente li 25 di Ago. 
Ilo 1741 fi entrò nel porto d’ Avatcha. 

Era flato più sollecito il ritorno di Tchirikof, 
ma quali ugualmente infelice. Gli era mancata I', 
acqua, e fi fu nella neceffità di dittillare 1’ acqua, 
del mare la quale perdette bensì la salsedine, ma 

con r 
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conservò la sua amarezza . Quella dunque fi ma- 
chia va per metà con la reflante acqua dolce . Ma 
quella cattiva bevanda aggravò gli accidenti dello 
•scorbuto . Si rientrò finalmente li 9 di Novembre 
1741 nel porto d’ Avatcha, e Delisle de la Cro- 
yere, che da molto tempo guardava la fìanza. 
Cadde morto montando sulla Coverta . Di settanta 
nomini se ne perdettero, ventuno. 


r. . SCOPERTA 
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Di Nuovi Arcipelaghi , 

r : :■ v • . . -, . . . . . . 
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, U abitatori del Kamtchatka , cheinteserotut_ 

Kouvelles 

ttVd« er * ti. li mali j tolerati da’ compagni dello’ sventura- 
Rurtes P »r ^ Bering x furono meno spaventati dal racconto 
de’ loro patimenti* di quello che tentati alla vi- 
lla delle belle pelli di lontra marina , eh’ elfi 
portarono * e che a cariflimo prezzo fi vendono 
ai Chinefi. Non trascurandoli pertanto quella sor- 
gente di ricchezze, andarono a cercarle nell’ Iso- 
la, ch’era fiata funefia al pregevole navigatore, 
e da quella non tardarono molto a scuopri re quel- 
la, che in seguita fu da elfi chiamata Mednoi , 
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O0ìa di rame, perchè vi fi trovano groffi pezzi 
di rame nativo. 

Allorché in quelle due Isole divennero più 
rari gli animali, che somminillrano ricche pelic- 
ele, per la infittente persecuzione de’ cacciatori, 
l’intereffe fece intraprendere altre spedizioni , e prò- 
curò novelle scoperte. Li differenti gruppi d’isole 
conosciute di nuovo conduflero, certamente ben pre- 
tto li navigatori fino all’ America . E sembra 
cosa certa presentemente, che il Nuovo Mondo 
non ha tra il 50° e il «o° grado di latitudine 
Cotta veruna piCk, vicina all’ Afia di quelle ^«ve 
giunsero Bering e Tchirikof • 

Gli ultimi navigatori hanno fatto conoscere la 
vera fituazione di quella catena d’ isole , che le- 
gano 1 ’ Afia all' America , e che sono forse gli 
avanzi di una terra , che univa in altro tempo li 
due continenti .. 

Secondo pertanto le offervazioni di quelli na- 
vigatori l’ isola di Bering giace quafi direttamen- 
te all’ Eli della imboccatura della Kamtchatka, 
e quella del rame n’ è molto, poco lontana. 

Le isole poi Alecoutskie , 0 Aleoutlenne, se- 
guono la fletta direzione di quelle di Bering, e 
del rame, nel 185° di longitudine, e nel 54 0 di 
latitudine. Così appunto fi navigò per la prima 
Volta nel 1745.. 

Si- 
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Si parla pure di un gruppo comporto di sei ' 

isole almeno, che giaciono al nord delle Aleuo- ® 

tienne, e che non fi trovano nè sulla carta gene- 

n 

rale dell’Impero di Ruffa, nè tampoco su quel- 
le , che furono pubblicate da M. Coxe . Quelle 
sono fiate scoperte dal vascello il S. Andrea, e 
Natalia , e furono nominate Andreanoyski nel 5 

17*1, le quali sono lontane dalle isole Aleuotien- 
ne da sei in ottocento verste , o da cento cin- 
quanta a duecento leghe . Situate tra il grupp 0 
d i quelle isole, e quello delle Isole delle volpi 11 

compiono effe la catena , che lega in qualche mo. ! 

do il Kamtchatka con 1 ’ America . Si crede , eh* 1 
effe comincino verso il 53 0 grado di latitudine 
preffo la più orientale delle Aleoutienne ; fi ag- : 
giugno altresì , che quella eh’ è fituata più al 
nord-eft fi è tanto vicina alla più meridionale del- 1 
le Isole delle volpi , che talvolta è fiata presa ? 
per una terra di quell’ultimo gruppo. Si suppo- i 
ne eziandio, che Atak e Amlak , annoverate tra I 
le isole delle volpi , fieno porzione delle isole ! 
Andreanovski . ! 

La catena poi delle isole delle volpi , offa 
Lijfié Oftrova , scoperta nei 1758 fi eftende tra 1 
il 5 6° e il 6 1° grado di latitudine , e del ut* 
grado di longitudine apparentemente fino al con- 
tinente dell* America . Pensano gli abitanti di 

que- 
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quelle isole, che più verso il nord fi attrovi un 
paese montagnoso, coperto di boschi , e un gran- 
de promontorio eziandio , che dev’ effere una 
eftenfione del continente . In fatto le lontre di 
fiume , li lupi , gli orli , li cignali , li Ren- 
nes , che fi attrovano nelle isole più orientali 
sono indizj di un continente vicino ; e così pari- 
mente altr’ indzj dinotano ai naviganti un mare 
meno aperto, e la vicinanza della terra. 

Sono velliti gli abitatori delle isole Aleoutien- 
ne di pelli di uccelli , di lontre e di vitelli ma- 
rini di concia vecchia. Hanno per la caccia una 
certa spezie di cappelli di legno. Li loro eoltel- 
!i sono di pietra : li dardi , che lanciano con una 
macchina pure di legno , sono armati di offo , 
ovvero di selci . Le loro abitazioni sono capanne 
scavate in terra, e coperte di" un tetto di le- 
gno. Si cibano elfi principalmente di animali ma- 
rini , prefi daloro con lande armate di offo .-man- 
giano altresì radici e frutta selvatiche . Li rus- 
scelli poi sommini Urano salamoni , e il mare dà 
loro dei rombi, che prendono con ami di legno. 

Li nativi delle isole delle volpi fi forano gli 
orecchi, e il nasone il labro inferiore per pacar- 
vi delle offa . Le femmine fi fanno nel vi- 
so delle fascie nericcie con uno spillo e col 
filo , eh’ effe s‘ introducono nella- ‘pelle . 
. » . Le 
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te armi e la maniera del vivere sono le flette, ^ 
che fi usano nelle isole Aleoutienne. La nazione 

ut 

è divisa in diverse società, alcune delle quali so. 

Sfi» 

no compofte di cinquanta persone, e altre didue- 
- cento i 

Le loro capanne contengono fino a trenta e 

... . * (ai 

quaranta persone ad un tratto > e sono tanto caU 

de , che vi ftanno ignudi , sebbene non vi fac- J 
ciano mai fuoco . Non hanho elfi veruna idea di * 
decenza nè di pudorè; senza vergognarsene fi £ 

danno in balia de’ piaceri àmorofi nelle loro co- a 
muni abitazioni, e sovente ancora di que’ piace- t 
ri , che sono contrarj alia natura * Non conoscono \ 
verun cererooniale rapporto al matrimonio t ognj 
uomo prende quante mogli, eh’ ei può mantene- 
re: ma non fi è veduto tuttavia, che he avellerò 
più di quattro; e non hanno veruna difficoltà di 
frettarle, o di cambiàrie. Noti fi è potuto rimar- 
care loro io verun indizio di religione; ciò mil- 
iti 

là ottante hanno li loro ftregoni. Camminano à 
pie ignudi, anco nel verno; mangiano li pidoc- 
chi , onde sono divorati , e fanno confittere la pu- 
litezza nel bagnarli con orina prima dilavare co» " 
1* acqua « . ~ 

Hanno pure dei canotti alla maniera de’Gtoen- 
landefi , che contengono una persona sola, e degli 
altri , che ne contengono fino a trenta e 'quaran- l; 
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ta. Sono tutti comporti di una oliatura leggera 
foderata di cuoio , mangiano del tutto cruda la 
carne degli animali marini , e scccanP all* aria è 

» 

senza sale quella, che vogliono conservare. 

L* ultima scoperta , di cui fi ha una qualche 
notizia, fino al presente però molto Incerta, fi£ 
. quella del luogotenente Synd . Si parti égli d* Q> 

tu 

IC khotsk nel 1754 per un» spedizione verso il eoa. 
i finente dell’ America. Non fi s« per qual’ acci. 

; dente non abbia ei fatto il giro del capa Lopat- 
& ka, se non nel 1766: incamminatoli in seguito 
et Verso il nord, passò il verno al sud nel fiume 
tf Òuka , ritornò in mare nel principio della State, 
5« è navigando all; ert, e al nord-eft, gli venne 
]£• fatto di scuoprire un gruppo d’ isole, che secon» 
;iJ do la carta, la di cui autenticità fu garantita dà 
i M. Coxe, fi eftendono tra il 6i° e il £4° gradi 
1 '* di latitudine, e tra il 1990 e 202° gradi di lon- 
J gitudine * All’ ert di quelle isole , e ad un gra- 
5 ' do dalla corta de’ Tchouktchi scoperse una colla 
montagnosa tra il 64 0 e il 66° grado di latitudine. 
La sua eftremità più occidentale, giace prelTopo- 
co al 201 0 grado di longitudine. Se la olferva. 
zione è giufta, conviene ritirare addietro all’ 0- 
ueft la colla de* TchOuktèhi , che secondo la nuo- 
va carta generale di Ruflìa fi ertende a quell’ al 

t ' m 

rer- 
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tezza preffo poco al 2o5° grado di longitudine , 

Ma la cofta veduta dal luogotenente Synd sera- % 
bra e (Te re la fteffa , che fi trova nella carta di M. 
Muller , com’ effondo fiata scoperta nel 1750 dal 
Gvozdef. Ella vi è indicata tra il 6 5 ° e il 6 6 , 
gradi di latitudine, e la sua eftremità più occi- 
dentale fi è al 210 0 grado di longitudine: lo che 
fi accorda meglio con le nozioni , che fi crede 
di aver acquiftate sopra li confini orientali delia 
cofta de* Tchouktchl, 



— - ; ’ il 
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DHL COMMERCIO 

(> 

* DELLA RVSS IA (*). 

d 

t ' " "' ~ » 

PRODOTTI DELLA RUSSIA, 

e indujlria degli Abitanti, 


&ua eftenlione immensa della Ruflìa le procac- 
cia una varietà di prodotti , di cui non può van- 
tarli verun’ altra Signoria . Se non vi lì forte in- 
trodotto il lurtò con tutti gli altri gufti, e tutti 
que' capricci , eh’ egli trascina seco, ella facil„ 

men- 

(*) Ho creduto, che quell’articolo potrebbe in- 
terefl’are alcuni leggitori . Sebbene lascia molte 
cose da defiderare , darà egli almeno una qualche 
idea delle ricchezze , e del commercio della Rus- 
tia. Ho fatto molto uso, componendolo , del libro 
intitolato: EfPai su le commerce de RuJJie , dell’ 
Antidote , di cui 1’ Autore del primo li è pure 
servito senza citarlo , e di un frammento di M. 
Muller sopra il commercio della Siberia , come 
pure di alcune note , che ho ricevuto da buona 
mano. 

Tom. VL M 
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mente ometterebbe il commercio degli altri po- 
poli, e li prodotti delle contrade ftraniere. 

Sono le di lei provincie in grande novero fer. 
tiliffimé ih grani d’ ogni spezie, nè le sue con- 
trade boreali sono intieramente prive di quella 
fecondità- raccogliendoli del lino in Kargapol, 
al 29 di latitudine: e se il terreno di Me< 
zen, vicino al circolo polare artico, ricusa di 
produrre il lino e il frumento, offre almeno ai 
coltivatori medi abbondanti di vena , che serve al 
mantenimento delle Razze flrabilite iti que* con- 
torni. Quelle contrade medelìme , da cui crede- 
vano gli antichi che la natura morta e gelata rì- 
ettaffe tutti glieffeii viventi, nudriscono mandre 
yi bovi della razza Olandese, e affai piò 'grandi 
della spezie ordinaria. Il vitello d’ Arkangel è 
confiderabile per la sua grandezza, e ricercato 
per la dilicatezza della sua carne. Se ne trovano 
del peso, che sorpaffa le cinquecento libbre. Di- 
scendendo Uno al 62 o grado , fi trovano mefli tan- 
to superiori al bisogno degli abitanti, che viene 
mpiegata una quantità confiderabile di grano per 
j fare 1* acqua-vite. 

i Li Governi di Livonia , di Pleskof , di Smo» 
lensk, di Ukrania, della grande e della baffa 
' Novgorod , di t Mosku , di Belgorod, di Voro- 

neja 
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heja, di Kazan, sono li granaj dell’Impero. De w 
.po di aver ricevuto , da quelle terre così fertili 
• un’ abbondante suffiflenza , dopo di averne trattò 
tutto il grano , che consumano li luoghi , dove fi 
1 fa la birra , dopo averne tratta tutta 1’ acquavi- 
, te , jdi cui fa un sorprendente abuso il volgo del. 

ì* le città, fi cede il soverchio delle raccolte alla 

lì Svezia, all’Inghilterra, e alla Olanda. 

,, Si è valutato il consumo annuo dell’acquavite 
di grano in Ruflia a cento cinquanta sei milioni 
^ di pinte di Parigi. Supponendo pertanto, che ^ 
popolazione fia di dieci milioni , ciò non saref,_ 
be otto pinte e mezzo per ogni persona." ma 
quando fia noto l’abuso il più. dannabile di detta 
K bevanda nelle grandi città, l’uso n’è raroinmoU 
di te campagne . 

è Se non che pet ogni dove fi lavora la birra, 
to ed è quello ancora un tributo , che s’ impone alla 
oc fecondità della tetra . Conviene parimente » eh* 
li. ella renda tutte le spezie di tritello , nudrimento 

ii sano pei ricchi , e abbondante rilTotsa pèi pó- 
si veti. 

« Le raccolte del canape* dopo di avere somml- 
niftrato la quantità infinita d’oglio consumato dal 
« popolo nelle rooltiplici Sue quarefime, dopo es- 
i sere flato sufficiente ai bisogni della marina e 

t delle fabbriche di tele, lasciano ancora un confi- 

.• * Ma dera- 
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derabile superfluo, eh* è comperato dagli ellerr,. 
Egli è il canape di Ruflìa» che sommini Ara a tut- 
ta la mrina dell’Europa, toltane quella di Fran- 
cia, le vele, e ogni sorta dì corde. 

Nè sono già le raccolte abbondanti di grani la 
Sqla ricchezza del Ukrania producendo quella e * 
•ziandio le piò belle frutta. Li gradi di lei pas- t 
cóli nudriscono mandre numerose , e quella pro- 
vincia vende ogn* anno pii di dieci mille bovi. 

Vi fi coltiva inoltre il tabacco, e vi fi raccolgo- 
no cera e mele. Quando poi vorrà occuparli la 
fatica e la Indultria degli abitanti nella coltura de’ 
gelfi, porranno nudrlre li bachi pregevoli, cha 
traggono la seta dal loro seno. 

Allrakhan, celebre per le sue frutta, per là 
suoi melloni, e per la bellezza dèlie sue uve,, 
conserva eziandio una razza di montoni rimarca- 
bili per la loro groflezza llraordinaria e per la 
bellezza della loro pelliccia. Fu ella porcata dei 
Tartari, allorché sono venuti a ftabilirfi in que- 
llo clima delizioso, una delle loro fignorie. 

j 

In quella contrada medefima vi sono confide, 
labili officine di sai nitro, del quale però non se 
ne vende agli llranieri , se non quando li magaz- 
zini della Corona ne contengono una sovrabbon- 
dante quantità. 

Dalle sponde poi del Volga fi traggonole uova 

di 

I 
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di Storione o fia il caviale, che fresco è un cìbp 
gradevole , e che premuto e secco perde molto 
della sua bontà, ma nulla oliaste ancora è ricercato 
da più nazioni dell' Europa se ne trasporta anco 
J * n Turchia, e nelle Indie. Le vesciche d’ariadi 
quelli pesci medefimi somminiftrano il caviale, 
« fi fa di effe la colla di pesce. 

La Provincia di Kazan , fertile in grani c in 
frutta, è coperta da valle fbrefte, Se ne ritrag. 
? gono li più belli alberi di nave* e il miglior lc- 
1 gpame da fabbrica* 

Più provincie parimente somminiftrano molti 
ri -cavalli veloci, inftancabili, che ricercano poca 
cura , e vanno soggetti a poche malattie . AIc«- 
; ni Pignori hanno flabilito delle razzé nelle loro 
’ e ' terre e col miscuglio delle medefime razze prò. 

curano alla Ruffa certe spezie che le erano 
1* ignote. 

Il sale delle saline di Ruffa non fi asporta gi^ 
preffo li fixanieri; poiché annualmente se ne eoa- 
«mia nell’Impero il peso di trecento trenta mi- 
lioni di libbre di Francia . Quello fi vende per 
trenta soldi al poud (*) j lo che fa un poco me- 
1 no di un soldo la libbra. Le spese dell’avejne cu. 


I 


(*) Trentatre 
Russia . 


lìb. di Parigi fanno il poud di 
M 3 
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ra e del trasporto coltano più dì quello, che ne ^ 
produce la vendita. Ma la Imperatrice vuole tol- p, 
lerare quella perdita , anziché accrescere il prez- lo 
*o di una derrata tanto neceffaria a' poveri. 

Sarebbe certo imponibile il calcolare quante i. 
belle pelliccerie sono portate in tributo da Bar j 

bari dipendenti dal Dominio Ruffo; quante ne , 

sono prese da cacciatori ; quante se ne asportano , 

preffo gli flranierl, e quante pure se ne consu- j 

mano nell’ Impero durante il rigore del verno. 
Balla il sapere che la Ruffia 'somminillra la più , 
grande quantità di pelli comuni ; eh* ella sola pos. 
Cede le pelliccerie più preziose , e che fanno in , 
tutte le Cagioni un oggetto di tuffo per tutte le , 

nazioni dell’Afta. Il valore di una sola pelliccia 
<U volpe nera ballerebbe per fare lo flato di un ( 

particolare senza fallo e senz’ambizione. I 

Altri oggetti più vantaggio!! quantunque sprez- 
zati dal ricco disdegnoso contribuiscono alla rie- 
chezza delta Ruffia. Il sevo fa uno degli artico, 
li più importanti del suo commercio . Si ricava 
quello da molte delle sue provincie ; ma princii 
palmente da Orenbourg, dove lo portano le na- 
soni erranti, che soprattutto nudriscono gréggi 
innunerabili per trafficare le loro pelli e il lo- 
ro graffo. Se ne asporta ogn’anno per un milio- 
ne di rubli incirca o fia per quattro milioni cin- 

quan- 
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quanta mille lire di Francia (*). Si spediscono da 
Petersbourg candele lavorate a più paefi dell'* Al* 
lemagna . 

Egli è poi cosa malagevole il formarli una giu- 
fta idea dell’ abbondanza prodigiosa del pesce e 
del selvaggiume della RulTìa . Ben fi può dire in 
generale, che in tutto ciò eh’ è neceflario alla 
vita , la quantità de’ suoi prodotti è molto supe-. 
riore a quella del suo consumo. 

A tante ricchezze aggiugne ancora la Rullia la 
facilità della loro diftribuzione per li grandi fiu- 
mi , che l’ attraversano e per li trasporti poco 
dispendiofi sulla neve, e sul ghiaccio de’ fiumi e 
de’ laghi, flante la lunga durata degl’ Inverni. 

Gli elleri riguardano la Siberia come il sepol- 
cro della natura, e fi danno a credere, che balli 
il di lei soggiorno per galligo de’ più iniqui scel- 
lerati (**) . Niente di meno veruna terra forse 

non 

f*) Si valuta il rublo a 4 lib. io 5. di moneta 
di Francia, lo che fa un valore medio tra le diffe- 
renti variazioni del cambio . 

(**) La Siberia è molto bene dipinta dal Sig. 
Conte Couvalof in quelti veri! Francefi: 

Lorque le voyageur franchit les monts Riphées, 
Qu’ il vient se reposer , de sa course laflé. 

Sur les bords du Tobol , sur ceux du Jenifie, 

La nature en ces lieux brillante , et solitaire. 
Frappe son ceii surpris d’une pompe dtrangére. 
Prète à tous Jes objets deS vètemens nouveaux. 
Et d’un cachet plus fier a marquéses travaux. 

M 4 
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non porge all’uomo con più generalità la di lu» Q 
sufliftenza. Havvi la [ricchezza in un medefimo « 
tempo comune ed inutile. La fecondità del ter- 
reno eccède li bisogni di chi dee farne il consu- 
mo, e una sorprendente varietà di selvaggiumes K 
di pesce sembra prevenire li defiderj. L’inver- 
no , vi è rigido ; ma li folti boschi levano il ti- 
more di provare il freddo nell’interno delle ca- 
se, e gli animali che fi trovano, nelle forefte, i 

somminiftrano le pelli le pii dilicate , le più ! 

solide, le più calde e le più leggiere, che fi co- 
noscano in tutta la efienfione del globo. 

Le pelli comuni vi sono a prezzo vile , e 
sorpaffano in bellezza e in bontà le più belle de- 
gli altri paefi. Tali sono le pelli de’ zibellini uc- 
cifi nella fiate o nella primavera: quelle de dos- 
fi, il di cui pelo folto e luftrato fi accolta al co- 
lore dell’ardefia, quelle delle volpi bianche , quel- 
le finalmente dei lepri, il di cui pelo è più dili- 

cato i< 

I 

Quella descrizione è tratta dalla lettera scritta & 

a Voltaire, nella quale fi trova quello verso sì com- 
motivo , e di un profondo sentimento . 

Lés plaifiss sont pjus purs au matin de la vie. 

Ma ammirando le superbe e imponenti bellezze 
della Siberia, e le ricchezze reali e di conven- 
zione , bisogna però accordare, che il rigore de* | 

suoi inverni dee spaventare gli uomini nati sotto I 

climi più dolci, e che l’abbondanza, che vi fi go- 
de , è dovuta in parte alla debolezza della $ua po- 
polazione . 
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cato e più folto nel verno, e prende la bianche*, 
za della neve. 

Se non che le pellicerle preziose della Siberia 
sono l’oggetto del commercio più ricco. Il soboi, 
detto da noi martore zibellino, ucciso nel verno 
e trascelto, può avere il primo luogo tra quelle. 
Una sola pelle di quello picciolo animale ben for^ 
Otta di pelo, di color bruno, e ben luftrata co. 
flava, quaranta anni prima d’ora, 250 lire mò. 
neta di Francia, nella Siberia medefimà, e il' 
prezzo dopo ancora è cresciuto. Quelle, eh’ era- 
no di una perfetta bellezza, fi pagavano eziandio 
molto più care . Gli armellini nulla già più gran- 
di delle talpe de’ noltri campi collavano settanta 
cinque lire di Francia al cento . 

Una pelle di calloro -ordinario fi vendeva 20 
a 25 lir. ma le pelli delle lontre di mare, det- 
te cartari del Kamtchatka, fi vendevano allora ai 
Chinefi per cento scudi. Io ne ho veduto di quel- 
le, che non erano perfette, e che aveano cos- 
tato 500 lir. in Siberia . 

Una pelle di volpe che aveva una fascia nera 
dalla duca fino alla metà della schiena 0 anco fi- 
no alla coda, e che non avea la eftremità del 
pelo bianchiccio , se non ne* fianchi , fi vendeva 
fino a 500 lir. ma quando poi era la pelle per- 
fettamente nera ,, coftava in .proporzione del- 
la , 
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la sua bellezza da 3000 fino a 5000 lir. 

Le volpi di color azzurro sono ancora più ra- 5 
re, e la curiolità le fa crescere moltiflimo di 
prezzo. 

Si dà talvolta dagli efteri il nome di volpi azj 
zurre alli pestsi di un colore turchiniccio , ed è ' 
quello un animale chiamato da M. Buffon Jsatis 
Qpella pelle è di poco valore, poiché in Sibe- 
ria colla da 5 a 6 lir. io soldi . 1 

La pelle del glouton è molto graziosa pei suo 
colore variato dal leonino e dal nero. Nel tem- 
po , in cui scriveva , vende vali 1 5 lir. in Irkoutsk . 

Si pagavano pure da 15 a 20 '.lir. le pelli degli 
orli bianchi , li quali sono affai più rari de* 
neri . 

Non farò poi parola de’ martori della Siberia^ 
delle sue pietre preziose, de’ suoi topazi, delle 
sue amatille, del suo lapislazuli, del suo avorio 
follile , nè del suo muschio , affai men odoroso d i 
quello della China. Dal seno pure'di quella valla 
contrada li trae l’oro, l’argento, il rame, e il 1 
f e rro. Il rame fi è di una buona qualità e so- 
vente egli è carico di oro : ciocché ne fa proibi- 
re l’ asporto . Non è nemmeno permeilo di far sor- 
tire della provincia le monete di rame, che r 
sono battute. Il ferro altresì della Siberia non 
inferiore a quello della Svezia. 

Le 
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Le miniere di oro di Berezof nel 177 6 hanno 
somminillrato settantacinque libbre di oro; ma 
quello non era perfettamente purificato . Da cen- 
to pouds , ovvero da tre mille trecento libbre 
del miglior minerale fi cavano cinque pouds, a 
centoselTanta cinque libbre di oro . Le miniere 
di oro della Corona nel 1772 hanno reso mille 
novecento quarantasette libbre di oro , e settan- 
tadue mille trecento quattro libbre di argento •’ 
ma il prodotto non è in tutti gli anni tanto con- 
fiderabile. Le miniere di Spagna hanno prodotto 
ai Romani nel corso di nove anni , a detta di 
Plinio , 8000 marchi ; lo che non fa per ogni 
anno se non S8S marchi circa, 0 444 libbre. 

Veramente li prodotti delle terra fanno la pri- 
ma ricchezza; ma quella però è notabilmente ac- 
cresciuta dalla indullria. Quella pertanto de’RuSr 
fi per tempo fi è esercitata nella fabbrica di que* 
cuoj, tanto ricercati, detti da loro Ioufte , chia- 
.mati da' Levantini Bolgari , e da’ Franceficuoj 
di Rutila. Nazione veruna non ha potuto con- 
traffarli ; fia che in fatto li fabbricatori abbiano 
un secreto, eh’ elfi non hanno lasciato penetrare; 
fia piuttollo che verun altro paese non potia 
somminillrare in abbondanza baffevolmente gran- 
de quel tanto di scopa , o betula , che occorre 
per quella fattura. . . .. ,: i 

AI- 
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<. Alcuni anni sono fi contavano più di cento 
fabbriche d' ioufte, e ogni di più vanno crescen- 
do. L'asporto di quello solo articolo produce ogni 
anno un milione di rubli , o lìa quattro milioni 
cinquecento mille lire di Francia» 8 

Sembra parimente, che li Rulli abbianosaputò 11 
in ogni tempo fabbricare que' groflì panni, che 
servono a vellire li contadini -, e tutte le barba- : 

Ce popolazioni lino alle frontiere della China \ ; 

Egli è imponìbile l' annoverare la quantità delle 
fabbriche di quelli panni . Quello ramo d’indu- 
Uria di tanto poco risalto é tuttavia di un confi- 
tabil rimarco. 

Comperavano uh tempo dagli elleri , e al pré- 
sente fabbricano eglino ftelfi li grolfi panni deto- 
nati al vellito delle truppe » Se ne contaho cin- 
quanta fabbriche, le quali occupano 1700 Telaj. 
e s* impiegano solamente le lane del paese . 

Egli è inutile il far qui parolà^della fabbrica de* 
panni fini d’ jambourg, la sola, che vi è nell* 
Impero, e che colla molto più di quello, che 

f*'";' .* r. . 4 . * r ■ . •• 

produce. Quivi impiegarono solamente ìane 

» . 1 * x. 

di Spagna , le quali sono lavorate da mani ellere, 

. Raccogliendo la Rnflìa molto canape e lino de_ 
ve altresì avere un novero grande di fabbriche di 
tele. La biancheria da tavola damascata, che fi 

la- 
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lavora in Jaroslavla, e in Mosku uguaglia in bel- 
lezza. quella di Slefia . Le fabbriche pure di bian- 
cheria de tavola ordinaria, che diceli lavorata» 
sono inumerabili. Da per tatto ancora fi fabbrica 
una grande quantità di tele, e di una mediocre 
O cattiva qualità. Le fabbriche poi ditela da.ve- 
ie ballano alla marina [dell* Impero, e quali a 
tutta quella dell* Europa. La tela fina d’ Arkan- 
gei la cede solamente a quella de* Paeli Balli. 

Si asporta una grande quantità ditele di Rulfia 
per 1* Inghilterra e per la Olanda, e una mino- 
re quantità per la Spagna e il Portogallo. 

In Mosku, e ne* contorni ancora fi fabbricanoi 
velluti , damaschi per mobili , droghetti , felpe di 
seta, taffettà, e ricchi drappi: ma tutto ciò è 
molto lontana dal pareggiare la perfezione delle 
fabbriche di Francia. Si lavorano parimente in 
Rulfia velluti di cotone. 
t L’ asporto poi di chincaglie, e di fatture di 
coltelli da Toula è proibito. 


COM- 



' 


l£0 S T O X 1 A. 
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COMMERCIO 

Con li popoli dell' Afta. 


jSlu a Ruffia con un superfluo cónfiderabile deve 
fare sena’ altro urt grande commercio , ftendert- 
dofi le di lei corrispondenze fino alla China , 
Aveva in uso la Corte di spedire ogni triennio 
una carovana a Pekin : ma una diffenfione insorta 
tra le due Corti interruppe quello commercio . 
Alcune frodi praticate da mercatanti Rulli furono 
il pretello, con cui li Chine!!, popolo il più frcr 
dolente del mondo, colorirono la loro rottura; 
ma realmente la discordia derivò dall’ afilo ac- 
cordato dalla Ruflìa nel 1757 a quell' Orda me- 
defima di Calmuchi, che poi nel 1771 ritornò 
s otto il dominio Chinese. Terminate finalmente 
le differenze, fi sono senz’ altro rifiabilite le ca- 
rovane . 

La introduzione, come pure l'asporto de’ prin- 
cipali articoli del commercio della China , e so. 
pra tutto delle pelli più preziose in altro tempo 

era- 
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erano riservati alla Corona j ma la Imperatrice 
regnante ha da molto tempo rinunziato un tal 
monopolio . 

li centro del commercio de’ Ruflì ede’Chinefi 
è Khiakhta, fabbricata sulle sponde di un fiume, 
(he le ha dato il suo nome, nel diftretto di Se- 
hnguinsk , lontana solamente cento venti tese da 
una piazza di commercio chinese , che corrispon- 
de con quella, e sono tutte e due fortificate 
Nel tempo He fio del più grande languore del 
commercio tra li due Imperj , quello della Rus- 
fia montava ogn’ anno a i , éoo, ooo rubli 
ovvero a 4, '800, 000 lir. di Francia. 

Li Chinefi comperano solamente zibellini di 
qualità mediocre , perchè sanno tingerli contant* 
arte, che uguagliano, paffati che fieno per le 
Wo mani , Ili Zibellini più preziofi,* ne ven- 
dono anco ai Ruflì: ma pagano poi a caro prez- 
zo le lontre di mare, e li Caftori del Kamtcha. 
tka , e degli Arcipelaghi ultimamente scoperti # 
Ricevono altresì da* Ruflì ciambellotti , panni, 
corallo , oriuoli , e alcuni prodotti del paese j e 
vendono a quelli pietre preziose, thè, sete na- 
turali, e lavorate, muschio, cotone, e quelle te- 
le, che sono dette nankin. Vendono eflì il buon 

thè in ragione di quattro rubli la Ibbra ; e liRus- 

fi, che 
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fi , che lo rivendono a tre rubli : o tre ru, 

ai 

bli e mezzo , fi risarciscono di quella per- 

r ts 

dita col benefizio di altri articoli . In difet- 
ti 

to del cambio fi fanno pagare da’ Chinefi in 

Dèi 

verghe di oro, che danno poi alla Corona, e ne 
ricevono da quella il valore in argento monetato. 

Commercia parimente la Ruflìa con molte raz- 
ze di Tartari, ma segnatamente con quelli della 
fioukharia, che sono sedentari, induftriofi, e ben 
regolati. Ella riceve da loro drappi di seta, edi 
cotone delle proprie loro fabbriche, merci dell’ 
Indoultan , e del Rabarbaro , dando a quelli pan_ 
ni fini, cuoj di Ruflìa, e ogni sorta di merci dell\ 
Europa . , 

Alla Perlìa poi somminillra ftoffe di lana, pel', 
licerie, ferro, acciajo, piombo, tele, e in tempo 
di turbolenze viveri, e vascelli da trasporto. Li 
principali articoli, eh’ ella ne riceve di per se 
fletta, ovvero per mezzo degli Armeni sono le 
sete del Guilan, li cotoni filati e non filati del 
Manzanderan, spezierie, droghe, tappeti, ftoffe, 
e pietre preziose . Il commercio della Perfia è An- 
cora lontano dall’ effere tanto vantaggioso , quanto 
potrà divenirlo . 

Quello del Mar Nero , per lungo tempo molto 
debole , e che non poteva farfi che per mezzo di 

• mar- lì 
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mercatanti Greci, Armeni, e Turchi, riceve una 
nuova attività, ora che la Ruflia tiene de’ porti 
su quello mare, e che fi ha fatto aflicurare la li- 
bertà della navigazione, per via dell’ ultimo trat- 
tato di pace. 

a^a^ssas3sasssss5sssss3sssss«»5ss£ssj 

COMMERCIO 

r 

Con li popoli dell* Europa. 

•&RKANGEL e Kola sul Mar Bianco furono da 
lungo tempo li soli porti di commercio , che pos- 
sedere la Rulfia . Malgrado la loro lontananza , e 
quantunque fieno chiufi pel corso di sette mefi dell*, 
anno dai ghiacci , tuttavia l’ interesse vi conduce- 
va de’ vascelli di tutte le nazioni commercianti. 

Allorché Pietro I fondò Petersburgo ; quando pri- 

« 

vò il commercio d’ Arkangel di tutto il favore f 
eh’ ei accordava a quello della sua novella città; 
il commercio del Mar Bianco venne meno: ma 
non tardò poi a rimetterli, quando Elisabetta gli 
ha reftituito gli antichi suoi privilegi ; enei 177} 
ha egli ricevuto 180 vascelli Clandefi, e unmag- 
- - Tom. VI. N gior 
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giof novero ancora di .Amburghefi, e di Danzi- |j 
chefi . • a 

.Si caricano in quello porto sevo ? candele, lluo- 
je, caoi di Ruflìa, cera gialla* sementa di lino, w 
oglio e colla di pesce, butiro liquefatto, cardaggi, ta 

pelli di Siberia di ogni sorta, tele, sapone, car- < 

ni, e pesci salati ec. Sono caricati anco a Kola , 
parecchi di quelli articoli . 3 

Il maggior commercio però della Ruflìa con le . 
nazioni Europee fi fa per via del Mar Baltico; e 
per quella Brada ella riceve li vini egli olii del- 
la Spagna e del Portogallo , li panni fini , le llof- 
fe di seta , li ricchi drappi , e li prodotti della ; 
Francia , dell’ Inghilterra e della .Olanda ; le bir- 
re Inglefi , le acquevite di uva , le lane di Spa- 
gna, il Zucchero e il Caffè, il legno d' ocajou - 
il legno da tintura, le gargsntiglie , gli specchi , 
li merletti , le tele fine, le mode, le frutta dell’ 
Europa , che refiflono al trasporto , mille oggetti l 
finalmente di utilità, di comodo, di luffo > e di , 
capriccio. ì: 

La marina mercantile di Ruflìa, per li grandi | 
tragitti, non confifteva, alcuni anni sono, che in 
i? vacelli al più, eh’ ella spediva per Bordeaux, 
e per la Olanda. Dopo la guerra tra la Francia i 
e I* Inghilterra il novero fi è molto accresciuto; 

^ . ed 
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I* ed ha una grande quantità di piccioli vascelli per 
corteggiare tra li suoi differenti porti . 

o. La debolezza della sua marina mercantile le fa 
o, perdere profitti immenfi , che le procaccierebbe il 

gì, nolo della introduzione e del trasportamento: ma 

ai. la varietà de* suoi prodotti, e il consumo gran- 

oli de, eh’ ella fa delle merci ftraniere, traggono ne‘ 

suoi porti li vascelli delle nazioni tutte Europee 
ali dalli porti dell’ Allemagna sul Baltico fino aquel. 
> c li della Italia sul Mediterraneo» 
lei' Sono per altro gl’ Inglefi, che hanno la mag- 
Lui, giore influenza in quello commercio, che godono 

é pii grandi privilegi, e che fanno le maggiori 

jii* faccende • Crede la Rutila > che fia di suo vantag- 
Pi. g‘0 1’ accordare li favori più diflinti alla nazio- 
)U ne > -che fa le maggiori dimande. Ella guadagne- 

1( . rebbe forse àncora più, tenendo la bilancia ugua- 

e " *e tra tutte le nazioni, ovvero accordando piut- 

■5- torto a cadauna di, erte fi privilegi per le merci, 
»( che introduceflero del proprio. In tal modo ella 
riceverebbe la maggior parte degli articoli dalla 
0- prima mano . 

Si asporta, segnatamente da Petersburgo, una 
ji grande quantità di canape e di lino, di ferro, di 
kj cuoj, di pelli non lavorate, di pelliccie, di me- 
li le, di cera, di sevo, di tele per vele, di alberi 
l N a da 
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da vascello, di cordaggi , e di catrame j e daRU 
ga dei grani, degli alberi, e del catrame. 

II porto di Riga riceve ogn’ anno fino a set- 
tecento vascelli efteri, e in quello di Petersburgo 
re n* entrano più di ottocento. 

Non ottante il grande novero di articoli, che 
trae la Ruffia dalli ftranieri, la bilancia del com- 
mercio piega notabilmente in suo favore. 

Dopo un computo fatto del commercio di pa- 
recchi anni, fi trova, che le merci, e li prodot. 
ti rulli asportati (*) montano annualmente alla 
somma di 17,653,428 rubli. A ciò convien* ag- 
giugnere li diritti di asporto , che fi riscuotono, 
nelle dogane, oche montano a 3,162,91$ rubli, 
ciocché fa un totale di 21,216,347 rubli 3 o fia 

di 5 > 4 > 473 > 5 tfI 1 * fr. 

le merci eftere introdotte non hanno montato» 

che a 15,308,801 rubli: ovvero 59,88,6,601 K 
Così fa bilancia in favor della Ruffia è di 
7,90,546 rubli, overo di 35,583,960 1. 

•4 . , 

(*) Elfai sur le commerce des Rufles - 


NO- 
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i. 

? NOTA 

. f 

Delle merci asportate dalla Rujfia 
anno comune (*). 

» 


<t 

ì 

* 

© 

li, 

h 

ro 

! 

i 


Crani, come fnimenro , segala, mìglio ; orzo j 
vena , sarazino , riso, ferina, tritello, etc» t g, 5 1 <5,8 2 & 
Lupoli 9 l > ll 5 


Thè 
Tabacco 
fomenta di lino 
Lino 

Ogiio di Uno e di canapè 

Canape 

Filò 


41,950 
»» 56*>325 
18,213,111 
11 ,678,666 
4,959,04* 
5«,*i 3,451 
1,511 
Cor- 


H- . 

(*) Quella’ nòta la bo fcavaià dal libro intitola- 
to Ejfai sur le commerce de Ruffe . Per brevità 
hb unito gli articoli della ftefia spezie còme le 
diverse spezie di tele , ec. Ho ridótto li pefi alla 
libbra di Parigi. L k autóre avverte , che per fare 
tin annb comune ha preso gli anni 1767 , 68. 69. 
Ma vuoili oflervare , che da quella epoca il com- 
mercio della Ruflìa è accresciuto. 

Kf * 
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n 

Corde di canape 

t>945>395 ; 

Caviale 

515,710 

•r 

Cere 

186,1 io 1 

Mele 

4>455 * 

Butirro 

147,708 

’r 

Sapone 

1,072,0 60 

Sevo bollito, e candele 

5,231,551 

Perro 

«4,398,312 

Rame 

212,322 

Acciaio ‘ * 


Sale ,• 

122,463 

Carne salata 

265,045 

Pesce salato, o filmato. 

4 lS >737 

Colla di pesce 

133,580 

Denti di mories, o vacche marine 

2,640 

Denti fbflìli d 1 elefante 

13» f 

Colla forte di cuojo. 


Rabarbaro 

! 3,200 

Seta della China, e altra 

2,871 ! 

Setole di porco 

566,74» ; 

Cuoj di Ruffi 

5»*i9>*25 1 

Catrame . ■' *" 

8,62o,}55 h 

Pece •> 

;997>59° |i 

Salnitro ' . “ 

. ! i- 7 M 7 8 t 

Pietra speculare , ovvero vetro di Moskn , s { 

Crine . •. :- -V* ; 

,'i3 0 >°49 -È 

V .» 4 * 

W 

Pelo 
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Pelo di Capra 1,419 

j Potato r •. r }8 ,s)7$ 

Tele di differenti spezie, e di ogni altezza 7,586,218 
archine^ a 26 pollici e mezzo 1* arckine , 
Scarpe per uomini e per femmine 7218 paja 
Stivali 606 3 paja 
^ Bovi 3000 

j : Non li sono asportati annualmente cavalli, se 

non per 33000 1. circa 

^ Stuoje di scorza di tiglio giovine, 1,000,000. 

|i Quelle fi trasportano principalmente in Allentai 

gna, dove fanno le veci, come anco in Rulfia, 
delle noflrè tele per imballare. 

)S: Non^ fi parla poi qui degli articoli di pellicce- 

fi rie, perchè sarebbe difficile accennarne le diffe- 

ij: r enti spezie, e il ridurle alle misure note. Ma 

’S fi è già detto abbaftanza per far rimarcare , che 

v quello commercio è di un prodotto confiderai le. 

$ Si aggiugne dunque solamente , eh’ ogn’ anno fi 

^ asporta più di novanta otto mille pelli di ermel- 

,1: lini, più di venti mille pelli di un’ altra spezie 

,ji d’ ermellino più picciolo, più di due milioni dj 

dofli, più di quaranta mille pelli di agnelli de* 
^ Calmuchi , e dell’ Ukrena . A tutto quello ag_ 

j giugniamo li ricchi e numerofi articoli di Zibel- 

jCJ lini , di volpi di tutte le spezie , di martori , di 

li ' ‘ 1 N 4 ca- 
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caftori, di lontre, e quantità di altri articoli dì 
pelliccerie , delle quali sono ignoti in Francia li 
fletti nomi ; e noi potremo farci allora una 
idea] in attratto della importauea di un tale 

commercio . 
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DELLA LETTERATURA 
De' RuJJi. 

jHfanno li Rutti il vantaggio di pottedere , for- 
se , la lingua pii bella , che al presente fi parli 
in Europa. Ricca già ella di suo proprio fondo» 
può giornalmente ancora secondo il bisogno ar- 
ricchirli , senza prehdere dagli efteri delle umi- 
lianti preftànze . Dèv' ella bensì querelarli sola- 
mente per non ettere fiata esercitata da dotti au- 
tóri sopra una molto grande varietà di soggetti . 
Queft’ antica lingua , la quale fi crede riconoscer- 
la nelle due parole dell* idioma de’ Medi , le qua- 
li ci furouo conservate da Erodoto (*), non è 
fiata molto impiegata, se non se nell’ esprimere 
gli ordinàri bisogni della vita , e le verità della 
religione . 

» Ella era abbafianza viva, aveva pure sufficienti 
te grandezza fin dal principio del secolo undeci- 
mo per esprimere con una fedele traduzione le 
sublimi immagini delle Sante Scritture ; laddove 
la noftra lingua, nel decimo serto secolo parafra- 
sava ancora e traveftiva, anziché traducete le 
poefie di Davide e de’ Profeti . Anco al presente 

li 

(«) Secondo Erodoto la balia di Ciro fi nominava 
Spac, o Spaco, che lignificava cagna ; \Sobak è una 
delle parole del dialetto slavo rutto, che vuol li- 
gnificare Canej e quella parola Sobak può elTerfi 
cambiata in Spac per reftrizione . Li Medi nomina- 
vano li piccioli cavalli nizèens ;e»iz, niisepy , ni- 
zok fignifica batto di fiatura, picciolo , in tutti li 
dialetti del slavone. 
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li Ruffi, che vogliono scrivere intorno a sogget- 
ti elevati fi fiudiano di formare il loro ftile so- 
pra quello della loro Bibbia . Non fu soggetta ve- 
runa delle lingue Europee a tanto lievi cambia- 
menti in un novero cosi grande di secoli. 

Ciò nulla ottante , se fi eccettuano gli annali , 
scritti altrettanto con secchezza, quanto con sem- 
plicità , alcune canzoni hanno fatto per lungo 
tratto di tempo tutta la letteratura de’ Ruffi. Si 
spno conservati alcuni verfi de’ tempi anteriori al 
regno di Pietro I, ed effi non recano il dispia- 
cere , che non se ne fieno conservati di vantag- 
gio. Ma fi trova però una certa energia nello 
fitte del Metropolita Kiprian , che scriveva nel 
decimo quarto secolo la ttoria del suo paese, e in 
quello del Stolnik Lyalof che sotto il regno del 
Tsar Michele compose una ttoria de’ Sciti. 

L’ Arcivescovo di Novgorod , Phcophane Pro- 
kopovjtch, che fu di sì grande ajuto a Pietro I. 
nella riforma della Chiesa Rutta, quello Pheo- 
phane, che avea ttudiato in Varsavia ed ‘in Ro- 
ma fece prova de’ suoi talenti in parecchi gene- 
ri di poefia. Compose parimente alcuni eloquen- 
ti sermoni , panegirici , elogi , ttorie , e poefie 
(*). Stabilì un ginnafio , in cui fi allevavano li 
giovanetti ,. che mottravano spirito, e dispofizio- 
ni.* talché a lui fi deve il nascimento delle lette- 
re in Ruffia. 

Il Principe Dmitri Kantèmir, figliucdodi quell* 
Ospodar di Moldavia , che fi diede a Pietro I. ha 
comporto delle satire, ammirate in quel tempo e 
che ora non fi leggono più . 

Trediakovski aveva più pattfone > che talento 
per le lettere. Era egli uno scrittore inftancabi- 

ler 

(*} CU fi rimprovera l’avere affettatodi troppo 
l’antico ftile slavone, e t’avere fatto una ftudiata 
mischianza di differenti dialetti . 
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le: alunno di Rollin , ammiratore del suo maes- 
tro, tradufle la ftoria antica e romana di quello 
celebre profefifore . Il di lui lavoro era quafi ter- 
minato ; ma fi appicciò il fuoco alla dì lui casa , 
e fi bruciarono li suoi manoscritti . Ripigliò ei , 
continuò, finì la enorme verfione, ed è quella la 

■ sola opera di Trediakovski , che fiali conservata. 

La di lui traduzione del Telemaco in verso 
non è celebre, che pel ridicolo; e quella fi fa 
1 leggere per penitenza nell’ Eremo della Impera- 

■ trice (*) . Leggefi pure per ridere una tragedia, 
che^gli venne in penderò di fare e le sue opere 
fi dillinguono per la bizzarria dello Itile , della for- 

1 ma, e delle idee. 

n Mentre che Trediakovski lottava sfortunatamen- 

1 te contro la natura , sforzandofi di edere poeta » 
Lamonosof, piantava in Ruflìa la palma di Pin- 

• darò e di Orazio ; ed egli sarà per lungo tempo 

i. il Principe de’ Poeti Rudi, Si dee sorpadare , eh’ 

■* egli abbia compoflo due tragedie: ma non fi oh» 

)• blieranno mai in Rudìa le sue Odi , nè le subli- 

mi sue imitazioni d»,’ Salmi di David, e del li- 
<- bro di Job . Ha egli pure compolto una epiftola 

e sopra il vetro, la quale è tutto infieme poetica, 

li ingegnosa e dotta. Aveva ei pure cominciato un 

)• poema epico ; e pel suo eroe avea trascelto Pie- 

e- tro I. ma ne ha compolto due soli canti . Inoltre 

ha egli adornato la Fifica delle attrattive della 
1* eloquenza ne’ suoi discorfi, sopra la luce, circa 

li la > 

e \ • ' ; . 

(*) L’ eremo è una fabbrica, che per mezzo di 
t una galleria comunica col Palazzo Imperiale . Ivi 

• la Sovrana gufta li piaceri dalla solitudine, ovvero 
fi abbandona falle dolcezze di una società senza 
coftringimenti , e senza etiebeta. Ha eflà fattocol- 

« locare nell’Eremo la preziosa raccolta delle pittu- 

i re, fatte unire infieme da Lei. 
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la elettricità, sulla 'origine de\ metalli, a circa' 
la utilità della Chimica. 

* Espongo qui la traduzione di una delle sue 
Odi : ma le bellezze della sua poefia sovente so- 
no racchiuse nella espreffione ; talché egli è un* 
annientarle, anziché un tradurle. 


ODE 

C/f/A* Imperatrici Elisabetta » 

]L/elizia de’ Principi e degl* Imperi, amabile 
tranquilità, felicità de’ casali , guardiana delle cit* 
tà, quanto sei utile e bella! Intorno a te fi colo- 
rano tutti li fiori , e biondeggiano le spighe ne* 
campi . Carichi di tesori osano di seguirti li navi- 
gli sui mari, e tu semini con mano liberale le 
tue ricchezze sulla terra. 

Spegnetevi, fulmini guerrieri, e ceffate dispa- 
ventare la terra . Qui , in seno della pace , Eli- 
sabetta vuol dilatare l’impero delle scienze: Ven- 
ti impetuofi, attenetevi dal muggire, e mormo- 
rate dolcemente il racconto de’ noftri tempi feli- 
ci. Universo, ascolta in filenzio: una Lira esal- 
tata vuol celebrare li nomi pià grandi . 

Sempre mai ammirabile nelle di lui opere, li 
Creatore avea decretato di manifeftare a’ noftri 
giorni la sua poffanza. Manda in Ruffia un tal* 
uomo , che li secoli non hanno giammai prodótto . 
A traverso di tutti gli oftacoli queft* Eroe alzala 
sua tefta coronata dalla vittoria, e trasporta con 
effo lui fino ai cieli la Ruffia atterrata dalla igno- 
ranza . 

Nel, 
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Nelle pianure imbrattate di sangue , ’marte fl' 
spaventa vedendo la sua spada tra le mani di 
Pietro , e Nettuno firabilia all’ aspetto della nos- 
tra bandiera. Immantinente fortificata di ripari 
attorniata di palazzi, la Neva fta sospesa, ed es- 
clama ; Ho io dunque perduto la memoria, o mi 
sono allontanata dalla firada , che ho sempre se- 
guita ? 

Allora, a traverso le montagne, li fiumi, e li 
mari, le scienze divine (tendono le braccia ver- 
so la Ruffia, e li avviano al loro Eroe dicendo: 
eccoci pronte a coltivare , e far nascere nel vos- 
tro Impero le frutte più gufiose dello spirito. II 
monarca le chiama: già la Rufiìa fi aspetta di go- 
dere dei loro utili travagli . 

Ma,.o deftino crudele ! Quell’ Eroe degno del- 
la immortalità , la causa della nofira felicità , è 
ora l’oggetto de’noftri crudeli risentimenti, c' è 
tolto dalla sorte invidiosa, e Jc’ immerge in un 
dolore profondo . Attenti a’ noftri gemiti , muggis- 
cono li colli del Parnaffo, e le Muse piangenti 
guidino alle porte de' cieli quello spirito di luce. 

Nel loro giufto dolore fi arredano elle nel lo- 
ro cammino , e non vogliono più riguardare , se 
non la tomba e le sue imprese. Ma la savia Ca- 
terina, nofira sola consolazione dopo la morte 
del suo sposo , (tende loro una mano generosa . 
Ah / se li suoi giorni fodero fiati prolungati , da 
gran tempo la Senna 4, superata pe’ suoi talenti, 
cederebbe alla Neva 

Ma in seno a sì gran doglia; di qual nuovo 
splendor brilla Parnaffo ? Oh! fi tocchino graziosa- 
mente le più dolci corde della lira ! Armonioft 
cori cuoprano tutti li colli , e li loro concerti 
fieno ripetuti nelle valli. L’augufta figlia di Pie» 
tr o sorvanza la generofità de’ suoi avoli , molti- 
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plica la sorte delle Muse» alla felicità apre là c 
porta . v 

Merita grandi elogi il guerriero.» che può ugua- c 

gliare il novero delle sue vittorie a quelle de* c 

suoi combattimenti , e che paffa nel campo la 
sua vita . Ma li soldati , cui comanda hanno sem- 
pre parte ne’ suoi eventi. L’orribile llrepito dell* 4 
armi non lascia udire la voce sonora della fama, 
e il suono della tromba fi confonde co’ gemiti la- 
grimevoli de’ vinti . 

Sovrana illuftre , a voi sola appartiene la vo- 
ftra gloria. Oh come il voltro vallo Impero vi 
ringrazia/ Alzate gli occhi sulle altere monta- 
gne ; girate li vollri sguardi sulle valle pianure 
bagnate dalla Volga, dall’Ob , e dal Boriitene: li 
tesori , che ascondono , saranno scoperti dalle 
scienze , che voi rendete fiorenti . 

Oliando l’Altiffimo affoggettò alla voltra poffan* |. 
za così valle regioni , ha dato in lume tali teso- 
ri , che pareggiano quelli , di cui 1 ’ Indo s’ insu- 
pei bisce. Ma la Ruffa chiede mani formate dalle 
arti , sole effe purificano li filoni indorati , e le 
roccie niedefime sentono il potere delle scienze , 
che vi degnate di accogliere. 

In vano nevi eterne cuoprono quelle piaggie 
del Nord , dove Borea con le gelate sue ali agita 
li vollri llendardi: in mezzo a roccie di ghiac- 
cio Iddio fi manifefia con maraviglie . Ivi la Le- 
na fimigliante al Nilo porge alle nazioni le pure 
e rapide sue acque; e perdendo finalmente le sue 
rive uguaglia effa la eftenfione del mare. 

Oh quanti prodigi ignoti a’ mortali opera la 
natura in que’ luoghi ombrofi di folte forefte , 
che servono agli animali d’ impenetrabili ripari 1 
dove nella oscurità delle fresche ombre il grido s 

umano mai non ha disperse le truppe degli Al* ; 

ci , i, 
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C| » c be vanno in pace balzando ne’ pascoli • do- 
ve , il cacciatore non ha mai scagliato la sua frec- 
cia; dove cantano gli augelli, che il Taglialegna 
non ha mai spaventati con lo iftrepico della sua 
scurre . . , r 

Quello campo sì vallo dee servir di carriera 
alle Muse. Quale retribuzione polliamo offerire 
alla volìra magnanimità? Innalzeremo finoai Cie- 
li , il nome volito, e consacreremo eterni monu- 
menti alla vollra generofità in que’ paefi , dove 
; il sole comincia la sua corsa ; dove l’ Amour ser- 

' peggiando tra rive adorne di verdura porta le di 

lui acque all* Manjours(*), e brama di entrare 
5 ancora sotto il vollro dominio. 

Ecco che la speranza dinanzi a noi abbaffa le 
< barriere de’ tenebro!! dellini . La saviezza fonde* 

rà il suo tempio nelle contrade , in cui la gius- 
* tizia e le leggi erano ignote. Dinanzi a lei la 

H ignoranza impallidisce. Già veggo biancheggiar 

*• gli umidi solchi Segnati da voflri vascelli, e lì 

'* compiace il mar nel ceder loro. Volano li vollri 

l £ navigatori attraverso dell* onde per manifeflare le 

ì Yirtù voltre a nuovi popoli. ... 

Ivi 1’ Oceano seminato d’ isole innumerevoli , 
fi divide in mille placidi fiumi, ed il corbo ve- 
ti Aito dell’azzurro de’ Cieli oscura li brillanti co- 

>£• lori del pavone . Volano ivi folte nubi di augel- 

li divertì , che con la ricchezza delle loro piume 
^ oscurano le ridenti livree di primavera . Nudriti 

a tra boschetti odorolì , nuotando sull’ onde delizio- 

se, non hanno mai provato li rigori del verno. 

Veggo pure Minerva battere con la sua lancia 

e. 

(*) Noi li chiamiamo Mantchoux, oMentchoux. 
it Son’eglino presentemente lidominatori della China . 

], Li Rudi furono padroni di una gran parte dell’ A- 
mour, fino al tempo del trattato di Nertchinsk. 
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l’alta cima de’ Rifei: zampillano 1* oro e l’ argen- 
to , e scorvevanno per l’ ultima voftra pofterità * 
Plutone ne* suoi socchiufi abiffi fi turba e freme 
scorgendo dati nelle mani de' Rulli li suoi tesori 
preziofi, seppelliti dalla natura nel seno delle mon- 
tagne. L’astro risplendente del giorno lo coftrin- 
ge di volgere altrove li tenebrofi suoi sguardi . 

O voi che liete attefi dalla patria , voi che 
dovete nascere nel suo seno , voi , eh’ ella brama 
veder raffòmigliare que’ mortali illuminati , eh* 
ella chiama dalle ftraniere contrade ; quanta sa- 
ranno mai felici li voftri tempi ! Non temete, 
nò. Osate pure di moftrare co* voftri sforzi, che 
la Rutila può produrre li suoi Platon! , e nudrire 
l’ingegno penetrante di novelli Newtoni: 

Soumorokof, più giovine di Romonosof, gli 
volle ftrappar di mano k> scettro della poefia- 
Con minor forza, con minor immaginazione, e 
con più dolcezza per lungo tempo lottò con eflo 
lui nel genere lirico, e reftò vinto. Ma egli è 
il fondatore del teatro Ruffo . Elegante , come 
Racine procurò d’ imitare la condotta delle sue 
idee ; ma non potè penetrare il secreto del nos- 
tro inimitabile Poeta. Voli’ effere savio com’ egli ; 
ed ei fu languido, e fa sua scena fu mancante di 
movimento . Ha egli troppo imitato nelle sue 
commedie la maniera de’ comici Francefi» e npn 
li ha uguagliati: doveva egli piuttofto creare un 
nuovo comico , posciachè aveva da dipingere no- 
velli coftumi . Egli poi ha moftrato nella satira 
più umore, che profondità, e finezza. Li suoi 
Idilij hanno l’incantefimo della dolcezza; ma la 
maniera n è troppo francese ; interelTerebbero 
affai più, se fi veniffe a rilevare, che sono pro- 
duzioni della Ruffia. Senonchè tutti gli applaufi 
fi sono riuniti , in favore delle sue favole . Non 

fi può 
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fi può negare a quelle il primo pollo dopo quel- 
le del la Fontaine . Ne faremo qui rimarcare 
qualcheduna. Ma conviene però ricordarli , che 
nazione veruna non ha potuto far paffare nella 
sua lingua le grazie naturali del la Fontaine : e 
quelle del di lui emolo non avranno già meno 
da perdere , obbligate di parlare con soggezione 
una lingua ftraniera. 

IL MOKJ LI ZZ Ali T £ 
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tavola 

IP/ ravi un certo riformatore de’ coflumi , aman^ 
te dichiarato della grandezza di animo , Ei con- 
fortava, e consolava gli afflitti. Tutti li suoi 
vicini lo riguardavano come un grand’ uomo ; tut- 
ti ascoltavano li di lui discorfi, come altrettante 
leggi . Se ad alcuno era flato rubato ; se taluno 
avea perduto li suoi figliuoli , 0 la sua moglie; 
se affalda la innocenza vivea in oppreffione , tut- 
to ciò, a predargli fede, e ad ascoltarlo , tutto 
ciò non era già un male . Aveva una giovane 
moglie. Era ella bella? A che monta? agli oc- 
chi di un amante una civetta è una dea . Ma la 
morte sa poco rispettare l’amore, e non fa con- 
to degli anni . Per lei è lo fteflò colpire il zio,- 
o il nipote. Ella pertanto sorprende in giovinez- 
za la moglie del noflro moralizzante . Allora e- 
gli fi va battendo, grida, fiflrappa li capelli : ri- 
suona 1 * aria de’ suoi clamori . Accorrono li vici- 
ni ; gli fi fanno dintorno : sovvengati , gli dicéno 
efifi , o noflro caro Moralizzante , di ciò, che 
ci hai detto tu fleffo. Quando io vi dava delle 
lezioni, egli rispose; quando io vi consolava, 
. Tom. VI. O era- 
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eravate voi, che avevate perduto le voftre nlo- 
gli ; ma presentemente quella , eh’ è morta , è la 
mia. 

r. • i * •• • 

IL COV^TADITiO E LA FA LIGI A 

’ ’ . y , i 1 1 « . . 

Ciarla pure a talento sulle' altrui pene. Oh / lì 
tuo travaglio , non è tanto acerbo quanto il mio. 
Nò? Io non mi fiupisco; imperciocché non vi è 
cosa nel mondo , la quale tu ami piò di te fles- 
so . Tu ti prendi poca pena degli affanni altrui, 
è non tl cofla nulla il biafimare ciò , che non co- 
nosci . Ma se tu m’interroghi, ti dirò schietta- 
mente , che un uom’ oneflo non fi renderà mai 
colpevole di quefta viltà. Ascolta e intendi be- 
ne. Un contadino portava un quintal di piombo 
In una picciola valigia. Andava ei tutto curvo; 
e come fare diversamente? Non era certamente 
quello un pezzo di due soldi, ch’ei portaffe all* 
Ofteria. Ognuno lo colmava d’ingiurie vedendo, 
com’ ei fi curvava : la fatica del porta piombo 
non sembrava loro molto grande. Il contadino 
impazientatoli ditte loro: la mia fatica vi sembra 
picciola; ma Iddio sa ciò, che vi è nella vali- 
gia, e lo sa pure beniflìmo anco quegli , che la 
porta . 

Soumorokof ha cambiato il giro e la morale 
{Iella favola dell’orso, e delli due amici, e se I’ 
ha fatta propria: eccola 

LI DVE AMICI E L'ORSO. 

. Vivevano due amici come due fratelli , e for- 
se ancora meglio . Non poteva 1’ uno flarsene un’ 
ora senza l’altro. Follerò quali fi vogliano li lo- 
ro trattenimenti, non aveva 1* uno per V altro 
, nien- 


Digitized tfy Goo 



1 


1 

) 

1 

il 


t 

* 

k 

y, 

e 

ir 

0, 

bi 

ni 

>n 

li- 

1; 

i 

:l 


jf 

H 

} 

K 


b i R u s S i A. 2ii 

Olente di occulto. Erti non fi disguftav'ano maJ ! , 
nè mai fi puntigliavano ; fi sarebbero prefi per 
Damone e Pìzia. Se uno di elfi riguardava qual- 
che persona , come un suo nemico ; tantofto l’ ab. 
tro pure la teneva per tale . Spalleggiavano iri- 
fieme , Mangiavano e bevevano infieme : crede- 
rei per mia fè , che anche amaffero infieme li 
medefimi oggetti ; mentre quello è 11 punto piò 
forte. Si aveano dato eziandio il giuramento di 
vivere e di morire infieme, e sopra tutto vole. 
vano fedelmente ofTervare un tal giuramento . 

Avvenne un dì , che fi attrovaflero soli in un 
bosco , ed ecco che loro fi affacciò uh orso , men- 
tre non fi aspettavano certo un tal’ onore . L’ or- 
so era moftruoso, e li buoni amici cominciarono 
a tremar, quanto mai. Era loro dovere difenderfi 
scambievolmente , e morire tutti e due, non a- 
vendo forze baflevoli • In tanto feravi poco dis- 
tante una grande quercia: uno di effi non fi ram- 
menta piò il giutamenro fatto all’ altro amico, 
preftamente fi arrampica , e porta con se il giu- 
ramento intiero nella più alta cima dell’ [albero, 
L’ altro poi se ne refla , e cade a terra morto di 
paura ; perciocché in fatti chi non temerebbe al- 
la villa di un tal campioné? Egli inon fi credeva 
di ritornarsene piò alla sua casa; l’ orso hon glie- 
lo permetteva; mentre un orso pensa poco, se 
convenga, o hò , prendere le persone, quando so- 
no afflitte, o lasciarle andare al suo alloggio. A- 
veva il meschino inteso a dire, che in limili oC- 
cafioni è il miglior espediente quello di fingerli 
morto; ed egli fieso già in terra prende tutte le 
apparenze di un morto. Avvicinatoli l’orso fiuta, 
gira e riggira il capo del preteflo trapalato , fe 
non rilevandovi soffio nè respiro, l’orso flarnu- 
ta, e se ne Va via , dicendo ei ; credeva io be- 

O 2 ne 
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ne di aver trovato uu uomo vivo . Quando 1* or- 
so fu molto lontano , il noftro bravo amico di- 
scese dalla sua quercia provando un doppio godi- 
mento di rinvenire il suo caro amico , e di non 
avere violato il giuramento di morire con elfo 
lui : poiché per vivere infieme , quello é appun- 
to quello, ch'egli sperava. Pieno perciò di con- 
tentezza , la dava pure a conoscere al suo ami- 
co, e gli dimandò: qual cosa 1’ orso gli avelie 
detto in secreto all* orecchio . Mi fece avvertito-, 
rispose 1' altro , di non prendete per vera amici- 
aia un legame ordinario , e di riconoscere nell’ 
avvenire li miei amici nel bisogno. 

L’ ultima produzione di Soumorokof fi è una 
satira , la quale fi alficura, che 1* abbia compolla 
vicino a morte guardando il letto * Una talecir- 
codanza maggiormente internila , e la sua brevi- 
tà mi permette di riferirla. 

Grazie al dettino , vò io dunque a terminar la 
mia vita, e mi rallegro di lasciarvi in pace li 
furfanti, li pazzi, e li perverfi. Quanto io com- 
piango la voftra sorte, q mio fedele amico! Voi, 
che non conoscendo verun rigiro, reftate in que- 
lla vita , dove non fi conoscono la ragione e 1* 
amore: Voi, che non potete abbandonare, come 
son’io per fare quello intollerabile soggiorno di 
furfanti, dove ogni miserabile moli ra la sua figura 
con impudenza , e nel suo furore impunito semina 
ancora nuovi disordini ; dove la rettitudine è gene- 
ralmente sprezzata, e diventa l’oggetto di una ver- 
gognosa derilione . Oh quanto , mio caro amico , vi 
rimane ancora da soffrire in quella valle di lagrime 
per parte dell’ irritato dettino. Quanto è mai infeli- 
ce un uomoonefto fintantoché li suoi giorni vengano 
ad incontrare il loro fine ! Trascina ei senza verun’ 
alleviamento una vita meschina , e non trova senon 

se 
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se novelli dolori , mentre va in traccia delle con + 
solazioni . Io intanto libarato da oggi innanzi da 
ogni vanità lascio con gioja quell’ orribile mondo , 
che tratta come una frascheria e una chimera la 
coscienza , l’ onore , la ragione , il cuore e 
la rettitudine . Nei mondo quanto più un uo- 
mo è impudente e ingannatore , quanto più 
è scellerato , tanto più egli è certo di ot- 
tenere favori , grazie , ed encomi . Io prò: 
tetto in quello momento all’ universo tutto, che 
abbandono quello mondo con uno spirito soddis- 
fattiflìmo: rendo grazie all’ Onnipotente , che ha 
preservata la mia vita dalla malvagità, e che ben 
pretto è per collocarla in luogo di lìcurezza en- 
tro la tomba, dove non avrò nulla che fare con 
verun furfante . 

Abbiamo già veduto, che la Ruttìa da alcuni 
anni ha un poema Epico, l’autore del quale, lì 
4 M. Mikhail Kèraskof , uno de’ Curatori della 
Univerfità di Moskou . Ha egli scelto per sua 
Eroe il Tsar Ivan Vaflìlievitch , e per 1’ azione 
del suo poema la conquitta di Kazan» Ne tradu- 
co qui un solo pezzo . 

Il Tsar lì è determinato nel suo conlìgi io di 
andare lui fletto alla tetta de* suol combattenti , e 
di farli a parte delle loro fatiche , e de' loro pericoli . 

Rileva la Tsaritsa , che il di lei consorte va 
ad incontrare lontano dg lei li pericoli e la mor- 
te: sen vien ella per cosi dire volando alla sala, 
dove ancora è adunato il conlìglio , dove li gran- 
di vengono animati dal coraggi# del Principe. 

La veggon’ etti avanzarli con gli occhi bagnati 
di lagrime » tenendo tra le sue braccia il giovine 
Principe. Sembra, che fiali fuggita la luce da di 
lei occhi: sono dipinte sul suo volto le angoscio 
del suo animo, il suo dolore profondo è impres- 

O j so 
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so ne* suoi atteggiamenti, ella fi batte il seno cor» 
}e sue mani tremanti e gelate . Così pure se fi of- 
fusca la luna attorniata da dense nubi : non mos- 
tra più alla terra, se non una faccia scolorita, e 
l’ordinario di lei splendore fi cambia in una tris- 
ta pallidezza . Ella entra , guarda lo sposo , ge- 
me, e richiamando con iftento le sue forze ab- 
battute: Tu parti, o caro sposo, gli die’ ella, tu 
parti ! Ceftamente non fai tu gran conto da tuoi 
giorni . Ma puoi tu dunque obbbliare , che mi la- 
sci in preda del dolore; o se l’ amor mio non 
può com moverti , non sarai almeno intenerito dal- 
lo flato di quello fanciullo ? Lo vedi già a tuoi 
piedi con la infelice sua madre; lo vedi privodi 
sentimento e della voce. Guarda, come fi sforza 
di volgere verso di te li di lui occhi piagnenti . 
Ei ti vuol dire: Deh non mi voler abbandonare 
in braccio alla morte . Leggi ne’ di lui occhi li 
suoi innocenti discorfi: li sguardi suoi ti diranna 
ciò , che non può ancora proferire la df lui lin- 
gua. Ei grida: Serbami padre mio, ne’ voler 
lasciar la mia tenera madre in preda ai dolore, 
qual vedova sconsolata. Ah. mio Principe, ah mio. 
sposo! deh non voler frapporre tra noi la efteru 
fione rafia dei deserti) non voler esporre la tua 
vita ai pericoli de’ combattimenti . Non vi sono 
dunque nel tuo impero córaggiofi guerrieri ? Chi 
ti sforza di esporre tefleffo > Non sai forse di 
qual prezzo fieno li tuoi giorni alla Ruflìa? Con- 
servati per tuo figlio j per me, per la nazione. 
Fermati * iene pri#go gemendo , fermati / a se il 
tuo crude! disegno è irrevocabile, se non è in 
potere del monarca il dispensarli di andare alle 
battaglie, lasciaci effere a parte de’ tuoi deftini . 
Sia permeilo ii seguirci alla tua sposa e al tuo fi- 
gliuolo. Con te mi riusciranno care le fatiche; 

i con 
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1 con te riguarderò la sabbia, le selci , le roccie, 
come il letto mio nuzziale : per ogni dove feli- 
, ce , se mai non ti abbandono . 

Ivan era agitato qual cedro battuto da’ venti ; 

■„ ma non era S6oflfo il di lui spirito. Vedeva eisu 

j. rutti gli altrui volti la dolce e tenera compaflìo- 

1 ne: li suoi fieri Boiari fteflì versavano lagrime, 

3 e tutti lo /limolavano di recarsene . 

Mollo dal loro zelo, e senfibile al loro pian- 
1, to , voltò verso di loto gli umidi suoi sguardi, e 
a abbracciò teneramente la sua fedele sposa . Quin- 
di rispose ai grandi : E perchè son’ io sul trono , 
j se temo il peso della fatica; se, ftando in molle 

i ozio , non governo di per me fteffo il mio Im- 

d pero? Perle altrui mani adunque combatterò io 

i_ nel campo, e imporrò leggi con la ragione al- 

. trai? Sarò io sovrano soltanto di nome , e rice- 

\ verò leggi da miei sudditi ? Mi riserberò sola- 

o niente il vano titolo di Monarca, e dividerò il 

5, potere con tutta la nazione ? Incatenato nel tro- 
tl no come uno schiavo , abbandonando in mani flra- 
3| aiere le redini dello flato, porterò la corona per 

0 nia vergogna? Per quello dunque io regno? A- 

^ irata Sposa, tu non mi sei meno cara della vita, 

d ioti sono attaccato coi legami del cuore: mapri- 
ma di ftrignerc un tal nodo, io era légaro alla pa- 
tria. Dal momento in cui nacqui erede di una co- 
rona, fui sottomefTò a rigorofi doveri . Fin d’ al- 
lora mi fu prescritto di riporre la mia felicità in 
f quella della nazione, di obbliare me flefio per so- 
lamente pensare alla prosperità comune , di sprez- 
zare la mollezza e i piaceri , e di vedere ne miei 
sudditi li miei proffimi , e li miei amici . Ecco il 
dovere di un Principe, Sposa fedele j>. la mia 
; prima legge fi è quella di servire alla mia pa- 

' tris. Non cercar di liberarmi da quello pesotan- 

O 4 to 
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to sacro al mio, cuore. Se per 1* amore verso di 
te io poteflì obbliare il mio dovere , sarei sehz’ 
altro indegno di effere Monarca , e infieme an- , 
cora tuo Sposo . 

Se li frammenti da me riferiti non ballano per 
dare una intiera idea dallo flato delle lettere in 
Ruflia faranno almeno conoscere, che li Rudi so* 
no molto lontani da quello flato dì barbarie ;che 
fi suole loro rimproverare. Si può bensì preve- 
dere ciò, cheli Rulli medefimi diverranno , quan- 
do la letteratura nazionale sarà piò generalmente 
e più collantemente incoraggiata. Ma rifica ella 
di perire nella sua culla , se gli sforzi degli au-< 
tori , anziché meritare ricompense , ed eflimazio— 
ne, non fieno pagati che col porli in ridicolo. 

Se Francesco I , in cambio d' incoraggiare la 
letteratura nascente nel di lui paese , avefle ac- 
colto solamente le Muse Italiane, che sole inai-- 
fora fiorivano , forse li Francefi sarebbero ancora 
barbari . Il traduttore Amyor fu più (limato , meglio 
ricompensato di quello che fucpno in seguito gli 
uomini , di un .ingegno creatore : e ciò era van- 
taggioso; perciocché conveniva dar moto agli spi, 
riti ancora inerti . Gl’ incoraggiamenti dati a Ron» 
sard, ed a suoi barbari contemporanei hanno pr<- 
parato il bel secolo di Luigi XIV, e noi fojsa 
dobbiamo il Britannico, il Fedro, 1’ Atalia alla 
gratificazione accordata al giovine Racine per un* 
ode molto mediocre. Li capi d’ opera letterari so- 
no frutti dell’ entufiasmo ; nulla più ficuranente ■ 
gli eftingue, quanto la indifferenza de’ contempo- 
ranei ; nulla li anima di vantaggio, che le ri- 
compense, le quali procacciano altresì della fti- 
ma, e sono riguardate peonie premio del me- 
rito. 

Allorché una qualche nazione poflede finalmen- 
te 
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te un grande novero di capi d’opera, il talen- 
to nascente , e non ancora polito non è più con- 
federato; egli allora se ne disgufta, fi asconde; e 
la mediocrità oRinata sfrontata , e vile va cer- 
cando , ottiene , ftrappa le ricompense , che fi 
dovrebbero al merito. 


DESCRIZIONE 

Dell' Impero di Ruffa (*) 
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DISTRIBUZIONE FISICA. 


oe una geografica descrizione della Ruflìa è ne- 
ceflfaria per ben seguitare la ftoria di quell’ Im- 
pero , sembra senza meno , che fi avrebbe dovu- 
to collocarla nel principio di queft’ Opera. Cosi' 
appunto ha fatto M. de Voltaire nella sua Storia 
di Pietro I; ma noi avremmo avuto il torto imi- 
tando il di lui esempio, Imperciocthè risalendo 
nella noftra Opera fino a que’ primi uomini , ove 

cl 

(*) Quella descrizione sarà luhgai sarà ella un 
trattato completo della geografa dell* Impeto di Rus- 
fi'a ; ma non sarà egli inutile, e forse piacerà ad 
alcuni leggitori, perciocché queft'Impero è ancora 
molto generalmente ignoto agli elleri, anco li me- 
glio iftruiti. Si jè seguita la descrizione geografica 
del medelimo Impero fatta dal Tchehotaref ; e il 
Dizionario Geografico dello Hello Impero compos- 
to dal Pouloxin , accresciuto poi, e dato alla luce 
dal Muller. Quelle due dotte opere ancora elilto- 1 
no solamente in lingua Rulla • 
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ri portano 11 monumenti fiorici, o avremmo da- 
tò la descrizione di un Impero , che ancora non 
efifteva se non in alcune di quelle parti, che lo 
compongono presentemente, o saremmo flati cos- 
tretti di ritornare addietro più fiate, e di dare 
molte, descrizioni succeflìvaraente: talché, dopo 
di avere descritto le parti componenti la fignoria 
di Novgorod, ovvero eziandio quella di Rurifc, 
avrebbe convenuto descrivere di nuovo , allorché 
fòrte flato accresciuto da suoi succertori anche do- 
po le conquifle d' Ivan Vaffilievitch poscia dopo 
quelle di Pietro I , e nel terminare fi avrebbe pu- 
re dovuto venire alla descrizione, che presente- 
mente viene da noi fatta del suo flato attuale . 

Non vi é giammai flato un Impero tanto va- 
llo: comprende preffo poco la quinta parte delle 
terre cognite del globo: calcolando dalla eftremi- 
tà occidentale dell’ Isola di Dagoe fino alla punta 
de’ Tchouktchi , e dalle frontiere della Turchia, 
della Perfia , de’ Calmuchi e della i,China fino al- 
le corte più settentrionali della Laponia, della 
nuova Zembla e della Siberia fi rileva, eh’ ei 
contiene circa 52^000 leghe quadrate. 

, Partendofi dall’ Isola di Dagoe al 400 grado di 
longitudine, e viaggiando sempre fino all’ Arcipe- 
lago il più orientale scoperto da Ruflì, le di cui 
ultime isole sono oltre il 225 0 grado, fi é tras- 
corso più di un diametro della terra senza !la- 
sciare per un iflante la sovranità della Ruffia . 
Quando il sole fi vede in Riga alla .metà del 
giorno , è già cominciata un’ altra giornata nelle 
isole delle volpi. Quindi ognuno ben vede, che 
queft 1 Impero è molto lontano dalt’efTere popola- 
to in proporzione di quanto egli fi eflende, e se 
Jo foffe, converrebbe senza meno, che fi divi- 
dere - . , 1 '.'. , . . ' 

. M A- 
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■ Quell’ accennata e valla efienlìone di tèrra è 
tutta attorniata di mari , seminata di laghi , attra- 
versata da fiumi. Meritano pertanto quelle acque 
differenti di fiffare a tutta prima la naftr’ atten- 
zione, 

E' bagnata la Livonia all’occidente dal Mar Bal- 
tico , che in altro tempo appellsvafi il mare de 
Varaigues , e che può confiderarfi come un gran- 
de golfo dell’ Oceano . Egli dà all’ Oteano fteffa 
minore quantità di acqua di quella , che ne ri- 
ceve da laghi, e da fiumi della Ruffa , della Sve- 
zia , della Polonia, e dell' Allemagna. La di lui 
acqua è poco salata , e cresce la sua salsedine al- 
lorché da un vento di mare vi sono spinte le ac- 
que dell’Oceano medefimo; Si è parimente ri- 
marcato , eh’ ei prava un debole moto di fluffo 
e ri fluffo, quantunque fia" preffo che insenfiblle. 
La di lui più grande profondità fi è di 50 tese ; e 
. fu offervato dai letterati di Svezia , che quella 
nel corso di un secolo va scemandoli per 45 pol- 
lici, Le onde vi sono meno alte , che nell’ Ocea- 
po , ma quelle fi succedono le une alle altre in 
maggior novero, e con più empito , fiancando 
maggiormente li vascelli. Nella sua agitazione 
depone dell’ambra sulle spiaggie della Curlandia 
e della Pruffia, 

Il Golfo d t Finlandia comunica con ques- 
to mare , e comincia al disotto di Petersbourg, 
dove riceve le acque della Neva . Egli è conte- 
nuto al mezzo di dalle colle della Ruffa, e al 
nord da quelle della Ruffa e della Svèzia. Ha 
J04 leghe di lunghezza, e 20 di larghezza. 

IL Golfo di Rica, che altramente appellai» 

gol- 
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golfo di Llvonia appartiene pure al Mar Baltico* 

; Il mar Glaciale bagna al nord tutte le colle 
della Ruflia per una eftenfione di 158 gradi di 
longitudine . Egli porta de’ ghiacci quali in 
tutte le {lagioni dell’ anno . Il di lui moto di 
fluflò e rifluflo è senfibile anco inque’ fiumi, che 
vi fi scaricano. Abbiamo già rimarcato, che al- 
cuni certi contraflegni dichiarano la diminuzione 
delle sue acque . Così pure non fi deve maravi- 
gliarli, di trovare in terra e lungi dalle spiaggie 
delle olla di animali marini. Partendoli dallespor> 
de del Mar Glaciale , e avanzandoli ognora verso 
il Mezzo giorno , non trovali verun’ albero per 
più di cinquanta leghe: ma tutta via depone una 
confiderabile quantità di legname sulla spiaggia. 

Egli è probabile , che ne rechi dalle colte dell’ 
America, le quali sono forse poco lontane: ma 
ei ne deve altresì ricevere dai fiumi della Siberia, 
ì La Ruflia è limitata all’ EH dall’ Oceano O- 
rientale, o Mar del Kamtchatka . Penetra 
quello mare entro la riva occidentale di quella 

{ >enisola, e quella dello ftretto d’ Okotskoi: e . 
i Rulli in allora lo chiamano Okhotskoie Mo- 
re , cioè Mare d’ Okotsk , e li Toungoufi lo ap- 
pellano Lama: fi rellringe ancora più verso il 
Nord tra Kamtchatka e la Siberia, prendendo 
allora il nome di Penjina; e termina finalmente 
in due golfi, quello di Penjina all’ oriente, e 
quello di Guijiguina al Ponente. 

Il Mare Casuo, che separa la Ruflia dalla 
Perfia , dovrebb’ eflere compreso tra i laghi , poi- 
ché la terra lo circonda per ogni parte: ignora- 
vano gli antichi la di lui figura , come pure la 
eftenfione , e non conoscendo le sue spiaggie set- 
tentrionali credevano, eh’ ei fi unifle col mar 
del nord. Egli è però più verifimile, eh’ egliu- , 

na 


Digftized by GooJle 



di Russia. 211 

na volta formalfe un solo mare col Jago Arai e 
col Ponto-Eufino . La sua lunghezza dal Nord al 
mezzogiorno è presentemente di 250 leghe cir. e 
la di lui maggiore larghezza di 100 leghe. Li mag- 
giori fiumi, eh* ei riceve , sono il Volga, la Kou- 
ma accresciuta dalle acque di più laghi, ilTerek, 
il Lour prima unitoli all’ Aras, 1 * Emba ingrofla» 
tadalle acque del Saguis edelf Jaik , che al pre- 
1 sente dicefi Oural. Ma, forse diradi; cosa diven- 
ta quella quantità di acque , le quali non hanno 
veruna uscita ? Hanno creduto gli antichi, eh’ el- 

■ leno fi precipitadero in una voragine , e dopo di 

’ aver corso lungo tempo sotterra, fi riuniflero al 

Ponto-Eufino . Ma non edite quella voragine . Al- 
1 cuni Moderni ne hanno voluto trovare un* altra 
in un golfo, eh’ è al Levante del Mar Caspio. 
Aderivano elfi , che 1 * acqua entrava in quello 
1 golfo con una rapida corrente, e che non fi osa- 

■ va di navigarvi per non edere trascinatQ verso 

“ il golfo da una forza invincibile. Credevano per- 

1 tanto, che le acque del Caspio per quella viaan- 

“ dattero a perderli nel Mar Glaciale , ovvero forse 

e nell’ Oceano orientale . Senonchè quelle fole sono 

> fiate diftrutte dalla olfervazione, e la voragine, 

p- e la corrente impetuosa devon’ edere annoverate 

tra le favole. Conviene ricorrere al calcolo del- 
ti lo svaporamento per ispiegare , per qual modo u- 

B na malfa di acqua , la quale sembra dover accres- 

cerli continuamente dal tributo di tanti fiumi , 
poda edere sempre contenuta nel medefimo am- 
biente. 

i Lì pesci del Mar Caspio sono gli (ledi , che fi 
t prendono ne’ fiumi; gli augelli sono limedefimi, 
li che fi veggono pure predo li fiumi ,e le di lui a- 

[• eque hanno debolidima salsedine. '• • . 

£ Pretendono poi gli abitanti delle spiaggie del 

‘ . < Mar 
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Mar Caspio, che le di lui acque fi alzino peì 
corso di trentacinque anni , e impieghino pure lo 
fteffo tempo nell’ abballarli , aggiugnendo* confi- 
flere la differenza da cinque a sei tese Cir. Dico, 
no in oltre tutti d’ accordo , eh’ esse hanno co- 
minciàto a crescere nel 1715, eh' erano arrivate 
alla loro altezza più grande nel 1742, e che 
hanno cominciato a scemare nel 174$ . In fatti 
fi è riscontrato, che nel 1744 fi erano abbassate 
le acque presso a tre piedi ; ■ ma non è poi ugual- 
mente certo, che avessero cominciato a crescere 
nel 171^. Si asserisce altresì, che gli anni del- 
le acque alte sono freddifiìmi , e quelli delle ac- 
que baffo caldiffimi. Egli poi è veriflìmo, che 
nel 1741 > e 1742 gli alberi li più dilicati della 
maggior parte de' giardini perirono per la forza 
de* ghiacci i Ma per attribuire quella perdita all* 
altezza delle acque, converrebbe avere una lun- 
ga serie di offervazioni ben provate . Ho creduto 
di dover riferire quelli fenomeni ; ma egli sareb- 
be perdete il tempo , volendo cercarne la causa 
prima di effere ben’ accurato della loro efiflenza. 

La Ruffia inoltre per 1’ ultimo suo trattato di 
pace con li Turchi annovera tra le sue acque il 
Mar d‘ Azof , chiamato dagli antichi Paludi. Meo- 
tidi j e da Ruflì appellato in altro tempo mare 
putrefatto. Quello è un golfo del Ponto-Eufino, 
col quale fi unisce per mezzo di uno llretto. La 
quantità di arena recatavi dai fiumi Io rendono 
giornalmente meno atto alla navigazione . 

LAGHI. 

4 " • ? I . 

Comprende la Ruflìa li più grandi laghi dell'Eu- , 
ropa, e il primo tra quelli fi è il Ladoga, che 
h* più di quaranta leghe dal Sud al Nord sopra j, 
1 . . ven- 
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t ventisei bra. di larghezza. Nasce da quefto la 

t Neva, che fi scarica nel golfo della Finlandia, te 

S. frequenti burrasche , ond* egli è agitato , cambia- 
ti no la lìtuazione dei banchi di arena , sollevano 

t de’ nuovi scogli, e rendono pericolosa la naviga- 
ti zione « Un tal’ effetto ha impegnato Pietro I a 

li far scavare un canale , che cominciando a Schlus- 

selbourg segue la riva settentrionale del lago, e 
K viene a terminare al Volkhof. Ha egli ventlcin- 

i que cataratte, e riceve le acque di cinque fiumi, 

che prima fi scaricavano nel Ladoga. 

>. Il Lago Omega , è fituato al nord-eli del 14- 
t doga, tra quefto lago e il Mar Bianco. Dal Sud 
al Nord egli ha 45 leghe di lunghezza e verso 
4 le 20 di larghezza. Riceve per mezzo didiverfi 

ut fiumi le acque di più laghi inferiori , ed egli ftes- 

jj so per via dello Svir scarica le sue nel Ladoga. 

j. Il Belo-Ozero , 0 fia Lago-Bianco, è al sud- 
[0 eft dell’ Onega: influisce ad arricchire il Volga, 

con cui comunica per mezzo del Cheksna. 

, j5 II Lago Ilmen è celebre nelle antichità Ru*-’ 
2l se , perciocché sulle sue sponde s’ innalza Nov- 

d gorod i egli ha dieci leghe di lunghezza e verso 

i sette di larghezza: riceve le acque di parecchi 

eJ fiumi , é da lui nasce il Volkhof, che fi scaricà 

\g nel Ladoga . • 

Il Lago Peippvs era in altro tempo chiama- 
to da* RUffi Tcboutskoie-Ozero ( il lago de Tch- 
oudi ) nome, che davafi ai popoli della Livonia. 
Forma nella sua ellremità meridionale un golfo, 
che fi nomina il lago di PlesJtof. II Peipous span- 
de le sue acque nel golfo di Finlandia per mezzo 
della Narova, che ha dato il suo nome alla città 
r di Narva . 

Nella Ruflìa parimente fi attrovano de’ laghi, 

„ che, come il Mar Caspio, ricevono più fiumi, e 

da 
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da loro non ne deriva alcuno. Tali sono li laghi 
jlxkal , e Kargaldjin nel governo di Orenbourg; 
e tali sono eziandio li laghi Koptchi , Tcbany , 
Karasouk e parecchi altri nella Siberia. Se ne 
veggono pure di quelli, che nè ricevono, nè pro- 
ducono verun fiume. 

II Lago Altyn, ovvero Aitai j che appellali 
anco Teleskoe, nel governo di Tobolsk dal Sud 
al Nord è lungo più di trenta leghe, e preflò 
poco largo verso le venti . Egli è fituato verso 
il 107° di longitudine , e il 52 0 di latitudine. 
Riceve al mezzo di parecchi fiumi , e dalla sua 
parte più settentrionale n’ esce 1 ’ Ob . Non cres. ( 
cono le acque di quello lago, che nelli più gran- 
di ardori della State, perchè le nevi de’ monti 
Aitai refiftono al mediocre calore della primave- 
ra . Nel verno ei fi cuopre di ghiaccio alla 
parte settentrionale, e al mezzodì le di lui ac- 
que fi mantengono sempre fluide. , 

Il Lago Balkal, ovvero il Mare Santo ,com’ j 
è chiamato dagli Orientali, fi eftende preflbpoco 
dal 52 fino al 5 6 grado di latitudine, e dal 122 
fino al 127» grado di longitudine. La di lui lun- 
ghezza dal ponente al levante è di cento venti- 
cinque leghe , e la sua larghezza dalle cinque alle 
sette. Del grande novero de' fiumi , eh* ei rice- j 
ve, il più confiderabile fi è la Selenga, che ha 
le sue sorgenti ne’ deserti del dominio Chinese. 

Egli produce 1 * Angara , che dopo aver preso il 
nome di Toungouska, e aver corso per lungo 
tempo , serpeggiando dal mezzodì al nord fi gira 
verso il ponente con movimenti circolari , tras- 
correndo eziandio una grande eflenfione di paese 
con quella nuova direzione , e finalmente fi unisce 
all* JenilTei . 

t ... * 

FIV- 
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Li pià grandi fiumi del Continente antico fi 
■attrovano nella Rutila ; effendovi solamente il fiu. 
me Giallo, o fia Kho-an-ko, che attraversa tutta 
ia China dal ponente al levante, il quale lì polla 
confrontare con loro. 

La Dvina Occidentale, appellata Duna dagli 
flranieri , esce da un lago nel governo di Pleskof, 
non lungi da Toropets , separa il governo di Po- 
iotsk e quello di Riga dalla Lituania , e dalla 
Curlandia, e lì perde nel golfo di Riga. 

La Neva è larga e profondifiima ; sorte dal 
Ladoga e sbocca nel golfo di Finlandia dopo un 
corso di quindici leghe. Si separa in tre differen- 
ti braccia attraversando Petersburgo . Quel braccio, 
che dicefi la grande Neva è di 140 tese di lar- 
ghezza nel fito, dove fi colloca il ponte formato 
di battelli , è 2 66 tese tra 1* isola del vecchio 
I Petersburgo, e quella dell’ Ammiragliato. 

La dvjna Settentrionale esce dal lago Ko- 
vimskoe al sud-oueft del governo d' Arkhangel , 
e fi appella Soukhona , fintantoché unisce le sue 
acque con quelle dell’ Jouga preffo Quflioug: sboc- 
ca poi nel Mar Bianco ad Arkhangel. 

Il DNErRE, detto da’ Greci Boriitene , e da 
Latini Danapris , esce da una palude nel governo 
tli Smolensk, ai confini di quello di Tver, verso 
il^d 0 grado di latitudine. Le di lui sponde sono 
quafi per tutto molto alte. Verso il 4S 0 grado il 
suo corso è interrotto da tredici scogli, 1* uno 
dietro 1* altro, che li geografi chiamano caterat- 
te, e talvolta pure li salti del Dnepre. Parecchi 
di quelli scogli conservano ancora li nomi, che 
portavano al tempo di Collantino Porfirogenilo ver- 
so la metà del secolo decimo sello ; lo che prova, 
Tom. VI. P quan- 
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quanto poco fiali cambiata la lingua Slavona. Sboc- 
ca quello fiume nel Mar Nero tra Otchakof e 
|LinlìOurn,dopo di avere formato il golfo Liman, lun- 
go quindici leghe e largo in alcuni liti due e mezzo. 
Il don, appellato dagli antichi Tanai, e da* 
Tartari detto Touna , sorte dal lago Ivan in po- 
ca dilfanza da Toula , scorre per lungo tempo 
Verso fi' Oriente, e sembra vicino a confondere Io 
sue acque col Volga ; quindi girando all* ocCidem* 
te fi scarica preffo Azof nelle Paludi-Meotidi , 

IL V« lga é il più grande tra li fiumi doli’ E- 
uropa, detto dagli antichi Rha, e da' Tartari ap- 
pellato Edel . Ha quello le sue sorgenti in più 
laghi e paludi del governo di Novgorod non lun- 
gi da quella della Dvina occidentale. Attraversa 
li governi di Mosku, di Nijegorod , di Kaaafl e 
d’ Aftrakan, per un corso di 750 leghe, eli sca- 
rica con un grande novero di bocche nel Mar 
Caspio. Nonhavvi forse verun fiume tanto abbon- 
dante di pesce, e dicefi, eh’ egli mantiene più di 
un milione di pescatori e di lavoratori. 

Il jAik, al presente Oural , in latino Hbfmnut 
ha la sua sorgente ne’ monti Ouralski nel gover- 
no d’ Orenbourg: entra con due bocche nel Mar 
Caspio dopo un corso di più di settecento leghe. 
Abbonda ei di pesci di una carne più delicata, e 
di un gufto più ancora gradevole di quelli delVoIga. 

L’ ob, ovvero Obi , è il più grande fiume del- 
le Ruffia. Egli esce dal Lago Aitai al 52 0 grado 
di latitudine, e verso il io 6 ° di longitudine . Do- 
po aver cambiato spello il suo corso, talvolta 
verso il levante, e più colfantamente verso l’oc- 
cidente, sembra finalmente Affato a correre verso 
il nord, e pare, che fia per i scaricarli nel mare 
di Kara, quando, girando verso l’oriente, viene 
finalmente a sboccare oltre il é 6 ° grado di lati- 
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'• Mudine £ I’ S6° di longitudine in un golfo, coi 

t dà il suo nome , e che non fi riunisce egli fteffo 

>• al Mar Glaciale , se non preflo al 74» grado di 
N latitudine. . • . : 

>' L’ Ob nelle ultime cento leghe del di luicor- 
* so è arricchito dall’ Irtich delle sue acque . Que- 

» fio gran fiume ha le sua sorgente nell* interno 

ìt de’ paefi de’ Calmuchi , entra nel Jago ZaifTan al 

i grado 46 0 r di latitudine, e al 105 0 di longitu* 
dine, quindi egli esce, riceve del suo corso mol- 

L to collante verso il nord-ouell parecchi fiumi , e 

} sopra tutto il Tobol , e dopo un corso di 500 le- 

ii ghe fi confonde con 1 * Ob Verso il 6i° grado di 

» latitudine e 1 * S6° di longitudine. Sovente li 

9 reggono alzarli delle nuove isole > e sparire le 

i antiche sopra quello fiume; sovente pure li lìti 

a. più proprj per la navigatone non ponno più ri* 

r cevere le barche, e li baflì-fondi riescono navi. 

gabili v 

ii II Jenissei -, appellato daToungouefi Joanedzi, 

hi di là delle frontiere delia Rufiìa, e ne’ deser- 
ti ti del Dominio Chinese , lìante la unione di due 

t. fiumi al 51* grado 30 minuti di-latitudine, corre 

ir quali direttamente al nord , forma al 70° grado 

ie di latitudine un golfo lungo sparso d’ isole , e fi 

,i petde finalmente nel Mar Glaciale . La di lui lar* 

a ghezza , cominciando da Jenifleisk nell’ autunho , 

i eh’ è il tempo delle acque più bafle, suol’ effere 

1 i di cinquecento settanta tese, e quali di ottocento 

1» nella primavera. 

■i La léna esce dalle montagne , che circondano 
la colla settentrionale del lago Baikal verso il 54® 
s grado di latitudine e il 126 0 di longitudine. Cor- 
ri re a tutta prima verso l’occidente poscia al Nord, 

tì trascorre una eflenfipne di quali 25 gradi andan- 

j, do verso 1’ oriente, ritorna di nuovo al ponente, 

u: • p 2 


Digitized by Google 



22$ Storia 

e dopo di aver preso un corso quali ritto e pii 
collante verso il settentrione va a scaricarli con 
cinque imboccature nel Mar Glaciale tra il 72 °e 
il 7 ^° grado di latitudine . 

L’ AnadyR finalmente sorre dal lago Janlco al 
mezzo giorno della terra de* Tchouktchi, corre 
all’ occidente, e poscia al mezzo giorno, e dopo 
di aver preso la sua direzione verso 1* oriente, 
e averla mantenuta con maggiore coftanza viene a 
scaricarli in una parte deli’ oceano orientale , cui 
da il proprio nome. 

MO'N T jt G X E. 

Il novero e la grandezza de’ fiumi , ond* è ba- 
gnata la Siberia, indicano senza più la presenza 
delle montagne ; imperciocché sono quelle in un 
medelimo tempo le ofTa, che soflentano la terra, 
e le conserve delle acque , che la innaffiano. 

Sonodunque li MontiIOuraichi , ( Ouralskiia 
Gory ) , li quali procacciano alla Siberia un gran- 
de novero di utili canali, ond’ ella è attraversata 
in tutti li verlì . Traggono il loro nome quelle 
montagne dalla parola tartara oural , vale a dire 
cintura . Si sono incontrati pertanto li Rulli nella 
medefima idea con li Tartari : nominavano eglino in 
altro tempo quella catena Kamennoi poias , cin- 
tura di roccie. Gli antichi poi davano il nome 
di Rifei a quella porzione , eh’ elfi ne conosce- 
vano . 

Comincia quella grande catena verso la spiag- 
gia del mate Glaciale, e separa il governo d’Ar- 
khangel dall^antica Obdoria . La porzione di que- 
lle montagne , cke fi llende dal mare fino preflo 
le sorgenti della Toura appellali presentemente 
Verkobotouski Kamen , roccia di verkhotouria , e 
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ìtt altro tèmpo chiamava!! monti Jougorici . Cre- 
defi , che per di là li Ougrij o lia gli Ungheresi 
paffaffero in Europa verso il fine del nono secolo . 

Quella catena pure, dopo qualche interruzio- 
ne, o solamente forse dopo di efferfi abballata 
per non eflere più rimarcata sulla superficie del 
terreno comparisce di nuovo nel governo Oren- 
' bourg, e fi separa in tre rami, prima di eflfere 
arrivata alle frontiere . 

Si fa vedere il primo verso le sorgenti dell' 
Jaik sotto il nome d' obfichei s)rt , e attraversa il 
paese tutto de' Bachkiri tra quello fiume e la 
Samara. Si divide poi Rendendoli da un lato fi- 
aio al Volga, e dall'altro la Samara e la Bola'ia* 

Parte il secondo ramo dall’alto dell’ Jaik, fug- 
gè la riva orientale di queRo fiume ; gira verso 
l’occidente tra le sorgenti dell’ Ore e dell’ Em- 
ba, e fi dilunga fino al lago Karakoul non lun- 
gi dai m&r Caspio . 

Il più confiderabile però fi è il terzo ramo , 
Si Rende quefii all’ oriente attraverso il deserto de* 
Kirguefi, lungi le sorgenti di que’ fiumi , che 
tutti portano il nome di Tourgai , e che van- 
no tutti a scaricarli hel lago Aksakal . Quindi va 
ei dritto all’ Irtich al mezzo dì del lago 2 ailTau -, 
attraversa la piccola Bonkhatia , e fi confonde 
con li monti Aitai. Uhirefi poi quefie due cate- 
ne partano pel Kasthgar , circondano il mare di 
Sabbia, e fi dividono ancora in due rami , 1 ’ uno 
de’ quali termina verso la sorgente dell’ Indo , e 
fi dilunga 1 ’ altro fino alla Chiha . 

Un* altra cateha, ovvero forse la medefima , 
fi àttrova nel paese de’ Bouriati all’ oriente del 
lago Balkal, separa al nord dell' Amour la Signo- 
ria de‘ Rulli da quella de’ Chinefi , segue tutta 
la larghezza delle spiaggie del mare d’Okhotsk , 
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pfend© II nome di Jablonnoi Krebet nel paese d©' 
Tchouktchi, e non va a finire , che con li con- 
fini del continente; o piuttofto di bei nuovo ino- 
ltra le sue sommità nell’ oceano, per formarvi pa- 
rechi arcipelaghi . 

Quella fi è la medefima catena , che Itenden-, 
do verso il mezzo dì uno de’ suoi rami semina 
idi montagne la penisola del Kamtchatka, finché 
poi al nord segue e circonda la colla de* 
Tchouktchi . . . 

Sembra finalmente , che fieno ancora alcuni rai 
mi della flelTa catena quelli, che partendoli dalla 
spiaggia settentrionali del mare d’ Okhotsk van- 
no sovente a tagliare in due parti quali uguali , 
e alcune fiate a interrompere inugualmente. le 
terre tra tutti li fiumi dalla Kolyma fino versa 
ie sorgenti della Katanga, 

DISTRIBUZIONE TOLlTICjt* 

Dopo di averci fatta una idea delta diltribu- 
rione fifica della Rutila, egli é ormai tempo di 
palfare alla sua dillribuzione politica, 

Pietro I l’ha divisa in governi, il novero de* 
quali fu accresciuto dalli succeflòri di quel Prin- 
cipe. Ora quell’ordine fi è cambiato, e la mag- 
gior parte dell* Impero è divisa in 
cbejìva , o Luogotenenze generali « Io seguirà 
qui la divifione per governi perchè sulfifteva ella 
ancora nel 1 77 6 , allorché 1 ’ Accademia pubblicò 
la carta generale dell'Impero. 

, Affine dunque di dare qualche ordine, in que- 
lla descrizione dividerò la Ruffìa in occidentale 
© orientale ; nell’ultima divifione comprenderà 
soltanto li valli governi d’ Orembourg , di To- 
holsk, e d' Irkoutsk ; comincierà dal descrìver® 
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il governo di Moskou , che puh risguardarfi come 
il centro della Rutila occidentale , e scorrerò suc- 
ceffivamente gli altri governi con quell’ ordine, 
col quale fi attrovano rapporto a quello di Mo. 
ikou *’ 

. . * ’ r ! ... I 


.RUSSIA OCCIDENTALE 
Governo di Moskou, 

, . T ’ » 

f • I 

Xl governo di Moskou confina al nord con quelli 
d’ Arkhangei e di Novgorod , all’oriente con quel- 
li di Nijegorod e di Kazan , al mezzo dì con 
quelli di Voroneja e di Belgorod , e al ponente 
con li governi di Novgorod e di Smolensk . Egli 
è bagnato dalla Moskva , dall’ Oka , dalla Kliaz- 
ma, e- dal Volga. 

Vi fi trova il lago di Roflof, sulle di cui spon- 
de fi erge la città, che gli diede il suo nome, 
e il lago Clechnin predò Peredavla Zaleskoi. 
Merita quello lago di edere celebre perchè Pie- 
tro I ha fatto sulle sue acque li di lui primi ftu- 
dj della marina . 

La città di MOSKOU , capitale di tutto l’Im- 
pero, fi appella in Ruffo Moskva. Ella è fituata 
al 55°6'3o" di longitudine , e al 55 0 45' 30" di 
latitudine , ed è bagnata da tre fiumi , cioè dal 
Moskva, che le ha dato il suo nome, dall’ Jaou- 
za, e dalla Neglinna. Effa è la più grande città 
dell’Europa, avendo circa dieci leghe di circon. 
ferenza , ma le fabbriche non vi sono così stret- 
tamente unite , come in Parigi e inj Londra , a- 
vendo le case per la maggior parte il loro giar- 
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d'mi . Si aderisce eh’ ella contenga cinquecento 
mille abitanti, ma non fi dice già, che quello 
calcolo fiali fatto da un’ esatta raccolta de' regiw 
ftri da’ morti e de’ battezzati. .* • 

Moskou fu fondata nel 1147 da Jury Dolgorou- 
ki , e nel 1328 è divenuta la refidenza de’ so- 
vrani, sotto il regno d’ Ivan Danilovitch . Ha 
ella poi ricevuto degli accrescimenti , e al pre- 
sente è didribuita in quattro parti principali , 
che sono come altrettante città, e che parimen. 
te ne portano il nome . 

Il prihio di quelli quartieri fi nomina il Krem- 
lo , voce tartara , che lignifica fortezza . Era la 
refidenza de* sdvrani , ed è attorniato da un ter- 
rapieno e da un follò . Il cadello fi alza sopra di 
una montagna, il quale fu cominciato da Italia- 
ni Architetti sotto il regno del Grande Principe 
Ivan Vaflilievitch nel fine del decimo quinto se- 
colo . Contiene cinque Chiese, cadauna delle qua- 
li è cinta secondo il rito greco da cinque torri- 
celle sferiche sorvanzate da una croce , che li Rulli 
appellano tede. Quelle tede indorate, che fi al- 
zano dal centro e da quattro angoli di cadaun 
tempio predano un aspetto degno di riverenza . 
Tra quede Chiese didinguefi quella d’ Ivan , in 
cui fi vede una enorme campana , che fi chiama 
Ivan Veltkt , e che fu fonduta nel 1660 sotto il 
Tsar Boris: ma ella cede ad un’ altra Campana 
rumala da una muraglia del peso di trecento tren- 
ta mille libbre. Avendo un incendio didrutto la 
torre, in cui era ella sospesa > la Imperatrice 
JVnna fece rifondere queda campana del peso di 
trecento novanta s--i mille libbre. Da un incen- 
dio pure fu consunta la nuova torre nel 1737 , 
e la campana reda ancora in una fofla. 

Nello fteffo quartiere vi è l’antico palazzode’ 

Pa- 
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Patriarchi , divenuto la casa del Sinodo . Vi fi 
conserva una ricca biblioteca di manoscritti an- 
tichi Rudi e Greci . 

KITAI-GOROD , o la città Kitai , non fu 
così nominata , come fi è detto , perchè vi fi 
mettono in vendita le rarità della China . La 
parola Kitai appartiene alla lingua tartara , e fi. 
gnifica mezzo. Si è dato un tal nome a quello 
quartiere, per edere nel mezzo tra il Kremlo e 
k città Bianca. Egli è (lato fabbricato sotto il 
regno del Tsar Ivan Vadilievitch . Vi fi contano 
venti Chiese e quattro monafteri , in uno de* 
quali vi è una scuola sotto il titolo di Accade- 
mia per la gioventù deftinata allo (tato ecclefia- 
flico. Vi s’impara il latino, il greco, l’ebreo la 
filosofia e la teologia. Quella scuola è (lata fon- 
data dal Tsar Fedor Alexeievitch , fratello mag- 
giore di Pietro il Grande. 

In quello quartiere fi vede la (lamperia del 
Sinodo , nella quale vi è una bella e antica biblio- 
teca, e la casa della Univerfità, edifizio vado e 
di un’architettura molto bella. Contiene una bi- 
blioteca, una sala di fifica ben fornita di macchi- 
ne, e di (Iromenti per 1 ’ esperienze, un gabinet- 
to di minerali , un teatro di anatomia , un labo- 
ratorio di chimica , urta (lamperia , una fonderia 
di caratteri , e un negozio di libri . 

Nello (ledo quartiere parimente vi è la Corte 
delle monete, e il Goftinnoidvor , o fia corte del 
commercio , dove sono unite tutte le botteghe • 

BELOI-GOROD, o la città Bianca trae il suo 
nome da una muraglia di pietra, onde era ella 
attorniata, e che è caduta in ruina. Contiene que- 
lla la grande spezieria, la fonderia de’. cannoni, 
le scuole della univerfità fondata nel 1755 da 
Elisabetta dove s’insegna il greco, il tedesco, il 
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francese , l’inglese, l' italiano, le matematiche j 1 
la filosofia, la medicina, la giurisprudenza. Non I 

è però n.ente nella città Bianca , che meriti più t 

f attenzione degli animi senfi bi li , quanto la casa 
de’ fanciulli esporti , fondata nel 17*3 dalla Im- c 
foratrice Caterina II. .. s. v :• s 

Finalmente il ZEMLIANOI-GOROD , o la cit- f 
tà di Terra, circonda li tre quartieri descritti, 1 
’ « riconosce il suo nome da un argine di terra , 

«li coi il Tsar Fedor Ivanovitch la fece attornia- t 

re nel 1591, dopo la incurfirne de* Tartari di I 

Crimea. Qaerta cirtà , che fi ertende all'intorno 
di Moskou, è pure anch'erta attorniata da più di > 
trenta sobborzhi. U più confiderabili sono la Sla- 1 
boda alemanna, e il sobborgo di le Fort. In que- s 
fio ultimo Pietro I ha fondato uno Spedale per 
li malati con una scuola, dove s‘ insegna alla ? 
gioventù il latino , 1' anatomia , la botanica e la < 
medicina. •• ' * il 

- Il Governo di Moskou comprende undici prò- 1 
vincie il 

1 . Le città più rimarcabili della provincia di < 
Moskou , propriamente detta , sono KoUmna , Ko- 
ehira , Serpokhouf al mezzodì , Volok-Lamskoì , # ( 

Moiaisk al ponente . • 

Se non che un luogo più celebre nella ftoria t 

di tutte quefte città, fi è il Moniftero della Tri- < 

nità, detto da Ruflì Troìtskoì mcnaftjr , ovvero 
Troitf *éia-Lavra. Si è veduto Pietro I,e la di lui 1 
famiglia cercarvi più fiate la loro ficurezza nel 
tempo delle turbolenze . Egli è al nord di Mos- 1 
kou, e n‘è lontano 1 6 leghe. Prescindendo dal- ; 
le nove chiese contenute in quello convento, 
dalle abitazioni de’ monaci, dai giardini dal pa- , 
lazzo dei sovrani, sono contenute pure mille ca- 
so e cinque chiesa nel ricinto delle mura. In un 

se- 
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( seminario dipendente dalla Trinità s' insegna U 
latino, il greco, il francese, 1* alemanno. Iema- 
li tematiche, la filosofia, e la teologia, 

a Siccome poi per la maggior parte le provin» 
li eie traggono il loro nome dalla città principale;, 
s’indicheranno quelle città scrivendole in lette» 
c re maiuscole senza fare inutili ripetizioni nomi-» 
U nando le provincie. 

B ih La città di PERESLAVLE ZALESKOI , al 
à nord di Moskou fu fondata nel nfa da Jaary 
jl Vladimirovitch Dolgorouki, 

III. OUGLI 7 CH è sopra tutto nota per effe- 
re Hata 1 * appannaggio di Dmitri, figliuolo del 
Tsar Ivan Vaflìlievitch , che fi crede. Ga fiato as« 
>j saffinato , 

C IV. JAROSLAVLE sul Volga all* eft d* Ou- 
^ glifcch, è grande, ricca, e popolata. Ella è fam<* 

ij sa per le sue fabbriche di cuojo di Rouffi, di 

drappi di seta , di cotone , di lana , ma sopra tut- 
to per le sue belle fabbriche di tela , e di tova- 
glie. Ella contiene più di 9500 mercatanti, per 
I la maggior parte molto beneftanti . 

K( V. KOSTROMA sul volga all’ eft di Iaroslavle t 
Vi fi contano 5300 mercatanti, 

VI. SO'JZDAL al sud-oueft di Kofiromaèfia. 
ta per qualche tempo la refidenza de’ Grandi Prin- 
V cip! di Ruflìa. Vi sono quafi 1500 mercatanti. 
t ViriOURIEF-rOLSKOI al sud-eft di Peres- 
f . lavIe-Zaleskoi contiene quafi 800 mercatanti. 1 
1 . Vili, VOLODIMER, o VLADIMIR , sulla 

Khazma al sud-efl; di Pereslavle-Zaleskoi fu fab- 
^ bricata nel duodecima secolo da Joury Vladimi- 
rovitch Dolgorouki , e il di lui figliuolo Andrea 
la rese la refidenza de' sovrani di Ruflìa. 

Mourom al sud-eft di Volodimer è fissa per 
e lungo tempo appannaggio de Prinpipi Raffi , « 

ave- 
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aveva il concetto di somminiftrare coraggìofiguer- ! 
rieri. Ella non contiene meno di 1600 merca- & 
tanti . f r 

IX. PERESLAVLE REZANSKI al sud-eft di 1 

Moskou ha delle fabbriche , e più di i ioo mer- 
catanti . , 

Hezan , ovvero piuttoflo Riazan è (lata per 
molto tempo uno de Principati li più potenti 
della Ruflìa; ma devaflata nel 155$ da’ Tartari 
non fi è più riftabilita . 

X. TOULA al sud-oueft di Pereslavle Re- 

zanskoi al tempo dell’ ultima revifione aveva 
1775* mercatanti. Ella è famosa per le sue fab- • 

briche di chincaglie 

XI. KALOUGA , sull’ Oka al sud-oueft di Mos- 

kou contiene 1^758 mercatanti, che vivono mol- c 
to agiati. c 

ÌI. CO VEIKKO D' ^RKH^GEL « 

II governo d’Arkhangel confina al Mezzodì coti “ 

quelli di Moskou e di Nijegorod; al Levante con 
quello di Kazan, e con una parte [della Siberia; 
al Nord col mar Bianco e col mar Glaciale ; al 
Ponente con la Laponia Svedese e col governo di 
Novgorod . 

Il governo d’ Arkhangel efa noto sotto il no* 
me di Biarmia prima del regno di Rufik . Forse I 
li Biarmiefi erano della flelTa /Mrpe degli Óugri » 

0 Ongherefi , eh* entrarono in Europa nel nono 
secolo pel nord della Siberia, e andarono aftabl* 
lirfi sulle rive del Danubio. Sembra, che una 
porzione di quelli Ougri fiali fermata nel gover- 
no attuale d’ Arkhangel tra la Petchùra, quella 
parte de monti Ouralski , che in allora fi chia- ' ! 
mavano monti Iougorici , e il mar Glaciale. Tut- 
ta, 
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ta quella contrada tii nominata Jougria , o Jou- 
goria . 

r Li fiumi principali di quello governo sono la 
Dvina settentrionale formata dalla unione della 
Soukhona e dell' Ouga al di sotto della città d* 
Ouftioug, il di cui nome fignifica bocca dell* 
Jouga . 

La Pinega, il Mezen, e la Petchora. 

Li suoi laghi sono quello di Kovimsk, e quel- 
lo di Galitch . 

Il governo d'Arkangel è diviso in quattro pro- 
vinole quella d' Arkhangel , o della Dvina , e 
quelle d’ Ouftioug, di Vologda, e di Galitch. 

L La città d’ ARKHANGEL, è fituata sulle 
sponde della Dvina settentrionale sotto il 64 0 $4' 
di latitudine, e il 56° 21’ di longitudine. Vi fi 
contano più di due mille mercatanti. Haellacin* 
que quarti di lega di lunghezza , e più di una 
mezza lega di larghezza. Tutte le case sono di 
legno, toltane la corte del commercip: fu fab- 
bricata nel 15S5 predò un moniftero dedicato a 
San Michele Arcangelo. Li Luterani e li Calvi- 
nifti vi hanno una chiesa. t;. 

Le Città principali del governo d’ Arkhangel 
sono Mezen nell’antica Oudoria, e Kolmogori sul* 
la Dvina, che deve tutta la sua gloria alla na- 
scita di Lomonosof. Si crede , eh’ ella fofle la 
prima città de’ Biarmiefi . - ■ 

Dipende la Laponia. Ruffa da quella provincia» 
{tendendoli quella in gran parte oltre al circolo 
polare artico sotto la forma di una penisola at- 
torniata dalli due mari Glaciale , e Bianco al nord , 
all’ eli , e al sud. .,i 

Nella parte poi settentrionale dell’iftmo, che 
congiungne quella penisola alla terra ferma vi è 
la città di fola sotto il éS 3 52' di latitudine, e 

SOt- 
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Sotto il 50* 43' di longitudine. Ella è picciola* 
fabbricata dì legno, e contiene solo cinquanta- 
quattro metcatanti . Il suo porto riceve de’ vascel- 
li «Iteri, che vengono a caricare carni e pesci r 
salati, e dallo fteflo porto escono pure de’ vascel- 
li rulli , che vanno alla pesca della balena » e de! ; 
vitelli marini . 

Que’ della Laponìa, che ci Vengonò dipinti co- ! 

me pigmei, sono di mediocre datura, e di unà : 

compledìone robufia . Hanno edì la faccia piatta , ! 

e li colore olivaftro» Le loro femmine sonomol- < 

to leggiadre, almeno durante la loro giovinezza * { 

Quantunque vivano sotto un clima rigidismo * t 

sono allegri, e hanno la più alta idea del loro ì 

paese .Vìvono della càccia, delle pesca , del lat- » 

te, e della carne de* loro Rennes, nè sdegnano t 

pure la carne degli uccelli di tapina* Quando vo- "< 

gliono allontanarfi da loro alberghi , cofttuiscofió 
sopra degli alberi all’altezza di sei in sette pie- ì 
di da terra alcune spezie di granai, dove ripon- 
gono li loro effetti , e le loro provvifioni e quan- i 
tnnque non conoscano ne’ catenacci nè serrature , t 
non perdono mai nulla. Molti Laponi Rulli sono 1 
criftlanl di nome , e fanno un miscuglio del pò- t 
cò che sanno di criftianefimo , e delle loro finti* i 
che superflizioni * 

>' Conviene altresì comprendere nell* provìncia 3 
d’ Arkhangel i SAMOJEDI che vivono di quà de’ s 
monti Ouralski tra quelle montagne e ilMezett, ii 

e sulle spiaggìe del mar Glaciale . Si chiamano p 

eglino ftefli KAZOW. Sono sporchi, hanno la 1 

faccia piana, il naso schiacciatoci mento in fud- 1 
ri, gli occhi piccioli, gli orecchi lunghi, la hoc- l 
ca grande affai, e il colore nericcio. Egli è co- 
sa rara il trovare tra loro un'uomo al di sopra » 

di cinque piedi ,- nè riesce incontrarne, che non t 
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i fle abbiano poco più di quattro. Prima eh’ elfi 

i- fodero sottomelfi alla Rulfia, non riconoscevano 

i verun capo, e dimoflravano soltanto un qualche 
iò rispetto a’ configli de’ vecchi . Non avevano ga* 
ei. Righi se non contro gli omicidi , eh’ erano ven- 
di duti come schiavi . Sembrava ^ che non avefiero 
se non idee groflolane della Divinità . Si proftra» 
« no avanti gl’idoli , che rappresentano uomini, 
ira quadrupedi , uccelli , pesci ; fi pretende parimen* 
ta le > che divinizzino le pelli di orso, e di alcuni 
l0 |. altri animali ; ma converrebbe sapere quali idee 
■a* aggiungano efii a quelli atti citeriori. Crederemo 
k0 noi, che adorino la pelle dell’ orso, che viene 
3U fatto loro di uccidere ? Non è più verifimilechc 
la. consacrino alla divinità la spoglia della loro pre- 
sto da.-? Deriva egli forse da quello, che tanti faLfi 
vo. ^ragionatori per avere il diritto di Rimare seltefli 
ncj tìi più vadino esagerando l’aflurdità dello spirito 
• ie . umano I _ 

oij. • Non hanno elfi abitazioni fifie , e sopra tutto 
iaJ fi compiacciono di andar errando sulla riva del 
i K tnarei e sulle sponde de’ fiumi e de’ laghi. Sisca» 
or vano de* tugurj nel verno, e fi collruiscono dei- 
pi le .capanne per la Hate. Confiltono tutte le loro 
nt facoltà in mandre di Rennes . Li loro matrimo- 
ni non efigono altre ceremonie, che Laflensode’ 
n( i contraenti . Egli è cosa rara il trovare un Samo» 
h jed a, che abbia più di una moglie. Hanno elfi 

g degli ftregonl creduti da loro capaci di operare 
a: prodigi, e di pronofticare l’avvenire. Li Samo- 

j jedi fi dilatano nella Siberia non lungi dalle cos» 
te del mar Glaciale quali fino alle rive della 
« Lena . 

II. La città di OUSTIOUG al <so* 45 .dilati- 
0 tudine, luogo principale di una provincia $ alla 
U quale dà il suo nome, contiene secondo l’ultima 

revJ- 
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ne, è fituata sul Volkhof nel fito, onde esce dal 
lago llmen , Ella fi {tende da’ due lati del fiume 
e fi unisce per mezzo di un ponte. Si fida la di 
lei fondazione alla metà del quinto secolo. Si è 
fatta parola sovente nella nofira ftoria di quella 
città, del suo governo, della sua grandezza, del 
suo commercio, delle sue disgrazie, e della sua 
decadenza. Altro non le rimane del di lei antico 
splendore, se non le mura di pietra e la Chiesa 
principale . 

Ladoga ftaraia , la vecchia città di Ladoga sul 
Volkhof, non ha più di cinquanta case ; se ne par- 
la qui per eflere fiata fabbricata da Rurik , pri- 
mo sovrano della Rufila, che vi fece la sua refi- 
denza . 

Ladoga Trovata, la nuova città di Ladoga, due 
leghe e mezzo lontana dalla vecchia tra il lago 
e il canale. 

Olonets , città mercantile pretto 1 ’ imboccatura 
dell’ Olonka nel lago Ladoga. Quella città è ce- 
lebre pel cantiere di vascelli fiabilito da Pietro 
I , avanti che fondafle la città di Petersburgo e il 
suo ammiragliato. 11 detto Principe avea dato del- 
la riputazione alle acque calde di Olonets, delle 
quali faceva sovente uso per la sua salute: mala 
moda piuttofio che la ragione le ha fatte cadere 
in discredito. 

- II. BELOZERO , città provinciale sulla riva 
meridionale del lago, che le ha dato il suo no- 
me , contiene 900 persone dello fiato mercantile. 

Kargopol sull’ Onega nel fito , dove quefto fiu- . 
me sorre dal Lago Lacchè , fi è una città di com- 
mercio , che contiene 1 300 mercatanti . 


Tok. VI. 


a w 


Digitized by Google 



* 


24* s trota i a (\ 

! . ' ■ . • 

IV. GQ VERINO PI VTBOVKO , 

[. ri r/.'ii # 

ó II governo, di Vybourg, ovvero piuttofto di ro 
Vyborg fi è un nuovo acquilo fatto dall' armi e 
della Ruflìa sotto il regno di Pietro I,- o sotto h 
quello di Elisabetta di lui figliuola. Il paese che 
Io compone faceva parte del principato, di Finlan- 
dia, e dicefi Finlandia Ruffa. . .. . -• ii 

Li naturali del paese sono un popolo partico- j 
lare, che non ha niente di comune con le nazio- { 
ni di ftirpe Gotica, oSlaVona , ma che ha la fletta S 
origine de* Laponj, de’ Tchoudi della Livonia, 
de’ Tcherernifli , e dè‘ Tchouvachi . Eglino fteflì ; 
fi danno il nome di Sama 0 Souoma : debbono 
forse il nome di Fin; o Finéfi all! popoli Germa- fc 
nici loro vicini . Senoncbè erart noti sotto quello a 
nome fino dal tempo di Tacito:,, popolo selVag- y 
„ gio , die ei , di una eflrema povertà , senz’armi, * 
„ senza Iddi; Penati: T erba era il loro nudri- 
„ mento, le pelli il loro veftito, la terra il loro : 

„ Ietto : tutta la loro speranza era fondata nelle } 

», loro freccie, che armavano di offo per mancane 
„ za di ferro j la fletta caccia alimentava gli uoi. 

„ mini e le femmine: ette li accompagnavano e 
„ partecipavano della loro preda. Li fanciulli non j 
„ avevano contro le pioggie e le befiie altri rU , 

,, coveri , se non se delle fiepi di rami d* Albe- , 

,, ro. Colà ritornava la gioventù, ivi fi ritira- t 
„ vano li vecchi. Stimavano quello genere di vi- 
„ ta più felice, anziché gemere nelle campagne, ji 
,, affaticarli nelle case , concraftare per le altrui 
,, soflanze tra la speranza e il timore . In ficu- 
„ rezza contro gli uomini, in ficurezza contro 
,» gli Dei erano arrivati, ciò eh* è molto diffici- 

‘ . * ' « 1® » i 
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„ Je , a non aver neppure che defiderare." •(«) 
Li Finefi furono per lungo tempo liberi , o 
soltanto soggetti a' loro capi : ma finalmente fu- 
ti rono soggiogati dalla Svezia , e il defiderio di 
re conservare o di acquifiare le terre ingrate dei 
se loro paese accese molte guerre tra li Svezzefi e 
a li Rutti. 

Ja: La Finlandia Ruffa confina al ponente con una 

picciola porzione del governo d* Arkhangel ecol 
ict JLadoga; è separata al Mezzodì dal governo di 
da S. Petersburgo con la Neva, e al ponente e al 
rifa Nord confina con la Finlandia Svedese. 
ù> Si divide in tre Diftretti , quello di Vybourg, 
’td quello di Kexholm, e quello di Kimenegard. 

,05 • I. La città di VYBOURG dicefi in Finese 
ir;. Somelide, e più comunemente Smenlinna: ella è 
»/« fituata sotto il 60° 47' di latitudine , e sotto il 
ag. 46° di longitudine. Ogni anno entrano nel di lei 
tri, porto sul golfo di Finlandia quaranta in cinquanta 
Jti. vascelli. Confitte il suo principale commercio in 
loit tavole e in catrame. Sqtto gli Svezzefi era laca- 
teli pitale della Cardia, e serviva loro di riparo con- 
ca: . , li..,.., tro 

111 L (*) Fennis mira ferìtas, feeda paupertas,non ar- 
0 ma, non equi , non penatesi : vidui herba , vefti- 
r! tui pellcs, cubile humus. Sola in sagittis spes , 
ili tjuas, inopia ferri, off bus asperant : idemque ve- 
li* natus viros pariter ac feeminas alit ; paffm enin? 
iu comitantur, partemque prasdae petunt.'Nec aliud 
„ iufantibus, ferarum imbriumque suffugium , quam 
„ ut in aliquo ramorum nexu contegantur. Huc re- 
■' deunt iuvenes , hoc senum receptaculum . Id bea- 
® tius arbitrantur, quam ingemere agris , illaborare 
domibus , suas alienasque fortunas spe metuque 
ff versare . Securi adversus homines , securi adver- 
0 sus Deos , rem difficillimam attecuti sunt , ut illij 
ne voto quidem opus lìt . Tacitus de Mor. Gemo, 

0.2 
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tro li Rudi. £’ fiata fabbricata nel 125)4; ma fu , 
più volte diftrutta dagl* incendj. 

FRIDRICSHAM , al ponente di Vybourg sul- 
la corta settentrionale del golfo di Finlandia fu 
fabbricata in luogo di Tekelax, città incendiata 
da Rudi nel 1712. Il terreno, in cui era ftara | 
quella città eflendo {lata reftituito alla Svezia nel 1 
'172? per la pace di Neuftadt, Federico vi fece 
coftruire una nuova città, cui diede il suo nome? 1 
caduta poi nelle mani de’ Rudi, quelli la conser- 
varono pel trattato di Abo, nel 174; . 

yilmanftrand altre volte appellava!! Laprtrand, , 
paese de’ Laponi.* lo che prova efierlì dato in 
altro tempo il nome di Laponi alli Finelì, come , 
furono detti li Laponi , Finelì fuggiaschi , Strik+ 
frtMs . Si conlìderavano quelli due popoli , come j 
se formadero una fteffa famiglia. Predo Vrlman- 
ftrand perdettero li Svedelì una grande battaglia 
nel 1741, e per la pace di Abo è rimarta in po- 
ter della Rudia. / . , 

Srfterbek diftante nove leghe da S. Petersburgo, 
luogo picciolo, e solamente rimarcabile per la 
fabbrica d’ armi, riabilita da Pietro I, e che sem- 
pre fiorisce. 

IL II Ertftretto diKEXHOLM avea per molto 
tempo appartenuto alla repubblica di Novgorod. 

La città , che porta lo ftedò nome , è chiamata 
Korely nelle cronache Rude. E* fabbricata sopra 
due picciole isole formate dal fiume Voxa alla 
imboccatura scaricandoli nel Ladoga . 

III. Il Dillretto di KIMENEGARD formava 
la parte meridionale della provincia di Savolax, 
che appartiene alla Svezia. 

Ei contiene solamente la città di NISIOT, 
detta da’ Finelì Savolina, presa da Pietro I , re- 
ftituita nella pace di Neuftadt, e ceduta una se- 

con» 


Digitized by Google 



Di Russia; 

coitela volta alli Rulli pel trattato di Abo . 


V GOrERT^O DI S. TETERSBURGO . 

Il paese, che in oggi forma il governo di St 
i Petersburgo, appellavafi prima Ijoria o Ingria . 

Confina al nord col golfo di Finlandia e col go- 
: verno di Vybourg, al Levante e al Mezzodì con 

1 ffueilo di Novgorod , e con quello di Revel al 

5 Ponente . Quello paese tutto aveva appartenuto 
alia Rulfia , ma con 1 ’ andar del tempo era fiato 
invaso dalla Svezia, che se I’ aveva fatto cedere 
i solennemente dal Tsar Michele , ma che poi fa 
» ricuperato dall^ armi di Pietro I. 

I. S. PETERSBVRGO fi è la nuova capitale 
8 dell 1 Impero, e la refidenza de’ sovrani. Ella è 
r ' fituata sotto il 59» 57' di latitudine e sotto ÌI47 0 
’ li 57* di longitudine presso la imboccatura della Ne- 
50 va. Dove al presente fi vede quella città, non 
eravi nel 170$, che una picciola casa di campa- 
f gna, tutta cadente, con alcuni tugurj di pescato. 
< ri . Nel dì i6 Maggio del detto anno , Pie- 
:s tro divenuto di nuovo padrone di Neintch» 
ants fece gettare le prime fondamenta di una 
i cittadella e di una chiesa . A tutta prima gli 
« edifici pubblici furono soltanto di legno. La for- 
tezza medefima e 1’ ammiragliato furono attor- 
f niati sclamente da un argine di terra. Per ltm- 
ù go tratto di tempo fi abitò sola 1’ Isola che an- 
cora dicefi Petersburgo vecchio , dove pure il 
if sovrano ebbe una picciola casa , che fi è con- 
» servata . 

Senonchc il tutto cambiofiì, quando ei fu vin- 
I citore in Poitava. Dal campo flesso di battaglia 
t egli scrille al Gen. Ammiraglio Apraxin;,, ora è 
t „ sodamente piantata la pietra fondamentale di S.. 

0. ì « Pe- 
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>, Petersburgo". La conquifia della Livonla, e la 
presa di Vybourg presagirono la durata e il fu- 
turo splendore della novella capitale. Alla morte 
però di Pietro la sua città non era più che ab- 
bozzata, segnatamente confrontandola con quello 
flato di bellezza e di grandezza , a cui ella è 1 
pervenuta . 

11 regno troppo breve di Caterina I aggiunse 
molto poco a quella grand’ opra. Pietro II anti* 
pose la refidenza di Moskou . Si accrebbe dun- 
que , e fi abbellì Petersburgo sotto il regno 
della Imperatrice Anna sotto quello di Elisabet- 
ta, ma sopra tutto poi sotto il felici (fimo bril- 
lante regno di Caterina II . 1 

E’ divisa quella città in più isole è quartieri. 
Scorre nel mezzo laNeva grande avendo alla sua i 
delira la fortezza , l’isola di Petersburgo vecchio, 1 

quella di Vallili , e il quartiere di Vybourg, e 1 

alla sua lìniftra la città della dell’ Ammiragliato, ( 
1’ isola del medefimo , il quartiere della fonderia, 
e quello di Moskou i 

La Cittadella fabbricata sopra di un’ isola I 
di poca ellenfione fu intieramente finita sol- 
tanto nel J 734 sotto il regno della Imperatri- , 
ce Anna. Egli è probabile , eh’ ella sarà sem- 
pre inutile. • 

In quella Cittadella medefima vi èia chiesapiò 
bella di Ruflia : ma non è però mai da pareg- 
giarli con le più belle chiese di Allemagna e di 
Francia . Ivi giaciono li corpi di Pietro I, e 
della Imperatrice Caterina di lui Consorte, del 
Tsarevitch Aleflìo, e della di lui sposa laPrind- 
pe/Ta di Vo’fenbutel ; come pure delle due Im- 
peratrici Anna ed Elisabetta. 

L’ isola di Petersburgo vecchio è circondata 
dalla Neva grande, dalla picciola Neva, e dalla 

Nev- 
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Nevka. Ivi lì vede la picciola casa di legno fat- 
ta coflruire da Pietro per se medelìmo, comin- 
ciandoli lì lavori della fortezza. Effa è sulla spon- 
da della grande Neva, e pel rispetto dovuto al 
grande soggetto , che 1 ’ abitava , è ftata [copertà 
con un tetto soltenuro da piiaflri di pietra: tal- 
ché quella casa medelìma è in certo modo conte- 
nuta in un’ altra. 

in quell’ isola pure li fignorl pii di flint! eb- 
bero li loro palazzi ; vi fu flabilito il luogo del 
senato, e inaugurata I’ Accademia delle scienze. 
Presentemente però quello quartiere abbandonato 
alle persone del popolo , ed ai soldati , è ancora 
tuttavia rispettabile per la casa d’ inoculazione . 

11 quartiere di Vybourg è soltanto rimarcabile 
per li due ospitali , 'P uno per li soldati Terre- 
fieri , e 1’ altro per quelli della marina. Vi s’ 
insegnano quivi le scienze relative alla medicina 
e alla chirurgia. 

L' isola di Vallili , o Bafilio ( ^ajftiievski oflrof) 
fi è la più grande di tutte quelle , che compon- 
gono la città di Petersburgo , e fi eflende fino al 
golfo di Finlandia. Gli edifizj, che vi fi fanno 
più rimarcare, sono consacrati alla pubblica utili- 
tà , all’ amminiftrazione generale , ed altri rag- 
guardevoli ftabilimenti. 

AI Nord di quell' isola e sulla picciola Neva 
fi vede il porto di S. Petersburgo , coperto nella 
bella flagione da Battimenti ftranieri. La sala poi 
della Borsa, ove fi adunano li negozianti per trat- 
tare gli affari del loro commercio , è solamente di 
Ugno: ma il luogo della dogana, e quello de’ 
magazzini sono fabbricati di mattoni, e di tìna 
coltruzione regolare ; li portici poi , che girano 
intorno al vallo edilizio de* magazzini , aggiun- 
gono al comodo il piacere della villa . 

Q. 4 Non 
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Non lungi da di là sopra un piano confiderà. c 

bile fi eftende la fabbrica de’ Collegi tutta di d 

materni , e adorna dì portici , che accompagnano t 
tutta la facciata . Quivi pure sono uniti quali i 
tutti li tribunali dell’ amminiftrazione . t 

Al Mezzodì dell’ isola, e sulla riva della gran- i 

de Neva fi erge la Fabbrica dell’ Accademia delle • 

scienze, coronata di un Oflervatorio . Compren- l 

de una Biblioteca , sopra tutto ricca di manuscrit- c 

ti Ruflì, Tangouti , Moungali , e Chinefi, una | 
fiamperia , una fonderia di caratteri , e sopra tut- t 
to uno de* più belli gabinetti , che fi trovino in 
Europa, di lloria naturale; diftinguendofì per una 
raccolta la più completa di mofìruofìtà nella ge- 
nerazione degli uomini e degli animali, come 
pure per quella de’ minerali , e degli animali di ] 
Siberia . I 

Si è parimente coftruito un luogo particolare 
per collocarvi il famoso globo di Cottorp di un- 
dici piedi di diametro . ì 

Quello globo, del quale un incendio avea ris- 
pettato il solo scheletro di ferro, e fiato artifi- 
ciosamente riftaurato , e le novelle scoperte gli 
hanno fatto dare un nuovo grado di perfezione . 
Ponno entrarvi dodici persone in una volta; un 
solo uomo lo fa girare per mezzo di un comples- 
so di più ruote, e fa vedere il vero moto del 
sole e delle fielle, il loro levare sull' orrizzonte, 
il loro entrare in ogni meridiano, e il loro tra- 
montare . 

Al ponente dell’ Accademia vi è il corpo de' 
cadetti da terra; e quella parte di fabbrica, chs 
è verso la Neva, era In altro tempo il palazzo 
di Menchikof; ma le due ali molto più confide- 
rabili di quel , che fia quefio palazzo*, sono fiate 
cofiruite sotto il^ regno attuale. Qiiefio edìfizio 

con 
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con quello delle sue scuderie e col suo vallo giar- 
dino può eflere riguardato come una picciola cit- 
tà , che contiene quali due mille abitanti . 

Seguitando poi le sponde della Neva grande,!] 
trova T Accademia delle Belle arti; fabbrica pe- 
rò, di cui la parte che guarda il fiume, non è 
ancora terminata, ed è un vallo palazzo; oltre 
le Itanze di 150 alunni, e de’ loro maellri, le 
clafli , le cucine, li refettori: contiene ancora 
1 grandi sale adorne di pitture di tutte le scuole, 
e di una copiosa raccolta di llatue modellate se- 
1 condo le antiche, e le opere più celebri de* mo- 
derni . 

Dopo I’ ala occidentale del corpo de’ cadetti 
fino al mare fi ellende una prospettiva , o fia via- 
le di una confiderabile' larghezza , che adorno di 
fabbriche per la eflenfione di quali una mezza le- 
ga viene a terminare con una forefla. In uno de* 
lati di quella prospettiva vi è una corte di com- 
mercio molto ben fornita di merci necelfarie, ma 
molto male di oggetti di Iuflò. • y 

. L’ isola , che non ha meno di una lega di 1 un- 
ii ghezza è terminata dal porto delle galere, spezie 

di città separata, e eh* è abitata da marinari e 
i dalle loro famiglie. 

, La refidenza della Corte, il palazzo , li giar- 
dini, le abitazioni de’ particolari rendono l’isola 
dell’ Ammiragliato il quartiere più bello di St. 
Petersbourg. 

L’ Edilìzio dell’ Ammiragliato, circondato di fos- 
se, adorno anziché difeso da batterie di cannoni 
dedinate a spargere goja e non a dare la morte, 
fi fa vedere da (ontano per mezzo di un’alta 
quaglia , o fia freccia indorata con oro di zec- 
chino. 

Il palazzo d' inverno è al levante dell’ Ammi- 
ra. 
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fagliato sulla sponda della Neva . La di lui ar*- 
Chitertura, opera di un moderno Italiano Strop- 
po contornata, e fi allontana di troppo dalla ve- 
ra bellezza, che confitte nella semplicità, e nel- 
la giufta proporzione delle forme per porer pia- 
cere atti veri amatori delle Arti. Ciò nulla ottan- 
te impone agli spettatori, come suol fare tutto 
quello, eh’ è grande. L’ Eremo, che vi comuni- 
ca per mezzo di un galleria, è di un’ architet- 
tura più saggia; ma non può meritare la ricca e 
copiosa raccolta di pitture, che contiene, perchè 
una bell’opra dell’arte dee finalmente cedere a 
migliaja di capi d’opera. 

Un palazzo di marmo , impresa della Impera- 
trice felicemente regnante, sorprende gli ftranie- 
ri , che credono effere negata alle nazioni del 
Nord una tanta magnificenza. La novella Chiesa 
d’ Isacco, che ancora non è terminata, risalterà 
un giorno per la detta ricchezza . 

II Palazzo di State poco rimarcabile per le sue 
fabbriche fi diftingue per la bellezza desuoi giar- 
dini, divifi da canali, e adorni di un grande no- 
vero di ftatue di marmo portate dall’Italia: ma 
per la maggior parte fanno ette rimarcare la de- 
cadenza della scoltura in quella parte delle Arti < 

Il molo ha sopra quelli di Parigi il vantaggio 
di ettere vettito di un parapetto di granito, e di 
circondare un fiume più bello. 

La ftatua equettre di Pietro I fi erge sopra un 
piedeftallo di granito tra il senato e 1’ Ammira- 
gliato. La bellezza della idea , la vivacità def 
lavoro , ia profondità delio ftudlo le aflicurano li 
roti della pofterità . Caterina I fi è quella che ha 
fatto innalzai quello monumento all' Eroe della 
Ruttia . 

Una larga prospettiva , adorna quali coftante- 

men* 
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mente di belli edifizj dall’ Ammiragliato fino al 
ponte della Fontanka , nella eflenfione di quali 
una mezza lega arriva fino al Moniftero di S. A- 
leflandro Nevski per la lunghezza di cinque quar- 
ti di' lega. • 

Il canale di Caterina, che attraversa la pros- 
pettiva , o fia il viale, è ornato in tutta la sua 
efteufione di una inferriata 

Al lato deliro dello Hello viale è fituata la 
corte del commercio , ovvero il Goflinnoi-Dvor . 
Una sola parte è fabbricata di pietre, e attornia- 
ta di portici . Ivi fi vendono li prodotti della in- 
duflria delle nazioni tutte dell’ Alia e dell* Euro- 
pa. Nel fito più ritirato fi vendono gli oggetti 
più neceffarj alla vita, ma da quali è meno al- 
lettato P occhio, li grani, il selvagglume , il pol- 
lame , le carni fresche e salate , il pesce . Le bot- 
teghe sono aperte solamente nel giorno ; mai non 
vi fi accende nè fuoco , nè candela . Non abitano 
li mercatanti nella corte del commercio, e sono 
Obbligati di chiudere le loro botteghe, e di riti- 
rarli al tramontar del sole. 

Il Quartiere degl’ Inglefi compreso nell* isola 
dell’ Ammiragliato è ben fabbricato. Comincia 
dalla casa del Senato, che fu primamente quella 
del gran cancelliere Ofierman , e in seguito del 
cancelliere Befiouchef , e fi efiende lungo la Ne- 
va . Parecchi fignori vi hanno le loro abitazioni . 
Appellali queQo quartiere Galernbof, o Galevnl 
Dvoy 9 Corte delle galere , perchè Pietro I vi 
avea riabilito un cantiere per la coftruz ione delle 
galere. 

Si rimarca nel Quartiere della Fonderia, l’ar- 
senale, dove fr fondono li cannoni, li mortai, le 
pelle e le bomber una fabbrica di tappezzerie^ 
e .sopra tutto il Moni fiera dell’ Efifania, edilizio 
r son- 
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sontuoso fatto fabbricare da 'Elisabetta, e consa- 
crato dalla Imperatrice regnante per la educazio- 
ne delle nobili Donzelle. 

Il QUARTIERE DI MOSKOU non contiene 
che delle fabbriche e le caserme delti due reggi- 
menti delle guardie. 

La città di Petersbourg ha quattro leghe di 
circonferenza. Indipendentemente (dalle chiese di 
rito greco, vi lì contano quattro chiese luterane 
alemanne, una chiesa luterana svezzese, un’Ar- 
mena consacrata di nuovo, una Olandese, una 
chiesa Cattolica , e una chiesa riformata a cui so- 
no anneflì due Pallori, l'uno Alemanno, e l’al- 
tro di lingua Francese. 

Nel diftretto di Petersbourg sono comprese mol- 
te case di delizia Imperiali . Parlaremo qui sola- 
mente di quelle, che pii meritano di effere ri- 
marcate . 

Tsarsko Celo è lontano da Petersbourg poco più. 
di sei leghe dove la Imperatrice Elisabetta fi è 
compiaciuta di prodigalizzare la magnificenza . Il 
Principal edifizio è coronato da due cupole indo- 
rate a oro di zecchino: le cariatidi, e tutti gli 
ornamenti efterni sono indorati : fi può bensì ve. 
dere altrove un’ architettura più beila; ma forse 
non fi vede in verun’ altra parte maggior ricchez- 
za. Tutti li luoghi interni fi.distinguono per un 
luffo differente: ma il gabinetto di ambra e l’al- 
tro chinese eccitano sopra tutto 1* attenzione di 
ognuno. Li giardini sono fiati abbelliti e quali 
rinnovati sotto il regno attuale. 

Teterbof, lontano più di sette leghe da Peter- 
sbourg, fu fabbricato da Pietro I in un fito affai 
vago naturalmente. E’ il cafiello eretto su di una 
montagna, e domina sul golfo di Finlandia. Le 
sue acque zampillanti e le sue cascate sorvanza- 

s no 
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no quelle di Versaglies, e la di lui fituazione so- 
pra quella di tutte le cose di delizia fabbricate 
nell’ interno delle terre . 

Dallo llelTo diftretto di S. Petersbourg dipen- 
dono pure Cronslot e Cronflat, che non sono lon- 
tani più di sette leghe . 

Cronslot è un cafteslo forte , eretto in mezzo 
al mare sopra uno scoglio . Pietro I lo ha fatto 
fabbricare nel 1703, e 1704 nel cuore del verno, 
per difendere la città, ch’egli fondava in una con- 
trada conquiftata di nuovo . 

Cronflat è una città, e fortezza infieme fatta 
cominciare da Pietro nel 1710 in un’isola deser- 
ta. Partano li vascelli a portata del cannone tra 
le batterie di Cronslot e quelle del porto di Cron- 
ftat. Dopo la bellezza di quello porto non havvi 
cosa, che più meriti di eflere rimarcata, quanto 
il canale scavato per ridurre in secco li vascelli , 
che abbisognano di ertele taffettati nel fondo. 

Li diflretti poi di Koporie , d'Jambourg, e di 
Schlurtelbourg appartengono al governo di S. Pe- 
tersbourg . 

II. KOPORIE, all’ Ouell di Petersbourg fu fab- 
bricata dai Rulli nel terminare del secolo XIII 
sulle sponde di un picciolo fiume, che lì scarica 
nel golfo di Finlandia , è Hata presa dagli Svez- 
zefi nel 1612, e nel 1703 ricuperata da Rulli. 

III. JAMBÓURG, al sud-ouell di Koporie fu 
fabbricata nel 1383 dagli abitanti di Novgorod, 
e in allora li appellava lama , o Iamy . 

Ivangorod separato da Narva per via del fiu- 
me fu fondato nel 1452 dal Gran Principe Ivan 
Vaflilievitch . 

IV. SCHLUSSELBOURG fu fabbricata nel 1 3 24 
da’ Rulli in un’ isola , che s’ innalza nel mezzo 
della Neva in quel lito, in cui ella esce dal la- 
go 
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go Ladoga. Fu nominata Orachek ovvero Ore 
khovets. Li Svedefi, che se ne impadronirono 1 
appellarono, Netembourg o Notenbourg. Pietro 
la tolse loro , e le diede il nome , eh’ ella porta 
presentemente. 

Posciachè li Ruffì sono queglino che ne’ secoli 
XIII e XIV hanno fabbricato Nienchantz, Rapa- 
rli , Ivan-gorod , e Schluflelbourg , elfi pure pos- 
sedevano in allora il terreno, presentemente oc- 
cupato dalla nuova capitale , e Pietro I non ha fat- 
to che ripigliare ciò, che li di lui vicini aveano 
tolto alla sua patria. : ' . 

• • * * I ; . 

VI. GOVERNO DI REVEL . 

All’ Oue ft del governo di S. Petersbourg fi at- 
trova quello di Revel , che al nord e al ponente 
confina col golfo di Finlandia, e al sud col ga 
verno di Riga . Quella fi è una delle conquide 
fatte da Pietro I sulla Svezia. Comprende il Du- 
cato di Ellland , o di Ellonia, che ha sempre se- 
guito il defilino della Livonia. Il linguaggio degli 
Eftonjè un dialetto di quello de’ Finefi , lo che 
prova , che li due popoli hanno una ileflà ori- 
gine. *1 ; . < v ... 

Dividefi quello Governo in quattro diftretti; 

I. REVEL, o Revai', detto in altro tempo da 
Rulli KolfvaJt è la capitale del dilèretto d’ Har- 
ria , e di tutto • il governo . Ella è fituata al 
55> 8 2 fi' di latitudine e al 41“ 57' di longitudine. 
Fu ella fondata nel 1318 da Valdemaro II Re di 
Danimarca. Valdemaro III la vendè nel 1347 con 
quanto ei polTedeva nell’ Ellonia a Cavalieri dell’ 
prdine Teutonico li quali dappoi la credettero all’ 
ordine di Livonia. Ella fi diede nel t 561 ad Ar- 
rigo VI Re di Svezia , e rimase sotto il domi- 
nio , 
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nio. Svezzese , finche fu conquiflata nel 1710CU 
Pietro I. , ... . ; 

Quella città ben fabbricata , e altresì ben for- 
tificata deve riconoscere dal commercio la sua nu- 
merosa popolazione e accoglie nel suo porto un 
grande concorso di firanieri. La cittadinanza vi 
è ancora giudicata dalle leggi di Lubeck, e ques- 
to è un rimasuglio degli ft/etti legami, che in 
altro tempo uniyano Revel con le città Ansea- 
tiche , 

Alla coda occidentale dell’Eftonia vi è un gol- 
fo, che vien nominato Roguerviek a motivo di 
due isole, dette Roguè . Sarebbe quello un porto 
ficuro e comodo, se per mezzo di un molo fi 
potelfe unire una di quelle due isole con la terra 
ferma . Il vento medefima , che avrebbe condot- 
to li vascelli fino a quell' altura , li farebbe pure 
entrare nel porto, e le acque, che vi sono sal- 
se , non danneggierebbero li ballimenti , come 
fanno le acque dolci del golfo di Finlandia . Que- 
llo progetto ideato da Pietro I, e ripigliato dopo 
la di lui morte, ha ognora provato degli odaceli 
insuperabili. Li lavori già molto avanzati, e che 
promettevano il più felice succefio , sono flati 
sempre diflrutti dai venti di mare . Se li tenta- 
tivi della Imperatrice regnante sono più fortu- 
nati di quelli de’ suoi predecefTori , il Porto-Balti- 
co farà decadere quello di Revel , la di cui fi- 
tuazione fi è molto meno vantaggiosa . 

II. Il dillretto di Vicke ha per città principale Ha- 
psal con un porto poco frequentato sul Baltico. 

III. VITTENSTEIN, detto da’ Rulli Paida , è 
il luogo principale del dillretto di Ierven. Qpe- 
fla piazza celebre nelle guerre antiche de* Ruffi 
contro li Livoniefi , non è più al presente ono- 
rata del nome di città 

Si 
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SI può dire parimente lo fleffo di Veffenbourg 
di cui sovente fi paria nelle cronache .Ruffe sot- 
to il nome di Rakobor , e di 
- IV. BORKHOLM, ch'era la prima piazza del 
dìftretto di Vhirland . 

La città principale dell’ Eftonia , dopo Revel , 
fi è NARVA, detta da Rulli Rougodef , fitua- 
ta all’eft della provincia nel paese d’ AUenta- 
ken, e sul confine che separa 1’ Eftonia dal go- 
verno di S. Petersbourg . Ella fu fabbricata nel 
ili? da Valdemaro II Re di Danimarca, e poi 
è fiata compresa nel novero delle città anseati- 
che. Provò una serie di molte disgrazie dopo la 
metà del XV secolo, nè ha veduto ancora la fi- 
ne de’ suoi infortuni dopo effere fiata [conqulftata 
nel 1704 da Pietro I. Caduti in sospetto gli abi- 
tanti di tenere delle intelligenze con la Svezia 
furono disperfi in differenti città nel 1708 , e 
tenuti in una rigida schiavitudine . Fu finalmen- 
te reftituita loro la libertà dopo sei anni di pati- 
menti, ebbero a rivedere la loro patria, e ricu- 
perarono gli antichi privilegi. 

L’ isola Dagoì è la pii confiderabiie di quelle, 
che dipendono dal governo di Revel'. 

ni. GorERTio di hig^ì. 

Il governo di Riga, al mezzodì di quello fdl 
Revel, al ponente confina col Màr Baltico, a 
almeno con un golfo di quefto mare, al mezzodì 
con la Curlandia e col governo di Polotsk , e al 
levante con quello di Pleskof. Forma egli ciò, 
che appellavafi una volta il Ducato di Livonia , di 
cui fi è potuto vedere la ftoria nel corso di quell* 
opera. Li nativi del paese sono flati in altro 
tempo confali da’ Rulli sotto il nome generico di 

Tchou- 
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Tcboudi ; ma sembravano formare due divifioni 
di una medefìma ftirpe. Que’ del mezzogiorno 
detti Letti, o Lettoni parlano la flelTa linguade* 
Littuani , 0 de’ Curlandefi . Siccome poi quella 
lingua è compolla del slavone', dell’Alemanno, e 
del Fine$e ; così non può far conoscere la ori- 
gine de' popoli , che la parlano. Si può tuttavia 
congetturare , che quelli fieno Finefi , li quali 
per la vicinanza e pel commercio degli Aleman- 
ni e de Slavi hanno perduto una gran parte del 
loro primitivo linguaggio. Gli abitanti poi del 
nord usano 1 * idioma di que’ dell’ Eflonia , e deb- 
bono riferirfi alla grande famiglia de’ Finefi . 

Il governo di Riga è compollo di quattro dis- 
tretti e di una provincia . 

I. RIGA , capitale di un dift retto dello llefio 
nome e di tutto il governo, è fituata sulla riva 
settentrionale della Dvina tre leghe e mezzo dis- 
tante dalla imboccatura della fiefla sotto il 56® 
56' di latitudine, e sotto il 41 0 18' di longitudi- 
ne. Fabbricata nel 1200 da Alberto primo ves- 
covo della Livonia prese il suo nome da un pic- 
ciolo fiume, che in allora diceva!! Riguè , che al 
presente poi dicefi Rizing, e eh’ è quali seccato , 
Dopo di elfere palfata succeffivamente sotto la Si- 
gnoria della Polonia e della Svezia , nel 1710 fu 
conquillata da Pietro I. Il di lei porto è il se- 
condo della RulTìa , e la bilancia del commercio 
è ancora più favorevole allo Stato in quello por- 
to, che in quello di S. Petersbourg, perchè vi s’ 
introducono ’meno oggetti di luffo. La città è 
forte e ben fabbricata. ; 

Le altre città di quello diftretto sono più con? 
fiderabili pel nome, che hanno avuto nella lloria 
che pel loro fiato attuale.. 

Tale appunto fi è Stimar , che li Rulfi appel- 

. Tom* VI. R ,Iava- 
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lavano Volodimer, o Volodlmereto di Livonia. 

Per quanto dicefi , fu eretta quella piazza nel 
1219 da Valdemaro II Re di Danimarca, che le 
diede il suo nome in memoria di una vittoria 
riportata contro que’della Livonia, eh’ erano an- 
cora idolatri. Si veggono tuttora le rovine delle 
fortificazioni , ma non fi contano più neilacittà, 
sé così ancora fi può chiamarla, che cento cin- 
quanta abitatori , che vivono di meflieri diffe- 
renti . 

Dunamund all’ imboccatura della Dvina è una 
fortezza dove li vascelli provegnenti dal Baltico 
pagano li diritti dì dogana prima di salire fino a 
Riga . Era quello in altro tempo un convento del 
ordine de’ Ci llercienfi , fondato dal primo vesco- 
vo di Llvbnia. , 

II. La città di VENDEN, che dà il suo nome 
a tutto il di lei Diftretto fu fondata nel I2óf. 

Era quella un tempo una delle più Importanti 
piazze della Livonia, e li Gran Maflri dell* or- 
dine vi facevano la loro refidenza: ma succes. , 
fivamente attaccata dalla Polonia, dalla Svezia, è 
dalla Rullìa piuttolìo invada che copquiflata da < 
Pietro I, è finalmente andara in una intiera de- 
cadenza; ella è fiata quali difirutta dalle fiamme | 
nel 1741. Ciò non pertanto il novero scarsode- < 
gli abitanti , che le refla. Fa ancora un commer- 
cio affai vantaggioso. , 

III. IL difiretto di Derpt è al nord-eli di quel- t 

lo di Venden. . I 

La città di DERPT , o DORPAT fu fondata 
nel io;o del Gran Principe Joury Jaroslaf, figli- 
uolo di Vladimir il grande, che dal suo nome 
ia chiamò Jourief. La fondazione di quella città 1 
prova invincibilmente, che ne’ primi tempi della 
Signoria de’ Principi Ruffi» discendenti di R arile, 

pos- 
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possedevano elfi almeno una porzione della Tehou- 
da, che sembra non elTere fiata nominata Livo- 
nia, o Livlande, sa non dopo la invasone degli 

• Alemanni . Si dice, che nella loro lingua quello 

► nome lignificava paese delizioso (*) . Si veggono 

e ancora li refidui delle fortificazioni che in altro 

i tempo rendevano Dorpat una piazza importante. 

!• Le ruine di grandi edifizj dinotano la di lei an- 

:■ tica ricchezza e numerosa popolazione. Ella pu- 

re è compresa nel novero delle città anseatiche: 

U fu presa da Pietro il Grande nel 1704 e li suoi 

5 abitanti provarono la medefima sorte di quelli di 

a Narva. Caduti in sospetto e disperficon effi, rij 

il dotti com’ effi alla schiavitudine , furono parimene 

>• te com* elfi reflituiti finalmente alla loro pa* 

cria. 

f Le piazze di quello diflretto, come Oberpalett t 
Lais , quell’ Odempè , di cui sovente fi pària nel* 
t le cronache Ruffe sotto il nome di Madvejia-Go- 

• lova, e tante altre don sono più , che meschini 
» villaggi * 

e IV. Al ponente del dillretto di Dorpat vi é 
li quello di PERNOF , detto da francefi Pernau . 

La città, che gli dà il suo nome, fituata preffo 
11 1 '{imboccatura delia Pernova , ò ben fortificata* 

i. S’ ignora il tempo della di lei fondazione; fi sé 
!, però, che una volta eravi la vecchia e la nuova 
città di Petnof ed è verifimile, che la prima fos* 

. se fabbricata dalli naturali del paese , avanti che 
foffero soggetti agli Alemanni . Quella città ebbe 
1 per 

9 • t , 

• . .y 

(*) Li primi Alemanni, che lascuoprirooo, tro- 
vando, che quello era un paese sano e fertile, 
presero il motivo di chiamarlo ia ballo alemanno, 
bet lieve lutti , paese delizioso. . . 

R * 
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per qualche tempo un’ univerfìtà , eh’ era fiat 8 
trasferita da Dorpat . Ora poi ella non ha più 
che un debole commercio , e languente . 

Felli* , che fu altre volte una delle pii 
forti piazze della Livonià non è al presente 
che un villaggio comporto di cinquanta case di 
legno . 

V. L’ isola d’ ESLE la più confiderabile di quel- 
le della Livonia è lunga per più di 2j leghe, e 
larga dalle dieci alle dodici , col titolo di provin- 
cia, di cui la terra comechè saffosa , tutta via el- 
la vi è fertile a sufficienza. 

Contiene parecchi villaggi, e una sola città, 
nominata Areusbourg , fabbricata da Valdemaro 
II, Re di Danimarca nel principio del [secolo 
XIII. Appartenne poi quell’ isola succeffivamente 
alla Danimarca, alla Svezia, all’ordine di Livo- 
nia, ed è pallata nel 1710 sotto il dominio dell» 
Ruffia . 

Le isole di Mon , di Rouno , e {molte altre di- 
pendono dal governo di Riga. 

mi. GOrERJiO DI TLESKOF . 

All’ eft del governo di Riga vi è quello di 
Pleskof, circondato dai governi di Novgorod , di 
Tver, di Smolensk e di Polotks. 

I. PLESKOF , malamente detto da Geografi 
Pleskou , e il cui vero pome è Pskof, fu fabbri- 
cata sulle sponde della Veliga della Reggente Ol- 
ga nel X secolo, e non già, come hanno scritto 
alcuni autori , verso il fine del XIII , da Do- 
mont, Principe Lituano. Era quella città, come 
Novgorod , una repubblica democratica , eleggeva 
un Principe , lo teneva in soggezione , lo minaccia- 
vamo escludeva, nè gli lasciava altro potere, se 
* " v non 
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non quello di condurre li suoi eserciti. Ma nel 
1509 il Gran Principe Vallili Ivanovitch la 
sottomise al suo dominio. Fece quella, un com- 
mercio florido con le città anseatiche per via 
di Revel e di Riga: non contiene più di sei- 
cento mercatanti, e confitte il di lei commer- 
cio in cuoi di Roullì, in cera, in canape e in 
lino . 

Opotchka al sud-eft di Plesfcof sotto il 56° 45' 
di latitudine e i,il 46°45' di longitudine , è una 
città poco ragguardevole. 

Izborsk è rimarcabile soltanto per la sua an- 
tichità , e perchè fu nel nono secolo la refiden- 
za di Trouvor fratello di Rurik, il primo so- 
vrano di Ruflia. 

Gdof , sulla riva orientale del lago Deipous, è 
una città molto graziosa circondata di mu- 

II. *VEUKIE-LOUKI sulla Lovata dà il suo 
nome ad una provincia, ed è fiata lungo tempo 
alla frontiera della RulTìa . 

Kholm sullo tteflò fiume era in altro tempo 
un appannaggio de’ Principi discendenti da 
Rurik . - 

Toropets sul medefimo fiume conta più di tre 
mille mercatanti. 


IX. GOVERNO DI T PER. 

, \ ,* ^ ’ % * • • 

Al sud, del governo di Pleskof vi è quello di 
Tver, di’ è circondato da’ Governi di Novgorod, 
di Moskou, e di Smolensk. , 

Tver fu in altro tempo un principato fprraida- 
bile, e li suoi sovrani hanno per lungo tempo 
uguagliato la potenza di quelli di Moskou. Fu 
quella città quali intieramente dittrutta da uft* 

R | tacete 
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incendio nel 17^3 , e riftabilita con una magnifi- 
cenza , che prima erale ignota , a spese della 
Sovrana. Ella contiene più di cinque mille mer- 
catanti . 

In poca diftanza da quella città, andando ver* 1 
so il nord , vi ha Vycbnei-VpUtchok , celebre pel I 
•canale fattovi scavare da Pietro I, e che unendo i 
la Tvertsa con la Mila apre un’ agevole comuni- I 
cazione tra il Volga e il Mar Baltico. < 

Torjek o Torjok , in altro tempo fu nomata S/a* 
voi-Torg, edera di una qualche importanza , quan- 1 
do la repubblica di Novgorod ancora fioriva. Il 
di lei flato mercantile è campoflo di quali tre 
mille persone, • " «■ > , 

X. GOXEHHO ZI SMOLEXS K< 

Al mezzodì de’ governi di Pleskof e di Tver 
havvi quello di Smolensk , quale finiscono di attor- 
niare quelli di Moskou, di Bielgorod, di Mohi- 
lef e di Polotsk. Con quelli due ultimi accennati 
governi egli forma la Ruflìa Bianca. 

SMOLENSK è fabbricata sulle sponde del Dne- 
pre al 55 0 di latitudine, e al 50° di longitudine. 
Dipendente a bella prima dalla sovranità di Kief, 
ella ebbe poi li suoi Principi particolari della fa- 
miglia di Rurik , finché passò sotto il dominio 
Lituano . Conquiftata di bel nuovo da Rudi , la 
perdettero ancora . Ma fu poi tolta intieramente 
alla Polonia dal Tsar Alelflo nel 1654. 

1 Si è già fatta parola nella ftoria di Derogobou- 
ge t e di yiaxma , città dipendenti da quello go- 
Terno, . ■ •. v.%- 

' • : . ..• • • .... 
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XI. CO y CH'HO DI TOLOT £*. 

* .• 

Risalendo dal governo di Smolensk al nord-o- 
r uett , fi trova quello di Polotsk , thè confina con 
pi li governi di Pleskof, e di Riga , e con la Cur- 
ie landia e la Lituania . Compone con quello di Mo- 
c hilef 1’ acqui fto fatto dalla Ruflìa nel partaggio 
della Polonia. 

:h I. POLOTSK, fabbricata sulla riva Settentrio* 
s naie della Dvina preflò 1’ imboccatura della Po- 

lota fu acquiftata alla Ruflìa nel XVI secolo pel 
; matrimonio di Vladimir il grande con la figliuola 
di Rogvolod sovrano di quella città. Coll’ andar 
de’ tempi passò sotto il dominio della Lituania. 
Li nativi del paese sono della ftefla ftirpe, che li 
Lettoni della Livonia. Polotsk ha k il suoarcivesco- 
f vo, che ha conservato le ceremonie della Chiesa 

[. Greca ; ma che pel dogma fi è riunita con la Chie. 

t> sa Romana i 

i Sebege , Soie/ , e altre città mediocri dipendo* 
no da quetta provincia. 

i li. La provincia di Dvina al nord-ouett di Po. 

* lotsk fi è detta Livonia Polacca. 

{ La città sua principale è DUNABOURG ,saL 
, la riva settentrionale della Dvina. Li Cavalieri 
Livoniefi ne hanno eretto la fortezza nel deci* 
moterzo secolo, e li Re di Polonia vi hanno 
i fondato dappoi un collegio di Gesuiti, eh' è il 
più bell' edilìzio della Città. Siccome la Ruflìa 
non fi riconosce dipendente dalia Corte di Roma, 
in conseguenza li Gesuiti fi sono mantenuti fino 
ni presente in quetta provincia. ' : 

III. VITEPSK, città provinciale, efifte almeno 
fin dal Decimo secolo . Elia è fituata sulla riva 
settentrionale della Dvina. In altro tempo pafliu 

R 4 va- 
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vano le nazioni settentrionali per quella Città, 
seguendo la Dvina e- il Dnepre, per paffare in 
Grecia . 

i : — - ... v 

XII. GOrERT^O DI MOHILEF. ' 

- Al mezzodì del governo di Polotsk C trova 
quello di Mohilef, che al levante confina con li 
governi di Smolensk , e della Picciola Ruffa, e 
al ponente con la Lituania. 

I. MOHILEF, capitale della provincia , cui dà 
il governo, è lìtuata sulla riva occidentale del 
Dnepre al 54 0 15' di latitudine, e al 48° 45' di 
longitudine. E' difesa da un forte caftello, e vi 
è pure in quella città un collegio di Gesuiti. 1 

II. ORCHA è il luogo principale di una pro- 
vincia , fabbricato sulle due rive del Dnepre. Le 
cronache Ruffe dinotano 1 ’ antichità di quella 
città. 1. 

Doubrovnn picciola città sul Dnepre ... 

MSTISLAVLE, bella città provinciale, rico- 
nosce per suo fondatore un Principe Ruffo. Si 
crede, che quelli foffe Mllislaf, figliuolo di Vla- 
dimir Monomaro; lo che farebbe derivare 1 ’ an- 
tichità di quella città fino dal XII. secolo. In 
fatto dal detto Principe sono discefi li sovrani di 
Smolensk eh’ ebbero Mefìislavle soggetta al loro 
dominio ( . Fu ella tolta alli Rulli da Olguerd 
Gran Principe di Lituania. 

IV. ROGATCHEF, capitale di una provìncia, 
è una molto bella città, fabbricata sul Dnepre. 

i 

X III. GOrEF'H.O DELLjt T1CCIOLA RVSSIA. 
- • ' . ' • • • . . • • 

Il governo della Picciola Ruffa confina al nord 
con quello di Belgorod e con la Slabode d’ Ucra- 

nia , 
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ili*, al Mezzodì con la Nuova Rullia, e al po- 
nente con la Polonia. Quella contrada, conosciu- 
ta parimente sotto il nome dell' Ucrania , che li- 
gnifica frontiera, fi ècon quella di Novgorod,il 
principale teatro della ftoria ne’ primi tempi del- 
la Sovranità Ruffa. Ma dopo di elfere fiata per 
lungo tempo la sede di quello dominio, dopo di 
avere in seguito continuato ad elfere governata 
da’ Principi della famiglia diRurik, nel principio 
del secolo XIV ba celiato di appartenere anco al- 
la Ruffia. Già fi è veduto nella fioria presente, 
per qual modo fia fiata ella reftituita sotto il re- 
gno del Tsar Aleffio . La milizia di quella con- 
trada forma quella truppa, che appellali Cosacchi 
della Picciola Ruffa. 

Li fiumi principali , che bagnano quella pro- 
vincia, sono il Dncpre , la Desna, 1 ’ Ofter , e la 
Sou/a* Conviene però rimarcare, che altre volte 
in quello, paese medefimo ^correvano due fiumi 
confiderabili , de’ quali sovente fi fa parola nelle 
cronache i e quelli erano la Stougna , e il Trou- 
beje . Gli avanzi delle grandi barche , che fi trag- 
gono ancora dagli antichi loro letti, provano., che 
quelli erano navigabili; non efiflono più, nè al- 
tro vi retta presentemente , se non alcune dis- 
perse paludi. Così la diminuzione delle acque del 
mare trascina quella de’ fiumi, e fa prevedere 
col lungo andare del tempo il dilfeccamento del 
globo . 

Il governo della Picciola Ruflia non fi divide 
nè in Provincie, né in Diftretti : ma bensì in 
Reggimenti , de’ quali se ne contano dieci . 

» I. Il reggimento Kievskoi . 

KIEF , fondata nel quinto secolo , è fituata sot- 
to il 50® 30' di latitudine, e sotto il 48° 47’ di 
longitudine. Comecché quella città fia molto de- 

ca- 
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caduta dal suo amico splendore, ancora ella 4 
ricca e ben popolata. Nulla però merita più 1 ’ 
attenzione de* curiofi, quanto il Moniftero Pet- 
cherski ; il primo è uno de* più ragguardevoli 
della Rutila , il quale fu fondato da due Monaci 
nell'rXI secolo. Li candelieri, li vali di oro e 
di argento , e la bellezza degli ornamenti dinota- 
no la ricchezza di queflo antico soggiorno. In 
due caverne ( in Rutila Tetchery ), che hanno 
dato il nome a quell’ moniftero , vi sono le cata- 
combe , o le sepolture di un grande novero di 
monaci annoverati dalla Chiesa Ruffa tra’ Santi . 
Vengono in folla da tutte le parti li divoti a ve- 
nerare le loro reliquie, e mantengono la ricchez- 
za del moniftero. Vi fi conserva una bella biblio- 
teca, e quella casa ha il concetto di eflere la 
scuola migliore per li giovani ecclefiaftici. Nella 
vecchia Kief vi è il tempio di S. Sofia, chesor- 
vanza eziandio il moniftero Petcherski. 

VychoMd , città spefle fiate nominata nell’an- 
tica ftoria di Rutila è presentemente un sempli- 
ce borgo. 

II. 11 reggimento Nejinskoi . 

NEJIN, sull’ Ofter, città forte: vive qui un 
grande novero di Greci., e di Armeni, che cono, 
merciano con la Turchia, la Polonia, eia Sieda. 
Havvi pure qui annualmente una Fiera frequentata 
da’ Polacht .- 

Battutiti era la refidenza dell’ Etman de’ Co- 
sacchi . Pietro I la fece spianare dopo il tradi- 
mento di Mazeppa: ma dappoi fi è insenfibilmen- 
te rialzata. « > 

Gloukhof è la più bella città della Picriola 
Ruffia. Quella fi è arricchita nella disgrazia di 
Batourin, ed è fituata sotto ii 51 0 qd di latitu- 
dine e il 51° 30’ di longitudine. 

•*-- III. 
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1 III. Il reggimento TchernigoVskoi . 

I TCHERNIGOF, sulla Desna, antica città, 

s nota fino dal X secolo. LI siioi Principi furono 
i nel novero de* sovrani più potenti della Ruflìa. 
t IV. Il reggimento Starodoubskoi . 

■ STARODOUB diede il suo nome alli Prind- 
a pi della famiglia di Rurik. . Ir. 

i 7 %ovg«rod-Stv8rski> ovvero Novgorod di Se- 

ti veria. Fu quella fabbricata sulla Desna, ed ebbe 
a li suol principi particolari della famiglia di Rurik, 

i La contrada fi appellava Severia, e Severiani li 

i popoli avanti il tempo di Neftore. 
ij V. Il reggimento Pereiaslavskol . 

, PEREIASLAVLE fu fabbricata nell’ XI secolo da 
t Vladimir il grande, 

li VI. Il reggimento Priloutskoi . 

i PRILOUKI, leggiadra città. 

, VII. Il reggimento Loubenskol . 

LOUBNY / città molto leggiadra sopra una 
). montagna predo la Soula. 

|> Glìnscb città poco ragguardevole ha dato il suo 

nome a ’ Principi Glinski , celebri nel secolo XVI. 
Vili. Il reggimento Gadiatskoi . 
j GADIATCH , o Gaditch , graziosa città su di 

, una montagna, predo la quale 1* armata di Cario 

, XII ebbe a molto patire nel verno del 170 $, 

IX. Il reggimento Mirgorodskoi . 
SOROTCHINTSI, picciola città, è il luogo 

principale di quello reggimento. 

Mirgorod città mediocre . 

X. Il reggimento Poltavskol. 

POLT AVA , fabbricata sopra un’ altura predo 
Vorskla, sarà sempre famosa nella Storia di Rus- 
fìa^er la vittoria riportata da Pietro I nella bat- 
taglia contro Carlo XII. 

XIK 
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principalmente in cuoi , e occupa quaQ 4000 mer- 
catanti . • 

Bielef , città grande baftevolmente, ha più di 
1 l$oo mercatanti i 

i 

,t XV. GOVERNO DELLA SLABODE 

D' VERATRI A . 

K 

a La Slabode d’Ukraniaalnord confina colgover- 

? no di Belgorod > al levante con quello di Voro- 

;ì neja , al mezzo dì con la Nuova Rudi a , e al po- 

nente con la Picciola Ruflìa. Ella è fiata princi- 
palmente popolata dopo la metà dell’ ultimo se- 

ii colo da molti emigranti dal di là del Dnepre . 

1 La milizia di quella contrada predava dal bel 

a principio il servigio de’ Cosacchi; ma se ne sono 
j. formati cinque reggimenti di UlTari . 

» Quefia Slabode fi divide in cinque provincie. 

I. KHARKOF, città provinciale e infieme ca- 
li pitale del governo. Non fi può far ascendere la 

a sua fondazione) che all' ultima metà del secolo 

t decimo settimo , allorché li Cosacchi sendo in 
guerra con la Polonia venivano infoila aftabilirfi 
, con le loro famiglie nelle terre in allora deserte 
verso il mezzodì di Belgorod. 

II OSTROGOISK , leggiadra città fondata e 
, popolata da Cosacchi nel 1652. 

Lungi da quefia città cinque quarti di lega , do*' 
po il 17 68, fi è ftabilita una colonia di Alemanni 
della confezione d* Augsbourg al novero di più 
di 70 famiglie. 

III. SOUMY, città mediocre. 

IV. AKHTYRKA. 

V. IZIOUM . 


XVI. ■ 


Digitized by Google 



Storia 


*7o 

XVI. GOVERNO DELLA %UOVA RUSSIA » 

* f • ’ # ( 

Il governo della nuova Ruflìa confina al nord 
con la Picciola Ruflìa , con la Slabode d’ Ucrania, 
e col governo di Voroneja, al levante è circon- 
dato dal corso del Don, al mezzodì dal governo 
d’ Azof, e al ponente dalla Beflarabia. 

Appellava!! dal principio quella contrada Nuo- 
va Servia a cagione del grande novero difamiglie 
Serviane , che dopo il 1755 sono venute a fta- 
bilirfi . 

Ella fi divide in due provincie. 

I. La provincia di Elisavetgrad . 

KREMENTCHOUK fi è il luogo principale 

dell* amminiftraaione della Nuova Ruflìa, ed è 
una bella città sulla sponda orientale del Dnepre^ 

Elisavetgrad bella città fondata dalia Impera- 
trice Elisabetta nel 1754 . 

II. La provincia di Caterina , che confi (le itt 
sedici picciole fortezze erette dal i?jtf fino al 
1740 per metter argine alle scorrerie de’ Tartari 
di Crimea, e in quattro villaggi fortificati , che 
già efiftevano prima. $i eftendono quelli Forti 
dal Dnepre fino al Donets , e formano le cosi 
dette linee d’ Ucrania. E’ legata quella catena di 
fortezze da cento quarantadue fortini , e difesa 
da dieci reggimenti di cavalleria , e da uno di 
dragoni . 

BIELEVSKAIA KREPOST , o Bielevsk fi è 
la principale di quelle fortezze. . 

La Setche de’ Cosacchi Zaporavìeni poteva es- 
sere compresa in quello governo. Era ella fitua- 
ta sulla riva occidentale del Dnepre , al 47*51' 
di latitudine, e al 52 0 T di longitudine. 

xvn. 
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!, XVII GOVER'HO D'«iZOF. 

i K E’ comporto quefto governo di tutte le centra* 
là de acquìrtate da’ Rulli per 1 ’ ultima pace segnata 
% Con li Turchi nei 1774, * di molte altre , dia 
in in altro tempo dipendevano dal governo di Vo» 
roneja e da quello della Nuova Rutila, 
j II nord confina , come pure al levante con 11 
u governi di Voroneja, e d’Aftrakhan, al mezzodì 
fj col mar d’ Azof , coh il deserto de’ Tartari di 
Crimea, e col mar nero, e al ponente col Boug* 
Comprende ei due provincie , quella d'Azof « 
e quella di Bakhmout . -a . 
si I. AZOF, sulla riva meridionale del Don, len- 
ii tana più di sette leghe dalla di lui imboccatura» 
ff, sótto il 47® io' di latitudine, e il 50° 5^' di lon- 
j. gitudine. Fu fondata quefta città da’ Greci nei 
principio della nóftra era , e fórse anco più pré- 
\i fio: elfi l’appellarono Tanais . Divenne famosa 
il pel suo commercio , ma fu Soggetta a molte ri* 
$ voluzioni 1 Credei], ch’ella fia debitrice dello fta* 
jln to suo attuale ad Azoup, o fiaAjioupa, Principe 
3|! de’ Polovtfi , imperciocché quefto popolo è ftato 
.0 padrone deila città * e di tutta la contrada nell* 

I XI. e nel XII. Secolo. Egli è certo, che daquel 
tempo li Rulli la chiamavano Azóf : li Turchi 
1 l’appellano jidxak. Da Polovtfi passò quella de*» 
tà in potere de’ Genove!! , che la conquirtarono 
|j nel principio del XIII secolo, e nominaronla Ta- 
na . Probabilmente fu poi forò tolta da’ Tartari , 
jj, allorché ftesero la loro potenza in quefta còdu 
j, trada: imperciocché fi trovano delle monete d’A- 
1 xof col nome del Kan Takhtamych . Tamerfano 
poi s’impadronì nel ijpi; e dopo la di lui mor- 
te cadde sotto il dominio de’ Khan» di Crimea , 

e pas- 
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e passò a quello de’ Turchi nel 1471 • La pre- 
sero li Cosacchi del Don per se nel 1537, la di- 
fesero contro li loro sforzi nel iéji , e veden- 
doti attaccati da forze superiori la incendiarono 
nell’ anno seguente . I Turchi la ricuperarono . 
Pietro I la tolse loro nel 1 696, e la reflituì pel 
trattato del Prouth . Fu poi ancora presa da’ Rus- 
(ì nel 173 ; ma pel trattato di Belgrado fixron 
obbligati di spianarla fino dalle fondamenta. Re- 
stò così abbandonata per trenta anni : ma nell’ 
ultima guerra contro li Turchi , fu ristabilita da’ 
Rufli , e al presente fi vede nel migliore stato 
di difesa . 

La fortezza di S. Dmitri , che avanti appellai 
vafi Temernikof , è al nord d’ Azofsul Don . Vi 
fi è (labilità una dogana per le merci portate da 
Greci per via del mar nero , e per quello d’ Azof. 

Tcberkask parimente sul Don al di sopra 
di . 'S. Dmitri al 47° ij' di latitudine, e al 
57 0 at' di longitudine fi è la capitale de’ Cosaci 
ehi del Don . Singolare fi è quella città : è in- 
nondata per la maggior parte dell’ anno, toltone 
un luogo alto, su cui è fabbricata un chiesa. Le 
case al novero di cinque mille sono elevate so- 
pra de’ travi , e con battelli fi eseguiscono tutti 
gli affari, e fi vifitano gli amici. Gli abitanti 
fanno un qualche commercio co’ Greci per via 
del mare, e per terra con li, Tartari della Cri- 
mea e del Kouban . . r. • 

Taganrok , fortezza con un bel porto sul mar 
Negro al ponente d’ Azof , sette leghe dittante 
dall'imboccatura del Don, sotto il 470 12' di la- 
titudine , e sotto il 5 5 0 57' di longitudine . Fu 
quella coflruita nel 1696 da Pietro I dopo la 
presa d" Azof; ma fu poscia obbligato dispianar- 
la nel 1711 pel trattato del Prouth ; ed è (lata 
■j ri- 
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!• fiftabilita nel 1755? al principio dell* ultima guer- 
li ra con li Turchi . 

t Le linee del Dnepre compofle di più for- 
ici tezze , che fi sono cominciate a piantare nel 

3 1770 , dittanti 1’ una dall’altra poco più di sette 
p leghe , fi ettendono dalla riva orientale del Dne- 
,b pre fino alle spiaggie del mar Nero per la lun- 
110 ghezza di poco più di cinquanta leghe. 

Ri Kertche , e Jenìkal , città fortificate e porti 
iti di mare sulla coda orientale della penisola di 

4 Crimea. 

oc - Kinbourn , cartello forte , che domina la im- 
boccatura del Dnepre , fi alza dirimpetto ad Ot- 
:!1 ì chakof , 

i Kherson , novella piazza forte sulla rivasetten- 
é trionale del Dnepre alquanto al di sopra di Kin- 

•01, bourn . 

<n II. Diftretto di Bakhmout. 
ai BAKHMOUT è una città confiderabile per le 
;a& sue fabbriche inservienti alla criftallizazione del 
if sale . Qui vi fi mantengono sempre delle truppe 
too regolari e de* Cosacchi affine di proteggerle. Il 

,1 paese di que’ contorni è fertile , e vi il rimar- 

1 cano degl’ indizj di minerali . 

:D 

:i XFI1I. GOI^EK'Hp DI .ASTR^KH^IV. . 

1 

0 All’ eft del governo di Azof trovali quello d’ 
Astrale han , che al nord confina con quello di 
0 Kazan , al levante, con quello d’Orembourg, al 
# mezzodì col mar Caspio , con la Perfia , la Gior- 
ij già, il Kouban ; al ponente poi confina con li 
f Governi d’ Azof, della nuova Ruffia e della Vo- 
, 1 rone ja . 

ij Un porzione di quello governo formava quel- 
la lo , che li Orientali hanno appellato Kaptchiak . 
ì, - Tom. VI. S Con- 
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Congetturarono parecchi autori , che il principa- 
to di Tmoutarafcan , poffeduto per lungo tempo 
da’ Principi' della famiglia di Rmik , era compo- 
rto della città d’ Artrakhan e delle sue dipenden- 
ze. Dono la invasone de’ Tartari , fu famoso il 
regno d' Artrakhan tra le loro Signorie . Non 
rientrò in potere della Ruflìa , che nel 1535 > e 
vi è rimaflo malgrado gli sforzi fatti da’ Turchi, 
j- In quefia contrada il. caldo è molto confidera- 
bile. Il mercurio del termometro di- Reaumur 
nella fiate ascende oltre il 41 0 e anco il 44^ gra. 
do . Così pure nella contrada medefima provano 
gli abitanti succedi vamente il .calore de’ Tropi- 
ci, e il freddo delle regioni settentrionali: im- 
perciocché sotto queflo medefimo clima, in cui 
gli ertati sono caldi , il verno è collantemente 
rigido , e tutti gli anni il Volga refla più o me- 
no lungo tempo gelato, e refifle a’ più pesanti 
trasporti . La grande quantità di sale sparsa in 
queflo paese cagiona in parte la immenfità del 
freddo, che vi fi prova, e eh’ è notabilmente 
accresciuta dai ghiacci , che il Volga scarica nel. 
le contrade più settentrionali , e da’ venti de? nord, 
li quali dopo di avere oltrepaffato il mar Glacia- 
le , hanno pure trascorso la Ruflìa coperta di 
neve , e non sono flati interrotti . da veruna 
montagna . 

*; Nella fiate piove molto di rado, e soprattutto 
nella parte meridionale di quello governo, ed è 
cosa rarirtìma affai , che le pioggie durino più di 
un quarto di ora ; e parimente egli è circondato 
da solitudini aride e infeconde . Ne’ contorni d’ 
Artrakhan lì attrova un grande novero di laghi 
salii . Li criftalli ne sono tanto bianchi e tanto 
puri, quanto il criflallo di monte. 

IJ Volga taglia queflo governo in due parti 
.... j 4 ; / v ; preda 
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preffo poco uguali . Egli è inoltre innaffiato dal* 

'? la Medveditsa , fiume affai confiderabilc , che la 

P Separa dat paese di Voroneja al ponente, e che 

Cci fi scarica nel Don > e dalla Kouma , che dopo 

0 aver avuto la sua sorgente nel Caucaso attraver-' 

v sa più laghi, fi arricchisce delle loro acque , e 

5 i le porta nel mar Caspio; finalmente dal Terek, 

ra il quale nato nelle fteffe montagne fi scarica net 

“ £: mare medefimo , e segna il confine tra la Perfia 

•* e la Ruffia . 

® ASTRAKHAN fi è una bella città , ricca, e 
molto popolata, fituata sopra nn’ isola all’imboc- 
catura del Volga al 46022' di latitudine. La ca- 
ia pitale del regno Tartaro d’ Aftrakhan era fab- 
bricata più in alto sul Volga , e se ne veggono 
ancora le rovine . Il commercio di Perfia pro- 
m caccia a quefle città una grande popolazione ; e' 
wó fi afferisce , eh’ ella non monta a meno di set./ 

to tanta mille uomini . La maggior parte però di 

ì- questa confiste in esteri , Alemanni , Francefi 
ena Inglefi , Italiani, Svezzefi, Armeni , .Giorgiani 
r.s Tartari di Nazioni diverse , Greci , Calmucchi 

js e Indiani. Le case più ricche di commercio spe- 
se discono vascelli sul mar Caspio e sul. Volga «• 

:ì Parecchie fabbriche mettono in opera il cotone e 

n le sete della Perfia . Si sono trasportate ne’ con-; 

torni d’Astrakhan delle viti di Perfia , le quali- 
re fi sotterrano nell'inverno, e vi raccolgono groffe 

d uve di un gusto squifito . Ciò nulla ostante fia' 

à: che manchi l’arte, fia che la natura vi fioppon-’ 

1 ga , non fi è potuto ancora fare del vino , che fi 
poffa conservare. 

Le città più confiderabili al nord d’ Astrakhao- ; 

sono : i • 1 

Rrasnoì-Jar in poca distanza d’Astrakhan sull»* ! 

riva orientale del Volga , la quale fu costruita 5 

a S 2 per j 
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per tenere in freno il Calmucchi, i quali anda- 
vano errando in questa contrada . 

Tsaritftn piazza forte sulla riva occident ale del 
Volga leghe distante d’Astrakhan. Da questa 
città fino al Don fi sono eretti quattro Forti , 
che fi dicono le linee di Tsaritfin. 

Saratof , città mercantile , popolatiflfima sulla 
riva occidentale del Volga 180 leghe lontana da 
Astrakhan non lungi dalli confini del governo di 
Kazan. Fu fondata questa città nel 1591 per or- 
dine del Tsar Fedor Ivanovitch. Era ella isolata 
in una selva , che non credeva!! atta alla coltu- 
ra: ma la facilità di ricevere del grano per mez- 
zo del Volga, il prezzo baffo del beftiame , che 
fi comperava dai Calmucchi erranti ne’ vicini 
deserti > 1* abbondanza di eccellente pesce, che 
prendeva!! pel fiume; tutti quefti vantaggi trae- 
vano continuamente nuovi abitanti . Ben pre- 
tto dunque fi applicarono e!fi al commercio y 
e al dì d’ oggi vi fi contano più di due mille 
mercatanti » Finalmente fu popolato il deserto 
sotto il regno attuale da famiglie ftraniere chia- 
mate nell’ Impero, e che sono sparse sulle due 
rive del Volga. Un tale ftabilimento avrebbe a- 
vuto ancora più buon effetto , se gli emigranti 
tratti dalla inquietudine e dalla miseria in quette 
contrade foffero flati avvezzi al lavoro campe- 
ftre. Ma per la maggior parte non aveano efli 
esercitaci nel lor paese , che arti sedentarie . Una 
terra naturalmente fertile diventa ingrata e dura 
sotto le loro mani pigre e deboli . Dimandarono 
efli, ed anche ottennero la permillìone di andar 
ad esercitare nelle città la loro mediocre induftria. 

Non fi attrova al mezzodì d’Aftrakban veru- 
na città , che meriti di effere nominata , se 
non se 

Rìz- 
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ÌLìzlar piazza forte all* imboccatura del Terek, 
]a quale sopra tutto è popolata da Cosacchi e da 
Tartari» Quella è la città principale ide’Tcher- 
caff , o Ga Circaff Rulli , che G diftinguono in 
Circaff di Petigoria , eCircalfi della Kabarda . So- 
novi ancora sul;Terek due altre città Circalfe, 
L Stchedrin e Tchervlenoì . 

Al di là della frontiera tra 11 Terek e Agra- 
" khan G attrova la Ggnoria del Sultano d’ Aksai , 

* la quale fi eflende sulle due sponde del fiume 
Aksai , che sbocca nel Mar Caspio , e dopo il 
1722 è sottomeffa alla Pdtenza Ruffa. 

La popolazione del governo d’ Aftrakhan è 
comporta di più nazioni, che ora indichiamo. 

Li Cosacchi del Volga erano originariamente 
Cosacchi del Don, li quali venivano a paffare la 
e " Hate sulle rive del Volga, e nell’ avvicinarli del 

verno ritornavano nel loro soggiorno. Se nonché 
» a poco a poco obbliarono la prima loro abitazio- 
ne, fi rtabilirono per sempre sul Volga, e ne 
occuparono le rive in una gran parte [del suo 
11 corso . 

Lì Cosacchi del Terek sono parimente venuti 
1 da quelli del Don , e fi appellavano Grebenski 

u Kosaki , o Cosacchi montagnari , perchè a bella 

4 prima fi rtabilirono tra le montagne , 

* Vivono li Circafli ne’ contorni del Terek, co-- 

i me abbiamo accennato favellando delle loro città . 

) Si diedero elfi volontariamente alla Ruffa dopo 

8 la conquida di Kazan e d* Aftrakhan , e abbrac. 

ciarono il Criftianefimo nel secolo XVI. 
l Li Tartari^agais . 0 Noguais sono detti Man- 

. kat nella ftoria de’ Tartari. Eran’ eglino disperi! 

ne’ governi di Tobolsk , d’Orenbourg e d’ Aftra- 
khan . Da quella ultima contrada partirono nella 
Crimea , « fi unirono con li Tartari di Boudialr 

S $ n« 
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ne’ contorni di Ak-kirmen nella Beffarabìa alla 
imboccatura del Dnepre. Eflendofi impadroniti 
li Rulli di Ak-kirmen e di tutta la contrada nel 
1770, nel principio della guerra contra li Tur- 
chi trasportarono li Nagaefi e li Boudiacchi sulle 
rive dei Dnepre; quindi furono trapiantati sul 
Don, ed ebbero finalmente la permiflìone di ri- 
tornarsene sulle rive del Volga, che potevan’ 
elfi riguardare come la loro patria. Vanno eglino 
errando ne’ deserti occupati prima dai Calmuc- 
chi, che hanno abbandonato la Ruflìa , fi nudris- 
cono. delle mandre , e riparano in parte la per- 
dita cagionata da quelli Calmucchi con la loro 
emigrazione. Sembra, che il nome di J^agai 
non fia più in uso tra li Tartari , non 1 * hanno 
preso , quando fi sono sottomeflì alla Ruflìa : ma 
la solitudine occidentale dell’Irtich , detta deserto 
di J^agai , e quella porzione del Diftretto d’ Ou- 
fa nel governo d’Orenbourg, che dicefi cammino 
de* N agai, prova almeno, 'che in altro tempo 
hanno portato quello nome. 

XIX. OO FERINO DI r 0 R 01 {EJ -/*• 

Il governo di Voroneja è fituato al ponentedi 
quello d’ Allrakhan: al nord confina con quelli 
di Moskou , e di Nijègorod ; al levante con li 
governi di Kazan , e d’ Allrakhan , e con la Nuo- 
va Ruflìa ; al ponente poi con la Slabode d’Ucra- 
nia e col governo di Belgorod. 

Egli è innaffiato dal Don, dal Voroneja, da 
cui riconosce il proprio nome la sua capitale, 
fiume rillretto, ma che per la sua unione con 1* 
Ousman, acqui Ila ballevole profondità per sofie- 
nere vascelli di settanta pezzi • di cannone; fi- 
nalmente dal Kboper dal Metcba , e dalla Sorna . 

i i 1. vò. 
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f I. VORONEJA , capitale della provìncia, che 
^orta il suo nome, e di tutto pure il govèrno, 
è una città niercsn r ile , rièca e popolata . Ella è 
fìtuata al 52*50' di latitudine sulla sponda del 
Voroneja tre leghe e mezzo dittante dalla sua 
imboccatura; contiene quafi mille settecento mer- 
catanti . A tutta prima Pietro I vi ftabilì un can- 
tiere di vascelli , che porhi anni dopo fu tras- 
portato all’imboccatura ttetta del Voroneja. 

Orlo/, Ousman, e Demcbìnsk sono tre picciole 
città' al nord di Voroneja. 

Tavrof al mezzodì di Vcroneja non è piàuna 
città rapguardevole. Ma vi fi era ttabilpo il can- 
tiere de’ vascelli nella guerra contro li Turchi 
sotto Pietro I e sorto la Imperatrice Anna: e 
nell’ultima guerra poi fu trasportato quello can- 
tiere sul Don . 

II 1 ELETSK, che dà il suo nome ad una pro- 
vincia , fu in altro tempo un Principato partico- 
lare dittrutto da Tamerlano. 

Skapin è una molto picciola città , ma che con- 
tiene quafi Soo mercatanti ; ha dato ella il suo 
nome a quel Chouiski Skopin , di cui la Storia 
ne parla con lode sotto il regno del Tsar Cho- 
uisld 

, Ori tiKenbovr è , che ordinariamente dicefi Ra- 
ninboorg, è una mediocre città fondata nel 1702 
dal Principe Menchikof. 

III. CHATSK , città provinciale al nord-ett di 
Voroneia trae il suo nome da un picciolo fiume, 
det^o Chata : è fiata quella fondata nel 1555 dal 
Tsar Ivan Vedili evitch . 

Kaffunof è una leggiadra città ben popolata, la 
quale in altro tempo nominava!! Gerodets; ma 
prese poi quel nome , eh’ ella tiene anco al pre- 
sente , quando fu data in appannaggio a Kaflìm 

S 4 Khan 


) 


I 


2 So Storia 

Khan de’ Tartari , che fi era sottomeflo al U 
Ruflìa. Fu efia per lungo tempo la refidenza de' 
discendenti di quello Principe, e vi reità ancora 
un grande novero di Tartari , che hanno li loro 
Moullah', la loro moschea, e il libero esercizio 
della loro religione. 

Kadom , città mediocre, che conta quali 1200 
mercatanti . 

Temnikof, se ne conta qui un novero ancora 
un poco più p rande. 

IV. TANEOF bella città provinciale, molto 
mercantile sulla Tfina. Si contano nella città e 
ne' di lei contorni sette fabbriche di panno, una 
di tela per vele, una di Salnitro, è una vetraja* 
La lana di quella provincia è di una buona qua- 
lità . - 

Kozbof fi é una molto grande città, che con- 
tiene milleseicento mercatanti . 

Vive una grande quantità di Tartari al nord di 
quella provincia , e verso il mezzo giorno vi so- 
no li Cosacchi del De n , che parimente fi appel- 
lano Orcaflì. Sembra, che il loro linguaggio e 
la loro religione provino, ch'eflì travgano la lo- 
ro origine da' Rulli , come li Cosacchi della Pic- 
ciola Ruflìa. S’ eviino foflero un relìduo di alcu- 
ne di quelle nazioni, che desolarono la Ruflìa, 
senza meno se ne troverebbe un qualche indizio 
nelle cronache, che sopra tutto avrebbero mani- 
feftato l’ epoca della loro converfione (*) . Ma se 

la ' 

(*) Egli è certo, che prima dell' aflociazione 
de’ Cosacchi Rulli del Don, vi erano degli altri 
Cosacchi pretto poco nella ftellk contrada , Sin dal 
IX secolo Collantino Porfirogenito paria della con- 
trada Cosacca tra il Mar Negro e il Mar Caspio 
al mezzodì del Caucaso. Mltislaf, figliuolo di Vla- 
dimir 
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la loro principal origine fi è Ruffa , ftòrt havvl 
e dubbio , eh* eflì non fi fieno affociati co’ Tartari , 

n e che in parte non ne abbiamo adottato li cottu- 

ri mi . Sposavano eflì femmine Tartare, e li loro 

it prigionieri diventavano loro fratelli , dacché ac- 
consentivano di farfi a parte delle loro fatiche. 
.a Si riferisce alla seconda metà del XVI secolo 
il loro flabilimento nel paese, che occupano tra 
in il Donets , il Don, il Khoper, e la Medveditsa. 

Si eftesero poi fino alle spiaggie del Mar Nc- 
fa grò, come lo comprova la città di Tcherkaslr, 
u che fabricarono nel 1750 dittante quindici leghe 
a d’Azof. S’ impadronirono pure d’ Azof, refiftette- 
a, ro per qualche tempo agli de* sforzi Turchi, e 

a finalmente incendiarono la piazza per non prova- 
re la vergogna di cederla. Hanno fatto eziandio 
r. de* / 

i dimir il grande, e Principe di Tmoutarakhan* via- 
o. se nel noi li Kosagui. Ebbero anco li Tartari li 

: t loro Cosacchi, e quefta parola , che appartiene al- 

la loro lingua fighifica «oldato armato alla leggera, 

’ soldato che vende il suo servigio, 0 che fi rade il 
capo, (fuetto nome, in tutti li suoi lignificati con- 
viene ai Cosacchi. Le cronache parlano dc’Cosac- 
a chi della orda de’ Cosacchi d’Azof, e di parecchi 
il altri , li quali tutti erano Tartari . Non fi fa men- 

à zione di Cosacchi d’Azof se non dopo che quella 

gl città passò in potere de’ Turchi. Quelli Cosacchi 
erano gli avanzi de’ Tartari d’ Azof, che fi spar- 
sero ne'deserti per conservare la libertà. Unode* 
loro primi Capi fu Agous il Tcherkalìe, 0 il Or- 
li catto, e quindi li Cosacchi del Don prendono in- 
ni differentemente il nome di Cosacchi, o di Circas- 

U fi. Si crede che li Russi vagabondi, e guerrieri ab- 

t biano quali attratto dillrutti quelli Cosacchi, eadot- 

t tato il loro nome reltando nel medefimo paese, e 

1 prendendo io fletto genere di virai e fi abbiano 
aflociato il rimanente dej vinti. 
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de* mali grandi alla RufiÌ 3 , e le hanno pure pre- 
dato de’ grandi servigj . Dev’ ella riconoscere la 
conquida della Siberia dal Cosacco Jermak . Ma 
il ladrone Stenka Razin , e Pougatchef , altro ma, 
landrino ancora più odioso erano pure Cosacchi 
del Don . Sebbene poi quelli Cosacchi fieno sog-* 
getti alla Ruffia, hanno però conservato una qual- 
che libertà, e un refiduo del governo democrati- 
co , non dipendendo effi dal governatore di Vo- 
roneja , e eleggendoli il loro capo , detto da effi 
Ataman . Quello capo è molto lontano dal poter 
esercitare sopra di loro un’ autorità dispotica. Nel 
momento , in cui fi abusaffe del suo potere sareb- 
be senz’altro depoflo, e sarebbe forse anco l'ul- 
timo della di lui vita. Gli affari, che interefla* 
no la società , fi risolvono nelle adunanze gene- 
rali , convocate a Tcherkask. Dii Tartari final- 
mente del Don sono derivati quelli del Volga , 
del Terek, dell’Jaik, e della Siberia. 

XX. GOVERNO DI XU e °OROD . 

PafTando direttamente al Nord dal governo di 
Voroneja, fi trova quello di Nijegorod, che all* 
oriente confina con quello di Kazan , all’occiden- 
te con 1 * altro di Moskou, e al nord con quello 
d’ Arkhangel , 

E’ bagnato quello governo dall’Oka, dal Vol- 
ga, dalla Techa ; e dalla Piana. Si divide in due 
provincie , in quella cioè di Nijegorod, e in quel- 
la d’ Arzamas . 

I. NIJNY-NOVGOROD ( la nuova città in-' 
feriore ) è fituata sulla riva occidentale del Vol- 
ga all'imboccatura dell’Oka sotto il <;6°20 di 
latitudine . E’ Hata ella fondata nel principio del 
secolo XIII dall’ infelice Ioury Vsevolodovitc ^ ./ 
... . . ; . i e d'.- 
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® divenne la refidenza de’ Principi di Souzdal e 
di Nijny-Novgorod Al mezzogiorno della città 
vi è il Kremlo, o fia il palazzodegli antichi so- 
vrani, fabbricato di pietra. Vi sono quali 1700 
mercatanti , li quali commerciano con molte cit- 
tà dell’ Impero , ed eziandio con S. Peters- 
bourg. 

Balakhna , graziosa città sul Volga , cinque le- 
ghe dittante al nord da Nougorod fu fondata nel 
1 5 3 <5 . Qui vi fi criftallizza il sale, e in altro 
tempo quella città ne somminiftrava ogn’annofi-- 
no a 57,900,080 lib. Secondo l'ultima revifione con- 
tiene pretto 1 500 mercatanti . 

lourièmts-Vohkoi contiene quali 800 mercatan- 
ti . In poca dittanza sulla riva scoscesa del Vol- 
ga fi veggono le mine di un’antica città di pie- 
tra * 

All’ eli di Nijny-Novgorod vi è il Moniftero 
Makarief fondato nel secolo XV. dittamo poco 
tempo dopo da Tartari , riftabilito dal Tsar -Mi- 
chele, e consacrato dal Patriarca Philarete padre 
di quello Sovrano . Pretto quello Moniftero fi tie- 
ne tutti gli anni , nel mese di Giugno una Fiera 
famosa, frequentata non solo da mercatanti della 
Siberia e della Ruflia, ma inoltre daPerfiani, da 
Turchi, e da Polacchi. t * 

II. ARZAMAS, città provinciale , al nord-oueft 
di Nijny Novgorod all’ imboccatura dell’ Archa, 
che fi scarica nell’ Oka , contiene più di duemil- 
Ie duecento mercatanti , ed è celebre per le di 
lei fabbriche di sapone. . 

Nella popolazione di quello governo sonocom- 
prefi Teheremiflì, Mordvafi , e Tchouachi, de’ 
quali popoli fi fa parola nella descrizione del go- 
verno di Kazan. 

«* ... XXI» GO- 
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. XXI. COFEUXO DI 

Il governo, che in altro tempo fu il regno di 
Kazan, confina al nord con quello d’ Arkhangel * 
al levante con quelli di Tobalsk e d’ Orenbourg , 
al mezzodì con li governi d’Aftrakhan e di Vo- 
roneja, e al ponente con quello di Moskou. 

Egli è principalmente innaffiato al nord dalla 
Viatka , da cui prende il suo nome una provin- 
cia , e che riceve un grande novero di fiumi in- 
feriori prima di meschiarfi con la Kama; dalla 
Kama ftefla , il più confiderabile , e più abbon- 
dante di pesce di tutti li fiumi, che fi scaricano 
nel Volga, prendendo la sua sorgente in molte 
palludi della Permia, e continuando il tortuoso 
suo corso per la ellenfione di 250 leghe, e fi- 
nalmente dalla Tchouffovaia, eh’ esce da’ monti 
Ouralchi nella Siberia , e correndo verso il po- 
nente fi confonde con la Kama suddetta. 

Li fiumi principali al mezzogiorno Sono il 
Tcherechman, che in una parte del suo corso se- 
para il governo d’ Orenbourg da quello di Ka- 
zan ; la Sviaga e la Sovra , che tutti e due cor- 
rono dal mezzogiorno al nord, potendo portare 
grandi barche , e fi perdono finalmente nel 
Volga.. •••• : *'. 

Si divide il governo di Kazan in sette provin- 
cie, che sono di Kazan , di Sviajsk, d' Alatyr , di 
Penzà, di Viatka, e di Permia. 

I. KAZAN, che fu in altro tempo la capitala 
di un possente regno de* Tartari è una delle più 
belle e più mercantili città della Ruffia. Ella è 
fabbricata sotto il $5° 47' di latitudine, e sotto 
il 66 °ì 8 ' di longitudine alla imboccatura della 
Kazanka, picciolo fiume , che fi scarica nel Vol- 
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ga. Fu ella fondata da’ Tartari , e forse anco dai 
Bulgari, che dominarono in quella cohtrada fino 
al tempo della incurfione di Bary . Per ben tre 
volte fu presa da Ruffi, che la conservano dal 
1552. Ella è divisa in tre parti; il Kremlo, ó 
fia fortezza, la città propriamente detta, eli sob- 
borghi, il più confiderabile de’ quali fi è quello 
de’ Tartari. Vi sono fondate due scuole ; 1 * una 
sotto il titolo di seminario, e 1’ altra sotto quel- 
lo di Ginnafio. Nel Seminario, dipendente dalla 
Univerfità, li giovani Ruffi apprendonole lingue 
dell’Europa, le belle lettere e le matematiche, 
Il Giannafio poi è dellinato più figliuoli de'Tchou- 
vacchi , de’ Tcheremiffi , de Mordvafi , de Cal- 
muchi , e de’ Tartari. S’insegna loro la lingua 
Ruffa y la latina , gli elementi della filosofia, e 
della teologia. II fine di quella irruzione fi è 
quello di condurre insenfibilmente quelli popoli 
differenti alla religione crilliana, e di legare più 
Erettamente li vinti co’ loro vincitori. Vi sono 
in quella città più di due mille cinquecento mer- 
catanti , senza contare un grande novero di mer- 
catanti Tartari . Vi fi fa un commercio affai ric- 
co con li porti di Petersbourg, d’ Arkhangel e 
d’JAflrakhan, con Moskou , con le città della Si- 
beria, e del governo d‘ Orenbourg, e con mol- 
te città parimente della Picciola Ruffia. Si è 
mantenuta in Kazan la induftria degli antichi 
Bulgari pel lavoro dell’ioufte, o fia cuojo di Rus- 
fl : vi fi conciano altresì le pelli di capra , dando 
loro colori diverfi , talché poco la cedono al più 
bello marrocchino del Levante. La fabbrica de 
panni di Kazan contribuisce in una gran parte 
al vellito delle truppe. 

Tetioucbi . Avrei offervato il filenzio sopra 
quella picciola città della provincia di Kazan, 

come 
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Come ho fatto anco di altre; ma ella è rimarca- 
bile perchè in di lei vicinanza lì veggono le mi- 
ne della capitale antica de’ Bulgari. 

II. Sviajsk . Si è parlato precisamente nella Sto- 
ria di Ruflìa delja fondazione di quella città nel 
1551 per ordine del Tsar Ivan Vaflilievitch. E’ 
Hata poi abbellita con Monilleri e con chiese fab- 
bricate di pietra; ma non può avere piò bell’or- 
namento di quello della sua Umazione . Monta il 
novero de’ mercatanti preffo poco a 300. 

jaransk , graziosa città . Lo flato mercantile 
non è molto inferiore a quello di Sviajsk . 

Tcbeboxari sul Volga, città di commercio mol- 
to importante. E’ fiata fabbricata nel 155 6 da 
Ivan Vaflilievitch ed era abitata solo da gente di 
guerra. Ma alcuni cittadini vennero a ftabilirfi 
liberamente , e vi esercitarono diverfi meflieri , 
e differenti rami di commercio. Vi sono in effa 
449 artefici , e 1227 mercatanti . Gli. articoli prin- 
cipali del commercio di quella città sono li cuoj 
di Rouflì , la cera , e li grani . 

Kouz midemìansk sul Volga contiene 962 mer- 
catanti. v \ 

Vafftl eziandio é una città fabbricata dal Tsar 
Ivan Vaflilievitch vicino al Volga alla imbocca- 
tura della Soura. 

III. S 1 NBIRSK , bella città mercantile, al mez- 
zodì di Kazan sulla riva occidentale del Volga. 
In quella vi sono più di 300 mercatanti . 

Samara , città molto confiderabile all’, imboc- 
catura di un fiume dello fteffo nome , che fi sca- 
rica nel Volga . Vi fi contano due mille case par- 
ticolari senza li pubblici edifizj. Era ella in al- 
tro tempo fortificata, perchè vi fi temevano le. 
iucurfioni de’ Calmucchi e de’ Backhiri; Ma ora 
vi fi vive senza timore. 

•' *' * *' ’* * nr * 
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IV. AI.ATYR , città provinciale sopra , di unj 
fiume, die ha lo fletto nome, e che fi scarica 
nella Soura. Nella nuova carta generale dell'Im- 
pero di Rulliti la provincia d’ Alatyr è dinotata 
come una dipendenza del governo di Kazan i men- 
tre in tutte le altre viene indicata come una del- 
le provincie del Nijegarodsk . 

V. PtNZA , città provinciale, che contiene 
746 mercatanti . Giace prelTo di un piccido fiu- 
me detto Penza all' imboccatura della Soura. 

VI. KHLYNOF , che volgarmente dictfi Viat- 
ka, fi è il luogo principale della provincia di 
Viatka. Fu quella città originariamente popolata 
da emigranti di Novgorod nell 18 3. Contiene più 
di 1400 mercatanti , che spediscono ad Arkhan- 
gel grano, sevo, cera , mele , e altri arti-, 
coli . 

VII. KOUNGOUR, città bella di commercio,- 
è il luogo principale di una provincia, che ha lo 
fletto nome, e che dieefi anche Permia. Vi sono 
piò di 2000 mercatanti 

Ore l bella città sulla riva occidentale della Ka- 
paa. Verso la metà del secolo XVI fu fabbricata 
dalli Strogonof » che vi pofledevano delle saline, 
e ne fu loro afficurato il poffeffo dal Tsar Ivan 
Vattìlievitch , il quale accordò loro nel medefimo 
tempo tenute affai valle in quella contrada . 

Sol-Kctmskaict , bella città sull’ Ouffolka , quali 
due leghe dittante dalla sua imboccatura nella Ra- 
ma. Fu ettà fabbricata sotto il regno del Tsar 
Ivan Vattìlievitch da certi particolari , che vi 
ftabilirono alcune fabbriche per criltallizzare il 
sale. Vi sono nella detta città 1354. merca- 
tanti •: •- t - 

Tcberdy» , sulla Kolva è una mediodre città. 
Era quella in altro tempo la città principale del- 
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li Permia, e faceva un commercio molto ricco 
in pe'liceerie; ma la diminuzione degli animali, 
che producono quelle pelli a poco a poco ha fac- 
to decadere il commercio di Tcherdyn, che con- 
ta soltanto 1 61 mercatanti. 

Q.iella provincia di Koungour., ricca per le sue 
saline e per le sue fabbriche di rame, fertile in 
biada, innaffiata da fiumi abbondanti di pesce , co- 
perta di forefle, che parimente abbondano di sel- 
vaggi urne in altro tempo appellavafi la grande 
Perm'a; sendole rimalo quello nome dall’anti- 
ca Biarmia, che llendevafi dalla Petchora fino al- 
la Finlandia. Dipendente in allora da’ suoi pro- 
pri padroni era riguardata dagli antichi Ruflì co- 
me una Potenza. Abbiamo già veduto Cinaf, fra- 
tello di Rutile, flabilire la sua refidenza sulle 
sponde del Belozero per tener in dovere li Biar- 
miefi. Caddero coll’ andar del tempo sotto il do- 
minio di Novgorod , e poscia sotto quello de* 
Gran Principi di Ruflìa. Pu dato il nome di gran- 
de Permia a quel tratto di paese, che ora dicefi 
la provincia di Koungour per difiinguerla dal pae- 
se de Sy riani che chiamavafi la picciola Permia. 
Le carte de’ più dotti geografi llranieri hanno in- 
dicato come capitale di quella contrada una cit- 
tà , che chiamavano la grande Perma. Non ha 
però mal efiflito città veruna di quello nome, 
e quella capitale era Tcherdyn. Suflìfie ancora 
nella provincia di Koungour un grande novero di 
famiglie. Permienefi, e Syriane; ma son* elleno 
talmente confuse con le famiglie ruffe , che rie- 
sce difficile il riconoscerle. 

Li parecchi reftanti popoli , llranieri rap- 
porto a’ Ruflì , e altre volte ancora loro 
nemici , vivono presentemente nel governo 
di Kazaft: ma non poflìamo qui entrare $ia 

.una 
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una lunga precisa descrizione di quelle differen- 
ti nazioni. •• . 

Li MORDVASI, o Mordvieni fi attrovano sul- 
le sponde dell' Oka e del Volga ne’ governi di 
Nijegorod e di Kazan , ftendendofi anche in quel- 
lo di Orenbourg. Furono per lungo tempo sotto 
il dominio de Tartari, ma peròaveano li loro 
capi particolari . 11 loro linguaggio diviso in due 
dialetti come son’ eglino fieffi divifi'in due tribù , 
prova , che hanno una origine comune con li Fi- 
nefi . Prima di avere abbracciato il criftianefimo , 
filmavano eflì, che forte un delitto sposare una 
femmina di un’ altra nazione : peraventura de- 

rivava dalla loro comunicazione co’ Tartari, che 
avevano ad erti ispirato dell’orrore per la carne 
porcina. Gli uomini e le femmine sono preflò 
poco di una uguale bruttezza. Non abitano in cit- 
tà ; fi fabbricano de’ villaggi , ed alcuni eziandio 
certe capanne isolate, che poi abbandonano per 
trasportarli altrove , non avendo ancora perduto 
intieramente il gufto dell’ antica loro vita va- 
gabonda . 

Li TCHEREMISSI fi efiendono principalmente 
sulla riva fini lira del Volga. Il loro linguaggio fi 
è un dialetto di quello de’ Finefi ; hanno li loro 
capi particolari, la di cui flirpe è già efiinta . 
Egli è cosa rara, che li loro villaggi abbiano più 
Hi trenta case, avendo l’attenzione di ftabilirli 
nelle forefte , ma però in vicinanza di fiumi . 
Talvolta avviene, che gli abitanti tutti di un vil- 
laggio lo abbandonino per andare a ftabilirfi al- 
trove . Comperano erti le proprie mogli, le qua- 
li non sono affolutamente senza una qualche bel- 
lezza; e che diventano schiave condannate al piò 
faticoso lavoro. Si applicano alla pesca, coltivano 
la terra, e non esercitano verun meftiere . Si 

. Tom. VI T so- 
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sono per la maggior parte sottomeflì al Crilìiài 
nefimo , anziché lo abbiano volontariamente ab- 
bracciato j e redano internamente attaccati alla 
loro antica religione . Riconoscono un’ onnipos- l 
sente autore delle cose tutte create , da effi det- 
to Jouma ; sembra però , che confondano il crea- 
tore col cielo medefimo. Allorché fanno de’ sa- 
crifizj, consacrano la pelle dell* animale immola- 
to: ciocché ha fatto dire, che adorino le pelli 
delle beftie. Li loro sacerdoti sono purenel tem- 
po (ledo li loro indovini; e quello è quanto fi 
artrova predo tutti que’ popoli , che sono ancora 
poco allontanati dalla natura: imperciocché sup- 
pongono , che il minillro degli Dei fia ilei me- 
defimo tempo amico di quelli « e non ignori li lo- 
ro decreti . 

Li TCHOUVÀCHÌ, sembra , che preferisca- 
no la delira riva del Volga e abbandonino la fi- 
nillra alli Tcheremilfi. Siccome la loro favella è 
quali del tutto presa da quella de* Tartari, egli è 
difficile il riconoscere, se come 11 Tcheremilfi, 
eglino pure fieno oriundi Finefi. Hanno quelli 
una grande inclinazione alla caccia , coltivano la 
terra, hanno In orrore li mellierl, e non conos. 
cono il commercio. Contrattano con odinatezza 
circa le loro mogli prima di comperarle* e le 
pagario dalli cinque rubli fino alti cinquanta, a* 
vendo sopra di effe un potere affoluto ; eficconu- 
la moglie se ne vive In abiezione, cosi non ha 
quali mai verun’ incontro disgulloso nella fami- 
glia . Se accada, che il marito non voglia più 
vivere con la sua moglie, le llraccia il suo velo 
ed è sciolto il matrimonio. Tot fi è il nome, 
che danno al Dio supremo, ed hanno una qual- 
che idea di una vita futura. Li giudi dopo la mor- 
te pafferano al Tchemgtterd*, o fia paese di ab- 
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bondanza , dove trqveranno li loro congionti , lì 
loro amici, le loro mandre, e tutto ciò, che ad 
cflì apparteneva, in uno fiato migliore di quello, 
che lo aveano lasciato : li malvagi poi saranno 
relegati in un deserto Iterile e gelato. 

Li VOTIAKI sono divifi in tribù , Sono brut., 
ti , ordinariamente roflieggianti , e di mezzana da- 
tura . Vivono soltanto tra di loro, e ricusano di 
avere alcuna comunicazione con gli altri popoli , 
11 loro idioma raflomiglia alquanto quello de’ Par- 
jnieni> e de’ Tcheremiflì, e devefi riguardare 
come un dialetto de’ Finefi . Coltivano la terra, 
sono inclinati alla cacciagione, mantengono delle 
api. Meno avverfi ai lavori sedentarj di quello, 
che sono li Tcheremiflì, eli Tchouvachi, fanno 
alcune opere sul tornio . Tra loro fi attrovano 
pochi ricchi, ma non vi è poi aflòlutamente ve- 
runa persona povera . Comperano le loro mogli , 
e sono in libertà di averne quante ne poflbno 
mantenere. Allorché fi vuol vendere loro atrop- 
po caro prezzo la zittella, di cui contrattano, 
prendono sovente il partito di levarla a forza , e 
talvolta pure levano una ignota. Iddio é da loro 
chiamato Inmar , e li loro sacerdoti li appellano 
Touni . Cbaitan, o Satan è il capo degli spiriti 
maligni . Li giufti dopo la loro morte andranno 
in un paese felice, e li malvagi In un paese ar- 
dente, dove saranno immerfi in caldaie di pece 
■bollente , 

Li TARTARI di Kazan hanno abbracciato la 
legge di Maometto. Egli è una rarità il trovare 
tra loro un uomo di grande ftatura: hanno la 
faccia lunga, e gli occhi piccioli e neri. Sono 
fieri, induftriofi , temperanti, sensìbili alla com- 
paflìonej e dalla loro religione viene loro ispira- 
to l’amore della pulitezza. Allevano eflì condì- 
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ligenza li loro figliuoli, e ne’ grandi villaggi vi 
li trovano delle scuole anco per le figliuole. A- 
mano il commercio , e lo fanno per via di cam- 
r bio , anziché in denaro , avendo conservato in 

quello la pratica degli orientali . Agricoltori la- 
boriofi traggono dalla terra un miglior prodotto 
di quello , che facciano li Rulli . Il mantenimento 
delle api fi è per loro una sorgente di ricchezza. 
In tutti li mellieri compariscono la loro deflrezza è 
la loro intelligenza; e non conoscendo il luflò , 
non manca loro il neceflario . Il loro cibo è sa- 
no e moderato, mangiano molto rifi e tritello, 
bevono soltanto acqua e latte, ma non ponno far 
a meno del Tè. Egli è cosa rara , che abbiano 
più di due mogli , e per la maggior parte ne 
hanno una sola. Finalmente sono onelìi e giufti, 
perchè sono temperanti e laboriofi . 

Li BACHKIRS occupano la parte meridionale 
de’ monti Ouralchi tra la Kama, il Volga e il 
Jaik . Si chiamano eglino flefiì Bachkourtes: rife- 
riscono la loro origine ai Nogaefi ; ma parecchi 
scrittori li fanno discendere da’ Bulgari, e infat» 
to eflì occupano una parte della grande Bulgaria. 
Forse li Bachkirs fi sono uniti cogl* infelici avan- 
zi de* Bulgari: egli è certo, che rafiòmiglianoli 
Tartari, e che parlano il loro linguaggio. Sono 
Maomettani: in altro tempo non conoscevano, 
che la vita errante e paltareccia : alcuni comin- 
ciano a coltivare la terra: ma la cacciagione re- 
ca più diletto a quello popolo amante della li- 
bertà e nemico del lavoro . Sono allegri , carez- 
zevoli , ospitali; ma il loro cibo e le loro vivan- 
de non saprebbero piacere a convitati llranieri. 
Abbondando di mele , ne consumano una porzione, 
e ne danno molto a’ Rulli, cui vendono pure la 
cera. Tolleranti molto della fatica, e capaci di 

refi- 
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* refìftere per lungo tempo al bisogno dormono es. 
l * porti all* aria nel maggior freddo, mangiano in- 
]• gordamente nell’ abbondanza, fi contentano di 
poco nella careftia , e ricorrono al cascio e al 
a - latte fermentato, di cui ne hanno sempre la loro 
provigione. Non sono pure mancanti di spirito; 
eie loro femmine sono lerte eiaboriose. Aggiun- 
ti gono al maomettismo li refidui delle antiche loro 
1 1 superftieioni , e più sovente ancora non adempio- 
no veruna pratica di religione . Una femmina fi' 
» paga prefiò di loro dalli quindici fino all! duecen- 
ti to cavalli, ovvero beftie cornute, 
àr • ‘ v 

ix ... — ... — ■ . — — 

a ' 

li ’ RUSSIA ORIENTALE. 

'f XXII. COPERTO DI ORE'IiBOVRG. 

1 '■ * ‘ ; - 

ji 1 governo d’ Orenbòurg al ponente confina coti’ 
hi quelli di Kazan e d’ Artrakhatt , al nord eziandio 

£• Con quello di Kazan e col governo di Tobolsk, 

ù al Levante con lo ftertò governo di Tobolsk, e 

ts al mezzodì con le ftepe de' Kirgute-Kaisaki . Di- 
si Ce il Voltaire, Che quelli è un picciolo paese: 

ma la verità fi è , eh’ egli è due volte più gran- 
io, de della Francia. 

in- Egli è bagnato da un grande nòvero di fiumi * 

r* sopra li quali sono alzati dei Forti per teher in 

li- freno li barbari: e quelle linee di cittadelle sono 

n- dette Dìftahze . 

a> La SAMARA riconosce la suà sorgente dall* 

ri. Ja'ik, corre quafi direttamente dal Levante al po- 
se. nente, e fi scarica nel Volga sulle frontiere del 

li governo di Kazan. 

di La Diftanza deila Samara è comporta di otto 

T 3 fot- 
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fortezze, che tutte sono «rette lungo le sue ri» 
ve . Il più ragguardevole di quelli Forti lì nomi- 
na Sorotchinskaia , dove rifiede il Comandante di 
tutta la Diflanza. In quelli differenti polli vi 
sono da cinquanta fino a duecento abitazioni . 

La SAKMARA fi è un mediocre fiume ch’es- 
ce da’ Monti Ouralks , e che sbocca nell’ Jaik 
un poco al di sotto d’ Orenbourg dopo di avere 
per lungo tempo mantenuto un corso paralello a 
quello dello ftelfo fiume. 7 • j- - 

La Diflanza di Sakmara è compolla Ai tre 
Forti , in uno de* quali lì contano lino a trecento 
case . 

Il Jaik , detto presentemente Oural fi è uno 
de’ grandi fiumi , di cui abbiamo già parlato nel 
principio della noftra descrizione della Ruflìa. Le 
rive tutte della parte baffo di queflo fiume son* 
occupate da’ Cosacchi dell’Oural , che impiegano 
tutta la loro indullria nella pesca, d’ onde neri- 
cavano una rendita confiderabile . Annualmente 
Spediscono in Ruflìa molte centinaia di migliaia 
di Storioni , e di altri pesci , che fi riferiscono 
alla flefla elafi?, e una grande quantità di cola di 
pesce, e di caviale * 

Li forti , che attorniano il corso dell’ Oural fi 
dividono in tre Diftanze . 

La prima è quella del Bass’-Oural che com- 
prende cinque fortezze . 

La seconda è quella di Krasnogor compolla di 
quattro Forti..- •; 

La terza poi trae il suo nome dal fiume d’ 
Ore , e forma una catena di cinque fortezze . 

L’ Emba , che non è guardata da veruna for- 
tezza, prende e continua il suo corso nella flepe 
de’ Kirguefi. Esce da’ monti Mougaljars nonlun- 
gi dalle sorgenti dell’ Ore verso il 49’ grado di 
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latitudine , e sì scarica nel Mar Caspio . 

. Il SYR-DARIA, eh’ è 1 ’ antico Jaffarte ha la 
i sua sorgente nella fignoria de* Zioungori , corre 
i dal sud-eft al nord oueft , e fi perde nel Mar 
Caspio . In poca diftanza dalla sua sorgente for- 
t ma un braccio, che continua separatamente il 

i suo corso fino al mare, e che appellali KOU- 

R VAN-DARIA. 

i II SOL 7 RASSOU contribuisce col Syr-Daria a 
segnare il confine della Rulfia. Trae la sua sor- 
k geate da una montagna detta Ak-taou , dittante 

30 cinque giornate di cammino dall’ Irtich: corre 

per lungo tempo dal levante al ponente, fi pre- 
si coita poscia sotterra, comparisce di nuovo, for- 
id ina o attraversa più laghi , de’ quali alcuni sono 
Li dolci , altri salii , o finalmente cade nel gran la- 
1’ go Telegoul, lontano ciuque leghe dal lago Arai, 
j L* OUIE, mediocre fiume, nasce molto vicino 
alle sorgenti dell* Jaik, e corre dal ponente al 
.e bvante a sboccare nel Tobol. 

,i La linea delle fortezze piantate lungo quello 
» lume fi divide in due dittanze. La Diftanza dell* 
i Alto-Ouie è comporta di quattro forti, e quella 
del Bafiò-Ouie di cinque. 

li L’ ISSET dà il suo nome ad una provincia, e 
le riceve pur’ elfo da un lago fituato verso il 
» 57° grado di latitudine. Corre dal ponente alle- 

vante, e perdei! nel Tobol. 

,i L’ OUFA è un fiume affai confiderabile , che 
rasce ne’ monti Ouralks, e fi scarica nel Belaia. 
{ lungo 1 ’ Oufa, eli fiumi eh’ effa riceve vi sono 
ninere di ferro e di rame. 

•jf. : La BELAIA li è dopo la Kanja e il Volga il 

.« più confiderabile di tutti li fiumi, che scorrono 

j lei governo d’ Orenbourg. Prende la sua sorgen- 

• :e ne’ monti Ouralks , e nel suo corso dal nord 

; T 4 al 
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al sud bagna per qualche tempo il piede di quelle 
montagne. Risale poscia verso il nord 5 e dopo 
un corso incollante e tortuoso fi perde nella Kami. 
In quello governo, e sopra tutto verso il sud-eli 
fi alza un grande novero di montagne , che for- 
mano catene quali continue, e che fanno ellent 
Itefle porzione della grande catena de’ monti O 
uralks, di cui abbiamo parlato. 

Li monti jilguìn , 0 Itlguidin Jana comincia- 
no tra le sorgenti del Tobol e dell* Oural , e il 
{tendono fino verso 1 Irtch tra quelle dell’ Ich.m 
e del SouralTou . Parecchie di quelle montagie 
sono coperte da dense forelte , e le altre conten- 
gono nel loro seno de’ minerali . 

Li monti Eremes, ne’ quali prende 1’ Ichlm'a 
sua sorgente, fi eltendono in una lunghezza dii 
più di dodici leghe. Le sommità di molte di 
quelle montagne sono più alte di quelle ancori 
de’ Monti Ouralks. Nelle forelte , onde sono co. 
perte , vivono degli elefanti , de’ cervi , e molte 
spezie di montoni, di capre, e di cavalli Selva, 
tici . 

In qualche diftanza da quella catena vi é la pii 
alta montagna di tutta la llepe de’ Kirguefi, eh? 
appellali Baian-Oula . Ella contiene mi nere di fer- 
ro e di rame: quello però, che la rende piiVr- 
marcabile fi è una profonda caverna , nel rtfezzff 
della quaie vi é un lago, dove li Kirguefi ven- 
gono a bagnarli per divozione. Sono santifica» 
le di lui acque dalla tomba di un Santo Maomet. 
tano, le di cui reliquie giaeiono nelle tenebri 
dell’ antro . . < . 

Il governo d’ Orenboarg é ancora interrotti 
da molte altre montarne ricche di minere di ra. 
me e di ferro. Tra quelle fi rimarca la monta- 
gna Cbicba , coperta di criltalli * che percofli da’ 
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raggi solari danno alla di lei sommità lo splendo- 
re di diamante ; e così pure 1* altra montagna di 
calamita, Magnitriia-gora , che contiene minere 
di calamita e di ferro. 

Si divide il governo d’ Orenbourg in quattro 
provincie che sono quelle d' Orenbourg, diStav- 
ropol , d’ Oufa e e’ Iflet . 

I. ORENBOURG, bella città fortilfima, e po„ 
potata molto bene è fituata sulla riva settentrio_ 
naie dell* Jaik al 51® 46' di latitudine, e al72o 
3 6 ’ di longitudine . A tutta prima fu ella fabbri- 
cata nel 1735 all' imboccatura dell’ Ore. Effon- 
do poi Hata trovata quella Umazione non molto 
conveniente, fu ella trasportata nel 1740 sulla 
sponda dell’ Jaik , e la prima città d’ Orenbourg 
prese il nome di Fortezza dell’Ore ( Orskaia 
Krepofi ) . Sendofi presentati di nuovo altr’ incon- 
venienti non preveduti nella seconda Umazione, 
fu ben tofto dopo fabbricata ancora verso il po- 
nente sullo fteffo fiume all’imboccatura della Sak- 
mara, e la seconda Orenbourg divenne una sem- 
plice fortezza sotto il nome di Krasnogorskaja- 
Krepoft . Un tal fatto prova , quanto potino effere 
soggette all’ errore le congetture de’ dotti > quan- 
do fi ftudiano di rilevare la pofizione delle anti- 
che città dalle indicazioni, che somminiltràno li 
loro nomi . Orenbourg lignifica città dell’ Ore ; e 
li letterati venturi saranno ben fondati a cercare 
le sue ruine sulle sponde di quefto fiume: le lo-' 
ro fatiche pertanto saranno vane, come lo sono 
per la maggior parte quelle ricerche, frivoli di- 
vertimenti di fanciulli con capelli grifi. 

Vi sono in Orenbourg prelfo poco 3000 case, 
e vi fi contano più di 2000 mercatanti senza 
comprendervi li Cosacchi agiati , che fanno elfi 
pure un molto confiderabile commercio, j 

Tra 
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Tra li pubblici edifizj conviene diftinguere la 
Corte del commercio , nella quale fi contengono 
cento cinquanta botteghe, e la corte de’ cambj < 
( Menovnoi Dvor ) dove fi fa il commercio per li 

tutta la State per via di cambio di merci con le j 


differenti nazioni dell’ Alia. Quella pure contie- i 
ne 5$ 2 botteghe. Quello per un tale rapporto fi 
èl* edifizio il più confiderabile in tutto l’ Impero. 1 
La provincia d’ Orenbourg é seminata di for- t 

tezze comprese in alcune delle Diflanze, di cui i 

abbiamo parlato .• ma qui non ne faremo noi men- a 
«ione, che di due sole. •- t 

Ourahk in altro tempo nomava!! Jaitskoi Go- 
rodk . Qpefta è la refidenza principale , e se an- n 

co fi vuole, la capitale de’ Cosacchi dell’ Ourah l 

Ella è fabbricata sulla riva occidentale dell' Jaik 
all’ imboccatura del Terkoul. Vi fi contano 3000 f 
case , e più di 3 500 Cosacchi . I 


. GouriefCi vede sulla medefima riva dillante due le- 
ghe e mezzo. Quella città fu fondata da un mercatan- 
te Ruffo , allorchè'li Tartari dominavano ancora nel- 
la città di Saratchik, che n’ era poco lontana. 
Li Rulli di Gourief pagavano ad elfi tributo . 

II. STAVROPOL ( città della croce ) luogo 
principale .di una provincia sulla riva settentrio- 
nale del Volga. Ha dia 500 case, 300 merca- 
tanti , e una guarnigione . La provincia di Stav- 
ropol è fiata ftabilita per servire di ritirata ai 
Calmucchi convertiti al Criftianefimo. 

Serguievsk non è rimarcabile, che per le sol- 
fanarie , che fi trovano nel vicinato, e che sono 
lavorate da’ suoi abitanti. 

III. OUFA , luogo principale di una provincia 
che comprende quali tutto il paese de' Bachirs. 
Ella è fabbricata sulla Belaia, tre quarti di lega 
dillante dalla sua imboccatura nell’ Óufa. Fu fon- 
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:li data venti; anni dopo la conquida di Kazan dal 
*0 Tsar Ivan Vadìiievitch ad iftanza de’ Bachirs,, 
4 che bramavano di avere nel loro proprio paese 
p« una città che serviffe loro di ritirata, e dove 
0 le pagaffero ii tributo . Ella non ha più di 700 ca- 
tti' se e 360 mercatanti, e alcuni Madri artigiani, 
tii IV. ISSETSK; comecché quedo luogo non ab- 
:>er. bia nè il nome di città, nè anco quello di for- 
ti» tezza , e che non da- indicato , che sotto quello 
ci d’ Odrog , egli è tutta via il luogo principale di 
ne una provincia, che contiene quattro mille mas- 
chi , tra li quali fi contano 300 mercatanti . 

& Egli è ora il tempo di parlar de’ popoli diffic- 
ili renti , che infieme con li Rudi formano la popo- 
ni Iasione dell* Orenbourg. 

]à Li CALMUCCHI sono uno de popoli più dif- 
eso ferenti della terra: faccia larga e piana, occhi 
piccioli ecceflìvamente lontani 1* uno dall’ altro, 
fr bocca enormemente aperta > capelli bruni e di- 
si* ftefi , lunga datura, e gambe corte. Mantengono 
id* mandre numerose, e menano una vita errante e 
a, padoreccia . Attaccati alla religione del Thibet 
hanno pei loro sacerdoti o Lamas la maggiore 
op venerazione . Quanto il popolo è sommeffo a’ suoi 
ri; capi , altrettanto quedi medefimi lo sono ai loro 
ro Lamas . Tengono quedi sacerdoti la nazione 
ai. nella più dupida ignoranza e nella più cieca su- 
ji perdizione. Hanno eglino avuto a cuore di da- 
bilirè come un punto effenziale di religione , che 
si le figliuole de’ Principi fodero educate in Moni- 
ia fterj . Ivi fi rendono edì padroni di quedi giova- 
ni spiriti , e per loro mezzo reggono in conse- 
à gue nza li capi . 

15, Li Kirguis-Kaìsaki fi dividono in tre orde , la 
p grande, la media, e la picciola: le due ultime, 

\ che sono le più ricche, sono le sole soggette al 

do- ' 
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dominio della Ruflìa , e occupano una grande 1 
parte del governo d’ Orenbourg. Secondo Abul- ' 
gazi discendono elfi da’ Kirguis nipoti d’ Ogous, ’ 
il quale discendeva da Mogol . In altro tempo a- ? 
bitavano pretto 1’ Irkan , non lungi dalla grande c 
muraglia della China. 

Ogni orda de’ Kirguefi ha il suo Khan, e fi 
divide in più truppe, che obbediscono a de’ Sul* C 

tani: ma quella obbedienza non è molto riftret- *' 

ta , e cadauno vive sotto il Sultano, che gli piace 
di eleggerli. ~ 3 ® 

Inclinati per profelfione alla rapina , avvezzi I* 
A giudicare del valore dall' efito del ladroneccio, 
hanno li Kirguefi in orrore il furto tra di loro, :J 
ma non è tuttavia punito con pena capita* 
le. Chi però fi è reso reo di furto è obbligato n 
di rellituire ventisette volte altrettanto di dò, n 
che ha tolto , e s’ egli non fia in illato di farlo, 
debbono li di lui congionti supplire alla di lui 
povertà . 

Non ha pure ordinato la legge la pena di mor- 
te contro P omicida : e sovente può egli riscat- 
tare il suo delitto . Se tuttavia egli è ucciso da' i 
congionti dell’ ucciso, non sono eglino inquifiti ; 1 

ma perdono il diritto di reclamare verun altro i 

risarcimento. , , ..... 1 

Furio!! nel praticare la rapina durante la fiate, 1 
sono li Kirguefi umani e pacifici nel verno. la 
allora per trovare de’ pascoli fi accollano alle 
fortezze de’ Rulli, commerciano con efiò loro, 1 
e se fi dettero alle ruberie, potrebbero provare 
crudeli rappresaglie . 

Non fi prendono elfi verun penfiero per nudri* 
re li loro cavalli; poiché quelli animali sonoav- 
vezzati a separare nel verno la neve, e mangia- 
no 1’ erba coperta da quella: ed allorché hanno 

que. 
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. quelli finito di pascerli , trovano [ancora li mon- 

toni di che nudrirfi dopo di quelli. Non conser- 
, vano molto i Kirguefi le beftie cornute , perchè non 

i ponno effe raspare la neve, come sogliono fare li 

^ cavalli . 

La bevanda loro più gradevole fi è il latte di 
, cavalla fermentato , eh’ elfi appellano Koumyff. 

Quello liquore fi è tanto nutritivo, che ingraffa 
R in poco tempo li loro prigionieri . 

- Comperano le loro mogli , e ne fanno poca (li- 
ma , pensando , eh’ elleno sono soltanto nate per 
r la generazione e pel lavoro. 

S ; Finalmente incollanti, inquieti, intereffati,e 

furbi non mantengono la loro parola, se non 
quanto fia del loro intereffe il mantenerla ; pro- 
mettono molto , accarezzano per ricevere , e do- 
nano poco per ottenere di vantaggio. 

lo, 

u XXIII. GOVERNO DI TOBOLSK . 


Il governo di Tobolsk odi Siberia al nord con- 
fina col Mar Glaciale , ed è separato dalla Nuova 

3 j Zembla per mezzo dello Stretto di Vaigat: alle- 
vante col governo d’ Irkoutsk: li monti Sai'an e 
Aitai lo separano al mezzo dì dai dominio de’ 
Moungali e dal paese de Calmucchi : al ponente 
poi ha per confini li governi di Orenbourg , di 
Kazan , e d’ Arkhangel . 

Davafi un tempo il nome di Siberia solfarti 
to alla parte meridionale del governo di Tobol- 
sk ; ma poscia fi è compresa sotto lo fleffo nome 
tutta la parte settentrionale dell’ Alia, che ap- 
j, partiene alla Ruffa. Quella valla contrada, che 
fi eflende dal 75 0 grado di longitudine fino al 
30 5 0 ., è separata dall’ Jeniffei in due parti molto 
differenti tra loro. Nella parte occidentale gene- 

* ral- 

j e. 
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talmente non fi vede, che un paese piano, lidi 
cui prodotti raffomigliano quelli dell’ Europa ; e 
la parte orientale è sparsa di Montagne , ed offre 
ne’ vegetabili e nella natura vivente dei prò- 
dotti di un genere del tutto differente. 

Fiumi , come pure fiumane confiderabiJi innaf- 
fiano e tagliano in differenti modi le terre del [go- 
verno di Tobolsk. 1 j 

Il TOBOL , che ha dato il suo nome alla capi- 
tale e a tutta la contrada, esce da più laghi , e da 
certe paludi vicine al corso dell* Oural nel gover- 
no d* Orenbourg . Riceve a tutta prima 1 * acidità 
delle terre alluminose , che gli servono di letto ; 
ma le sue acque fi correggono e fi addolciscono ri- 
cevendo quelle di parecchi altri fiumi . Egli corre 
dal ponente al levante, e fi scarica nell* Irtich vi- 
cino a Tobolsk , 

Nella descrizione fifica della Rulfia fi è già par- 
lato dell* Irtich, dell* Ob, e dell’ Jeniffei , che 
tutti ticevono nel loro corso un grande novero di 
fiumi inferiori , 

Si divide il governo di Tobolsk In due provin- 
cie; quella cioè di Tobolsk e quella d’ Jeniffeisk, 
e comprende parimente il circolo d’ Ekaterinbourg . 

I TOBOLSK è fituato al 58’» 12’ di latitudine, 
dove fi uniscono il Tobol e 1 * Irtik. Non era egli 
a tutta prima che un semplice oftrog eretto nel 
1587. Consumato quefto nel 1645 > e coftruito 
nuovamente di legno con maggior eftenfione. gli 
fi diede il nome di città . Solamente nel princi- 
pio di quefto secolo fu coftruita di pietre la nuo- 
va città sull’ alto della riva scoscesa dell’ Irtik . 
Il quartiere de’ Tartari è fituato al di là della 
città baffa. Vivono colà li discendenti degli an- 
tichi Dominatori della Siberia; e in quefto quar- 
tiere altresì alloggiano li Boukhars, li quali ven- 
gono 
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gono a fare in Tobolsk un commercio affai ric- 
co. La città baffa retta esporta alle frequenti in 
nondazioni dell’ Irtik , il quale scavando sotterra- 
neamente cagiona quafi ogn’ anno la caduta dial- 
cune parti più elevate per modo , che gli abitan- 
ti dell' alta città sono alcune fiate obbligati di 
trasportare in luogo più lontano le loro case.E- 
gli è pure un grande incomodo per la comunica- 
zione della baffa e dell’ alta Città, che una fiae- 
levata per 35 tese al di sopra dell* altra, e che 
non vi fi poffa giugnere se non per mezzo di 
scale di duecento novanta gradini. Nel 173$ fi 
contavano nelle due città tremille cento case, e 
il novero de mercatanti ascende a 33 86 . Li 
Rulli negozianti , che trafficano nella Siberia e 
con la China partano sempre per Tobolsk, e du- 
rante il verno ve n* è una continua affluenza dal 
levante e dal ponente. Cadaun’ anno nella pri- 
mavera vi è una Fiera di merci Ruffe; così pu- 
re un* altra di merci di Siberia e della China 
nell’ Autunno. Gli Uffiziali Svezzefi prigionieri 
in Tobolsk nel 1713 tenevano delle scuole, do- 
ve insegnavano 1 * Alemanno, il Francese, 11 La- 
tino , il disegno , la geografia e la geometria . A- 
cquirtarono tali scuole una fi grande riputazione, 
che vi fi mandavano li figliuoli da luoghi molto 
lontani ; e la Ruflìa fece una grande perdita , 
quando la pace permise a quelli prigionieri di ri- 
tornarsene alla loro patria. 

Sourgout al nord-ert: di Tobolsk al 6 i* 15' di 
latitudine ha preso il suo nome da un ramo dell* 
Ob, detto dai nativi del paese Sourgount-mougot , 
e appellato da’ Rulli Sourgoutk. La città non è 
già grande, la contrada è solo popolata dagli O- 
ftiacchi ; le terre sono incolte , e confitte la ric- 
chezza tutta degli abitanti nella vendita delle lo- 
ro pelliccerie . Bo- 
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Berezof al nord del Tobolsk al 6 j° 5 6' di la- 
titudine sulla Sozva , che',sbocca nell’ Ob . Li mer- 
catanti di Tobolsk vi vengono in ogni primave- 
ra a commerciare con li Vogouli e con gli Os- 
tiacchi. Quivi è morto nel suo efilio il Principe 
Menchikof nel 1729. 

Se qui fi parla d ' Obdorsk-Gorodok , luogo fitua- 
to sotto il circolo polare , quello è per rimarca- 
re, che tutta la contrada ’fi appellava in altro 
tempo OBDORIA , che apparteneva alla Rulfia 
prima della conquida della Siberia, e che alla me- 
tà del secolo XVI li Tsari facevanla entrare ne’ 
loro titoli . La parola obdor lignifica della lingua 
de’Syrianci, la imboccatura dell’Ob. 

Al nord della Obdoria di là dello ftretto di 
Vaigat vi è la Trovala Zemlia , o fia Nuova 
Zemla, che lignifica Terra Nuova. Corrottamen- 
te li Itranieri pronunziano Zembla . Quello pae- 
se è una grand’isola del Mar Glaciale, e secondo 
la nuova carta di Rulfia fi eflende preffo poco dal 
69° grado di latitudine fino al 75 0 . Egli dal sud 
al nord-ouell è tagliato da un canale , che lo se- 
para in due parti quali uguali , e che fi è veduto 
sempre coperto di ghiaccio. L’ isola è deserta e 
Infeconda ; non vi cresce verun albero , e vi fi 
trova soltanto un poco d’ erba . Li Rulli , che 
annualmente vi fi portano, e che ne hanno rico- 
nosciuto tutta la spiaggia „ non vi hanno incon- 
trato verun uomo , nè hanno scoperto veruna 
traccia di abitazione: non vi fi veggono pure al- 
tri animali, se non di quelli, che vivono di pe- 
sci è di musco: quali sono gli orli bianchi, le 
vacche marine, li vitelli marini , e Umili . Quin- 
di gli uomini, che li navigatori llranieri hanno 
ravvisato in quell’ isola , erano Rulli, che in tal 
viaggio veltono come li Samojedi ; eflendo in fat- 

co 
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to obbligati d'v far uso de’ medefimi vediti per 
tollerare il rigore del medéfimo freddo. Li Rus- 
fi d’Arkhangel e di Mezen vi vanno nella fiate, 
e talvolta vi padano anco il verno , e quantun- 
que abbiano fragili baltimenti , di rado tuttavia 
eflì periscono . Dal mese di Novembre fino alla 
metà di Gennajo dura in quell’ isola una notte 
continua , o almeno ella non è interrotta che da 
un debole splendore verso il mezzodì . 

T^arym al levante di Tobolsk sulla Narymka 
predo la sua imboccatura nell’Ob , è una città po- 
co ragguardevole fituata sotto il 58 c> 54' di latitu- 
dine. Vi sono solamente 75 mercatanti, tutto il 
commercio de’ quali confifìe in pelliccerie. 

Tomsk al levante di Tobolsk sul Tom al 5 6 a 
30' di latitudine, e al 162 0 18' di longitudine è 
una bella città fabbricata in .parte sopra di una 
montagna . Ha ella due mille case , comprenden- 
dovi il quartiere de’Tartari, abitato sopra tutto 
da mercatanti della Boukaria li quali vi sono ria- 
biliti da lungo tempo. La sua pofizione la rende 
propria al commercio con li Moungali.Vi fi con- 
tano più di 3000 mercatanti Ruffi , e parecchi 
negozianti Ruffi e Boukari sono ricchiffimi . La 
terra di tutta la contrada è nera e fecondis- 
fima. 

Kouznetsk al sud di Tobolsk sul Tom e avanti 
la imboccatura, della Kondoma al 53 0 40' di la- 
titudine, picciola città, fabbricata nel 1618 in 
una contrada gradevole e fertile, contiene preffo 
200 mercatanti . 

Tara al sud-eli di Tobolsk città mediocre pres- 
so la imboccatura dell’ Arkarka, che fi scarica 
nell’ Irtich . Ha ella un quartiere occupato dagli 
antichi Tartari di Siberia , e da alquanti Bouka- 
ri. Gli abitanti nel 1723 ricusarono di predare 
Tom. VI V il 
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il funeflo giuramento di succeflìone ordinato da 
Pietro I ; e la loro oftinazione cagionò la mina 
della loro città, che poscia non fi è mai ben ri- 
flabilita: ma tuttavia contiene anche più di éoo 
mercatanti. 

Tioumon al sudoueft di Tobolsk sulla riva me- 
ridionale della Toura fu fondata nel 1586; la sua 
poGzione è gradevole infieme e vantaggiosa. Vi- 
cino alla città vi è un quartiere di Tartari della 
Siberia, e della Boukaria. Il terreno di quella 
contrada è fertile 

Tourimk sullo ftelfo fiume e al nord-oueft del 
Tioumen , picciola città , una delle più antiche 
della Siberia, ma che per altro non ha niente 
di rimarcabile. 

Verkotourìe i all’alto della Toura sotto il 58° 
50' di latitudine al ponente di Tobolsk fu fabbri- 
cata nel 155)8 j e sul terreno da lei occupato era- 
vi prima una spezie di città abitata da Permieni 
e da Sy riani . Gradevole fi é la Umazione del luo-- 
go , ma la terra di que’ contorni fi è poco ferti- 
le . Contiene quella città più di 700 merca- 
tanti , 

Velym sulla Tavda al nord-eli di Verkhotourie 
fi è una città poco importante per la sua eflen- 
fione , per la sua popolazione , e pel suo commercio. 

II. EKATERINBOURG , città forte e ben 
fabbricata a 56 0 50' di latitudine, e al 7S°4o' di 
longitudine sulla sponda dell’Iflet, e pretto il la- 
go, dove nasce fjuelto fiume. Fu ella fondata d* 
ordine di Pietro I soltanto nel 1723, e fu ter- 
minata sotto il regno della Imperatrice Caterina 
I, da cui prese il nome. Ha ella poco più di 
450 case ; e conca 300 mercatanti dr. ma li di 
lei sobborghi servono di ritirò agli operai, che 
lavorano nelle fabbriche di ferro. 

ur. 
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ìli. IENISSEISK , città provinciale all’oveft di 
Tobolsk sulla riva occidentale dell’ Ieniflei al 
58° 26' di latitudine e al io:>° 38' di longitudi- 
ne: a tutta prima era unoflrog, allorché fu fon- 
data nel 161S. Gradevole fi è la di lei fituàzio- 
ne , ma va soggetta alle inondazioni . Compren- 
de più di 5100 mercatanti. In quella città que’ 
mercatanti , che veggono da Tobolsk , e que’ che 
Stornano da Irkoutsk vi s’ incontrano nel mese 
d’ Agoflo , e fanno scambievolmente de’ cambi , 

Martgazeia , 0 Touroukansk , in un’ isola dell’ 
Ieniflei al 6 5 0 5o k di latitudine è la città la più 
rimota di quella provincia . Quella città , o piat- 
tono quella, che portava altre volte lo fteflono» 
me fu fabbricata sulla sponda del Taz « Alcuni an- 
ni dopo, cioè nel i6óp ella fu abbandonata, eli 
coflruì la novella città molto lungi dall’ antica, 
sebbene le fi fia mantenuto Io fleflo nome: ella 
è illuminata dal sole nella mezza notte durante 
il solflizio della fiate , e riceve appena un qual- 
che chiarore durante quello del verno. Non vi 
sono più di 250 mercatanti, quantunque vi fi fac- 
cia un commercio molto confiderabile in pellic-* 
ceri e » 

Krasnoìetrsk al ^ 6 °io di latitudine alla imboc- 
catura della Ketcha, che sbocca nell’ Ieniflei, è 
una città poco ragguardevole , ma graziofiflìma- 
tnente fituata . Comprende più di iooo mercatan- 
ti , che commerciano di pelliccerie. Ella sopra 
tutto è popolata da Cosacchi per la maggior par- 
te molto ricchi , le numerose ^greggi , de’ quali 
reflano l’inverno e l’eflate nel deserto, da cui 
quella città è circondata ♦ 

Molte sono le nazioni barbare, che abitano nel 
governo di Tobolsk , 

Li VOGOULI , 0 VogouFitchet fi attrovano nrf 

V a con- 
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contorni delia Rama e dell’ Irtich al di sopra di 
Solikamsk e di Verkhotourie. Hanno quelli nel 
loro linguaggio dell’ espreflioni comuni con li Fi- 
nefi , e altre che sono loro particolari . La loro 
/latura è mezzana , e raflòmigliano molto li Cal- 
mucchi.. Abitano efli li boschi vicini a’ fiumi, 
non conoscono 1’ agricoltura , sona poco inclinati 
alla vita paflareccia / ma riescono molto abili cac- 
ciatori . Comecché menino una vita flentata, e 
provino sovente il bisogno , sono tuttavia di un 
temperamento robullo, e vanno poco soggetti al- 
le malattie. Riconoscono effi un Dio supremo, 
che appellano Torom , e che secondo loro rifie- 
de nel Sole . Comperano le loro mogli , che so- 
no incaricate di tutti li travagli dome Iti ci’, e la 
loro povertà non permette ad efli il pagarle a 
caro prezzo . Quella nazione poi è poco nume. 
Tosa* 

/ Li SAMOIEDI, che vivono ne’ contorni dell' 
Ieniflei hanno la ftefla maniera di vivere di quel- 
li del governo d’Arkhangel. 

Li OSTIAKI occupano una grand’ eflenfione 
di paese preffo Narym, il Ieniflei, 1’ Ob , Sour- 
gout , e l’ Irtch . Si credono originari della Per- 
mia , e il loro linguaggio ha grandi rapporti con 
quello de Piermieni . Traggono la loro suflillenza 
dalla caccia e dalla pesca, e in ciò ammaellrano 
per tempo i loro figliuoli . Fanno efli nella Hate 
per l’inverno sufficienti provvifioni di pesci, e 
quando li fiumi sono gelati, fi occupano nella cac- 
cia degli animali, che portano più ricche pelli. 

Li BARAB1NTSI sono Tartari erranti nella fle- 
pe compresa tra l’Ob e l’Irtich, e eh' efli chia- 
mano Baraba. Languiscóno in una flupidezza apa- 
tica . Si presume, che non da lungo tempo ab- 
biano abbracciato 1 il maomettismo . Mantengono 
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delle mandre, e vivono della caccia è della pes- 
ca . Meschini agli occhi noftri , ma in fatto affai 
felici , perchè li suoi beni corrispondono alla es- 
tenfione de’ loro defiderj: non conoscono ne* suoi 
deserti li vizj, ispirati a popoli più colti dai de- 
fiderj continuamente accresciuti, e che non sono 
soddisfatti , se non per dar luogo ad altri di 
nuovo . 

ì 

XXiy. GOVERNO D' IRKOVTS& * 

Il governo d* Irkóutsk , uno de’ più eftefi , e 
hel tempo fteflb il meno popolato della Ruffa 
forma la parte più Orientale della Siberia. Confi- 
na al nord col Mar Glaciale, al levante con 1 * 
Oceano Orientale o col Mare di Kamtchatka, a! 
mezzodì con la Tartaria Chihese, e al Po^nte 
col governo di Tobolsk • 

Si divide in sei Diftretti, che sono quelli TP 
Irkóutsk, di Selenguinsk ,di Nettchinsk , d‘IIim, 
d’fjakoutsk , e d’ Okhotsk . Li tre prirfii sono al 
mezzogiorno, e gli altri al nord. A quelli dis- 
tretti devefi parimente àggiugnere la penisola, 
eh* è riguardata cóme una dipendenza d’ Okhotsk . 

Nella difiribuzione fifica della Ruffa fi è par- 
lato del lago Bajkal* della Lena, dell’ Anàdyf. 
Ma vi sórto pure degli altri fiumi cbnfidèrabilr, 
che bagnano il governo d* Irkóutsk. 

L’ ANGARA fi è un grande fiutile, eh’ esefe 
dal lago Baikal , e che dopo di aver Ricevuto P 
Oka e l’Ilim prende il nome di Touhgouska, 
Continua àncora il corso cominciato dal sud al 
nord, gira poscia Verso 1 * occidente , e sbócca nell* 
Ieniffei . 

La SELENGA , dopò di edere sortita dal la- 
go Oleltou nella Moungalia corre per lungo tem- 
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po dal ponente al levante e cercando poscia il 
jierd ella è trattenuta nel suo corso dal lago Bai- 
kal , con cui confonde le sue acque dopo di aver 
ricevuto quelle di molti fiumi inferiori. 

La CHILKA è formata dallaunione di due fiu- 
mi affai confiderabili , vale a dire 1 * Ingoda, e l’ 
Onon , e dopo di aver ricevuto le acque dell’ 
Argoun prende il nome d’ Amour , scorre per 
lungo tempo sotto il dominio della China , e fi 
perde nell Oceano orientale . 

L’ IANA , f INDIGU 1 RKA , e la KOLIMA 
sono fiumi affai confiderabili per la quantità del- 
le loro acque , e per la lunghezza del loro cor- 
so. Hanno tutti la loro direzione verso il nord , 
e dopo di effer entrate in loro le acque di un 
grande novero di fiumi inferiori paffano a scari- 
care nel Mar Glaciale, 

Ca RAMTCHATKA fi è il maggiore de’ fiu- 
mi della penisola , alla quale [dà o da cui riceve 
il suo nome. Dal bel principio scorre verso il 
nord , e girando poi all' oriente fi ‘scarica nell* 
oceano orientale al 57 0 grado di latitudine dopo 
un altro corso di ceuto venticinque leghe. 

I. IRkoUTSK, bella città sulla riva orienta- 
le dell' Angara dirimpetto all’ imboccatura del fiu- 
me Irkout, è fituata sotto il 52° Si 'di latitudine, 
e oltre il 122 0 grado di longitudine, in un pae- 
se fertile , ma interrotto da montagne , Ella è po- 
co lontana dal lago Bajkal, abbondante di Sto- 
rioni , e che somminiftra in quantità un pesce, 
che la gente del paese chiama omoule, che ras- 
somiglia all’aringa, ma egli è un poco più gros- 
so. Il popolo durante l’autunno, ne fa la sua 
provifione per tutto 1 ’ alino . Vi sono in Irkoutsfc 
quali 5 000 mercatanti j che li arricchiscono com- 
merciando con la China . La ricchezza è comu- 
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ne in tutta la cittadinanza, e il baffo prezzo del- 
le derrate la rende soverchia. 

II. SELENGUINSK al mezzodì del lago Bai- 
kal sulla sponda orientale della Selenga e sotto il 
5i°7’ di latitudine, e il i24°i2' di longitudine. 
Nè contorni di quella città fi raccoglie il miglior 
Rabarbaro, e in così grande quantità, che P Im- 
pero dopo di efferne ben provvido ne fa eziandio 
un commercio molto confiderabile . 

Oudinsk , città molto picciola sulla sponda dell* 
Ouda, che fi scarica nella Selenga. Elia è fitua- 
:a sul cammino di tutte le carovane che ritorna- 
ao dalla China o da Kialchta: ma li suoi abitan- 
ti non sono molto ricchi per entrare in quello 
commercio. Traggono la loro suflìlìenza dalla fer- 
tilità della terra, dalla pesca degli omouli, cheli 
prendono nella Selenga . Elfi ne fanno la provvi- 
fione per tutto 1’ anno, e ne rivendono ad altre 
città. 

Kiakbta sotto il 50015' di latitudine sulle rive 
della Kiakhta, che sboccà nel Bour, il quale pu- 
re fi perde nella Selenga . Quello borgo, o que- 
llo luogo di commercio è fiato riabilito nel 1727 
sulla frontiera della China, conforme al trattato 
conchiuso tra li Rulli e li Chinefi li 20 Agoftò 
del medefimo anno pel commercio reciproco del- 
li due Imperi . Vi sono fabbricate due piazze 1 * 
una Ruffa e l’altra Chinese , lontane t;o tese l* 
una dall* altra . Sono pure tutte e due attorniate 
da una fortificazione di legno, e quella de’ Rulli 
è difesa da sei baftioni e da una foffa. Tra ogni 
due vi sono delle colonne di legno , e vegliano 
delle guardie per non lasciar occupare li confini. 
Ivi fi fa un commercio continuo tra li Rudi e li 
Chinefi ; e così pure con li Bouchari e li Moun- 
gali sudditi della China. 
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- III. NERTCHINSK, al <i° 5 6 r di latitudine 
sulla sponda della Nertcha picciolo fiume, che fi 
scarica nella Chilka. La città non è molto confi- 
derabile era in altro tempo sulla llrada delle ca- 
rovane della China, ed ha molto perduto , dac- 
ché prendono erte un altro cammino affai più Cor- 
to per Selenguinsk e per le ftepe di Moungali . 
Ciò nulla oliarne vi é ancora un grande concorso 
di mercatanti per comperare li martori zibellini» 
che corrono per li migliori di tutta la Sibe- 
ria » 

IV. ILIMSK picciola città sull'llim al 56 0 35 
di latitudine nella quale fi contano solamente 600 
mercatanti, compreso pure tutto il dillretto. VI 
fi prendono tuttavia de’ martori zibellini di un co* 
iore affai bello . 

V. IAKOUTSI , Sulla riva occidentale della 

Lena al <S2°l’ di latitudine, e al di lon- 

gitudine ha tratto il suo nome dalli Iakouti, po. 
poli barbari, che vivono in quella contrada. Tut- 
to quello dillretto sarebbe un deserto, se non fos- 
se popolato da molte nazioni selvaggie ed er- 
ranti , Toungoufi , Iakouti , Ioukaguifi , Tchou- 
ktchi , Kouriaki . La città è mediocre, mal fab- 
bricata, e moltiffime case sono coftruite sul mo- 
dello delle c panne de’ Iakouti, e quelle pure dis- 
perse, talché non formano fi rad e . In altro tem- 
po quella città faceva un grande commercio di 
pelliccerie: ma da molto tempo vi mancano gli 
animali. Secondo I’ ultima revifione fi contano 
soltanto 46 0 mercatanti , e per la maggior parte 
miserabili . Ciò non per tanto fi trovano in que- 
llo dillretto li zibellini più preziofi , un solo de* 
quali sovente fi vende nel luogo medefimo per 
300 e anco 350 lib. 

L'oflrog d* ^Anadtrsk sul fiume, da cui prende 
! V 11 
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il notile fi è in quefta contrada il più lontano 
ftabilimeuto Ruffo . 

VI. OKHOTSK , città e porto , all’ imboccatu- 
ra dell’ Okhota che fi scarica nel mare d’ 
Okoutsk sotto il 55>°$o' di latitudine e il z 6 o Q 
5j)' di longitudine. Qui fi prende l’ imbarco per 
il Kamtchadale . Si parte per ordinario in Settem- 
bre per effere quefta la ftagione , in cui è più 
favorevole il vento; ed è contrario dopo Io squa- 
gliarli de’ ghiacci fino alla metà della State . Il 
tragitto è dì 315 leghe e talvolta fi fa in quat- 
tro o cinqua giornate. 

VII. Il KAMtCHATKA . Si eftende quefta 

grande penisola dal nord , al sud , effendo lunga 
per 200 leghe > e avendone più di cento nella 
sua maggiore larghezza, t’unita con la terra fer- 
ma per la di lei parte settentrionale, e- il fiume 
Bou fi aia ne segna il confine. Ella è interrottà' da 
montagne , seminata di laghi , tagliata da fiumi- 
Veruna contrada non è più ricca di volpi prezio- 
se e di zibellini . Altrove fi è già raccontato, 
come fiali scoperta e affoggettata alla Ruffa. Nel 
1690 era solamente nota per la relazione de’Ja- ( 
kouti . ■ ’ • !< - < i ■ ' 

Li ftabilimenti Rulli nel Kamtchatka sono li 
seguenti : 

Il Bolcheretskoi-oftrog sulla Sponda della Boi- 
cbaia Retta ( o fia grande, fiume ) che sboccane! 
mare d’Okhostk . Ha spio trenta case, e tutto 
il vantaggio degli abitatiti confitte nel ricevere 
da prima mano le merci, che fi portano al Kam» 
tehatka. 

Il T ìguilskoì ofirog fabbricato preffo la imboc- 
catura del Tiguil per contenere la inquietudine 
de Kouriacchi. - *' 

• V ^tvatcbìnskoi ofirog nel fondo del golfo d* 

Avat. j 
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Avatcha. Qui vi è il porto S. Pietro e S. PaO< 
lo, uno de migliori che fi polla trovare per la 
sua. profondità, eftenfione , e ficurezza , effendo al 
54 0 i di latitudine , e al 175'' 2' di longitu. 
dine. 

L' oftorg dell’ alto della Kamtchatka ( Verkni 
Kamtcbatrkoi ofirog ) al nord di Avatcha sulla ri* 
va occidentale della Kamtchatka. 

, L’ oftorg del bado della Kamtchatba ( 
XarptcHatki oflorg ) sulla riva settentrionale di 
quella fiume sacte leghe dittante dalla sua im- 
boccatura . Vi fi trovano quaranta case , e quello 
è il fito migliore dell' isola . La terra de' con- 
torni è, atra alla coltura, cogliendovi fi ogni sorta 
grani ed anco di frutta . Vi fi trova in abbon- 
danza il legname per far fuoco e per fabbrica , 
come pure per la coftruzione de’ vascelli . Ab- 
bonda la campagna di selvaggiume, e ii fiume di 
pesci ; talché la mensa dell' infimo Cosacco sa- 
rebbe {limata in altri paefi sontuosa . Si pagano 
però a molto caro prezzo le merci tutte, che fi 
devono trarre dalla Ruttìa. 

In poca diftanza da quett' ottorg vi è un Vul- 
cano , che appellali Gore/a Sopka . Getta ei del 
fumo , ma talvolta pattano dieci anni senza che 
vomiti fiamme. Alcune fiate pure l' eruzioni non 
sono fiate lontane le une dalle altre che lo spazio 
di tre anni,* durando al più per una settimana , e 
talora meno. Qpella del 1747 è fiata la più no- 
tabile. Quando il Vulcano non getta fuoco man- 
da due o tre volte all' anno ceneri , onde refta 
coperta la terra per tre quarti di lega all’ intorbo 
all! altezza di più* pollici . Io un tempo sereno fi 
yede quefta montagna in difianza di 75 leghe . 
Talvolta pure fi vede attorniata da tre ordini di 
ftubi* e; sembra > ch’ella fi - alai ancora per un 
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quarto della sua altezza sopra il contorno pii 
alto delle medefime nubi. 

Vi sono eziandio nel Kantchatka altri due Vul- 
cani meno alti : l’ uno de’ quali è al nord del 
golfo d’Avatcha > e l’altro èj tra il Kamtchatka 
e il Tolbotchik • > 

Ora poi fi diranno poche cose delle nazioni 
barbare, ond’ è popolato il governo d’ Irkoutsk. 

La più numerosa di quelle nazioni fi è quella 
de’ JOUNGOUSI , che fi eftendono dalle rive 
dell' Jeni (Tei fino alle spiaggie del mar d’Okhotsk , 
e fino alle frontiere della China.. La di coloro 
religione fi è quella de’ Chamani , eh’ è la ma- 
dre di tutte quelle de’ popoli settentrionali . So- 
no elfi della medefima lèirpe de’ MANJOUR 1 ,che 
presentemente sono li Sovrani della China , e 
parlano lo (lelfo linguaggio . Li Daouri , che vi- 
vono sulle rive dell’ Onori , della Chilka e dell’ 
Amour non debbon’ eflere già riguardati come un 
popolo differente ; effendo elfi altrettanti rami 
della medefima nazione più 0 meno perfezionati. 

Una porzione poi de’ Toungoufi vive nelle fo. 
refle , mantiene dei rennes , e fi alimenta con 
la cacciagione ►' altri se ne Hanno nelle selve o 
solitudini scoperte, e nudriscono delle mandre : 
altri finalmente abitano sulle spiaggie del mare s 
non trascurano intieramente la cacciagione , ma 
sopra tutto vivono della pesca.- . 

Li BOURIATI , o Boureti , detti da’ Ruffi 
Bratski , sono differenti dalli Toungoufi per l’ idio- 
ma , sebbene abbiano li medefimi coftumi , e fi 
devono riferire alla flirpe de Moungali. In alttip 
tempo vivevano al mezzo del lago Baikal,enon 
erano molto lontani dal popolo , da cui hanno la 0- 
rigine ; ma fi ritirarono al nord verso il fine del 
secolo paffato . Alcune deboli .truppe di Cosacchi 

spe- 
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Spedite da Krasnoiarsk nel 1644 li sottomisero senea 
difficoltà alti Ruffi . Li Bouriati sono in un medefi - 
mo tempo cacciatori e pallori . Eglino sono ric- 
chi ; nè già è cosa rara il trovarne di quelli che 
uniscono più di mille pecore con numerose man- 
dre di cavalli , e di beftie cornute . La neceffità 
di trovare de’ pascoli per un sì grande novero 
d’animali non lascia loro condurre una vita se- 
dentaria: laonde dopo di efferfi fermati per due 
meli al più in un medefimo fito , se ne allontanano 
abbandonando le praterie esaurite dalle loro greg- 
gi , e andando a cercarne delle nuove . 

Li IAKOUTI , se fi ha da preftar fede alla lo- 
ro tradizione in altro tempo viveano sull’alto 
della Lena e lungo il Baikal : ma le inces- 
santi loro discordie con li Bouriati li coflrinsero 
a cercare un afilo più lontano . Si coftruirono 
pertanto delle zattere, disceserola Lena, vinsero 
li Toungoufi, che fi opponevano al loro paffag- 
gio , e fi ftabilirono in quella contrada , dove fU 
poscia fabbricata la città d’Iakoutsk e sulle rive 
dell’Olekma , il qual fiume fi scarica nella Lena 
dopo di aver preso la sua sorgente nelle monta- 
gne , che separano il dominio Rullo da quello 
della China. Da Olekma fi dilatarono poi sulle 
rive del Viloui , e del Jakoutsk sulle sponde del- 
la Lena, dell’ Aidata, dell’Jana, e deH’Indiguirk; 
intantochè quello popolo in altro tempo Vicino 
ai Olirteli al presente occupa le colle del mar 
Glaciale. Niuna porzione di quella gente fi ap- 
plica alla coltura delle terre ; nudriscono bensì 
^elle mandrej fi cibano di erbe , di ràdici , di 
carni di bue , di cavallo , di selvaggiume , d’ in- 
setti, e fi contentano di tuttociò, che offre loro 
la natura . Li loro idoli raffomigliatio a que’ fan- 
tocci, che servono di divertimento a ragazzi , e 
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gl’ imbrattano di sangue e di graffo . Una volta 
bruciavano i loro morti , o li abbandonavano 
nella capanna, che aveano eflì occupato: presen- 
temente però li seppelliscono , e sembra , che abbia- 
no preso quella usanza da’ Ruflì . Dal loro lin- 
guaggio e così pure dell’ elìerno fi può sospetta- 
re, che fieno oriundi Tartari . 

Li IOUKAGUIRI occupano la spiaggia del mar 
Glaciale ne’ contorni della Kolyma , e fino all’ 
alto dell’Anedyr. Si ponno eflì riferire alla fìir- 
pe de’ Jakouti. La maggior parte di quella na- 
zione è fiata difirutta da Tchouktchi . Hanno il 
più grande rispetto per li loro CHAMANS; * 
mentre quando muore alcuno di quelli sacerdoti 
non lo abbandonano, ma lo trasportano seco nel- 
le loro corse, e ne conservano religiosamente le 
reliquie. , . t 

Li TCHOUKTCHI abitano al nord-elt del- 
la Siberia tra la Kolyma e l’Anadyr . Quella 
è una selvaggia nazione, indomabile, crudele , e 
familiare col suicidio . Hanno eglino mandre nume- 
rose di rennes, menano una vita vagabonda , e 
fi alimentano del latte e della carne di quelli 
anin\ali , e della cacciagione. Altri poi sono seden- 
tari, abitano sulle spiaggie del mare , e verso le 
imboccature de’ fiumi, vivono della pesca, e del» 
la carne di mofiri marini . 

Li CHELAGUI sono un rampollo della nazio- 
ne Tchouktchi . Da quelli viene il nome del 
Cbelaguinskoi-nosk , o promontorio de’ Chelagui , 
come il Tchoukoiskoinoss deve il suo nome ai 
Tchouktchi. 

Alla ffeffa nazione pure fi devono riferire li 
OLIOUTORI, che parlano predò poco lo fteflò 
linguaggio , e che vivevano lungo il mare di 
Kantchatka, e sulle rive del golfo di Peujina . 

Li 
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Li KOVIACCHI occupano il nord del Kam- 
chatka , e li KAMTCHADALI la parte meridio- 
nale di quefla penisola, nazioni rozze , selvaggie , 
e feroci , che hanno tra loro una grande confor- 
mità nelle usanze e ne’ collumi . Avanti che fos- 
sero sottometti a' Ruffi viveano nella piu grande 
indipendenza , non riconoscevano verun capo, e 
praticavano soltanto un qualche rispetto agli av- 
vertimene! de* loro vecchi . Niuno avea il dirit- 
to di comandare, e molto meno di punire. Ri- 
guardavano etti Koutkhou come il Dio supremo . 
Queflo Dio avea avuto un figliuolo nomato Sy- 
‘ mskalin da una femmina, con la quale patteggia- 
va sul mare. 4 da queflo figliuolo avea fatto la 
terra . Allora abandonò il cielo, fiflàbilì nel Kam- 
tchatka, e gli nacquero un secondo figliuolo, no- 
minato Tijil, ed una figliuola, eh’ ei appellò Si- 
douka. Quelle due giovani divinità di setto di- 
verso fi congiunsero in matrimonio, e per la lo- 
ro unione fi popolò il Kamtchatka . Koutkhou ab- 
bandonò la penisola, nò fi sa, dove fiafi ei riti- 
rato : ma fi sa , che sotto a’ suoi patti affondava!! 
la terra, e quindi fi formarono le montagne. 

Li Kamtchadali 1 parimente credevano, che vi 
fbffero degli spiriti malefici, li quali abitino li 
fiumi, le forefte , e li Vulcani: quefli ultimi e- 
rano li più terribili : per altro non onoravano li 
Dei con verun culto, e non dimoflravano di a- 
vere per etti verun rispetto: impiegavano ezian- 
dio il nome di Koutkhou, il maggiore degli Dei, 
nelle loro più grottolane facezie. 

’ Non rimarcava!! , per quanto vien detto , in es- 
so loro veruna idea di vizj nè d virtù ; lo che 
veramente è molto difficile dà crederli. 4 impercioc- 
ché fi Kamtchadali maltrattati doveano riguarda- 
re come un uomo ingiufto colui, che li avette 
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offeG. Amici della poltroneria, e facendo confi- 
ftere la felicità nella inerzia fi davano volentieri 
la morte in circoftanze di afflizione e laboriose» 

Si abbandonavano alla sporcizia la più lìoma- 
chevole , non lavandofi né le mani, nè il volto» 
lasciandoli crescere leugne, non pettinandoli mai 
li capelli, mangiando nelmedefìmo piatto, opiue- 
toflo nello ftefifo truogolo de’ loro cani « Prende- 
vano fino tre mogli, nè vi è già esempio, che 
alcuna di effe fia (lata madre per dieci volte . L” 
amore poi de’ genitori verso li figliuoli era pres- 
so loro tanto tenero, quanto era il disprezzo de* 
-figliuoli contro li loto padri. Li vecchi, e gl* 
infermi erano intieramente lasciati in abbandono» 

Le voci del numero nel loro linguaggio arri- 
vano fino al cento ; ciocché non impedisce loro 
il far uso delle dita per contare fino al tre; eli 
attrovano nel maggior imbarazzo, allorché il cal- 
colo monta più alto. 

Immerfi nella più profonda ignoranza conoscer 
vano tutti li viz; , eziandio quello , eh* è contra- 
rio alla natura per le infami e inutili voluttà; 
ma il maggiore de’ loro vizj era la loro crudeltà. 
Se invitati a un qualche palio non fi trovavano 
abbaftanza. ben trattati, se li loro figliuoli contra- 
liavano tra effi ; quelli deboli motivi li armava- 
no gli uni contro gli altri , né finivano quelle 
discordie senza spargimento di; sangue. Schiaccia- 
vano le mani de’ loro prigionieri, tagliavano in 
pezzi quelli meschini , li bruciavano a fuoco len- 
to , e inoltravano una orrìbile induftria nell’ in- 
ventare nuovi tormenti per soddisfare la loro 
vendetta Non interravano, nè abbruciavano li 
loro morti; ma li gettavano preflb P apertura 
delle loro capanne per farli mangiare da.’ loro 
Cani. 
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. Finalmente li Kamtchadali divorati da pidoc- 
chi, ed eflì pure divorando quelli a vicenda era- 
no ad un tratto la popolazione la più ftomache- 
vole e la più odiosa, che fino a quell* ora fiali 
scoperta . 

Si è softenuto , che la politezza , le scienze e 
le arti sono quelle , che rendono gli uomini mal- 
vagi . Certamente nelle noftre città, dove le 
cognizioni e li talenti regnano col Iuffo, con 1’ 
ambizione, con 1’ avidità, con la mollezza; do- 
ve le superfluità sono altrettanti bisogni, e le 
fantafie diventano paflioni gagliarde; parecchi cit- 
tadini , che tendono alia fteffa meta, cercano di 
respignerfi 1’ un 1' altro, e di soverchiarli scam- 
bievolmente. Si tramano infidie a vicenda, oc- 
cultamente fi attaccano eziandio senza odiarli , lì 
discreditano, fi calunniano, fi perseguitano, fi 
van lacerando. Ma quegli ftetfo, che avea con- 
giurato la ruina del suo rivale , che ha cagionato 
la sua caduta, lo rialzerà poi egli medefimo,gli 
prerterà le sue forze e il suo fappoggio , se non 
abbia più 1' interelTe di tenerlo abbattuto. Final- 
mente fi commettono delle malvagità, o piutto- 
fto delle cavil'azioni ; pochi però sono li grandi 
misfatti. Ma nelle infelici popolazioni, le mono- 
me paflioni producono grandi interelfi, eie offese 
più leggere grandi odj : e ficcome non fi può at. 
taccare il suo avversario nel di lui credito, nel- 
la di lui fama, ne’ suoi beni, perchè non ha ve- 
runa di quelle cose , perciò viene attaccato nella 
flessa sua vita . Si è ignorante , fi è miserabile , 
non fi è già se non se più malvagio: e la natu- 
ra umana apparisce orribile nell* uomo, che fi 
crede, che fia, e che non è già più quello della 
natura . 

F I E. 
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Belle nazioni , mari , fiumi , paefi, citta ec. che 
fi accennano nella descrizione dell'Impero 
di Rujfia 4 
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Il numero dinota la pagina del Tomo VI. 
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Akhtyrka^, 

Aksa i , 

Alatyr . 
jilquìn , monti 296 
Allentaken , diftretto , 
25 6 

* Aitai , 0 A Ityn , lago , 

224 ■> 

\Anadyr , /. 
jtaadjrsk 
Angara , f. , 

Arcba , f. 

JL rensbourg . 

Arkarka , /. 

Arkhangel , £ou. 


228 

ili 

IO? 

ili 

2^0 

i°l 

2j<? 


Arkhangel , fitti. 237 
Arzamas , .i 2S3 

Aftrakhan , gov, 273 
Aftrakhan , fitti. 275 
Avdtchinskoi , .. 313 

Axbaly lago 224 
Atof ( <fi) 222 
Azof , gov., ^7 1 . ' v 

Azof, città . ivi 

C 

B 

Bachkirs , popolo . . 252. Caspio (mare) . " 220 
Tom. VI. X Chat- 


Bajan oula ( wo»t. ) 296 

Baikal , /dfo . - 227 

Bakhmout . 273 

Balakna, > . % . 283 
Baltico ( «tare ) > ’ • 219 
Barabintfi , pop. ' 308 
Batourin , . . • 266 

Belala , /. • 245 

Belgorod, gov. 2 6 & 

Belgorod , città ivi 

Belo zero, lago 223 

Belozero, città 241 

Berezof , 3 04 

Biarmia , 289 

Bielef, t 267 

Blelevsk , 270 

Bolcheretskoi , 313 

Bolkhof, - 26 ? 

Borkholm 236 

Boriftene , V. Dnepre , 
Bouriati , 229 ii£ 

Bratski , V. Bouriati 
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Chattk , * 477 

Cbelagui, . i 517 
C/«£<* C mont. ) 296 

Cbika , /. . jio 

Cw *JJì , T21 

Cronslot , 45 3 

Cronfiadt, ivi 


Finlandia ( golfo di) 

•2lg 

Finlandia , paese , 244 
Fine fi , 0 Penne fi, 441 
Fridrickiham , 244 
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Dagoe , ( ;';o/d ) 

2f6 

Demscbinsk , 

272 

Derpt , A'. JDorpat , 

*57 

Desna , f. 

46 ? 

Dnepre, f. 

425 

Don , /. 

426 

Doniti, f. 

48 l 

Dorogobouge , 

261 

Dorpat , 

2 57 

Duina occid. f. 

22f 

Dvina settent. 

225 

Dvina ( prov. di ) 

ivi 

Dunabourg J 

263 

Dunamund , 

M 7 

E 

Ekaterinbourg , 

306 

Eliiavetgrad , 

270 

Emba , f. 

294 

Fremei , ( mont. ) 

496 

, ( wo/c ) 

260 

Efionia , 0 Efilandia , 

IH 
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460 


G a di ai eh , 0 Gaditcb, 

266 

Galitch t 440 

Galitch {lago di) 237 
Gdof, 461 

Glaciale (.mare) 220 
Glinsk , 266 

Gloukbof , 266 

Gorela Sopka , Vulcano 

VA 

Gorodets , V. KaJfimojfr 
Gourief, 498 

H 

H api al , 455 

I 

W*» /. 146 

Iditskoi , y. Our disk 
Iakóuti , pop. 3x4 316 
lakoutsk , 

Jambourg , 

, /. 

laransk, 

Iaremk , 

Jaroilavle , 


Ili 
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Karkhof, 
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>*7 

Katan {gov.) 

284 

lenijfehk, 

307 

Kazafi y città , 

ivi 

lerven y di fi retto 3 

>55 

Kertche , 

>73 

llmen , lago , 

227 

Kherson , 

>73 

Ilimsk , 

ili 

Kexbtilm , 

244 

Indiguirka , 

3 10 

Kiakhta f 

il* 

Joukaguirs , 

317 

Kiefy 

25 $ 

Jourlef-Tolotskoì » 

111 

Kimenegard y 

244 

Jourievets-'PoLkoi , 

783 

Kirguis-Kaisakì , 


Irkoutsk gov. 

iOp 

295 


Irkoutsk y citta 

I 10 

Kittiar y 

>75 

Irticb , f. 

225 

Kbnofy 

2E7. 

IJfet, f. 

295 

Kholm , 

261 

Iffetsk , 

Ì99 

Ktichira , 

>71 

Ivan-Gorod t 

>53 

Ko/tf , 

>55 

Jshorsk y 

45 1 

Kolmogorfy 

>35 

Izjoum ) 

>6? 

Koljvaity V. Revel . 
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Koper, f. 

>79 

K 


Koporie 

>53 


- ' 

Koptcbi (lago) 

-224 

Kadom , 

479 

Koreb > V. Kexbolm , 

K al monchi , 

>99 

Koriaccbi , pop. 

318 

Kalouga , 

4;5 

Kofloma 

>35 

Kama , f, 

484 

Kovjmsk, lago , 

>37 

Kamtchadali , pop. 


Kouma, f. 

>75 

Kamtchatka {mare del) 

Koiingour > 

287 

ito - 


Koursk , 

268 

Kamtchatka . 310 

Kouzmodemiansk , 

286 

i 1 ? 


Kouznetsk 


K*r<», {mare di) 

225 

Kosaquet, «Cosacchi del 

Karaiouky lagOy 

224 

Don , 

>77 

Karatchefy 


— della ptcciola Rus~ 

Kargaldjin , Axjo 

224 

fiay 
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Kargapol , > ' 
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obflchey firte.y . 

22J> 

Oceano ori. 

220 

Odempè 

*59 

Oka 

1251 

Okbotsk {mare) 

220 

Okbotsk ( firrà ) 

Ili 

Olonets 

241 

Olonka f. 

ivi \ 

Olioutorj , pop. 

217 

Onega , lago , . 

> 22} 

Opofchka > 

26 1 

Orcba 

: 264 

Oranienbourg 

- *75 

Ore , f. 

294 

OrechekyO Orekhovers, V. 

Scblujfelbourg , 

* 5 $ 

Orel , 

2S7 

Qrenbourg , 

\ * 9 ? 

Orenbowrg. città , 

*97 

Orlof , 

*79 

Qfter, f. 

**5 

Oft 'tacchi , pop. 

308 

Oftrogoisk , 

269 

Oudinsk , 1 v 


Oudovia , 

*17 

Oufa , . . 

498 

Ouga , /. 

*95 

Ouglitch , t 

*31 

Quia , f. 

*91 

Oural, v. laìk. 

226 

Ouralski , 0 Ouraliquet 

( monti ) 

22S 

Ouralsk , {città) 

298 

Qufman , , 

*79 

Ouftioug i- % t 

*59 
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Taìda , V. Vittenftein , 

*55 . • 

Teipouj , /«ijo , 224 

Telym, . , jotf 
Tema , 287 

Terejaslav/e , 266 

Terefiav/e Rezatukoi , 

<5 

Tereslavle Zaleskoi , 235 
Termia , ' 287 

Ternof, 0 Ternau , 250 
Ter nova , /. ivi 

Tetchora , £ 237 

Teterbof, 252. 

Ticciola-Rujjia gov. 264 
Tiana , fi. < 282 

t . 2 j 7 

Tletkof , gov. , 260 

Tieskof , città ' ivi 
Tolota , f. 26} 

Tolotsk , gov a 26} 
Tolotsk , città ivi 
Toltava , 26 ft 

Toutim/e , 0 Touthle , 

2 68 ■ - • 

Trriouki, 266 - 

r ■ * 

Rakobor, V 1 Veffenbourg, 
Revel , gov. ■. 254 

Revel, cjt. 254 

Rezan , 0 Riazan , 230 
Riga, ( golfo di) 219. 
Riga , gov. . - . 25 6 
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Città y 

2 57 

Rifai , V.Otiralcbì 

, 22 8 

Rogatchef, 

264 

Roguervichef , 

,255 

Rougodef , V. Trarrà > 

256 

Rotino, isola , 

26 o 

RuJJiay 

2X7 

Rylsk , 

268 

r 4. t . » • • » 

s ■ 

Sakmara , f. 

ap 4 

S.Dmitri , 

273 

S. Tetersburgo, citta 24 J 

Samara , f. 

224 

Samojedi , 238 

jo8 

Saratof, 

27I 

Sebtja > 

a6? 

Se/'w , /. 

268 

Se lenga t f. 

305? 

Sii inguini k , 

i 1 » 

Serguiefy 

228 

Serpoukbof , 

2 ?5 

Setcbe de Zaporavieni 

270 


Sevsk, 

268 

Sinbirsk , 

aS6 

Sifterkek , 

244 

Shop in , 

372 

Smolensk gov. 

263 

Smolensk, città , 

ivi 

Sokof* 

26 3 

Sol Kamsbtia , . . 

287 

Sorotcbintfi , 

266 

Soutbona » 

237 


Soula , 16 f 

Southy y •'* - a 6 j> 

Scura , /. 384 

Sourajfou , 221 

Sourgout ■ ' *• ' 30 } 
Souzd al y ' r 23 $ 

Starodoub, 266 

Stavropol % ’ ‘ S 98 

Stcbedrin < ■ 375 

Stougna y •: > : ' 26J[ 
Sviaga y /♦ 384 

Sviajsk y a36 

Syr Daria £.v " Tpl 


Taganrok, - 473 

Tanbofy ■ 175 

Tara J05 

Tatari * 0 Tartari- 231 
Tavrofy ■ 279 

Tcbany , /ajjo , ~ . 234 

Tcbeboxary, aSg 

T cber din , 387 

Techetecbman f. '384 

Tcberemijfiy 2 $ 9 

Tcberkask , 373- 

Tchernigef, • . 366 
Tcbervlenoì y ai ? 

Tcbouktchi % J17 

T cbouff ovaia y f. 284 

Tchouvacbì, pop. ago 

recidi , /. • a8i 

Teleskoe azero, (lago) 
lt. Mtyn , 234 

Temernikofy V.S> Dmì- 
tri > a 7 a 

r«- 
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Temnikof, 

276 

Terek , /. 

27 i 

Tetiouchi , 

285 

T iguilskoi , 


T iou me n , 

306 

Tobol , /. 

302 

T obolsk , gov. 

1°» 

Tobolsk , 

302 

T omsk , 

l°t 

Toriek, 0 Toriok 

« 262 

Toropets , 


T oula , 

236 

Toungoufi , pop. 


Tourink , 

306 

Touroukansk , p'. 

Man- 



7* finita , 

Hi 

T roitskoi , 0 T ro'ìtsa , 

HS 


Troubeja , /• 

265 

Troubtchevsk , 

268 

T saritfin , 

27? 

T sarskocelo , 

252 

T ver , gov. 

26 1 

T ver , citta , 

ivi 

Tv tris a, f. 

ivi 


V 

Va flit , 286 

Veliga , /. 2£i 

Velikje-Louki ivi 

Venden , • 257 

Verkhotouria , 306 

Verkhni Kamtcbaflki 0- 
firog, 324 


Veffenbourg 25 6 

Vbirland , diftretto, ivi 
XJkrania ( slaboda d' ) 
£ot>. 269 

Viatka , f. ' 284 

Vìaxma , c 63 

P'/VPe , diftr. 25; 

Vilmanftrand , 244 

Vitepjk , 263 

Vittenftein , 255 

Vohouli , 0 Vogoulitchi , 


pop. 307 

P'o/fjd , /. 226 

Volmar , 257 

Volodimer , 0 Vladimir, 


HI 

Volodimer , 0 Volodime- 
rets , di Livonìa, V. 
Volmar, - 257 

Vologda , 240 

Volok-Lamskoi’, 23 5 
Voroneja , gov. 278 
Voroneja . .citta , 275 

Votiakfi , pop. 291 
f'oxtf , /. 302 

Vybourg , gov . 242 

Vybourg , citta , 243 

Vycbgorod , V 66 

Vycbnei-Volotchok, 262 


Z 

Zyriani, pop . 240 
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DEL LE. MATERIE 
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Comprese ne’ sei Volumi della Storia di Ruffia . 

< . . » , * 
il numero romano ìndica il tomo , e l arabo 
la pagina . /I <• 

r • * • • : ’ •** - « 

A • 

A .. . ■ .-'Si f f, ■ . j 

bito . Rudi obbligati a prendere l’abito Ale- 
manno , IV. : 239 Ribellione derivata da quella 
legge , IV. 276 - ^ 

Accademia delle belle arti fondata. V. 260 
Accademia delle scienze, fondata, V. 18 6 
Aledandro I Jaroslavitch Nevski abbatte li Sve- 
defi, II. 59 Batte gli Alemanni, 63 Riceve da* 
Tartari la sovranità 73 Porta la guerra alla Sve- 
zia, 75 suo rigore contro II Novgoroflieni , 81 
Sua morte, 89 E* annoverato tra li santi. 89 
Aledandro II Mikhailovitch fa trucidare li Tar- 
tari, II. 144 E’ scacciato dal trono, 145 Riceve 
dalla orda il principato di Tver, 151 Uscito dall’ 
orda ,154 

Alexis Mikhailovitch regna in età di 16 anni, 

IV. 30 fi espone nel novero de’ Candidati pel 
trono di Polonia, 31 Sedizione in Moskou, 34 
quella fi sparge per le provincie , e in Novgo- 
rod, 37 Ricupera la piccola Rudìa, 55 S’impa- 
dronisce di una porzione della Lituania, 55 Pren- 
de una parte della Livonia, 5 6 Pace con la Sve- 
zia, 57 Ribellione causata da una cattiva roone- 
ta , 52 Quella moneta è soppredà, fi Aledìo 
■■■'- muo- 
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muore, 51 Suo carattere* 52 Sue cure per ren- 
dere florido Io Stato , 9^ . ■ ■ • • ’ * « ' 

Alleanza . Pazzia , per cui i Principi RuéG 
contrattavano tra di loro, e rompevano le allean- 
ze , L 35 5 > : u 1: . 

Ambasceria (grande ) di Pietro L il quale col- 
loca sefteflb nel seguito de’ suoi minittri , IV. 219 
Ambasciatori efteri , in altro tempo molto ri- 
fletti , III. 100 IV. 150 Loro accoglimento , III. 
123.IV.ijo loro udienze, ^6 • 

Andrea I, figliuolo di Joury. Suo valore I. 284 
Sua inclinatone alla pace. 285 Stabilisce Ta sua 
refidenza in Volodimer , 30S Fa guerra contro 
li Bulgari, 30 9 Altre di lui guerre, 312 Voleva 
indebolire tutti li Principi inferiori, 324 Muore 
afTafimato , 325 Non era più amato da’ popoli , 327 
Andrea II , /aroslavitch riceve da’ Tartari la 
sovranità, n’è spogliato da’ medefìmi , II. 71 
Andrea III. Alexandrovitch , scaccia più Sfiato 
suo fratello dal principato di - Volodimer, II. 106 
Gli succede i_i2 Muore ii_p 

Anna figliuola d’Ivan fratello di Pietro Telet- 
ta dagli Stati, V. 215 Si reftringe la sua autori- 
tà 192 Ella fi rende indipendente , 222 Adotta 
la sua nipote 224 Le fa sposare il Principe di 
Brunswich-Lunebourg , 224 Rinunzia leconquifte 
di Pietro I sulla Perfia , 225 Fa eleggere Augu- 
flo Re di Tolonia , e lo sottiene contro Stanis- 
lao , 225 Guerra più ftrepitosa, che utile contro 
la Turchia ’, 230 Anna nomina per suo erede 
Ivan, figliuolo dì sua nipote ancora in culla 1 231 
Muore , 232. 

Anna madre dell’ Imperatore Ivan fi fa dichia- 
rare Gran Ducheffa , e Reggente, V.252 E’ pre- 
sa col suo sposo , e col figliuolo , 240 Muore in 
prigione , 244 Morte del Principe di Brunswich , • 
suo sposo » 244 An- 
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Anno , cominciava il primo di Settembre IV; 
145 Pietro 1 ordina , che debba cominciare nel 
primo di Gennajo 246. 

Appannaggi diftribuiti da Vladimir a* suol fi. 
gliuoli I. 164. Conseguenze di tale partaggio igy. 
Li Principi appannaggiati riconoscono un capo 
15;. Si accodano pel comune Intereffe 159. 

Arcipelaghi scoperti nell* Oceano orienta- 
le, VI 300 

Arkhanget , scoperto dagl’IngleG, III. 138. 
Armate, e armi de’ Rulli, IH. 179. 

Arti venute dalla Grecia in Rullia, I. 274. 
Esercitate da Rulli, II. ,76, Artifti chiamati in 
Rullia, 295. 

Aftrakhan ( regno di ) conquiftato da’ Rufli, 
II. 51. Ribellione d’ Aftrakhan, IV. 287. 

Augufto II. Re di Polonia ; IV. 247 Alleato 
del Tsar, 249. Sventurato, e soccorso da Pietro 
L ayy. Balzato dal trono, 2S4. Rinunzia 1 ' al- 
leanza della. Ruflia . 290. 291. Riconciliatofi col 
Tsar, riceve nuovi soccorfi, 329. - • . 

Azof preso ai Turchi dalli Cosacchi , IV. 28. 
Difendono quelli la loro conquifta, 29. L’abban- 
donano, 30 Conquiftatoda Pietro I. 209. Refti- 
tuito, 340 Ritorna in potere della Rullia, VI. 30. 

B 

Baidar , spezie di barca, o di canotto VI. 

1 Io . 159. 

Balli, principio de balli in maschera nella Rus- 
fia , IH. t g t . 

Barba, Rulli coftretti a deporla, IV. 241. 

Bati, nipote di Tchinguis Khan, II. 40 Vin- 
citore della Rullia . 40 Prende Kief , yy. 

1 afta in Polonia, e in Ungheria , 33 ECge 1* 

. am- 


Digitized by Google 



ìndice delle Materie* $ 3 * 

Omaggio de’ sovrani di Ruflìa , 62. Muore, 7 
Biarmia '.comprende quali tutto il nord dell^ 
Ruflìa , I. 6-4. II. 288 

Biren, gentiluomo di camera , e favorito tu 
Anna Duchefla di Curlandia, V. 219* La segue 
in Ruflìa, quando ella diventa Imperatrice. 220 
lìegna sotto il nome di quella Imperatrice , 22 5 
Diventa Duca di Curlandia, 225. Si fa dare la 
Reggenza di Ruflìa. 231 Viene arreftato , 2 f 9 
Relegato in Siberia , 244 Richiamato e nltabili- 
to nel Ducato di Curlandia, VI. 4 

Bolotnikof, famoso malandrino , III. 292 
Boris Godounof, Cognato del Tsar Fedor» IIL 
158. Ambisce il trono, 188 Allontana dalla Cor» 
te Dmitri , fratello del Tsar 189 Fa alTaflinare 
quello giovine Principe, 19S Vien eletto in Tsar , 
208 Mollra di accettare per forza la corona 208, 
Impone ai Tartari di Crimea, 21 1 Sua generoli- 
tà , 212 Vuole illuminare la nazione, 216 Ca- 
reflia , 222 Solieva la miseria del popolo, 225 
Sua crudele politica, 230 E' spaventato dalla im- 
poftura del falso Dmitri > ai re *iltergli 

245 La sua armata è battuta 246 Ei muore, 251 
Suoi talenti, e suoi vizj, 252 

Buffoni della Corte, V. 234. Vedi nozze. 
Bulgari ( grandi ) loro abitazione , 1 . 1 5 1 Lo- 
ro origine , 409 Perchè riguardati come Slavi , 
410 Ruine delle loro città , 411 Bulgari nego- 
zianti, agricoltori , induflriofi, 411 Loro città 
per la maggiot parte dillrutte, 412 Loro paese 
conqui flato da Tartari , li. 4*. 


Canale per la comunicazione del Mar Caspio 
Col Baltico, IV» 281 .. . 
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Canale di Ladoga cominciato , V. 145 Termi» 
nato, 217^ Canale di Cronftadt, 145 “ 

Caterina I. sua origine, sua cattività, IV, 
261 Diventa sposa di Pietro I, 235 Lo seguita 
nella guerra di Turchia , 251 ^uoi servigi sulla 
sponda del Prouth , 245 Sua incoronazione , V. 
1S1 Succede al suo Consorte, 208 Dà la sua fi- 
glia Anna in isposa al Duca di Holfiein , 2o<? 
Dispone della sua succeffione al trono, 200 Muo- 
re, 21Y 

Caterina II, annunzia il suo regno per via 
della clemenza, VI. 3 Sopprime le confiscazio- 
ni 4 e la tortura 5_. Fa un Re di Polonia rz 
Protegge li diffidenti di Polonia, 12 Guerra di 
Turchia, 14 Ella è gloriosa, e fi finisce con una 
pace vantaggiosa ; 40 La Imperatrice fi fa accor- 
dare alcune porzioni della Polonia, 39 Sue infti- 
tuzioni , e ftabilimenti, 36 Acquifla la Crimea , 
38 Neutralità Armata, 44 Fa fiorire il commer- 
cio , 37 ' • 

Cavalleria Alemanna al servigio della Ruffia, 
IV. 23. 

Chakh-Huffein , Re di Perfia, V. 153 Scac- 
ciato dal trono, .146 

Cancellarla secreta, o Inquifizione di Stato, 
IV. 38Soppreffia, V. 265 

Carlo XII Re di Svezia , vittorioso a Narva, 
IV» 251 Fa un Re di Polonia, 2851 Entra in Rus- 
iia , 300 Suo esercito perisce nel suo cammino, 
3 08 Vinto in Poltava fugge in Turchia, 346 Ri- 
cusa la pace, 327 Prigioniero del Turco ritorna 
ne’ suoi Stati , V. 49 Abbandona Stralsund , 23 
Muore, 130 

Cherimetef vincitore preffo Dorpat, IV. 25 6 
Abbàtte Schlipenbach per una seconda volta , 261 
Prende Notenteurg, 262 

Ca- 


\ 

i 

1 Digitìzed by Google 


Indice delle Materie. 3 5$ ; 

Cavalieri Porta-Spada , padroni della Livònia,11.5$ 
China principio delle sue corrispondenze con 
la Ruffia , IV. 90 Trattato di Nerchinsk. 20» 
Commercio con la China, V. 143 VI. 150 
Chitiki, spezie di barche, VI. 115) 

Choùiski ( Vallili Ivanovitch ) pretta rei ser- 
vigi a Boris Godounof, 113 201 Cospira contro 
l’ infinto Dmitri , 265 Ottiene il suo perdono , 
250 Cospira una seconda volta, 219 jLo fa tru- 
cidare , 278 Si fa proclamare Tsar -2:88 Egli ha , 
e fi fa de’ nemici . 2S9 Moleftato, e riftretto da' 
diverti impottori , 229. Fa svanire una cospira* 
zione, 3 6 Ottiene un soccorso dalla Svezia, 318 
La Polonia gli dichiara la guerra, 32 6 Cade in' 
sospetto di aver fatto avvelenare suonipote , che 
Io ha ben servito, 331 Abbandonato daSvezzefi, 
322 Disubbidito da comandanti delle città, 323 
Scacciato dal trono, e fatto monaco, 32 6 Dato 
In mano a Sigismondo, 327 Muore schiavo in 
Varsavia, 327 .'■■■ ■ . 

Clero, sua potenza, I. IV. 114 Rispettato da’ 
Tartari, II, 37 IV. ii4Superftizione, 1 15 Igno- 
ranza, II. 145 Buoni coftumi de Prelati , 145 
Contratto giudiziario. III. 175 Combattimenti 
della gioventù , 1 76 

Commercio di Novgorod, I. 96 De’ Rulli co* 
Greci; 114 184 con li Europei, III. 138 Arti- 
coli di quello commercio, 140 180, Mercati, o 
Corti di commercio, 107. Commercio molettato, 
10S Protetto da Boris Godounof, 226 Commer- 
cio attuale con 1 * Alia, VI. 149 con 1 ’ Euro- 
pa, 124 

Casa dei Tsari come comporta , IV. 1 37 
Cavallette per la prima volta vedute in Rus-- 
fia divorano le biade, I. 219 CongreHb de’ Prin- 
cipi Rutti, I. 219 

Cit- 
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Città. Tutti li pezzi per formare, una città 
lavorati in Moskou, e trasportati per acqua pres- 
so Kazan, 111. 34 

Congreflò de’ PJenìpotenziarj Rudi, e Chinefi, 
ÌV. 204 

Collantino scaccia suo fratello , 11 . 13 Lo no. 
mina suo succeffore e muore, 18 

Corona. Li Deputati della nazione pregavano 
il sovrano di accettarla, HI. 1S4 
Coronazione de Tsari : quando li sovrani di 
Ruflìa cominciarono a farli incoronare 111. 2t 
Ceremonie della incoronazione , IV. 141 
Coltami degli antichi Rulli, III. 16$ , 174 
IV. 114, e seguente . Rapporto ai Principi Bambi» 
ni I. }6? 

D 

/ 

David , figliuolo d‘ Igor , concepisce sospetti 
contro il Principe Vafilko, I. 224 Lo fa arrefta- 
re, e gli fa cavar gli occhi, 227 Gli reflituisce 
la libertà , 230 E* scacciato da suoi Stati, $$1 
Spogliato in un congregò, 234 Muore, 235 
Demetrio ( falso ) ved. Impoftori. Otrepief 
Derbent , le chiavi ne sono consegnate a Pie. 
tro I. V. 173 

Descrizione dell’Imperio di Ruffa, VI, 2t7 
Divorzio interdetto dalla Chiesa Ruffa, II. 152 
Quando almeno la moglie non lì faccia Religio- 
sa, 318 

Decime levate su tutte le rendite , I. 

Dmitri I. Aleffandrovitch , II. 113 Scacciato 
da suo fratello, 114 Riftabilito dal Tartaro No- 
gai, riS Scacciato da’ Tartari della grande orda, 
122 Suo fratello gli reflituisce il trono, 124 
Dmitri II. Mikhailovitch ottiene da' Tartari 
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la sovranità II. 139 Aflartìna un Principe suoneJ 
mico nella orda , 140 £’ punito eoo la mor- 
te. 141 

Dmitri III. Coftantinovitch ottiene da’ Tartari 
la sovranità di Moskou , II. 1 67 Gli è tolto il 
pofleflo da un* altro Principe Tartaro, 1 69 
Dmitri IV, Ivanovitch Donski , scaccia da Mos- 
kou Dmitri Coftantinovitch , II. 171 Lo proteg- 
ge contro suo fratello, 174 Gli da sua figlia in 
isposa 17 6 Abbatte la potenza de’ Principi infe- 
riori , 176 Refta vincitore sulla rive del Don 
iSS sfortunato contro Takhtamych , principe Tar- 
taro, 191 Depreda la repub. di Novgorod , e le 
impone tributo, 198 Muore, 200 
Dolgorouki , sfortune di quella famiglia sotto 
Pimperatrice Anna, V. 223 

Drevlieni , ' popolo Slavo , I. 1 29 Vinto da 
Igor, 120 Li rende tributar;, 124 Lo uccidono, 
125 Olga Jo vendica. 125 
Duchi ( grandi ) quello titolo è ignoto in Rus^ 
fia, I. 141 


E 

Ecclefiaftico . Regolamento Ecclefiaftico a Vla- 
dimir il Grande, I. \66 

Elezione del Tsar Boris, III. 205 Del Tsar 
Michele, IV. 12 1 

Elefanti . Denti di Elefanti trovati in grande 
quantità in Siberia, IV. 105 

Elisabetta, figliuola di Pietro I. come ascenda 
al trono V. 234 Proceflò formato contro li par- 
ziali della Imperatrice Anna, e della sua reggen- 
za, 237 Nomina il Duca d’Holftein per suo e- 
rede, 239 Continua la guerra con la Svezia, 240 
Fa la pace. 242 Scuopre una congiura, 243 Fa 

spo- 
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sposare al gran Duca la figliuola del Principe re- 
gnante d’ Anhalt-zerbft , 247 Fa guerra col Re di 
Pruflia 247 Li suoi generali hanno del vantaggio 
Sopra 'quello Principe senza profittarsene . 24 
Ella muore, 255 

Elena reggente nella minorità del Tsar Ivan 
Vaffilievitch , suo figliuolo, III. 4 Si vendica de* 
Suoi censori . 5 Suoi maneggi contro Andrea zio 
del Sovrano. 9 Lo coftringe a confettarli colpe- 
vole, 11 Lo fa chiudere in prigione, 12 Egli 
muore, 12 EfTa pure finisce di vivere, 12 

Enrico I. Re di Francia sposa una Principeffa 
Ruffa , l. 149 ' 

Enrico Re di Svezia fi affoggetta t la Finlan- 
dia, I. 3 17 

Eudoffia Lapoukhin, prima Consorte di Pietro 
I. IV. 1 $6 Ripudiata e fatta Religiosa, 2 39 giu- 
dicata , e punita , V. SS Richiamata alla Cor- 
te, 215. 


F 

Fame in Novgorod, I. 247 II. 39. InMoskou 
al tempo di Boris , III. 222 

Fallo degli antichi Tsari, III. 218 
Fanciulli esporti di Moskou, VI. 59 
Fedor Ivanovitch salì al trono in età di 37 an- 
ni , III. 143 Incapace di regnare, 183 Suo padre 
gli ha ftabilito un Configlio nel suo teflamento , 
1 84 Non fa che prertare il suo nome nell’ am- 
mlniftrazione di Boris. Godounof , 294 

Fedor Boriffovitch succede a Boris Godounof di 
lui padre. III. 253 Egli è ftrozzato, 260 

Fedor Alexeievitch , IV. 54 Softiene la guerra 
contro li Turchi, 95 Si fa alleato della Polonia, 

96 
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Fa la pace con li Turchi 51 Abbolisce le pre- 
rogative ereditarie, 99 Muore, m 

Figliuole, e mogli de Tsari , loro condizione, 
III. aj? Le mogli in altro tempo condannate al 
ritiro, 1^6 Trattate aspramente da loro spofi , 
167 IV. 124 Un poco meno anguftiate , 125 
Chiamate alla Corte, 13 6 Divertimenti delle mo- 
gli del popolo, 126, 

Fort ( le ) ispira . a Pietro L il gufto degli 
esercizi militari, IV. 199 E’ nominato: Ammira- 
glio , 403 Membro della grande Ambasciata , 20$ 
Muore, 239 

Firenze, ( Concilio di ) II. 250 
Fortezza di ghiaccio II. 239 


T 

** 

G 

Galitch , ( il Palatinato di ) una volta spetta» 
▼a aila Ruffia , li. 5 6 • 

Giorgio III. Danilovitch ottiene il trono per 
via di crudeli maneggi. II. u 5 Respinge li Svez- 
zefi , 11 6 Viene affaffìnato alPorda , 120 
Goerts ( il Baron di ) Famoso maneggio di 
quello minifiro, V. 47 Egli è decapitato, 117 
Golitfm, miniftro sotto Ivan Alexeievitch , IV. 
81 Fa un trattato vantaggioso con la Polonia, 
84 Comanda all’ armata contro li Tartari , Sf. 
Suoi talenti , e sua disgrazia , 94 

Governo Feudale in Ruflìa,^L 166 Umanità 
dell* antico governo Ruffo , 220 Affemblee de* 
Principi, 224, 233 — : . ' \ 

Gregorio VII. Papa, aflicura con un Breve il 
trono di Ruflìa al figliuolo d’ Ifiaslaf, I. 264 
Guerra, apparato delle dichiarazioni di guer- 
ra , 3 V. 149 V 9 

Tom. V/ Y Gu- 
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Guflavo Vasa , sfortunato contro li Rulli 
HI. H 

Guftavo figliuolo d' Enrico, chiamato in Rus- 
fia , III. 214 Muore ,• 278 
Giudei facevano in altro tempo tutto il com- 
mercio di Rufiia, L 23$ Trucidati, 23 9 Scaccia- 
ti da Vladimir Manomaco, 240 Un Giudeo com- 
pera da Tartari il diritto di spremere la Rus- 
tia , li. 1^7 • 

Giuftizia in altro tempo resa in pubblico. III. 
16$ Non gratuita, e speffe fiate venale. 106 
Giovanni fratello del Re di Danimarca^ chia- 
mato In Rufiia, III. 217 Sendo per isposare la fi- 
gliuola del Tsar se ne muore , 210 


I . 

Jaropolk I succede al di lui padre, I. 145 Fa la 
guerra contro il suo fratello Oleg , che nella sua 
fuga fi annega, 146 E* attaccato dal di lui fra- 
tello Vladimir , pollo in fuga fi rimette nelle 
sue mani, e per di lui àrdine vien trucidato. 149. 

Jaropolk II. a tutta prima Principe di Pèrés- 
lavle,!. Ì45 Eletto in sovrano^ dalla nazione , 251 
Guerra de’ Ruffi tra lui e Bolèslao III. RediPo- 
lonia . 256 Dubbj circa quella fioria . 273 Li 
Principi del ramo anziano fi uniscono contro di 
lui , 2 Egli ottiene la pace, 257 Muore, 260. 

Jaropolk , figliuolo d’ Isiaslaf , L 2oJ[ Perde il 
suo principato » e lo ricupera coll’ ajuto del suo 
zio-, 209 Sua ingratitudine , 210. 
t Jaroslaf 1 , figliuolo di Vladimir il Grande , 
liiega il tributo al padre , L i 6 ì fi macchia del 
sangue de’ Novgorodieni , 174^! pacifica ,175 
Sconfigge Svjatopolk ; 177“ Regna in KièT, 
ed è obbligato di fuggire, 17S Vi entra una se- 

con- 
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tonda volta, 229 Reprime suo nipote, cheafial- 
ta Novgorod , 1S0 Egli è meno fortunato con-i 
tro Mstislaf suo fratello, 181 E’ vinto dal Redi 
Polonia, 182 Doma li Tchoudi, e fabbrica pres- 
so di loto una città v . 183 Ricupera la Ruffia Ros- 
sa dalli Polacchi, 184 Spedisce suo figliuolo a fare 
la guerra contro li Greci , 184 Muore , ijfS Egli 
ha fondato in Novgorod una casa di educazione, 
189 Vi ha prescritte alcune leggi , 192 Ha dato 
una Regina alla Francia, 192 Divide li suoi Sta- 
ti tra li di lui figliuoli, 193 Libri Greci tradot- 
ti, 1*3. 

Jaroslaf II , Vsevolodovitch prende il poflTefiTq 
di Volodimer diflrutto da’ Tartari , II. ^2 Si por- 
ta a render omaggio a Batykhan , e sen muore . 64 

Jaroslaf III succede al di lui fratello Aleffandro, 
II. 90 Cofl finge li Alemanni di Livonia ad ac- 
cordare la pace a Nevgorod, 98 Fa degli atten- 
tati contro li diritti di quella TLepub. e n’ èscac T 
Ciato, $8^ Egli è poi ricevuto ad iltanza del Me« 
tropolita, 102 Muore 103. 

Igor Tzo Tiene in dovere li suoi suddi- 
ti , 120 Riduce li Percheneguefi fuori di flato 
d’ inquietarli , 122 Fa contro li greci una guerra 
funefla, 12^ Vuole intraprenderne una seconda, 
ed è disarmato per mezzo di un tributo , 124 
Rende tributari li Drevlieni , ed è affaffinato da 
efli, 123 

Igor II, vuole spogliare Viatcheslaf , L 267 
Regna in Kief , 27 2 Abbandona lo Stato a suoi 
favoriti , 272 Diserta dalla sua propria armata , 
253 E’ trasportato in un Monaflero di Kief, 27$ 
Viene trucidato dal popolo, 280 

Immagini venerate fino al segno d’ Idolatria , 
JV. 114 

1 Imperatore. Titolo d’imperatore dato a Vas- 

Y 2 ' fili 


34 o Indice delle Materie . 

Gli IV Ivanovitch dall'Imperatore Maffimiiiamo , 
li. 307 Accordato a Pietro 1 ^ dall’ Inghilterra ,■ 
IV. 3^1 Decretato a quello Principe dalla nazio- 
ne, e dalla maggior parte delle Potenze dell’Eu- 
ropa, V 

Impoflori. Falso Dmitri . Ved. Otrepief . Altro 
impoflore sotto il nome di Pietro figliuolo del 
Tsar Fedor, III. 292 Secondo Falso Dmitri , 300 
Abbatte le truppe del Tsar, 310 Si avvicina a 
Moskou, 310 E’ riconosciuto dal Palatino di Sen- 
domir, e da sua figliuola, £^2 Sovvenuto dalla' 
Polonia , £12^ Ucciso da un Principe Tartaro ,» 
31 6 Altro impoflore sotto il, nome di Fedor, fi- 
gliuolo del Tsar Fedor, 304 Altro sotto il nome 
di Augufto, figliuolo del Tsar Ivan , 323 Altro 
preteso figliuolo d’ Ivan, 3 $3 Altro sotto il no- 
me di Fedor figliuolo d’ Ivrin, 325 Altro infinto 
Dmitri, 3 57 II figliuolo del secondo falsa Dmi- 
tri , 353 Ultimo impoflore sotto il nome di Dmi- 
tri, figliuolo del Tsar Dmitri, IV , 45: 

Induflria de’ Ruffi, III. 142, IV. 176., VI. 199 
Interregno dopo la espulsone dal trono (fi 
Chouiski , III. 338 Li Boiari prendono’ le redini 
dello Stato, 338 Vladislaf , figliuolo del Re di 
Polonia , propofio per Tsar di Ruflìa , 330 Gli 
fi prefla il giuramento, 341 Li Polacchi fi fanno 
aprire le porte di MoskoiT, 342 Non guardano 
più veruna riserva, 342 Strage nel mercato, 3J0 
Un’ armata viene a soccorrere Moskon , 252 IlTle 
di Polonia prende Smolensk , 353 Li Ruffi di- 
mandano per sovrano un figliuolo del Re di Sve- 
zia, 3 54 Li Svezzefi prendono Novgorod , 357 
Maceltajo intraprende di salvare la sua patria~i 
360 Le città vi contribuiscono, 362 Le imprese 
di Pojarski sono tutte fortunate, 333 Egli entra 
in Moskou, da dove scaccia li Polacchi , 3 69 ' Si 
- t : pen- 
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•pensa alla elezione di un sovrano , 371 
-•Joury J piace ai Novgorodieni , I. 2 6 $ Gli di- 
mandano il suo figliuolo , 2 E lo scacciano , 
269 Egli spoglia del trono Ifiaslaf , 283 Vuole 
dividerlo con Viatcheslaf, 2S7 E' obbligato di la- 
sciare Kief, 2S8 Ne fa eziandio sortire Ifiaslaf , 
288 Ed è scacciato da erto , 292 Per lungo tem- 
po niente accade contro quello Principe , 290 
Ripiglia il portello di Kief, 304 Sua morte, suo 
carattere, 304 E' odiato da suoi sudditi , 305 Fab- 
brica delle città, e le fa popolare, da’ Tfranieri 
J05 Affale Mosku, 306 

Jury II. figliuolo di Usevolod , succede a suo 
padre, II. 4 Attaccato da suoi fratelli fa la pace 
con loro, 4. E' scacciato dal maggiore , n E gli 
succede, 1 6 ^ Carattere di quello principe, 22 Ri- 
cusa a’ Principi di Rezan li soccorfi contro JiTar- 
tari condotti da fiati , 42 Ne spedisce troppo 
tardi, 43 Entra in campagna , 44 Sua capitale 
incendiata con la sua consorte e co’' figliuoli , 
46 Reità ucciso in una battaglia, 50 
joury III. ved. Giorgio III 
Ifiaslaf I conosciuto in Europa sotto il nome 
di Demetrio, I 192 Abbatte la potenza de’ Tur- 
chi, che occupancTll mezzodì della Rufifia , 194 
Fa guerra a Vseslaf, 197 Lo fa arreltare nelle 
conferenze , 19S E* scacciato dal popolo 3 che li- 
bera Vseslaf, 200 E’ riftabilito dal Re di Polo- 
nia, 200 E’ scacciato dal trono da Sviaroslaf di 
lui fratello , 201 Implora in vano il soccorso 
della Polonia, e dell'Imperatore Enrico IV. 202 
E’ riftabilito da Boleslao, 206 Viene ucciso soc- 
correndo uno de’ suoi fratelli, che ajutò per bal- 
zarlo dal trono, 208 •' 

Ifiaslaf li è chiamato dagli abitanti di Kief, I» 
272 Fa serrare Igor in oscura prigione , 275 Muo- 
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294 3 m 'morte, 294. ) 

Ivan IV Vaflìlievitch , regna in età di 4 anni, 
III. Insolenza de’ grandi nella dilui minorità, 
,5. Loro fazioni, e discordie, 18 ♦ Ivan fi ino- 
ltra terribile nella sua vendei tay ig. Si fa coro- 
nare, e prende il titolo di Tsar, rt . Anaflafia, 
sua sposa modeia il suo rigore, 22. Guerra 
contro Kazan, conquida di quello Tegno, che 
viene incorporato alla Ruflìa, 30. Conquifla del 
regno d' Aftrakhan , , 51 . Guerra di Svezia} 54. 
Guerra di Livonia , 57. Presa di Narva , ; 59. E 
di pià di trenta luogbTTarti in un anno , 62^ Li 
Ruflì padroni della maggior parte della Livonia, 
45 . 11 gran Maftro dà il rellante alla Polonia, 
che diventa nemica della Rufiìa 66 . Li Rulli 
entrano in Lituania, e prendono Polotsk , 66 . 
Meno fortunato in un‘ altra campagna, 67 Cru- 
deltà del Tsar , é8> Abbandona il titolo della 
sovranità, e n* esercita il potere coh maggior 
tirannia, 63 . Sua atroce vendetta contro Nòv- 
gorod, 75* Rigori praticati in Moskou; 78 > 
Sobborghi di Moskou incendiati dalli Tartari di 
Crimea, 84 . Guerra col nuovo Re di Polonia 
Stefano Battori ,* 85; . Il re di Svezia vi entra a 
parte, 90. Ivan fi rivolge al Papa per ottenerle 
la pace, 9t Pace con la Polonia , 517. Il Tsar 
uccide suo figliuolo, Tregua con la Svezia ; 
101. Morte d’ Ivan, 135 . Vuol’ illuminare li 
Rulli,! 145 . Sua tolleranza rapporto alla creden- 
za de' ftranieri , 147 Affetta f autorità pontificia ; 
148. Sua equità, 149. Sua tirannia, 152. 

Ivan V, divide il tròno con Pietro I suo fra- 
tello, IV; 177. Abbandona a Sofia 1 \ amminillrs- 
gione dello Stato, 179. Rinunzia al di lui fra- 
tello l’ intiero esercizio dell’ autorità , i$6. Muo- 
re, 207ÌV. 1 h : / 
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Ivan VI regna in culla, V. 237 La Svezia 
.dichiara la guerra alla Rutila , e moftrd poca di- 
lezione e vhlòre, 237. Si forma un partito per 
Elisabetta contro Ivan , ' 252. Egli: è tolto via, 
- 25 o. e chiuso in Schlusseibourg, 270. Trucida- 
to yVL '31.: ■ Ib 0 : :q y . • 

K 


. Kamtchatka, conosciuto , e sottomesso alla Ras- 
ila, VI. 22± • 

Kaptchak, 0 Kiptchak , sua Umazione, II. 25. 
Li Tartari vi ftabiliscono una delle loro Signo- 
rie, 35). Decadenza della Orda, del Kaptchak; 
a ir. Suo .fine , 279. ^ • : ■ 

Kazan , fondazione , e diluzione di quella 
città , II. 77^ 225. Ella è riftabilita dal Khan 
Oulou.Mahmet , 232 Regno di Kazan iecorpo- 
rato alla -Ruflìa, III. I4 6ì) ‘h ■ 

Kheraskof, poeta Russo, VI. 220. 

Kief, città fondata nel 430, 1^ 95 Scelta da 
Olegper la refidenza del sovrano^rincipale del- 
ia Ruflìa, no. Cefla di eflerlo sotto di Andrea, 
1308. Vantaggi , e inconvenienti *di quella capita- 
ie , 3C6. Turbolenze insorte, e frequenti muta- 
zioni di principi , Conquista da* Tartari , 
II. 55; Si trova senza sapere il come, sotto la 
Signoria de’ Principi Ruflì, Conquiftata da 
Guedimino , gran Principe di Lithuania , ii 5 . E* 
unita alla Ruflìa, IV. 54. 

Kii , fondatore di Kief, I. , 73 100. 

Kosacchi, quali fieno il Kosacchi dell’ Ukraina, 
IV. 4 5 . Loro origine, 47. Kosacchi Zaporavie- 
ni , 48. Kosacchi oppreflati dalla" Polonia , 4 9. 
Ricevuti sotto la protezione della Ruflìa , 51. 
Kosacchi Zaporavieni, fi danno al Tsar Fedor, 
r--I ... / c?j. 
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95. Loro maniera di vivere, '158. 

Kotchi , spezie di battimenti , su cui li Rutti 
intraprendevano le navigazioni le più pericolose, 
VI. jo. " # ; '■ 

Kozari, popolo di razza Turca, Aabilito nella 
Chersoneso Taurica L io£ Famofi tra gli Orien- 
tali , loro patteggio in Europa, etc. i og. .. .'’ì 
Kracheninnikof, scrittore Ruffo, V. 157. 

. .L ’■ f‘l t 

. 4 ... , .,**i 

Lingua slavona , confrontata in molte delle sue 
radici primitive con la lingua latina , b 41I 
Leftoocq, chirurgo, trama in favore d’ Elisa- 
betta , V. 234. Suo carattere, 2 5 5. . Su a fortuna, 
248^ Sua disgrazia , 249^ 

Lituania. Digreffione sopra fi’ principi di Li- 
thuania, II. 92^ 1 

Letteratura de* Rutti, IV. 174. VI. 101 
Livonia . Cavalieri di Livonia attaccano IaRus- 
iìa, indebolita da’ Tartari, II. 3^. Vinti da 
Aleffandro Nevski, ^4. e da’ Rutti di Novgorod; 
9f . Vincitori de’ RuttT; 287. Famosa guerra di 
Livonia , III. jg. Il paese quali intieramente 
conquiftato da’ Rutti , 6 4^ Gottardo Ketler , gran 
Maftro, dà ciò, che gli rimane alla Polonia, 63. 
Li Rulli obbligati di rinunziare alla Livonia, 98. 
Livonia ceduta alla Svezia, IV. 24S ♦ Opprefla, 
248. Conquiftata da Pietro I_, 'IV. 335. 

< Leggi de’ Rutti nel X secolo, I, no Pene, 
che inflgevano , iij? . Leggi date dà Iafòslafnel 
secolo XI, 1 90. Codice di leggi del Tsar Ivan Vas- 
filievitch. III, 13 6. Codice del Tsar Alexis,IV. 
38 Inftruzione della! Imperatrice Caterina II per 
LTfojrmazione di quefto Codice, VI. 56 - 

• Lomonosof poeta Russo, .V, 94 ; VI , — - 

Ma- 
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Magia . Careltia attriliaita alla Magia , 1 ^ i gt). 
Preteso Mago punito, 200 Incendio attribuito al. 
la Magia, ili. 23. Maliardi temuti nella Corte. 
III. 2±. 

Magnus Re di Svezia fa guerra alla Repub. di 
Novgorod per farle ricevere il rito Latino , II. 
160. Ed è scomunicato dal Papa, 162. 

Magnus, fratello del Re di Danimarca riceve 
ital Tsar Ivan VaflElievitch il vano titolo di re 
di Livonia, III. So Sposa una parente di que- 
llo Principe, 83. Si disgufta col suo protettore 
interessato , 85. ... 

Mamouti , vedi Elefanti - 

Mercatanti, che fanno un corpo nello Stato, 

III. 171 

Mercato, o fia Corte di commercio. III. 177 
- Matrimoni de' Tsari, IV. 144 Matrimonj.de* Rus- 
0 , III. 1 67 Pietro. I ordina, che li spofi non 
pollano elfere uniti senza iHoro consentimento, 

IV. 245 

Marina ; come Pietro I ne prenda piacere , IV. 
*00 Stabilisce il primo cantiere in Voroneja , 206 
Sua marina preffo Azof tiene in soggezione quel- 
la de* Turchi, 208 Vittoriosa di quella degli Svez- 
zefi sul lago Peipous, aio e 260 Nel lago Lado- 
ga, 262 Alla imboccatura della Neva, a 66 di 
nuovo sul lago Peipous , 273 In Angout , V. 5 
Nel golfo di Bornia, preffo Grinham , 129 Com- 
binata con quella d* Inghilterra, di Olanda, e di 
Danimarca , 38^ La flotta Ruffa va ad attaccare 11 
Turchi nell* arcipelago, VI. E incendia le loro 
navi , m 

Marina figliuola del Palatino di Sendomir, pia- 

ce 


l ' 


Digitized by Googl 


ìndice delle Materie . $47 

Ce al falso Dmitri , III. 240 Ella lo sposa , - 274 
Paffa nelle braccia del secondo infinto Dmitri , 
3 io Si marita con Zaroutski , capo de’ Cosacchi, 
362 Fogge con effo lui nel finire delle turbolen- 
te, 371 Ella è arrecata, il suo figliuolo impic- 
cato, Zaroutski impalato, 372 Muore. in prigio- 
ne, 172 , 

Marpha > Vedova di un Posadnik di Novgorod, 
fa ribellare la Repubblica , II. ìóo 

Mazeppa , fatto Hetman de‘ Cosacchi , IV. 188 
Tradisce la Ruffa , 10 1 Si unisce con Carlo XII» 
$i4?Sua fuga, e sua motte, 314 
Menchikof > sua origine, suo innalzamento , IV. 
268 Vittorioso a Kalisch, 2 97 Ha molta parte 
nella battaglia di Poltava, 324 eia termina, 325 
Regna sotto il nome di Pietro II. V. 212 E* ab- 
battuto dalli Dolgofouki , 213 Efiliato , 2 16 giu- 
dicato , 217 Relegato in Siberia , ed ivi sen muó. 
re, 219 

Metropolita, capo della Chiesa Ruffa, consa- 
crato dal Patriarca di Coftantanopoli , L 202 Per 
lungo tempo scelto tra li Greci, 202 scisma ca- 
gionato dalla elezione di un Metropolita , 203 Li 
Metropoliti risparmiati dalli Khan de’ Tartari » 

IL 12 3 

Michele Romanof, eletto in Tsar nejla età di 
Ì6 anni, IV. ± Sua .origine, 6 Genealogia della 
dT lui -famiglia, 6 Educato in un convento da 
sua madre fattali Religiosa , $ Vuole in vano ot- 
tenere la pace dalla Svezia, 112 Riporta qualche 
vantaggio sopra li Svezzefi, 14 Ottiene la pace 
a condizioni gravose, 14 Continua la guerra con 
la Polonia , 1 4 La Ruffa moleftata da’ ribelli , 1 $ 
Li Polacchi fi presentano sotto Moskou , 1 8 Fan- 
no li primi paffi per la pace, 20 11 padre dei 
Tsar per lungo tempo prigioniero ritorna in Mos- 
kou 


34 8 Indice ielle Materie 

koo, 21 Vien’ eletto in Patriarca, 22 Comincia 
di nuovo la guerra con la Polonia : assediodi Smo- 
lensk abbandonato , 23 Pace rinovata con Ja Po- 
lonia , il Michele sen muore, 3 1 

Mikhail I. figliuolo di Ioury come riceva la 
sovranità, I. 332 Si acquifla il cuore de’ popoli, 
3 3 3 E’ obbligato di ritirarli, 333 Richiamato, 
vittorioso, accolto come un padre, 337 Sen Muo- 
re, 337 

Mikhail II. Iaroslavitch , II. 120 Attaccato da 
Giorgio , protetto da’ Tartari , i2_£ Vincitore 
di quello principe fa prigioniera la di lui Con- 
sorte , 126 Accusato di avere avvelenata quella 
principefla, 126 Citato dalla Orda per giuftificar- 
fi-, 13© Condannato a morte, e giulliziato, 132 
Mikhail , Principe di Kief fa alfalfinare i Dipu- 
tati Tartari, li. 52 Ardisce di portarli alla orda, 
e v’ incontra la morte, 6_£ 

Milizia antica di RulÉa, III. 28^ Cambiata, IV. 
136 • - ■ 

Minere di oro scoperte in Ruffìa , IV. 21 Loro 
prodotto, VI. 15)2 Minere di rame di buona qua- 
lità, sovente càriche di oro, 192 Ferro uguale a 
quello 'di Svezia, ^92 

Minin , ( Kozma ) macellaio salva la sua patria, 

DI. Mi • 

Mir-'Mahmout fi fa proclamare sultano degli A- 
ghvani^ V. 155 usurpa il trono di Perfia , 1 57 
Mir-Veis, suo potere, IV. 147 Sua morte, 147 
• Mogouli , 0 Mogoli , II. 24 ~ 

Monaco j un Principe di Kief diflornato da un 
monaco dal prendere 1” abito monaflico , L 315 
Un Principe ridotto anco per forza allo (lato mo- 
nacale , incapace di regnare , 361 Li Monaci , e 
religiose occupavano infieme li monillerj medefi- 
Mi , 11 . 2 95 Quella usanza abolita da un concilio, 
2 11 vei 7 Tonsura raqnacale. 


Digifeed by Google 


Indice delle Materie. .. 549 . 

Moneta, prima moneta battuta in Ruflìa, II. 
224 Rivoluzione cagionata da una cattiva mone- 
ta, IV. 3$ 

Mftislaf, figliuolo di Vladimiro Monomaco , ac- 
cetta il principato di Novgorod, I. 225 Fa delle 
conquide nella Tchouda, 240 Succede al di lui 
padre, 244 Sen muore, 249 

Mftislaf II eletto infieme col suo fratello I. 330 
Motivo di quella elezione, jij[i Quelli Principi 
dividono lo flato con li figliuoli di Andrea, 331 
Vogliono spogliarli , e Mflislaf fi flabilisce in Ro- 
flof, 332 Egli è vinto, e fi ritira in Novgorod, 
335 Rientra nel principato di Rollof, 3 3 S Muo- 
ve guerra a Vsevolod , 339 Vinto , e non ricevu- 
to in Novgorod , 340 Si ritira prelfo il principe 
di Rezan, 341 Fa infieme con elfo la guerra con- 
tro VsevolodV ed è fatto prigioniero, 343 Pre- 
teso miracolo seguito in di lui favore, 345 Egli 
è richiamato a Novgorod, 346 Muore , 34 6 
Mftislaf, come riconosciuto principe di Novgo- 
roJ , I. 362 Minaccia il Principe di Volodimer, 
369 Fa una spedizione contro la Tchouda , scac- 
cia il Principe di Kief, II. 6 Spera in vano di 
ottenere per via di maneggio il Principato di Ga- 
litch , Richiamato da quelli di Novgorod, io 
Si rende padrone del Principato di Galitch , ed è 
incoronato, 20 Lo perde, 24 Lo ricupera, 21 
Battuto, e cacciato in fuga da’ Generali diTchih- 
guis-Khan 34 

Munich ,T >1 Maresciallo di) prende Danzici, 
V. 22 6 e sega. Fa una guerra ftrepitosa contro 
li Turchi , 230 Fa arreftare Biren , 239 Egli è 
disgraziato, 249 Giudicato, condannato ad elfere 
squartato , relegato in Siberia , 247 Richiamato , 
270 Per la sua fedeltà a Pietro III. fi conciliala 
{lima di Caterina li. 270 , . i 

‘ Na- 
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Namellnik, luogotenente del Sovrano, II. 53 
Narty , carrette tirate da cani , VI. 11^ Fig 
Narva , battaglia di Narva , IV. 251 Presa di 
Narva, 076 ' 

Natalia, sorella di Pietro I faceva componimene 
ti da Teatro , V. 147 

Navigazione (ingoiare degli antichi Rudi, I. 
1 46 II. 41 

Navigazioni de’ Rudi sul Mar Glaciale . VI.107 
Il paflaggio per quello mare non puòdivenir utile 
al commercio dell’ Europa nell’Indo , 125» Navigazio- 
ni sull’ Oceano Orientale , x 3 3 Prima spedizione 
di Bering, Spangberg, e Tchlrikof, 140 Seconda 
spedizione , 146 Viaggio di Spanberg , e di wal- 
ton alle isole Kourili, e (ino al Giappone, 147 
Bering e Tchirlkof giungono alle colle dell* A- 
merica , 154 Morte di Bering in un’ isola deserta , 
166 Ritorno di Tchirikof, 1 69 
Nicon (Patriarca) suo coraggio, emendo Me- 
tropolita di Novgorod, IV. 19 Sua origine, to 
Suo innalzamento, 6j Suoi talenti e sue vlrtJT, 
6± Convoca un concilio per Iri (labili re il Tefto 
Sacro, 64 Perde il favore del Principe, e diman- 
da il suo ritiro, 66^ Raccoglie le cronache, 47 
Egli è perseguitato da’ suoi nemici , 67 Giudica- 
to, condannato, degradato in un concilio, 48 Sua 
morte, 69 

Nobiltà obbligata a servire nelle armate, IH, 
180 330 V. 4^ Alta nobiltà non poteva edere pu- 
nita senza un ordine preciso del Sovrano, III, 
314 Nobiltà dichiarata libera, V. 26 5 
Nozze di un buffone di Pietro L IV. 

Pel buffone Zorof, 140 Pi ut Principe, buffone 

del- 
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della Imperatrice Anna , V. 333 
Nogai, capo Tartaro, fi ftabilisce una Signoria 
indipendente della grande Orda, II. 

Nomi: maniera, onde gli antichi Rudi forma- 
vano sovente li loro nomi proprj. III. 185 
Novgorod , fondata dagli Slavi , I. Commer- 
cio con la Grecia , Si governa in forma di Re- 
pub. , 9 ^ Dimanda Padroni, 27 Eftenfione del suo 
dominio, ijU E’ compresa nell* Alleanza delle 
città Anseatiche , ji 6 Li Principi non ponno 
farvi leve di truppe senza 1’ affenso dei po- 
polo , 325 II suo spirito repubblicano fi dio. 
ftra negli affari ecclefiaftici , li. 4 Ammi- 
niftrazione interna , 269 Gli abitanti fi solle- 
vano per aflìcurare 11 loro diritti , 21 Fanno gin. 
rare a’ loro Pcincipi la offervanza della loro li- 
bertà , 1 ^ 166 II. 21 Fanno delle scorrerie alla 
maniera degli antichi Normanni , 122 Ruberie 
della gioventù di Novgorod , 1^7 Novgorod è 
sottomeffa alli Grandi Principi della Ruifia, 27» 
Ruinata dal Tsar Ivan Vaflìlievitch, III. 76 

O 

Oktai , Fgliuolo di Tchinguis-Khan , II. 40 
Oleg , amminiftratore di Ruffìa , 1 . 108 s’impa- 
dronisce di Kief, ni. Vi ftabilisce la sede dei do- 
minio, in. Muove guerra a Leone, imperatore 
di Coftantinopoli , 113 N* efige una contribuzio- 
ne, 115 Gli accorda la pace, e asporta grandi 
ricchezze , 1 16 Maniera , onde fi narra la di lui 

morte , 125 

Oleg, figliuolo di Sviatoslaf II. sua perfidaam- 
bizione , I. 215 Chiamato ad un congreffo per 
farvi giudicare la di lui condotta,' jooRicusacon 
dlsprezzodi andarvi, 302 Vinto, é spogliato , 305 
Olga , Consorte d’ Igor , L i2f Differenti 0. 
•" pi- 
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pinioni circa la di lei origine, 127 Reggente 
nella giovinezza del suo figliuolo, 127 Vendicai! 
suo marito, 168 Va a ricevere il battefimo in 
Coftantinopoli , 130 Muore , 138 La Chiesa. Rus- 
sa la onora nel catalogo de’ Santi , 138 

Olguerd , gran Principe di Lithuania , II. 156 
158 176 Suo giudizio, 177 Suo carattere, 181 
Onore in molta ftima preffo li Rulli , III. 1 6? 
171 

• Opritchina, Opritchniki : ciò eh* egli era, 
III. dS . : - ■ . 

Oro, ved. minere di oro 
Ordine di St. Andrea iftituito, IV. 250 DiSt: 
Caterina . V. ijj DI St. Aleflandro Nvski , 208 
Di St. Giorgio, VI. 65 
Orgoglio degli antichi Rulli , IV. 127 
Ornamenti Imperiali mandati a Vladimir Mo- 
nomaco da Alelfio Comneno, I. 242 Dubbj circa 
quello fatto , 242 

.. Oskold e Dir : Principi di Klef attaccono Co- 
flantinopoli , I. 94 Fanno la pace , e ricevono il 
battefimo, 95^ Trucidati da Oleg, 110 
Ospitale fondato da Pietro I. IV. 345 
Ofternan (il cancelliere) è^l conigliere della 
Imperatrice Anna, V. 220 Suo carattere , sua for- 
tuna , 24 6 Giudicato , condannato al supplizio del» 
la ruota, e relegato in Siberia, 246 

Otrepief (il primo infinto Dmitri7 o Demetrio) 
Sua origine. III 232 Diventa monaco, 232 Gli 
fi trova della fimiglianza col Tsarevitch Dmitri 
aflaflìnato , 233 Vuol farli credere euello Princi- 
pe, 234 Prende la fuga, 230 Va in Polonia, 237 
Inganna il Principe Vichnevetski , 23 S II Palatino 
di Sendomir gli promette la di lui figliuola , 242 
E’ presentato alta Dieta di Polonia, 242 Ottiene 
delle truppe, 245 E’ riconosciuto da' Cosacchi del 

Don 
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Don, 246 S’ impadronisce delle frontiere, 247 
La ribellione fi eftende in tutto lo Stato , 249 . 
alcuni Signori fi fanno del di lui partito , 256 
Suoi emififarj fanno sollevare Moskou , 23S II Tsar,. 
figliuolo di Boris Godunof , è ftrangolato , 239 , 
Gtrepief fa il suo ingreflo in Moskou, 2 60 La 
vedova del Tsar Ivan lo riconosce per figliuolo , 
262 A Dà il perdono a Chouiski, che cospira con- 
tro £& lui 265 Dispiace alla nazione^ per qual 
modo, 269 Sposa la figliuola del Palatino di Sen- 
domir, 270 Chouiski cospira una seconda volta, 
273 Otrepief ètrucidato, 275 Suo carattere , 176 
Dubbj sopra la sua impoftura, 279 

Ougri- sembrano: gliftefli chegl’ Igouri , oOui- 
gouri . IL. 288 Coltivarono le scienze , 2 89 Avanzi 
di quello popolo, 290 •> 


Palazzo di ghiacciò coftruito in Pètersburgo, V» 

* 34 - 

Papi cercano di unire la Ruflia alla Chiesa Ro- 
mana „ I. 2Jo IH; ?! 

3- Patkul .difensore dei diritti del suo paese , V. 
. 248' Sua morte , 29J' ‘ .- 

Patriarcato ftabilito In Ruflia , III. 192 Abolito, 

v^t 4 2 r. : ; ■ rr? • . 

Patriarchi), loro iflallazioney IV. i^ì Lorocon- 
sacmzione, 153 Loro proceflione sopra un afino, 
.irò, • "t — ^ - : : . '■'! 

Paesani liberi Ih altro tempo ih Ruflia , III , 
Attaccati, alla gleba, 252 Loro- servi tiY rifiretta*, 
,V. 199 1 • 

Padri, loro potere alfoluto sopra li propri fi* 
glluoli. III. 1 69 , • : '-yi r . ■: 

Pcfte in Ruflia , L 2 io lì. 227 230*233 

Tom. VI. ~Z IV ' 
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jV. 54 Nel Principato di Smolensk, II. 215 \A\ 
Mpskou , Vl.1.2 5; 

Petchenegui , sortiti dalle sponde dell* Iaik e 
del Volga, J. 120 Reprelfi dà Igor, 127 Battuti! 
da Sviatoslaf,' 1 j7 Sorprendono, e scannano que- 
llo Principe <, 144 Vinti da Iaroslaf, 178 Non fi 
parla piò di loro dopo la comparsa de’ Polovtfi, 

*21 , ■ : . - 
. Pheophàne Prokopovitch , arcivescovo di Nov- 
gorodj ajuta Pietro li nello; ftabilire ilfinodo, V. 

J42 Suoi talenti lettera) , >IV» 202 Gli fi develd 
nascita delle lettere in Ri: fila , 203 

Pietro I. è antipolio al di lui fratello Ivan j 
IV.' 121 Còftretto dalli Strelitfi a dividere il tro- 
no con elfo lui, 176 Sua mala educazione, - 178 
Ciò , eh’ ei deve a' compagni de’ sucic ftravizj 
173 Accheta , e punisce una ribellione de’ ftre- 
litfi , r<>£ Fa chiudere Sofia, di lui sorella, in un 
Moniflero, 196 Riceve da suo fratello il pieno 
esercizio dell’ Autorità, 157 Giuochi militari del- 
la sua infanzia 1517 Origine della sua pafllone per 
la mariha, 199 Guerra contro li Turcht, io Pre- 
sa d’ Azof, 2c6 Pietro fi dispone a viaggiarci 
2139 . Ribellione 'punita, Sua partenza , c ir4 
Egli è mal accolto in Riga, 2 16^ Falegname a. 
Sardam ; 221 impegna delli ftranieri al suo Ser- 
vigio, 222 Paffa in Inghilterra, 223 a Vienna* 

224 Rileva > che li Strelitfi fi sono ribellati ,224 
Ritorna a punirli, 225 Divertimenti scandalo!» , 

239 Stravizi , 239 , 240 , 24S Ifiituzioni,, 

regolamenti , e leggi, V. 23' Dichiara la guerra 
alla Svezia, IV. 249 Afledio di Narva, 2^6\Bz t- 
taglia, 252 Narva perduta ; 252 Pietro ripara le 
sue perdite, 254 ■ Prende Schluffelbourg, , 262 E 
Nienchantz , 265 E’ vittorioso sul mare, 2 66 Fon- 
da St. Petersbourg, 319 Prende Dorpat, 275 E 

.’ v‘ . ;<• . Nar. 

I 
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Narva , 27 6 S’ impadronisce della Courlandia, 
3S5 £’ vincitore di Levenhaupt in Lesno, ^13 e 
di Carlo XII a Poltava. 341 Sua influenza in Al- 
lemagna, £31 Prende Vybourg , 3S6 Padrone di 
tutta la Livonia , 335 Guerra di Turchia, 339 
Pietro tolto in mezzo sulle sponde del Prouth di-, 
manda , e ottiene la pace , 45 r Suoi vantaggi iif 
Finlandia , V. 3 Vittorioso sul mare in Angout , 
8 Fa tremare Stokholm , io Fa giudicare degji 
esattori, 44 Sue ricreazioni^ 32 Comanda la flot- 
ta delle Potenze alleate , 48 E’ malcontento de 
suoi alleati , 39 Ritira le sue truppe dalla Dani- 
marca, 3)4 Viaggio in Olanda, 46 e in Francia, 
49 Fa giudicare e condannare suo figlinolo, 53 
e seg. Congreflò d’ Aix , per la pace con la Sve- 
zia, 121 Li Rudi fi avvicinano a Stockholm, 
330 Pace di Neufiadt, 1 34 Nuova forma per le, 
vare la capitazione, 1 37 Campagna in Perfia. 
131 Pietro fi fa rappresentare nelle occafioni di 
comparsa da Romodanoski, io 148 Fa incorona- 
re la sua consorte], 183 Sen muore, 386 Rifles- 
fioni sopra quello Principe , 3S7 

Pietro II. riceve la corona pel teflamento di 
Caterina h V, 210 £’ sposato con la figliuola di 
Vallili DolgoroukT, 136 Muore , 337 

Pietro III. dimoflra della clemenza , V. 261 
Fa la pace col Re di Pruflia, 252 Vuol ricupe- 
rare li suoi Stati d 1 Holftein , 262 Sopprime la 
Cancelleria secreta, 263 Dichiara libera la No- 
biltà , 254 Unisce alla corona le terre del cle- 
ro, 27431 dà in balia dello firavizzo , 2 66 Vuol 
far chiudere la sua Sposa, e dichiarare illegitti, 
mo il suo figliuolo; 267'jE’ balzato dal trono , 25; 
Muore , 280 

Pojarski, liberatori della Ruflia , IH, 359 
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Polizia antica, IV. 127 

Polonia divisone di quello regno.. Vi. 3? 

Polovtlì compariscono in Ruflìa, I. 135 Loro 
abitazione, 150 Disfatti da’ Greci ; 216 Aveano 
delle Città, 241 Vinti da* Rulli . 338 Respinti 
da’ Tartari, II. 2 9 Sconfitti con li Rudi, di cui 


hann’ ottenuto 1* alleanza , 34 
Popolazione della Ruflìa, V. *38 
Poltava ( battaglia di ) IV, 324 
Posadnik primo magi fi rato di Novgorod , I. 
320 

Poflevìn ( Antonio ) Gesuita Ambasciatore in 
Polonia e in Ruflìa, III. 32 

Pougatchef, cosacco del Don, lì fa chiamare 
Pietro III. ed esercita li più orridi ladronec- 
ci , 17 

Prerogative ereditarie , cosa erano III. 3 8 A- 
bolite, 103 ' 

Preti secolari devontx eflere ammogliati , nè 
ponno più celebrare dopo lo flato vedovile, II. 


19 5 

Prigionieri Svezzelì come trattati, V. 

Prodotti della Ruflìa, Vi. 177 
Proprietà aflìcurate dalla legge , incerte pet 
abuso , III. 172 


R. 


Raskolniki , o eretici'; origine delta loro sepa- 
razione , IV. 66 Perseguitati , V. 34 Tolera- 
ti , 3 5 

Razin, ( Stenka ) famoso malandrino, IV. II, 
Squartato, 85 

Religione degli antichi Slavi , I. 71 
Reliquie, com’erano ricevute, iV. li? 
Refidenza de’ Sovrani di Ruflìa a bella priq» 

fiabi- 
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^abilita da Rurik In Novgorod , 1 ^ io£ Trasfe- 
rita da Oleg a Kief, ik> A Volodimer da An- 
drea, 308 A Moskou da Ivan Danilovitch, II. 
14 6 E da Pietro I. a St. Petersbourg , IV. 2 69 

Ricchezze deglT antichi Gran-Principi di Rus- 
pa, E 202 Volte di una chiesa coperte di laftre 
di oro, 334 Ricchezze de’ primi Tsari, III. 193 
118 Sminuite , IV. 123 

Roman, Principe di Volodymer in Volynia, 
e poi di Galitch , I. 3 53 

Romanof , ( Fedor Nikititch ) fatto monaco 
sotto il nome di Filarete, III. 232 Metropolita 
di Roftof > 312 Suo coraggio , 3 1 j Inviato Aro. 
basciatore preflò il Re di Polonia , e trattenuto 
prigioniero, 34 6 Suo figliuolo eletto in Tsar » IV, 
4. Éi ricupera la libertà , ny Ed è fatto pa- 
triarca, 20 . . 

Re di Rufiìa, titolo dato dal Papa ad un Prin- 
cipe di Kief, II. 21 

Roltislaf regna con Viatcneslaf , I. 25)5 La moiv 
te di quello gli toglie il suo appoggio, 2 96 Fug- 
ge da Kief, e conserva il Principato di Smo- 
Jensk , 257 

Rurik, Principe Varaiguo-Ruffo chiamato dagli 
abitanti di Novgorod , 1^ 103 Quelli fi ribellano , 
ed ei li sottomette , 104 Dillribuisce delle città 
alli Principali de’ suoi combattenti, iodSenmuo, 
re, ro8 

Rulli. Congetture circa la loro origine, I. 58 
Da|qual tempo la Rufiìa è nota sotto quello no» 
me, 107 Situazione della Rufiìa al tempo dell’ 
invafione de’ Tartari , II. 18 

Rulli spediti in paefi eftexi per iflruirfi. III, 
214 IV. 224 
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S. Petersbourg ( fondazione di ) IV. 2 66 
Scienze in Rudia nel XIV. secolo > II. 200 
Ved. Letteratura. 

Scrittura. L‘arte di scrivere antichifiìmarnentc 
hota predo li Rudi, I. 116 Li semplici Cosac- 
chi scrivevano li giornali delle loro spedizioni , 
e alla Corte pure fi tenevano giornali di tutti gli 
avvenimenti, IV. ili 

Semen Ivanovitch il superbo, riceve 'da Tar- 
tari la sovranità in partaggio co* suoi fratelli, II. 
i«i? Sue differenze con NovgorOd 153 Muore 
dalla pelle, 11S4 

Siberia, coriquifta della Siberia, III. rcj Pro- 
gredì de 1 Rudi nella Siberia , VI* 6? Ricchezze 
della Siberia, VI. 1S3 

Slavi. Antichità de’ Slavi , I. 3? Donde hanno 
•tratto il loro nome, 38 Sono venuti dall’ Orien- 
te, 35) Si sparsero a tutta prima , in una parte 
della Rudia attuale 4 Rifledìoni circa la loro fa- 
vella , 8 Aveano in altro tempo occupato la cit- 
tà '^li Svalensk , pj Si trasportarono Sulle rive del 
Danubio., e ritornarono a fabbricare Novgo- 
rod , 9$ 

Smolensk paffa sotto il dominio de Principi di 
Lithuania , II. 24 Ritorna sotto la Signoria della 
Rudia, 30S Presa da Sigismondo Re di Polonia, 
III. 14S Rlacquiftara dal Tsar Aleffio, IV. 54 
Soldato . Tutto il popolo era soldato: il prin- 
cipi lo armava e lo disarmava secondo 11 biso- 
gno, I. 197 -, 

Sofia, attaccata al di lei fratello Ivan, IV. 172 
Riceve da’ftrelitfi le redini del governo , 17$ 
E‘ odiata da Pietro I. 1S8 Affetta l’efteriore del* 
, - U 
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la sovranità, iS 8 Caduta in grave sospetto delle 
cospirazioni contro di Pietro, 189 Levata , echiu- 
sa, 190 Suoi talenti, 1 99 Accusata di aver su- 
scitato la grande sollevazione de’ Strelitfi, 236 
fi fa religiosa , e muore, 237 
Soumorokof, poeta Ruffo, V. 199 VI. 208 
Strelitfi, ovvero piuttosto Streltlì , riabiliti, 
111 . ZjL L° ro privilegi , IV. 1 36 eglino fi corrom- 
pono , 1 }6 fi ribellano in favore del Tsarevitch 
Ivan, 172 Commettono delle ftragi , 173 Rego- 
lano lo fiato, 174 Si sollevano in favore de' Kho- 
vanski , 180 E fi sottomettono, 182 Li più col- 
pevoli sono puniti, 1S3 Quella milizia è aboli- 
ta , 196 

Stati Generali di Ruffa come comporti , L 
oii lV. 1 • . , 

Stampa introdotta in Ruffa, III. 147 
Succeffione al trono apparteneva al fratello dell’ 
ultimo sovrano, anziché al di lei figliuolo, I. 
207 Se non a^ea fratello, paffava al figliuolo del 
maggiore dei suoi fratelli, 210 Quando il diritto 
era dubbioso, fi faceva una elezione. 24 La fi 
faceva parimenti , quando la succeffione era pas- 
sata ad un ramo cadetto, per impedire il ritor- 
no al maggior ramo , 249 II trono diviene tal- ' 
volta elettivo , sebbene fi poffa seguire 1’ ordine 
usato , 340 Legge , funefia di Pietro L circa la 
succeffione all’Impero , IV. 112 Andata in di- 
suso, Vi. 

Sviatopolk T. figliuolo di Vladimir, s’impoffes- 
sa del governerai la morte di suo padre, 1^ 110 
Fa affaffinare Boris Gleb, e Sviatoslaf, suoi fra- 
telli, II, 2 Battuto da Jaroslaf, parimente di lui 
fratello, fi ritira preflo Bolesiao , re di Polonia, 
e col di lui soccorso risale al trono , III. Ordi- 
na di scannare li Polacchi , che gli hanno recato 
. .. Z 4 soc- 
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soccorso è abbandonato da Boleslao , e scacciato di 
Jaroslaf , 178 Muore da disperato , 1 80 

Sviatopolk II. figliuolo d’ Ifiaslaf, fa imprigio- 
nare gl’inviati de’ Polovtfi, I. 21 Non può refi- 
fiere a quello popolo, ai a Implora soccorfi, e 
li Rulli sono disfatti , aia Dimanda la pace , è 
sposa la figliuola di un Principe de' Polovtfi, 215 
Se ne va contro di loro, e refla vincitore, 215 
Intima un corlgreflò de’Principi Ruflì , 22oFaar- 
reftare dopo quello congreflo il Principe Vafilko, 
a cui il Principe David fa trarre gli occhi, 239 
Non fi sottrae dalla vendetta dagli altri principi 
Ruffi, se non promettendo di recar ajuto per pu- 
nire David, 2 30 Oflerva la promefla per inte* 
reffe , 23 2 Implora poi il soccorso degli Unghe- 
ri contro Vaffìlko, 23 3 Gli Ungheri refiaiio vin- 
ti , 239 Nuovo congreflo , in cui David è spo- 
gliato del suo appannaggio. , Sviatopolk muo- 
re , 237 , 

Sviatoslaf, I. igorevitch, ha per ahitaaione sol- 
tanto la campagna , 1 ^ 134 Abbatte li Kozari , e 
prende la loro capitale ,133 Chiamato dali’ Im- 
peratore Foca contro gli Ungheri, L 34 Prende 
la maggior parte delle città de’ Bulpri , nel 
mentre che li Petcheneguefi depredano la Prus- 
fia, e affediano Kief, 144. Egli ritorna , e li 
sconfigge, 137 Torna di nuovo, riacquifta la Bul- 
garia , devafla la Tracia, 1 38 Viene finalmen- 
te battuto , 140 trucidato nel di lui ritorno dal- 
l ii Petcheneguefi , *42 

« Sviatoslaf li. figliuole» di JaroslafV scaccia dal 

trono Ifiaslaf di lui fratello, I. 21 1 Muore dopo 
di aver goduto per tre annlT là” sua usurpazio- 
ne , 205 

Sviatoslaf III. figliuolo di Vsevolod , sale sul: 
trono, e n’è poi balzato dal di luì nipote, II. 
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*8 Vi risale % eJ è ancori obbligato di abbando- 
narlo , 6g ... 1 


T 

c Tavola degli antichi Rudi, IV. i»» Tavoli 
dei Tsari, III. 219 IV. ijj 

Tamerlano penetra, sempre vittorioso, (ino nel 
principato di Rezan , e ritorna per la sua ftrà- 
da, II. aio Ruinando la orda del Kaptchak ha 
egli contribuito alla Potenza della Ruflia, io 8 
Tartari, noti anticamente in Rudia sotto altri 
nomi i II. 24 Ciò eh’ erano li Tartari, 75 Tarta- 
ri, o Mogoli di Tchinguis-Khan entrano nella 
Rudìa 42 Vi praticano grandi crudeltà , la diva- 
llano, Ta sottomettono, 43 Vi ritornano di nuo- 
vo e prendono Kief, 54 Adoratori di un solo 
Dio, 66 Sottomettono li Rudi al tributo, 73) 
Rispettano li capi del clero, 125 Entra 19 
loro la discordia, 34 Sono trucidatigli molte cit- 
tà di Ruflia , 37 XI Principi Tartari dahno in 
matrimonio leloro figliuole, e le loro sorelle a* 
Principi Rudi* 123 Accordano che quelle Prin- 
cipe fife ricevano IFÉattefimo, 123 Danno Diplo- 
mi à* Principi Rudi , che 1 ’ invertono delle so- 
vranità , 109, T22, 173 Ne danno eziandio a’ Me- 
tropoliti, i2± Loro tolleranza, 124 Doppia Cos- 
pirazione de’ Russi contro li Tartari , e di quelli 
contro li Russi , 141 Dominio de’ Tartari sud- 
diviso, e in conseguenza indebolito, 168 Princi- 
pi Tartari al servigio de Principi Russi * ijy 
a8o IIL 50 Giogo de’ Tartari della orda indora- 
ta , scodò dai primo Ivan Vassilievitch , II. 17 2 
Tartari di Kazan sottomessi alla Russia, III. 49 
Qpelli d’ Aftrakhan provano la rteftà sorte , ji 

Tar- 
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Tartari di Crimea sotto la protezione della Rùs- 
lia, VI. jto 

Tchinguis-Khan , sua origine, II. 25 Principio 
della sua potenza, 2 6 Eflenfione delItT sue con- 
quille, 26 Come li di lui generali fi avvicinano 
alla Russia, 27 Li Russi hanno dal bel principio 
un qualche vantaggio, 3j Vengono poi del tutto 
disfatti, 34 Li vincitori penetrano fino a Nov- 
gorod Severski , e ritornano verso Tchinguis- 
Khan, 36 Egli sen muore, 48 

Tchoudi, abitanti naturali della Livonia , e dell’ 
Eftonia , I. i6£ Soggiogati dagli Alemanni , 

II. 52 

Thamas-Kouli-Khan spedisce un’ 'ambasciata in 
Rulfia , V. 249 

Tonsura monacale , ricevuta dal Principe di 
Smolensk in punto di morte , e quell’ esempio 
seguito dalla maggior parte de’ Principi, L ;66 
Quell’ atto divoto lufingava per la vita, 3 66 ’ 
Tougorkhan , principe de* Polovtfi , dà la sua 
figliuola in isposa a Sviatopolk II. I. 214 Rella 
ucciso in una battaglia contro li Rulli, 220 < 
Tremuoto, I. 262 II. 49 202 
Trediakouski , scrittore Ruffo', VI. 203 
Tributo Impollo a’ Rulli da’ Tartari, II. 179 
Ma elfi umiliano meno li Principi Russi , perchè 
non li è pagato, 181 

Tsari . Del titolo di Tsari dato da’ Russi ai 
sovrani Tartari , II. 258 Quando li sovrani di 
Russia cominciarono a prendere quello titolo, 

III. ir ; 

Trionfo de’ Russi dopo la presa d’ Azof, IV. 

zio Dopo la presa di Schluffelbourg , 262 Dopo 
la presa di Dorpat, e di Narva, 279 Dopo la 
battaglia di Poltava , 329 Dopo la battaglia na- 
vale d’Angout, V. u 

Trup- 
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Truppe Regolare introdotte in Russia, IV. 26 
Turchi. Un ramo di quella nazione vicino al- 
la Russia, I. 313 Abitava predò il Borirtene , o 
il Dnepre 313 


V 

Vascello. Primo vascello regolare coftruito in 
Russia, IV. <32 

Varaigui , quali erano , I. 68 Varaigui Russi , 
a quale ftirpe fi portano riferire, 6j> 

Vafilko, ultimo pronipote di Jaroslaf Vladimir 
rovitch , sue disgrazie I. 224 se g. 

Vallili , I. Jaroslavitch ha lunghe differenze con 
Novgorod.II. 103 Muore, 105 

Vallili II. succede a Dmitri Donski suo padre, 
II. 202 Unisce al principato di Moskou quello di 
Nijni-Novgorod , 303 Trema all’ avvicinarli di 
Tamerlano, 207 Abbandona Moskou attaccata dal 
Tartaro Jediguei , 221 Muore 227 

Vassili III, figliuolo di quello secondo, regna 
in età di dieci anni , 2253 Suoi diritti attaccati 
dal di lui zio Joury, e confermati nella orda, 
224 Fatto prigioniero da Joury, 234Riftabilito, 
235 Vinto e ritiratoli inNovgorod, 236 Richia- 
mato da giovani figliuoli d’ Joury, 237 Affalito 
dal maggiore di quelli principi, lo prende, egli 
fa trarre gli occhi , 238 Sua ingratitudine contro 
il Khan Òulou-Mahmet , cui è debitore della So- 
vranità , 238 E' fatto prigioniero dai figliuoli di 
quello Khan, che gli reftituisce la libertà, 241 
Chemiaka, uno de’ figliuoli di Joury lo fa arre- 
nare e gli fa trarre gli occhi, 242 E’ liberato, 
e regna ancora 241 Punisce li Novgorodieni per 
aver accordato un ritiro a Chemiak , 2453 Sen 
muore, 230 

Vas- 


Digitized by Google 



\h Indite dille Materie. 

Vallili IV Jvàn®Vitch perde un’ 9 mata spedita 
contro Kazan, II 258 Fa una guerra vantaggiosa 
contro la Polonia » Pace con la Polonia é 
con la Livonia , 303 Sottomette la Repub. di 
Pleskof , 303 Prende Smolensk 307 Tregua con 
la Polonia, 311 Aflegna per sovrano ai Kazanefi 
Chikh-Alei , 3 12 Quelli dispiace , e fi fa scaccia- 
le , 314 Vallili vuole invano punire li Kazanefi . 
314 Di lui esercito disfatto, 314 Altra spedizio- 
né pià fortunata còntrt) Kazan , 31 6 Vallili dà 
un sovrano a quello regno» 318 Di lui asprezza 
contro la sua prima sposa , 319 Di lui morte» 

Ut / ' 

Vetche, aflemblea del popolò» nella quale Ve- 
gliava alla coservazione de” suoi privilegi , 220 

Vetche di Novgotod , II. 267 270 

Voltiti degli antichi Rulli , IV. 122 Pili nobili 
de’ holtri, 213 Talvolta prefi ad imprellito dalla 
Guardaroba dei Tsar, 122 ved. abito. 

Vedove de* sovsani fi facevano religióse ìli. 4 

Viatchfcslaf, figliuolo di Vladimir Monomaco , 
regna per un’ illante , I. 260 Poscia egli è affo- 
ciaco alla sovranità da Isiaslaf, II I55 Egli ftelfo 
dopò la morte di quello Principe fi affocia con 
Rostislaf, 260 

Vltóld gran-Principé di Lituània, II. 221 Pren- 
de Smolensk pfer mezzo di una sorpresa, 223 La 
perde , 213 La ricupera per via di un tradimen- 
to , 2x4 

Vladimir il grande , riceve dà suo padre il 
principato di Norgórod , 1^ 137 Fa alTalfinare il 
di lui Fratello Iatopolk , 149 Prende il polfelfo di 
Kief , 140 Inganna li Varaìguefi , 140 Sacrifica 
vittime umane , 144 Prende Teodofia Città della 
Chersoneso TauriCa , 1 5 6 Riceve il battefimo , e 
sposa la sorella degl’ Imperatori Greci, Bafilio t 

Co- 
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Coflantino, 157 Fa gettar a terra, battere, e an- 
negare I 1 idolo principale di Kief, 1 jS Va contro 
il suo figliuola Iaroslgf, che gli ricusa il tributo, 
e muore nel viaggio, 162 Azioni gloriose del 
suo regno, 1 6z Divide Usuai Staci a' propri fi- 
gliuoli, 163 Regolamento di quefio principe, 165 
Egli è annoverato tra’ santi, 167 

Vladimir monomaca, figliuolo di Vsevolod , 
cede il trono a Sviatopolk L tu E' scacciato dal 
suo appannaggio di Tchernigof, 215 Si ritira a 
Periaslayla , 219 Fa morire li Polovtfi, cheveiv 
gono a trattare con lui della pace, 216 Regna 
in Kief per diritto di elezione, 23 6 Tiene in 
soggezione li Principi appannaggiaci , 33 6 Impone 
a’ suoi vicini, 239 Muore, 244 Due aneddoti in- 
torno a quello Principe combattuti, 243 ; 

Vladislao , figliuolo di Sigismondo, re di Polo- 
nia, accettato per Tsar, III. 340 Dimanda egli 
fteffo la pace al Tsar Michele, IV v ved. In- 
terregno - \ ' 

Univerfità di Moskou , fondata , V. ido 
Volfenbuttel (Carlotta Sofia PrincipelTa di) ^po- 
sa del Tsarevhch Aleflìo : confutazione di iui^- 
neddotto circa, quella Principefla , V. 60 

Volynia (la) apparteneva in altro tempo aHd 
Rtìflìa, II, 5éi 

Voznitfin fifa Ebreo, ed è abbruciato, Y. 3^6 
• Urbano II. Papa invia un’ ambasciata aVsevo- 
lod , I. 210 

Usanza (ingoiare rapporto a* Principi ancora 
fanciulli, I. 3 69 Usanze della Ruflìa verso il se- 
colo XV. III. 163 Usanze verso il secolo XVII. 
IV. 113 Usbek fa abbracciare il Maomettismo al- 
li Tartari del sua Dominio*, II. 123 Da quello 
Principe li Tattari Usbecchi hanno preso il loro 
nome ,123 

Vtfe- 
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Vsevolod J. figliuolo di Iaroslaf, attaccato, e 
disfatto dalli Polovtfi, I. 195 Succede a suo fra- 
tello Sviatoslaf, usurpatore , 206 E’ scacciato , e 
succede all’ altro di lui fratello Ifiaslaf, legittimo 
sovrano, 210 Soccorre il di lui nipote 21 1 E’ 
affalito dal medefimo, e gli dà il perdono, 212 

Vsevolod II. vuole spogliare li discendenti di 
Vladimiro Monomaco, I. 262 Riesce infelicemen- 
te in quello disegno, 362 Fa imprigionare suo 
cognato , eh’ è dimandato da Novgorod per suo 
Principe, 265 Prende sentimenti più moderati, 
268 Procura d’indebolire li sovrani inferiori , 268 
Cerca di fortificarli con alleanze flraniere, 270 
Si unisce col Re di Polonia in una guerra ingiù, 
fta , 270 Softiene differenti guerre contro li 
Principi della sua nazione, 274 Egli muore, 275 

Vsevolod III. figliuolo d’ Joury, ottiene la so- 
vranità per diritto di nascita, e pel defiderio de- 
gli abitanti , 337 Punisce gli affaflìni del di lui 
fratello Andrea, 53S Sua tranquillità difturbata 
da’ Principi ambiziofi, 340 Miracolo supporto, 
346 Si vendica de’ Novgorodieni , 347 Li Bul- 
gari saccheggiano il di lui Stato, 350 Vuol’ ei 
vendicarsene , e la morte di suo nipote toglie il 
coraggio al suo esercito, e a lui medefimo, 351 
Accresce la sua potenza, 357 Dà segni di debo- 
lezza nel terminare del suo regno , 373 Nomina 
il giovine suo fratello Giorgio, o fia Ioury , per 
suo succeffore con pregiudizio del maggiore e es 
ne muore, 364 - • - 
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